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O P U S C O LI 

DI AUTORI SICILIANI 

TOMO VENTESIMO 

ALLA GRANDEZZA 

DEL CAVALIERE . 

F. D. GIOUACGHINO 

DH REQUESENS 

DEI PRINCIPI DELLLA PANTELLARIA^ 
E DI VEN T1MIGLIA , 

w % 

CONTt bl REGALMUTO , E DI BUSCEMI , SIGNORI 

. DELLE SEGREZlE , E CASTELLANI PERPETUI DELL* 

ANTICA CITTA DI MARSALA , 

' \ 

Baroni di Bdchìnl, e di Mazzarrone , Sraffenda , Lana- 
franca , Gu/Farl Nadorello, Bofcorotondo , Caftel- 
mezzano , Mezzanoce , Flcoamara, Garamolì, Col- 
miielll, ec «c. ec. Commendatore della Sacra Reli- 
gione Gerofolimitàna , e Ricevitore della uiedelìma 
in Palermo . 
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Palermo mdcclxxvhl 

dalle stampe del rapetti. 
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Con approvazione . 
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Quatenut nóbts de nega tur dlu vivere, 
relìnquamus ali quid , quo nos 
vixijj* teflemur . 

Plin. Jun. Iib. 7. ep. 3. 
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SIGNORE; 


•ir 

l 


1A 




YoJ y e j a i Yoftro Genio ; 
GentAliffimo Signor Cava- 
liere , ho l’onorè di dedica* 
re il prefente Vigefimo To- 
mo degli Opufcoli di Autori Siciliani ; 

ed affai perciò mi rallegro meco mede- 

fimo 
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fimo & 'avef gli data così Jfen^a più oltre ado- 
perare , un Gran Protettore nella virtuo- 
sa voftra Perfona . I Critici intemperan- 
ti vedendolo fregiato in fronte col vo- 
firo nome fi quieteranno adeflb , e bene 
lì guarderanno ancor dal penderò di 
quella forda guerra, ch’eglino hanno ten- 
tato di fare molte dell’altre volte agli an- 
tecedenti Volumi di quella Raccolta; on- 
de potrà comparire con decoro nella Re- 
pubblica Letteraria , fenza fofpetto d’ ef- 
fer condannato al filenzio , ed allo fqual- 
lore -po i po t u pv~{Ierto che nei fuggetti 
i quali quivi li trattano, di varia erudi- 
zione la dilicatezza del volìro gullo 
non ravviferò dappertutto quell’ Ottimo 

di 
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\ 

di CUI ella va collantemente in traccia; pvp 
re ciò non oftante vi troverete per entro 
/parie tratto tratto tali cofe belle* chp 
nell’ore oziofe vi arrecheranno ìion pic- 
ciol piacere, e forfè ancora vi porgeran- 
no materia difenfate Rifleffioni,e di dot- 
ti Ragionamenti , -dei quali tonto vi dilet- 
tate . Sia però quel , che effer lì voglia ; 
del merito intrinfeco di quelli OpufcolJ, 
e della forte , che eglino deon poter in- 
contrare fra gli Scienziati Uomini , e maf- 
fjmameute innanzi a Voj>, che di fino, e 
purgato giudizio fiete fornito ; poteva io 
per avventura di tanto infingermi nel 
dargli alla Luce.,, ch’iq non ne fa ceffi h* 
debita offerta, non dico al.volìro fingo» 

laf 
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lar Talento per la più elegante infieme; 

~ . i 

e più. profonda Letteratura, ma alla Di- 
gnità Luminofa del Voftro Nobiliflìmo 
Stato? Con che pretefto aveva io a di- 
fpenfarmi dal rendervi , come a Cavaliere 
di Principeffa Famiglia , qual Voi Cete ; 
quella fpezie di omaggio , che la con- 
faettìcfine di tutte le Nazioni , e la giu- 
iìizia di tutti i tempi comandano ai Com- 
ponitori , ai Collettori , ed anco ai fem- 
plici Editori delle Letterarie Fatiche, im- 
ponendo loro di confecratle ai Patroni,' 

; 'STTerfonaggr di Nafcita , ai 
Maggiorenti , ai Magnati ? Mi farei fen- 
za dubbio tirata addotto la nera taccia 
di poco avveduto, d’ingiufto, d’ingrato, 

fe in 

« 

* 
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fe in quella voflra amatilfima Patria vi- 
vendo , e dalla voflra Cafa , e da Voi 
avuto caro , mi folli lafciato vincere dal- 
la voflra troppo ripugnante Modeftiaper 
diflìmulare i miei doveri , per tacere i vo- 
ftri particolari pregi , e per defraudare 
dei proprj diritti la voflra Nobiltà nella 
pubblicazione di quello Libro, che facil- 
mente fia l’ultimo dei miei travagli , e 
delle mie Pampe intorno a Affatto gene- 
re di cofe . Ed oltre a ciò tale , e tanta 
ella è dei. Palermitani voftri Concittadi- 
ni la univerfale affezione inverfo la gene- 
rofa Profapia voflra , che degli Eroi da 
quella efciti , e delle prime origini di ef- 
fa malvolentieri foffrono , che di rado e 

b fcar- 
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fcarfamente fi favelli. Imperciocché pe- 
netrati dal piìi vivo fentimento di rico- 
nofcenza , e di gratitudine per rapporto 

al Re , ed alla fua Sovrana Clemenza , 

/ 

Eglino hanno di continuo davanti agli oc- 
chi rimmortal Principe della Pantellarìa 
voftro Fratei Primogenito {frappatoci 

ultimamente di mano (/) forfè dall’invi- 

* * 

da morte nel fiore appunto di fua robu- 
fta virilità ; e riguardando teneramente 
in lui non il folo Ambafciator del Sena- 
to , rinviato fttraordinario della Deputa* 

aione del itegno , l’Orator di Palermo , 

ma 

/ 

(4) Un’ oftinata fierifiima Apopleflìa tolfe in die- 
ci o undici giorni dal mondo quello Signore , 
nel Mcfc di Giugno del corrente anno 1778* 
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ma ancora l’Angiolo Tutelare comune, 
ed il Conciliatore della Pace , del perdo- 
no , e della Pietà del Monarca giuftamen- 

te adirato contro i tumulti eccitati dal 

/ " 

! 

Popolo nel Settembre del mille fettecento 
fettantatrè ; ne cercano per ogni dove i 
Ritratti parlanti più negli Scritti degli 
Eruditi , che nelle dipinture, e nelle fla- 
tue; gli mirano con indicibile contento ^ 
e per cagione di eterna ricordanza , an- 
zi di venerazione , non che all’età pre- 
fente, ma alle infinite future ne voglio- 
no ritrovato il vero * .vivo, e compito 
difegno nel Sapere, nel Valore, nella 
Prudenza , nella Virtù , nella Giuftizia , e 

nella Santità dei voftri Antenati chiarif- 

b 2 1 {imi* f 
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timi . Egli è adunque di mellieri per ne-' 
ceffità , che levato via per pochi momen- 
ti quel freno alla mia penna , il qual Voi 
vorrete in tutte le maniere , che folle po- 
llo , e condotti quali per mano i miei 
Leggitori , io additi brevemente a cia- 

fcuno molti dei voftri Maggiori quinci, 

. — 

Cl quindi in doppia lillà divifi , dai vici- 
ni incominciando , ed ai remoti proce- 
dendo di mano in mano . Io pongo per- 
tanto alla delira quattro fantifTimi Prela- 
ti , il primo dei quali. fi è il voftro 
__ « 

intigne Zio X). Giufeppe Antonio Abate 

Caf- 


(«) Vedi il Tomo di quella Collezione dedicato 
a Monfignor Requefens quivi citato , mentre era in 
vita « 
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Caffinefe del Gregoriano Monillero di 

I 

S. Martino de Scalis , e Vefcovo di Sì- 
racufa; Diego ArcivefcoVo di Cartagine, 
Eletto Vefcovo di Mazzara , ed Archi- 
mandrita di MefGna; Giovanni Vefcovo 
di Cefalti ; e Carlo Gran Croce del Sa- 
cro Militare Ordine Gerofolimitano; fcor- 
gendofi poi nella Anidra dia al di fopra 
del mentovato Germano voftro , ( che 
qui fiede ornato di varj fimbolì alla c{- 
vica Abbondanza , ed alla forenfe For- 
tuna alludenti fette valorofi Duci; 

Gio- 


(a) Il fu Signor Principe della Pantellaria Fra^ 
cello Primogenito del Noftxo Mecenate fa prefcel- 
to dall’amabiliflìmo Re delle due Sicilie Ferdinando 
Borbone per uno dei Deputati della nuova Giunta 

Pren > 
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Giovanni Fratello del prudentifiimo vo- 
lto Padre Capitano della Guardia del 
Corpo della Compagnia di Sicilia, Te- 
nente Generale degli Eferciti , Gentiluo- 
mo della Camera di S. M. Sarda , Gran 
Croce dei Santi Lazzaro , e Maurizio , 
ed infignito finalmente del iifpettab infil- 
ino Ordine dell’Annunziata ; un altro Gio- 
vanni Tenente Generale in Ifpagna J Lui- 

gì Gran Commendatore di S. Giacomo 

/ 

di Cartiglia , Ambafciatore in Roma , e 
.Governatore di Milano -, e delle Fiail- 


Pretoria fopra Tànnona ; e rivendicò alla Sua Cala 
Tutta la Contea di Ragalmuto , ed il. Principati 
<di Ventimiglia , e di Calamigna ,• -come Erede def- 
da Illoflre Famiglia del Carretto , che nella di Lui 
Ava fi eltinfe • 
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dre noto per tutte lé Iftorie ; un fé* 
condo Luigi,, un Berlinghiero , e due 
Calcerani Generali di Armate e fi- 
nalmente tre dotti Politici,, e confuma- 
ti nell’Arte ; Bernardo Strategoto di Mef- 

« 

fina ; Giufeppe, che alla fopradetta Cari- 

• > • • • • 

Ca ebbe aggiunta ancor quella di Gran; 
Cancelliere del Regno; e Luigi; che in- 
nanzi di Giufeppe fi fece diftinguere nel 
medefimo Pollo di sì importante Mini- 
fiero . Ma ecco in un tratto che mi 11 

fcuopre da lungi il Venerabile Vecchio’ 

% • • 

Bernardo de Requefens creato Viceré di 
Sicilia, e Capitano Generale dal Re Al- 
fonfo di Aragona l’anno della falutife- 
ra Incarnazione millequattrocenfefTantu- 

>no ; 
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no . QueiH egli è nel Regno il primo 
Capo della voftra gloriofa Stirpe , o Sii 
gnore, come per la concorde teftimo- 
danza degHdoricì piu Teveri ficuramente 
6 fa , che fu in Barcellona l’Autore del 
voftro Cafato quel celebratiilìmo Reque? 
ftnOj ili quale poco dopo la metà dell* 
ottavo. Secolo Tlal ’feno dell’Alemagna ; 
C dall’altezza del Tuo grado fra i Con- 
ti di Baviera antica Madre dei Tuoi Mag- 
giori , avendo fatto paflaggio nella Ca- 
talogna ai fianchi dellTmperator Carlo 

w r • 

-in. fu a famofa fpedizione 

contro i Mori di Spagna , ne riportò , 
In premio del fuo zelo per la Religione, 
C per Cefare e cariche di fommi Im- 
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pieghi Ì e Signorìe di riguardevofi Ter 
litorj , e di Caiiella . Quelli egli è , tor- 
no a dire, rilluftre Bernardo Padre fe- 
condo di una Pofterità talmente vaga del 
bene oprare , e delle naturali doti dell* 
Intelletto coltivatrice . che i favj confii 
gli , e le laudevoli Imprefe di Lei fono 
di ricco ornamento agli Annali del Re- 
gno ; concio flìacofactoé per trecent’aoiii 
e più Ella vi fi fcorga fempre impegna- 
ta ad accrefcere lo fplendore di qtieftr 
Dominante nelle Preture , negli ijlihj di' 
Capitano Grolthiere, e nei Governi del- 
1« Nobili f Compagnie ; a promuovere la'* ' 
felicità della Trinacria tutta nelle De-! 

putazioni di Salute , neHamminiftra 2 ione 
Opuft.SUX.XX. c del 
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.del Dansjo Pubblico , nella Direzione del 
Commercio ,;nei Parlamenti; ed a (labi- 
lire la Gloria domenica nella protezione 
dei miferabili, nella difefa degli altrui 
diritti opprefiì , e nella, collante devozio- 
ne ai, Monarchi * Ne di ciò far fi debbé 
meraviglia qefluiuM poiché fe i Figli e 
t Nipoti ,] «ffi, pii tardi Difcendenti del 
Gxao Requefeno , non ottante la barbai 
rie dei tempi, l’oftina^iond delle guerre, 

b tirannìa .degl’inondanti Mori, ed il 

* * - 

furore.delle rivoluzioni,, (cibarono coftan- 
teunente per Io fpazio d’interi fei Secoli 
^ereditaria magnificenza del rango , e 1* 
Efoifmo dell® avite Virtù ; certa cofa é ; 
che nella feguente Progenie del Viceré 
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» ’ 

* .'«•* j"' ) ■ t * , 

Bernardo mancar mai non poteano ne 

• » i » j ‘ t J " • 

l’elevazione della Mente , ne la fcelta del- 
le Alleanze , ne l’alterigia decente del trat- 
to , ne la rettitudine del Cuore/ ne l’im- 
pero delle Paflìoni, ne la vivace tenden- 

* ■* r ’ ’ J * ‘ f’ v / • "*«'* 

sta a tuttociò ,* che di più augufto fi può 

. , . -, j . •'•■«V . ‘i* * ' 

penfere in prò dello Scettro, e del San- 

tuario. E lafciamo (lare, che gli avve< 
duti pregiudizj di liberale educazione; 

i 1. - > : - • * *■»*- *• * : ’ 

o lo Beffo guatare le fumofe immagini 
degli Avi rifvegliar dovea nei Figli di 
emendile quegli Spiriti trillanti di foco- 

fa eutufiafmò , che in un col fanguetraf- 

. , , . - . - “ : . : 

fbfi in Lóro , era imponìbile , che gli ab- 

bàndonaffero al fonno inetto della gente. 

' • ’* ■ t> \ • * -** - , ', . 1 - 

volgare ;* fòrfè che i fatti , e le Borie , e 


c n 


ì mo- 
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i monumenti più autentici noi rendono 
manifelliffimo ? Per una parte i Siciliani 
Scrittori fono tutti uniformi fopra di 

* i» . • • . .•» • •• 

^l.^propoftto,,, e non permettono di 
dubitarne ; e per 1* altra i Diplomi dei 
Monarchi, Cattolici, oltre diverfe. memo- 

v r ■ . > ■ 

rie pubbliche , verificate legittime , di 
Contratti Nuziali, di Feftive Infcrizioni ; 
di Militarij Teftamenti, e di Lapide Se- 
poltuarie efiftenti tuttora in Barcellona: 
in Fluefca » in Madrid , in Bnrgos , in 
Siviglia , ( febbene non ne abbiano pub- 
bho*te per anco diftinte notizie i Rite^ 
nutl Silenziarj Spagnuoli) e per lino in 
Venezia mia Patria invincibilmente con- 
fermano f che i Signori de Requefens 


:> 


Emu- 
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Emulatori fortiftìmi del Conte Requefe- 

\ 

no» e di fua Prole, fino al decimoquar- 
to Secolo furono mai Tempre come per 
gli ofiequ} della Corona in Corte , C 09 Ì 
nel Miniftero r e neiFArmi , i Gentili Uo- 
mini della delira del Trono di Spagna.' 
Ma Voi , Cavaliere Virtuolìfilmo , cornee- 

» i , - « 

ché volino rapide le mie parole innanzi 
* ' " * ' 1 . " . H . . 

al vento, è Tparifcano- in un baleno da- 
gli occhi voftri; pur nondimeno Hate in: 
Tulle fpine ? e temendo altrettanto il fuo^ ’ 

I a - 

no delle lodi quanto il pericolo di non 
averle a meritare, e quanto i vocali feo- 
gli delle Sirene, mi accennate col dito» 
che io debba ora mai tacere della voftra 
Cafata , e di VoL; ed io il fo; si bene 
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veramerite , che nell* animo vofiro Voi 
• non penfiate, che da me vi fia fiata 
quefta Lettera indirizzata per motivo di 

adulazione , c per infpirarvi l’orgoglio , 

* 

ed il fallo della Vanagloria . Le ragioni, 
•che mi hanno fpinto a prolungarmi uii 
pochetto , anzichenò, nello fcrivere , ed a 
rilevare con qualche' conveniente efpref- 
Itone quei gratuiti doni preziofiffimi , on- 
de il Cielo Vi Irà ricolmo a dovizia ; fo- 
nò inefpugnabili e vittoriofe,e forza non 

. • v % t - 

V'ha, toltane la maliziofa invidia , la qual 
pòfla : ritorcerle ne al vofiro biafimó , ne* 
al mio Chiunque ha coritezza dei miei 
inceri coflumi, e delle onorate maniere 
del mio penfare non fòrmerà mài delle 

mie 


; • i • x, 
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mie intenzioni finiftro concetto veruno; 
ed ogni favio Eftimatore del voftro al* 
to Lignaggio, e dei voftri talenti mol* 
tiplicherà fenza fallo dei fervidi voti al 
poffente Datore di tutti i. Beni* perchè 

• ■ - .1 

a quel modo, che in Napoli*© nella Re- 
gia ideila Voi folle il Braccio vigorofo 
della vodra Famiglia per rivendicarle ! 

i 

fuoi Feudi , ed il fodenitore dei Diritti 
del fu vodro fapientiifimo Germano; co* 
sì , e non akriirìenti , per Voi la Fama iì 
accrefca, ed il Luftro dal. Gran Maedro 

« i * 

Rohan , e del Sacro Ordine di Malta , di 
cui fiete Commendatore, e Minidro Or- 
dinario appretto il Soglio Vicereale in 
Palermo; e sì ancora ai vodri egregj 

ado- 
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adolefcenti Nipoti ; ed alla Nazione Sici- 
liana fiate il terììfòmo Specchio, o., per 
meglio dire, il perfetto Modello della 
Gentilezza , della Prudenza , della Gene- 
rofità, del vero Sapere, e della bianca 
Innocenza nella Civil Società . In quanto 
a Me aflìcuro il Mondo tutto , die io 
fono in quelle difpofizioni , e che il mio 
Cuore non folo vi ila fermo, ma ellen- 
de ancora con la maggiore attività pof. 
fibile di là dal confine di effe e gli au- 
gurj , e i defiderj . Gradite , o Signore ; 
le premure del mio buon ^volere , e per- 
donandomi benignamente gli altri difetti, 
degnatevi dì accordare a Me pure quella 
Protezione , che dal vollro eccelfo Pa. 
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troclnlo imploro al mio. Libro; col pii 
profondo ©flequio mi fofcrivo . •> 

- . •- i 1 i „ .. . i 
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STAMPATORE 

C H I LEGO E/ 


E non era convenevole , che per la 
'""’-yT I° r piccolezza canti altri Opufcoll 

IL, ^ jjllt li fmarritfeio In poche carte , o in 

IJC « 5 l,|t 1**®®°^ i'hrl vaganti; che è (lato 

]$► *3 2|«C uno fi'**» P er cui fi* intraprela 

Jlrt, ,* , T 11 ^ 3 Raccolta; molto più difcon» 

•=” veniva, che fi lafciatle in piccol vo« 

lume già Aampato in Venezia fin 
. >■; * «lall’anno 1771. il primo Opufcolo 
di qnefto Tomo XX., ch’è un Trattar ino filli’ Ine» 
finalità naturale degù Uomini del virtuofo Sig. Pepi 
Palermitano, di cui qualch’altro prodotto nei paffatl'' 
Tomi (latnpato abbiamo . Datoli l’Autore lin dalla 
fua prima età allo Audio della Natura degli Uomini e 
alla lettura dei più profondi Filofofi ha con elfo fa- 
puto rillevare cosi bene, e diAinguere gl’interni, ed 
«Aerai umani fintomi , che non altra origine ha rico- 
nofciuco della difuguagiianza dei loro effetti , che 
l’inegualità dei talenti , delle cognizioni , del, faper 
loro. Va Egli in anelta fua dotta Opera, che tanto 
di piacere ha datò ai Lettori nella prima ffampa , • 
tanti appiattii fi ha meritati, Sviluppando le idee de- 
gli udì-.'), e del diritti dell’Uomo faggio, finché ar- 
rivato di grado in grado al fno fcopo conchiude, 
che 1 pomo; il j,ìù- fapieute effe/ deggia l’univerfale 
Legislatore nello ft.no della Natura . A quefta nuova 
«dizione ha Egli, ^giunto, varj’.paffì di Autori antichi , 
e moderni, che vau lem prepiù confermando i di lui 
profondi penfierl. Non è guari, che coi miei torchi fi è 

C * b .X ' 
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pubblicata altra non raen dotta Opera di* quello vaia- 
tolo Scrittore intitolata t Ricerche full'idee tnetafiftée' 
degli antichi popoli ; e fpera fetnprepiù nuove ma- 
terie dichiarate dal di lui tìlofofico talento la Repub- 
blica' delle- Lettere . 

Il Sig. Fr. D. Gioachino Navarro Maltefe Prete 
di obbedienza del Sacro Ordine Geròfollmitano » Bi- 
bliotecario della pubblica Libreria di Malta è l’Autore 
del fecondo Opufcòlo . Datoli Egli a dilucidare tre 
Mezi-rliievl di marmo confervati nella nobile Gal- 
leria’ di quell* EminentiiTimo Gran Maelìro va foil 
principio riferendo gli Autori e Compatrlottl » ed 
«fieri 1 che ne han fatto parola , con accennare- 
i sbagli , In cui fon cadmi ; e mottracon plaufìbill pro- 
ve e (Ter e di antichi , ma di quella antichità , che noti 
può farli precedere il terzo lecolo dell’Era crìfilana , 
corredando dì dotte note» quanto egli dice . Parla 
Indi particolarmente delle quattro Eroine lei’ rap- 
prefentate , con riferirne le limili o in marmi» o la 
gemme , o in medaglie , che altrove elidono , o che 
fon rapportate nel Libri $ e con efamlnare di qnefte 
(elle le fattezze » gli ornamenti» il filo» e gli attegiamen- 
ti . Ma quel, che più merita attenzione, è la faticata Ap- 
pendice, in cui fi dà un’efatto cronologico compendio di 
tutte le Nazioni , che han dominato In quelPJfola , e di 
tutti i monumenti, chevì han lafclatl - Quivi lì vede là 
gran lettura dei libri, ai quali ha dovuto Egli ricor- 
rere , per mettere a chiaro giorno cosi fatte inatefiéi 
Ma non è ciò oggi punto difficile a chi, com’ Egli 
ha fatto, a’ Ihidj Eccleliafiici , e Filològici ha fapu- 
fo con tanto fervore nnìre i bibliografici , pel qua- 
li porge giornalmente a quei, che van colà a (Indiare, 
I più precifi lumi per le loro materie ; dando lo- 
ro a mano quel Libri , che o in particolare , o, 
diffulàmente ne trattano . Da lui con impazienza attende 
Orati Pubblico il Catalogo Bibliografico, che va Egli 
.tWendo con fòmmo vantaggiò de’Studiofi » c corno- 1 
do di quella Biblioteca. da D’un 
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, D’ap altro Bibliotecario è 11 terso Opafcolo , cioè 
del P. D. Salvadure M. di Blafi Calmele Palermitano 
Autore di quella Raccolta , che vuole ora abbando- 
nare . Egli , che avendo fin dal Tomo IX. cominciato a 
{lampare alcune lue Lettere ferine in Medina , .nello 
quali dava ragione di molte Opere di prime fiampe 
da Ini acquetate ,in Napoli nel 1764. per la Libreria 
del Monafiero di S. Martino, indi per dar luogo a 
varie Ditfert azioni altrui non avea. avuto canapo di 
«laurìrle tutte , e rellava perciò il pubblico gettiate 
di quelli fiu-lj defraudato di metà di quel fuo lavoro. 
Stimolato è fiato ora da un Amico a pubblicare il refio d| 

S nelle Lettere , anzi a dare un Indice ragionato di tut- 
1 Libri di fiampa del XV. lecolo, che oggi collo 
di lulcontlnove diligenze arrivati a un confiderabile nu- 
mero , a cui non ghigne alcun- altra Biblioteca di 
quello Regno, arrlcchifcono quella celebre Libreria . 
Coinè pero gli & l'einbrato ragionevole 11 primo punto, 
cosi per la troppo fatica, e per la coplofa materia, 
che richiederebbe volumi , ha creduto inefegutblle Pat- 
irò . Quindi fi è indotto a pubblicare l’altre tre Let- 
tere , che atforbifeono quei libri, del quali avea dato 
il Catalogo nella prima Lettera, con farvi certe op- 
portune note per lumi nuovamente acquifiatl ; e a 
dar poi il nudo Catalogo di tutti 1 Libri di quelle 
prime (lampe, che confervanfi nella mentovata Biblio- 
teca al di d'oggi . Sebben però in quello non fi rin- 
vengano didime notizie della qualità degli Autori , 
degli Stampatori , dei luoghi delle fiampe , e delle 
Opere delfe , come fi è da lui fatto in quelle tre Let- 
tere , nella (leda gulfa , che avea già fatto nell'altre 
tre antecedenti, non è fiato però lenza fatica lavora- 
to quell’indice ; giacché recando con ordine crono- 
logico quelle fiampe l’Autore ha dovato fcrupulo- 
famente traferivere tutte le coochlufionl d’ogni libro, 
nelle quali folea In quel tempo notarli l’anno, llluo-" 
go , lo Stampatore, e tutto ciò, che fi fcrlve oggi ' 1 
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nel froMlfpislo , e ciò con «fare I ftefli primi carat- 
teri or grandi , or piccoli, 1- punti, i dittonghi , 1# 
brevìature , ed anche gli errori He ili ; e vi ha di più 
aggiunto in prede varie notare! le , e fpezi.tl mente fe 
fodero, o nò quel tali libri nella copio!* Collezione 
di Opere di prima (lampa del P. Orlandi nel fuo Li- 
bro dell’Origine della Itainpa ; onde agevole rìefca il 
veder è e quante Aggiunte a quell’Aurore fard porreb- 
bero , e come di rariilimi Libri va adorna quella 
Biblioteca . 

La lunghezza di quelli già riferiti Opufcoti ha' 
fatto , che non più il noftro Tomo poteife eilenderfi 
In altri ; e abbiamo foltanco aggiunto' un Capitolo di 
Lettera' del\'etu<Uii(Tìim> Sig. Conte della Toire Ce- 
fare Gaetani Siracufano , ove lì danno molte notizia' 
de’ Minillri della Camera Keginale. di Sicilia già da 
molto tempo mancati . E' querto un punto di cui 
era dovere, che fi dalle qualche ragguaglio , mancan- 
do nelle ubertale notizie di divertì Tribunali, e Ma» 
giffrati della Sicilia recati nel Tomo I. della Sicilia 
Nobile del Sig. Marchefe di Villabianca , alle dì cui 
Memorie fu i fette antichi Nobili UIRzj aboliti di 
quefto Regno pubblicate già in divertì di quelli no- 
Rri Tomi può fervrr quella di Aggiunta. Non è ella, 
fe. non che uno (quateio de’ fuoi Annali di Slracufa 
la nuova , che dalla venuta cominciano de’Normannl 
In Sicilia (ino a’noltri giorni, • di cui brama la pub- 
blicazione il Cero de’Letreratl , come pure dell’ altra 
di lui non men faticata Opera delle Antichità Sira- 
cufane a quelli tempi rimalte , di cui fon di già pre- 
parati 1 dilegni , e le fne dotte fpìegazlonl . Se gl| 
affari pubblici non gli an finora impedito le tante fue ’ 
fatiche letterarie , come le dotte Oìffertazioni folla 
Storia di quella Chiefa di Slracufa , che con fommo 
applaufo A fono udite nella nuova Adunanza di que- 
fta Biblioteca pubblica per la correzione , e continua- 
alone della Storia Sacra del Pini ; e le belle traila- '• 


Digitized by Google 


; ( xxx ) 

•Ioni di Aàaereonre , Teocrito, Bione , e Mopfo, che 
lo feorfo nono ha Campato con tanta lode , è da fpe- 
xarli dall'infaticabile Valentuomo , che ben predo fa- 
rà per arricchire degli altri fuoi eruditi lavori la let- 
teraria Repubblica . 

CI è piaciuto per -ultimo conchiudere quello To- 
mo con una breve Siciliana Elegìa del bravo Poeta,, 
« dotto Filofofo, e Medico Signor Giovanni Meli Pa- 
lermitano , di cui altra breve erudita Lettera liatnpato 
abbiamo nel Tomo XII., e ciò per farconofcere lo fpi* 
rito della Lingua , e la felicità di fpiegarfi di quell* 
Autore . Piange in elfa le umane miferie Eraclito. 

Al folito Catalogo de’ Libri llampati in Sicilia 
abbiamo aggiunto l’ indice di tutti gli Opufcoll di 
quelli XX. Tomi fecondo l’ordine alfabetico del co- 
gnome de’loro Autori, cd anche la ferie de* £0. 
Mecenati***"' 

Per qualche «rrore di (lampa ci rimettiamo alla 
benignità de’Letiori; contentandoci di accennare quel 
lòlo della data della V. e VI. Lettera del P. di Blafì, 
che, come ognun vede , dee edere del 1766. e non 

*7 *sr 

finalmente avveniamo chi o dell’intiera Opera, 
O di alcuni Tomi di effa bramatile di provvedeili, che 
vendibili al prezzo medefimo degli AlTocinti fpiega- 
Co nel Manifello pubblicato nel Tomo I. di quelli Opu- 
fcoli 11 troverà nel Negozio di D. Matteo Jannello 
Mercante di Libri nella Strada del Cadcro di que- 
lla Capitale . 
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DEGLI O PUS COLI 

DEL TOMO VENTESIMO. . 


D EH’ Inegualità Naturale fra gli 
Uomini Trattato del Signor 
P?pl. v • ' pag." i; T 

Notizie di tre Mezzi-rilievi dì mar- 
„ mo bianco rapprcfeutanti le tede, 
uno di Pentefilea , uno di Tullia. 

C di Claudia, ed iì terzo di Ze- 

t m I ' . * 

nobia confervati nella nuova Gal- 
leria di Malta date da Fr. Gioa- 
chino Navarro Maltefe Prete di 
obbedienza dell’ Ordine Gerofoli- 
mitano . 

Continuazione delle Lettere del P. 

D. Salvadore Maria di Blafi intor- 
no ad alcuni Libri di prima Stampa. o.o£ 
— Lettera IV. 209. 

— Lettera V. 251. 

— Lettera VI. 291' 

•— Catalogo de’Libri di Stampa del 
• t — XV. 

\.<* u : * - - 
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XV. Secolo efiftenti nella Biblio- 
teca del Gregoriano Monaftero di 
S. Martino delle Scale di Palermo 
nel mefe di Giugno del MDCC- 
LXXVUL 6 , 4 - 

Canitolo di Lettera fcritta dal Sig. 
Conte Cefare Gaetani della Tor- 
re Siracufano fovra alcuni punti 
d’Iftoria della Camera Reginale. 410; 
Eraclito Elegia .di D.Giuvanni Me- 
li Palermitana. . . . 4 « I# 

Catalogo di Libri ftampati in Si- ' 
ciiia . - .. • 

Indice Alfabetico degli Autori de- ^ 
gli Opufcoli di quelli XX. Tomi. 441; 
Serie dei Mecenati di quelli XX. 
Tomi. 
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INEGUALITÀ' NATURALE 

fra oli Domini, 
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SIGNOR PEPI. 


Vitlrìx fortuna Sap lentia . - ' 
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Natura evetiit , ut mclìor /equi ori 
ìmperet . 

Democrito preffo Stobeo Difc. 47. 
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Introduzione » 


L primo , <;he dille tutti gli 
uomini eguali per natura -, 
proferì un grande affurdo , 
e fe un gran torto alla Fi- 
lofofia . La natura feconda 
abborrifce lo flato d’unifor- 
mità, ed ama veftirfi delle maniere più 
varie , che polla . Ogni di lei produzione 
è tanto diverfa da un’altra , quanto fono 
fra di loro diftinte . Come non doveva 
flancarfl il Filofofo delI’Alemagnn a cer- 
care due foglie confimili tra gli alberi del 
fuo giardino? Gli uomini hanno due ra- 
gioni d’ineguaglianza fopra il refto degli 
elferi: la loro parte fifica , e la morale* 

A 2 Le 
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^ Dell Inegualità naturale 
Le forze tìfiche degli uomini dipendono 
dalle loro macchine , e quelle dall’educa- 
lione, dai climi, e da tante circofìanze, 
che per quanto picciole portano nel tut- 
to una gran differenza . 

Potralfi dare ineguaglianza più gran- 
de delle loro forze ? Le forze morali , o 
fiano i loro talenti , fono cosi ineguali , 
come le loro forze tìfiche . O noi confi- 
deriamo le anime, come degli Efferi pree- 
fillenti ai corpi fecondo il tìftema di Pit- 
tagorà , fillema , che ha fatto cadere ih 
errore 1 il più profondo dei Padri della 
Chiefa de’primi fecoli ; ed allora quell’ 
Anime, che non riconofcono quel deter- 
minato grado di forza , che dalla libera 
volontà del Creatore , farebbero nel gra- 
do più grande d’ ineguaglianza : giacché, 
fe fecondo i moderni Filofofi, 1’ effenza 
dell’ Anima non iftà , che nella forza di 
penfare , V ifteffo grado di forza farebbe 
un edere duplicato , o fia due efferi per- 
fettamente Umili , lo che è un aflurdo fa 

con- 
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Fra gli Vomint $ ,\ 

condo ì principj della filofofia d’ oggi 

f forno : o noi le confideriamo, come degli 
fieri , che fpiegano le loro forze fecon- 
do la bruttura dei Corpi , fecondo le mac- 
chine , a cui fono unite ; ed allora la lo- 
ro ineguaglianza farà in proporzione dell* 
ineguaglianza delle macchine. Ecco l’ine- 
gualità degli uomini fecondo il loro mo- 
do d’ efiftere . Fra il gran numerp degli 
Autori, che h^nno fcritto fui Diritto na- 
turale, i più fenfati han polla per fonda- 
mento dei loro fi demi l’egualità naturale 
degli uomini , ma un’ egualità diverfa da 
quella, di cui lì è parlato» un’egualità di 
diritti, e di doveri . 11 far vedere in quella 
fiefia materia dell' inegualità naturale fra 
gli uomini è ciò, che io mi sforzerò di fare 
in quella Operetta . Gli Autori , che han- 
no tanto vantata quella egualità naturale-* 
fi fono ingannati , e ù fono ingannati di 
buona fede; eglino hanno fatto dell’uo- 
mo un edere afiratto, un ente di ragione, 
un ente fecondo le loro idee; vi hanno ra- 
gionato fopra, come fu di un edere reale; 
ma volendo poi confiderai in concreto le 
loro idee , fi vede» che non appartengono 

agli - 
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6 Deir inegualità naturale 
agli uomini del mondo attuale. E' vero 
che quelli, come il Sig. Obbes, che hanno 
voluto attaccarli troppo ad oifervare, co- 
me operano gli uomini al prefente , han- 
no dato in attardi f'p avente voli : non v! 
farà per ciò via di trovare un mezzo fra 
quefti due elìremi ? La oonfiderazione 
eli inegualità dei talenti d’ ogni uomo 
ci porterà forfè a qnefto mezzo . I talen- 
ti degli uomini fono il fondo fecondo 
delle loro cognizioni , -e del loro fapere. 
Un oggetto nelle mani di un uomo di 
fpirito , d un uomo di fenno farà una for- 
bente feconda d’ olTervazioni , e remerà 
inutile nelle mani d’ uno fciocco . Nello 
fiato di natura ove fupponghiamo , che 
ognuno faccia buon ufo dei fuoi talenti, 

1 inegualità di quelli farà l’ inegualità dei 
fapere, e delle cognizioni . Ecco dunque 
per natura una graduazione et’ £fleri pen- 
santi , uno più fapiente d’ Un altro.* In 
quella graduazione vedremo l’ inegualità 
degH ufficj , e dei diritti; ciò» che deve 
lo fciocco all’uomo di mente, ed il me- 
no faggio al più fapiente. I diritti di co- 
fiui c fopra dell* altro vi faranno ancora 
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confiderai. Vedremo finalmente la Filo* 
fofia dar dei diritti , e dei doveri ; e l’uo- 
mo il più fapiente edere il Legislatore 
univerfaie nello fiato di natura . Che fia- 
to lufinghiero per la Filofofìal 

i ■ - . i* *. i! . . i . i. . 

i ■ 1 7 

. 1 . . 

• :,{ *.v r: • 1 .’«• 

. Della Felicità . .. » ■ .... ,1 

• . . * . ì 

. • • • - T . » t i , ; ^ t 

^“^He tutti noi vogliamo efler. felici , è 
V^J un fentimento comune , , eh’ è r una 
prova più ^convincente delle più forti di? 
mofirazioni . 11 Nocchiero* che feorre la 
vafta fuperficie del mare b qgel Candidato* 
che afpira alle grandezze r e Diogene i che 
contento della fua botte rifiuta i doni di 
Aleffandro, li affaticano tutti per la felici- 
tà . Lo fiato delL’ infelicità fembra annien- 
tare l’ifteffa efifienza dell’ uomo i ed il ce- 
lebre moderno che ha fatto della no- 
ja un principio d’operare , ci ha fatto ve- 
dere la verità di quella propolìzione. Tilt-. 

ti 
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8 Veli’ inegualità naturale 
ti vogliamo effer felici , ma qual è P noe 
jno j che< polla affìcurarfi d’ ellerlo ? No! 
c’ inganniahio molto fui giudizio della fe- 
licità degli efferi , e per lo più conchiu- 
diamo , che noi fiamo i più infelici di tut- 
ti . E’ vero’, che il nollro giudizio non può 
effer , che quello . La forza delle fenfazio- 
ni é infinitamente maggiore di quella dell* 
immaginazione , e la propria elperienza ci 
tocca più al vivo del racconto , o della 
Villa delle miferie aliami . Ci lafciamo fra 
tanto alle volte fedurre da alcune appa- 
renze ingannatrici . 11 brio elìeriore ci fa 
credere in alcuni la loro felicità ; ma noi 
appoggiamo il notlro giudizio fopra una 
bafe non ferma . >Un uomo , che inoltra 
dell’ allegrezza , e del brio , non è alle 
volte, che uno sfortunato, che teme di 
peniàre a fe Hello , che cerca di fviarlì 
■colla moltitudine degli oggetti , e che pro- 
cura alla fine d’ ingannare fé medellma. 
•Che ftato miferabile per un uomo è mai 
quello ! Qucfto mondo,, ove noi viviamo, 
è il compleffo d’ un’ infinità di mali, e di 
beni . Gli antichi hanno fentita quella con- 
“fufione ( e chi non potrebbe fentirla 

e gli 
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e gli Orientali fpezialménte » harmà avuto 
ricorfo , per Spiegarla , al domma dei due 
Principi . Noi con occhio più filofofico 
poliamo riguardarla , come efifenziale , t 
come infeparàbile dalla natura iftefla di 
quello univerfo . Da poco tempo in quà 
9’ è rifvegliata in Europa una difputa : fé 
la quantità dei mali ecceda quella dei be- 
ni . • E fe in quella queftione mi folle lei 
cito di portare ancora il mio Pentimen- 
to , io mi fofcrivereì volentieri alla opi- 
nione deU’ilIulire Rou/Teau , e del -Sig. 
Maupertuis » che tengono per la maggio* 
re quantità dei mali . Quello {entimento 
conofciuto dai più bravi Filofofi dei no- 
ilri giorni, Ceppiamo Culle teftimoriianze 
di Laerzio , di CaUfaubono * e di Bayle; 
che fu la dottrina, ove l’eloquenza di Se-» 
nofa ne, fautore ''della Setta Elea'*, fi è con 
vigore éferci tata . Quello Filofofo aveva 
tanto, maggiormente campo di farfi cre- 
dere « quanto che nell’enumerare le mife- 
rie della vita poteva dire : Et quorum 
part magna fui . ■ Tolomeo Filadelfo fu 
coftretto di proibire alFildfofo Egefilao 
d’infegriare la fua dottrina 'Còpra 1 mali 

opufc.sic.r. &x. k.ì'&r 
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IO prìT inegualità, naturale 
di quella vite, che riduce va al furore di' 
uccider fe fteffì tutti gli afcoltatori . Ed 
H fublime difcorfo di Platone intitolato 
H fedone produfle nella Grecia Pifteffe con- 
feguenze, che la dottrina di Egefilao a 
Cirene. Non vi è cofa piti facile agli* 
Uomini., ehe cercano la felicità, quanto 
lo fmarrirlì in una confufione si grande. 
La virtìi^ fedamente può farci i arrivare al 
fine , ohe noi defideriamo j State attenti , 
diceva Ariftippo ai fuoi difcepoli , a farvi 
delle' nozioni chiare della virtù , e del viziò , e 
Zappiate dìjlinguero ciò , che fepara l'uomo dab- 
bene dal malvagio ; fe vdete effer felici . La 
virtù è sL neceffaria ai noftri cuori , che, 
quando l’abbiamo una volta abbandona- 
ta , noi inganniamo noi ftefli con formar- 
cene una a nofìro modo (<*) . Si potreb- 
be dire , dice un Autore ( b ) , alle lagnan- 
ze degl’impazienti mortali , che fi lagna- 
no , che Dio loro deve la ricompenfa pri- 



(fi) Maximum hoc habemus natura meritum , quod 
•virtus in omnium anhnos lumen fuum permittit ; et tata 
non fequuntur Vlam , vident . Sen. de Benef , , 
Roufl". - • y 
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ma del mentore- che egli è obbligato 
di pagare la loro virtù anteriormente: 
Che fiamo uomini dabbene primamente» 
e di poi noi faremo felici.) Non doman- 
diamo il prezzo prima della vittoria, nè 
il falario prima del travaglio . Non è già 
nel principio , drcfe Plutarco , che i vin- 
citori fono ; coronati ;nej irò (Iri giuochi 
lagri, ma egli è dopo Che hanno vfdtó; 
E f vero che la virtù . porta con fe il ft- 
gnificato di fona » e di contrailo » ma I 
fagrificj , che fa un virtuofo* fono rictón- 
penfati con ufura dal piacere interiore di 
averli -fatti. Abbiamo noi mai veduto un 
uomo effeifi pentito di aver i fatta una 
buona azione 2 La c pittura , che < faceva- 
no gli Antichi della felicità , ci perfuade 
maggiormente di quella verità j , Eglino 
la facevano federe come una Begina fo- 
pra d’un trono, ove le virtù la ferviva- 
nn . La Spiegazione del Paradifo Terre- 
ste ,i e dei fuoì quattro fumi, che Filo- 
ne l’Ebreo fa falla felicità , con le virtù), 
che la fervono , benché d’un gullo infe- 
riore , fi accorda nondimeno colla pittu- 
ra degli Antichi . Immagine ammirabile 

B i • del- 


TU Dell Inegualità ' ristar ale 
della ' felicità quanto > voi liete amabile 
agli occhi d'un uomo dabbene! Quelle 
virtù frattanto non fono , che l’ofTervan- 
za delle 'leggi . Noi portiamo dentro di 
noi ftefiì la forgente d’edere virtuofi , e 
per .confeguenza felici . Noi per natura 
fiamo obbligati ad obbedire alle leggi , 
ad appetire; ciò , che è 'buono » ad aver 
dell’orrore per iil male ; l Fiiofofi anterio- 
ri ài celebre Wolfio hanno cercato in ud 
Edere, fuori dell'uomo il principio dell* 
obbligazione di obbedire alle leggi di na- 
tura, hanno creduto»- che vi folle di bi- 
fogno d’un Legislatore particolare che 
imponga quello 1 giogo per dir così . Ma 
quello bravo Filofofo ; Che fi può dire il 
più efatto anatòmico delle ; operazioni 
dell’Anima , ha provato , che nell’ipotefi 
affurda déll’Ateifmo vi farebbe ancora una 
legge di natura , -è l’obbligazione di fe- 
guire il bene. L’uomo dunque, come uo- 
mo , ha delle leggi, ed ha obbligazione 
di feguitarle. L’adempimento di quelle, 
e la felicità lì ajutano fcambievolmente ; 
la felicità è il fenomeno , o fia il prodot* 
to delle azioni virtuofe , delle azioni con- 

for- 
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formi alle leggi . L’uomo virtuofo così 
è ricompenfato delle fue pene , ed è al- 
lettato a feguitare la virtìi dagli fletti pia- 
ceri, che ne riporta , e dalla felicità . 
L’uomo virtuofo , Idioma, che conforma 
le fue azioni alle leggi , l'uomo dabbene, 
il Filofofo , il faggio , il fapiente fono la 
fletta cofa (a). Infatti qual è il fapiente, 
il Filofofo , fe nooè l’uomo virtuofo , l’uo- 
mo , che coltiva la morale ? Socrate è ri- 
guardato fra gli Antichi , come il primo, 
che abbia polio- in- fiftema l’uomo mora- 
le : egli fi lamentava giallamente dei Fi- 
lofofi , che cercano di conolcere gli og- 

S et " 


(*) Nello flato di natura , in cui lì fuppone , che 
gli Uomini averterò fatto ufo dei loro talenti , e do- 
vettero feguitare le leggi di natura, il Sapiente , ed il 
Filofofo farebbe flato infoine- il più virtuofo . Ipfe 
vero [ dice Senofonte di Socrate ] de bumanis fender 
di f puta bat rebus , confiderans quid pium , quid impium 
fit , . . . , . quid Civitar, quid civilis , quid hominibus 
dominiti ; quali fque debeat effe qui hominibus prafit , ac 
de cateris hu)ufmodi % Qua fi qui fcirent, bonos ac bone - 
ftos eos effe viro» putabat • Mancipio vero jufle appellar» 
debere ilios , qui ea ignoratati • Xeaophr de diffi* » 
Cr fati» Socr . 


ij Dell' Inegualità naturale 
getti fuori di loro, e che non perdano, 
di conofcere fe fteflìje Cicerone con ra- 
gione diceva , che la Filofofia fotto Ta* 
lete » e Pittagoraera errante, e vagabon- 
da: che ella non fi tratteneva che fra 1 
Pianeti , e fra le (ielle fide: che non pen- 
fava , che a conofcere la grandezza del 
Sole , e della Luna ; ma che Socrate piCi 
felice , e più femplice nelle fue mire la fe- 
ce difcendere dal Cielo , l’introdude nelle 
Città, l’obbligò a familiarizarfi cogli uo- 
mini , e la refe padrona , e regolatrice 
dei loro Pentimenti, e dei loro cuori Ca\ 

Noi 


* M Ilgraziofo Autore della pluralità dei Mondi, 
che perde tanto tempo ad infegnare alla fua Marche- 
fa il corfo degli Aftri, la loro graudezza , ed i Popo- 
li , che gli abitano , pare, che fi fotte fdeguato final- 
mente delle fue occupazioni , e nei fuoi Dialoghi dei 
Morti dà un luogo piu diftinto alla Filofofia . La 
Filofofia, egli dice, non ha a Ilare , che cogli uomi- 
ni , ed in nettun conto col retto deliqui verfo ; l’Aftro- 
nomo penfa agli aftri, il Fifico penfa alla natura , ed 
il Filofofo penfa a fe fletto • ma perché ella gl’inco- 
moderebbe , fe fi me'fcolatte nei loro affari , e fe ella, 
loro fteire d’appretto a regolare le loro paffiopi, eglino 
Idianno invierà nei Cieli ad ordinare i Pianeti , ed a 

: jni- j 
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Noi vedremo con quello Filofofo , e con 
tutta l’antichità appo lui , che non è , fe 
non il l'aggio , fé non il Filofofo , che fia 
veramente felice. 

. ; ► • ‘ • ■. ...■•**• :■ 

II. 

* 

Sentimento degli Antichi, e dei Moderni. - 

E * Fatto collante fra gli Storici della 
Filofofìa , che Socrate fia (lato il prt. 
mo , che abbia infegnata efpreffamente la 
morale , quella parte di filofofìa , che ri- 
guarda l’uomo da pretto , e che lo diri- 
ge ad etter felice . Egli ne foftenne I 
precetti colla pratica della fua vita vir- 
tuofa fino alla efecuziotie della orribile 
fentenza di coloro , cui avea egli così be- 
ne iftruitì » Qual altra co/a ho io fatta , rif- 
pofe ai Tuoi amici,, che lo pervadevano a 
difenderli , che difendermi tutto il tempo di mia 



mifurarne i movimenti , oppure la fanno feorrere la 
Terra, per farle efaminare tutto ciò , che vi vedo- 
no ; finalmente eglino l’occupano Tempre più lonta~ 
00 da loro > che fa loro poflìbile • 
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vita ? Io r ho paffuta a fluitare ciò, che è giù-' 
ft*. e ciò -che non fi , io mi ho fatta legge 
tfefjer utile alla mia Patria , e dì fervirla cote 
tutte le mie forze . Che potrei io fare di più 
per gìuftificarmì ? Ma per quanto quello 
bravo Filofofo fi fia follevato (opra i Fi- 
lofofi anteriori a fe col trattare un og- 
getto degno , la malvagità altrui ardì 
di levargli la vita . La Scuola di Epicu- 
ro fratanto , e quella di Zenone pare, che 
non avefiero ad altro penfato,che a ren- 
der l’uomo felice . Quefte Scuole , che 
hanno fatto tanto iirepito, e che fono 
ftate riguardate , come oppolle fra di lo- 
ro, non tendono che ad un fine; alfine 
più univerfale degli uomini , che è quel- 
lo della felicità . Maupertuis , uno dei pri- 
mi uomini del noltro Secolo , Prefidente 
deU’Accademia di Berlino., dopo averci 
data nel tuo Saggio di Morale la dimo- 
fi razione più efatta della maggiore quan- 
tità dei mali fopra quella dei beni, egli 
divide quelle due Sette nei loro dommi 
fulla fèlicità , ne fa l’efame, e dà al fino 
la preferenza al Stoicismo . La opinione, 
che Ja Setta d’ Epicuro , e quellà degl} 

* * - ! • t ■. _ y 4 §tot- > ' 
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Stoici foflero- oppofie nelle loro dottrine; 
fi è infinuata da Scrittore in Scrittore . St 
è «guardata la Setta d’Epicuro , come la' 
Setta della diffclutezza , e del libertinag- 
gio; fi é fatto di quello .Filofofo l’uomo 
il più malvagio ,< ed il piu corrotto del 
Mondo, e l’epiteto 'di Epicureo, per fi-" 
gnificare un dittoluto , è pattato già in 
motto . Lo Stoicifmo alfincontro é fiato 
riguardato come iurta Setta d’ uomini 
eftraordinérj , la Setta della verità, e della 
pura ragione ; ed -alcuni Letterati di que- 
llo fecoTo l’hanno voluto uguagliare alla 
parità divina del Vangelo . 11 dotto* Da- 
cier è fiato alla tefta 1 di quelli Letterati; 
e noi abbiamo una vecchia parafrafi di 
Epitteto attribuita ad un Monaco Gre- 
co , ove a forza -di voler troppo approi- 
fimare e lo Stoico , ed il Melila , fi tro^ - 
vano malconci e la- Filofofia , ed il Van- 
gelo. Se il commentario fopra le Repu- 
tazioni degli antichi Filofofi , che ci ave- 
va promette *il celebre Abate di S. Reni, . 
avette veduta la luce , noi ci ' faremmo 
difi sgannati di molti prégiudìzj . Egli ne 
avrebbe -degradati parte, die fono inifti- 
Opufc.Sic.T.XX. C -ina; 

» 
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ma; avrebbe dato Ri giudo prezzo alle 
cofe , e forfè Epicuro avrebbe avuto di 
che lodarfi. Molti, grandi uomini in fat- 
ti hanno fatto l’àpologìà di quedo Filo- 
fofo ; ma Cicerone pare , chr idoveffe per- 
fuaderfi più d’ognl altro dèHar bontà del- 
la dottrina , e dei coftumi d’Epicuro . 
Egli ftudrò fotto Fedro in Atene nello 
dello tempo , che andava all’Accademia 
ad afcoltare Antioco l'ultimo dei Plato- 
nici Ateniefi : egli concepì d’allora la più 
alta dima per Epicuro ; e fi può vedere 
l’impegno , che prefe a favore di Petro- 
nio 1’ ultimo degli Epicurei predo di 
Memmio fuo amico allora Governatore- 
nell’Attica . La taccia , che ha voluto da- 
re ad Epicuro l'amabile Cardinale di Po- 
lignac , la polliamo riguardare , come ori- 
ginata dal comune pregiudizio, o pure 
come dall’eftro d’un Poeta . La preferen- 
za , che Maupertuis dà fra quede due 
Sette a quella degli Stoici, è una con- 
feguenza ragionevole del di lui fidema; 
ma egli s’inganna fopra la dottrina di 
Epicuro . Ciò , che caratterizza , egli dice, 
le due Sette, d è, che l’una, e 1' altra 
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riconofcendo , che la più gran felicità è 
quella , ove la Comma dei beni dopo la 
fottrazione della Comma dei mali retti la 
più grande , nei mezzi , c hé quefte Sette 
proponevano per fare la nottra condizio- 
ne migliòre , quella degli i Epicurei aveva 
più in mira ^aumento della - Comma dei v 
beni, e quella degli Stoici la diminuzio- 
ne della Comma dei mali j Se noi avelli - 
mo , egli ttegue * tanto idi bene a fpera- 
re t che di male a temere . Cono e 'l’altro 
Ciftema farebbero veri -egualmente.; Ma fe 
fi fa attenzione a ciò. Che. la Comma dei 
mali forpatta affai quella dei beni, fi i. Ve- 
drà quanto è più ragionevole di ' cercare 
di rendere la nottra i.condizione migliore 
icolla diminuzione dei- mali , «che coll’ ac- 
crefcimento dei beni. Ecco ciò , che que- 
llo dotto Scrittore dice di quefte Sette . 
&d in: fatti: non potrafli negare di ritro- 
vare degli eccellenti prfecietti nella- Setra 
degli Stoici. 1 libri di Seneca l, i difeorfi 
di Epitteto raccolti da Ardano , il di lui 
Enchiridio , le rifleffìonf • dell’ imperador 
Marco Aurelio Cono degni di Cervire di 
lezione a: tsttto;l!umvexifo . E’ vero , che a 

C 2 pri- 
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prima-' Vida non par -che! contengano che 
der dommi imponìbili w; Un impero fopra 
Ifoperazioni déll’anima , una infenfibilità 
alle pene del corpo , e l’equilibrio tra- la 
vita, e la morte non pajono , che fogni f 
e che belle immaginazioni . Ma quanto 
nom gludificanó i loro fen'tiiuenri la lóro 
vita , éd i felvaggi del Nord dell’America, 
che piu forti degli Orazj , e dei; Catoni 
fra dei crudeli tormenti fanno morire da 
Eròi l?Xa~ bólla. Indiana fui,. Gange, che 
;Corjs£ at bruci'arfi fui rogo del defon to fu o 
fpofo:,' è badante a pervaderci della pof- 
Abititi dei precetti dello. Stoicifmo .,11 fat- 
to .di- Màrc-dllino* raccontato da Seneca, 
che fi nccife annojato da una luhga ma- 
lattia al conforto di un amico filofofo dì 
quella Setta , é badante finalmente a con- 
fermarci , che lo Stoicifmo non è imprati- 
. cabile!- Queda dottrina , che non r. dà la 
^felicità , che al Filofofo , ed al Saggio, 
noi la vedremo confermata dalla Setta d! 
.Epicuro. Il celebre Deslandes , che ci ha 
data la: migliore doria della Filofofia, é 
«del mio fentimento . La > Morale d’Aridip- 
po , egli dice nella comparazione , che 

r- J « fa 


Digitized by Google 


■. tra. gli Vomitili . ai 
Fa -delle ; maffìme di quello Filofofo con 
quelle dk.Epicuro-fopra la felicità , porta 
fenza dubbio ad effer felice, ed in ciò fi 
gCcorda .con quella di Epicuro ; avvi frat- 
tanto queftà ; differenza , c.he il ì primo ri- 
guardava >come • obbligazione indifpenfa- 
bile di mefcola|rli< megli affari pubblici , 
d’affoggettarfi fin dalla fua gioventù alla 
Società', pofledendo delle cariche , degl* 
impieghi, ed, adempiendo tutti i doveri 
della vita civile ; e che il fecondo confi- 
gliava di fuggire il mondo, di preferire 
allo .fplendore,. che importuna , la dolce 
ofcurità , che ci rende contenti , ,e di ri- 
cercare nella folitudine Una forte indipen* 
dente dai capricci della fortuna , e dalle 
bizzarrìe del cotìume . Un- giovane uo- 
ino , che domandava a quello Filofofo il 
mezzo di divenir felice , non ne riportò 
che la favia ri fp olla.; Ama la foUtudìnc , oc- 
culta la tua vita . Merita egli d edere ri- 
guardato , come il Filofofo piùdiffoluto 
dell’antichità, e come il più lontano dalla 
perfezione degli Stoici ? Se io m’inganno 
nel riconofcere Epicuro, cosi a loro con- 
forme , non. m’ipganno , che dopo dei 

gran- 
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grandi domini ; e refterò iti' quell’errore'; 
lin che una mente più dotta non m’illumini 
maggiormente. Bifogna dunque confetta- 
re , che tutta l’antichità non ha riguarda- 
to come felice , che il Saggio , e l’uomo 
virtuofo . I moderni Filofofi , che hanno 
parlato falla felicità, o fi fono uniforma- 
ti ciecamente al fentimento degli antichi, 
o volendoci dare qualche cofa del loro 
fono finalmente dopo. un lungo giro ri- 
tornati nel fentimento comune , che il folo 
Filofofo , e che il Saggio , che conforma 
le fue azioni alle leggi , è quegli, che 
può effer felice . L’illuftre Cittadino di 
Ginevra non cetta di ripetere, che la vir- 
tù è all’anima , come la fanità è al cor- 
po . Ed il celebre Anonimo delle Medita- 
zioni f ulla Felicità ha conchiufo alla fine 
con tutta l’antichità; che il ritiro, ofia la 
maniera di diminuire i defiderj ;fopra il 
porere è il folo mezzo -di renderci mi- 
gliori ; e che la felicità non appartiene 
che al Saggio . Socrate domandato , fe il 
Re di Perfia , che era chiamato il Gran 
Re, era felice: s’egli è giufto , e tempe- 
rante, Tifpofe-, è felice; fuori della virtù 

non 


Digitized by Google 



fra gli Domìni • • Q3 

non vi ha felicità* nè piacere durevole 
Tutti gli altri doni, che prodiga dà la 
natura , e la forte , fono troppo vili , e 
troppo pailaggieri per meritare la noftra 
ftima . • Y 

III. . 

Deir Inegualità naturale. 

D Ue celebri Inglefi ( 'à ) dei noftri gior- 
ni hanno voluto provarci , che la 
ragione non fia fcorta ficura nelle mate- 
rie morali . Eglino hanno velìito Tuomo 
d’un certo fenfo, il quale Io faccia certo 
della bontà, o della malizia d’un’azione. 
Lo andare a feconda di quello fenfo fi 
é, che fa l’uomo dabbene; il refiftervi è - 
il carattere , e Vefienziale dell’uomo mal- 
vagio . Quello lilìema per altro ventimi- 
le, benché folte flato in mani Filofofì- 
che, è reflato fra tanto nei gradi fola- 
mente di veriflmiglianza . Io riguarderò 

dun- 
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04 Dell' Inegualità naturale 
dunque l’ufo della j ragione, come il verace 
Criterio delle azioni morali ; e mi credo 
permetto d’allontaoarmi dal fentimento dì 
quelli Filofofi , per feguire un principio 
abbracciato comunemente . Tutto è in 
moto nella natura : ogni Effere è affai 
diverto da un altro ; -e quello Univerfo 
non è , che l’armonia di tanti efferi , che 
diverfi fra loro “formano una graduazione 
quafi infinita. L’Illoria naturale nel fuo 
flato d’imperfezione ci prefentava fola- 
mente alcuni oggetti affai fra di loro di- 
verfi , fra i quali Tettava un irnmenfo vuo- 
to a riempirfi. Quanto più s’era refa per- 
- fetta ; quello vuoto s’è riempito di gioN 
no in giorno ; e s’é refa evidente la pro- 
porzione: Che la natura non opera per 
fai ti . I Platonici, ed i Perfiani nella loro 
mitologia avevano riempito di tanti efferi 
fra di loro dipendenti lo fpazio^Ghe re- 
tta fra la terra, ed il cielo, e fra 4 ’ùo- 
mo , ed il fuo Creatore. Il celebre Leib- 
tiizio ci ha prefentata nel fuo fillema del- 
le Monadi una graduazione di quelli fem- 
plici fondata fopra la diverfità della for- 
za di penfare. Non fi può dubitare , che 

-que? 
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quello fteffo principio non ci faccia of- 
fervare nelle anime umane una divertìtà 
fra di loro altrettanto vera , quanto quella 
delle monadi in generale. Quello princi- 
pio ben intefo mi porterà a provare l’ine- 

f ualità naturale nei diritti , e nei doveri. 

.a felicità é^ftata Tempre confiderata, co- 
me il frutto, e la ricompenfa della virtù, 
e noi l’abbiamo veduto . La virtù non è, 
che l’ofTervanxa delle leggi ; e l’uomo vir- 
tuofo nello flato di natura non è , fe non 
colui , che obbedifce , colui , che confor- 
ma le Tue azioni alle leggi di natura . La 
buona cofcienza è un fentimento della 
conformità delle azioni nolire colla giu- 
ftizia; e la giullizia è la conformità del- 
le azioni noftre colle leggi . Le leggi Af- 
fate nell’Univerfo tìfico dall’Autore della 
natura fono , per quanto Tappiamo , Templi - 
ci , ed invariabili . Confeffo , che le leggi 
di natura nell’Univerfo morale lo fono an- 
cora ; e che non Ila , che all’uomo , a co- 
nofcerle , anzi fono ben da lui conofcitr- 
te . Ma non può negarfi , che nella loro 
applicazione al cafo particolare , e nelle 
loro cóll.iOoni non vi ha bifogno d’una 
6pufc.Sic.T.XX. D - men- 
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niente illuminata per diflrigarfene (a) . La 
fcienza di fapere applicare le leggi natu- 
rali , di faperne far ufo nel cafo partico- 
lare, e di faper qual legge debba pre- 
valere nel calo delle loro collifioni , fi può 
guidamente chiamare la Giurifprudenza 
naturale . Quella fcienza non é, che il frut- 
to della rifleflìoncr, e del fapere. Si dirà 
in vano , che ogni uomo nello flato di 
natura operando fecondo la ragione ha' 
un principio lìcuro , onde non polla finar- 
rirfi . Egli operando fecondo la ragio- 
ne, voglio dire fecondo i fuoi lumi, che 
il grado dei luoi talenti gli hanno acqua- 
ttato , fenza dubbio non opererà mala- 
mente , che è lo fletto , che non farà col- 
pevole ; ma non ne fiegue , che opererà 
bene. Quelle fono due cofe,che dal co- 
mune degli uomini fl diftinguono facil- 
mente. Un ragazzo, che commette un* 

. azio- 


( j ) De fiderai dici , quomodo ad noi prima boni ho- 
ntfl que notitia pcrvcnerit ? hoc nos docere natura non 
fot uit y f emina nobis fetenti# dedit , feientiam non de » 
dit Sen. Epifi* i io. 
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azione per altro contraria alle leggi , non 
è reputato colpevole ; ed un Giudice, 
che pronuncia una fentenza fecondo l 
principj , e fecondo le cognizioni , che 
ha, benché la fentenza fotte intrinfeca- 
mente ingiufta , non rende fra tanto il fuo 
autore un Giudice malvagio . Si vede, che 
in quelli due efempj l’ignoranza fa fola- 
mente, che un uomo non fia un uomo 
viziofo, un malvagio; ma lo rende ella 
virtuofo ? 11 ragazzo , ed il Giudice ope- 
reranno bene perciò 0) ? Noi dunque 
abbiamo per legge di natura un’obbliga- 
zione d’iftruirci tanto forte , quanto l’é 
l’obbligazione di feguitare il bene . Le 
collifioni delle leggi fono lo fcoglio , ove 
il folo Filofofo può fperare di non rom- 
pere la nave . Quella mente , che pottìe- 
de nel più alto grado pofllbile la giurif- 
•*. • 11 ■ • D a p ru . -. v 


(<0 Cvtcrum cam h ornine s dicimus naturalium levai* 
(ognitionem rationt duce foffe adì pi f ci , non ideo aleni 
vi bac re auxiln negarmi s utiUUiem . Quibus enhn in 
excolenda fua mente adhibita potìor cura cjì , ii exte- 
ros eradire , fuìfmie documentis ignarum , & rude vai- 
homìnt ^ foffunt infornare , Burlemaqm p, 206. 
L Autore parla dello ftato di uatura , 
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prudenza naturale, è quella , che io chia- 
mo il Filofofo , il Saggio , il Sapiente , 
Se noi non fortitnmo dalla natura i ta- 
lenti capaci per eflerlo , noi corriamo pe- 
ricolo di fmarrirci nella via del bene, e 
del giufto . Siamo perciò obbligati di ri- 
correre al Saggio , ch’è l'unico mezzo 
d’iiìruird nello (lato di natura . 11 Giu- 
dice, che non è colpevole, fé giudica 
fecondo i Tuoi lumi , lo farà , s’egli • ab- 
bia trafcurato d’inllruirfi , e di farfi delle 
nozioni diftinte delle materie, di cui egli 
fa profedione . Quegli dunque , che per 
natura ha obbligazione d’elfer virtuofo , 
ha obbligazione d’iftruirfi; e quegli , che 
ha obbligazione d’iftruirlì , ha quella al- 
tresì di ricorrere al Saggio, al Filofofo, 
che può folamente iftruirlo . Tutti i Na- 
turalifti hanno veduta la verità dell’obbli- 
gazione, che ha un uomo della rifleflio-, 
ne, e dì ammaeftrarfi . L’obbligazione, 
ehe io do all’uomo volgare di afcoltare 
il Saggio , non è , che una confeguenza 
di quella verità ; e fe il principio è cosi 
comunemente ricevuto per vero, potrà la 
confeguenza effer rigettata per falfa ? 

Noi 




Digitized by Google 



I 


Fra gli Vernini <2p 

Noi abbiamo confiderai l’uomo, co- 
me un Effere obbligato dalla natura a f©- 
guire il bene , e ne abbiamo tirate le fo- 
praddet-te confeguenze . Confideriamolo 
ora, come un Edere fenfibile, la di cui 
legge principale é quella di cercare la fe- 
licità . Gli uomini che non fanno ufo 
della rifleflionp,' ia~ quello univerfo di be- 
ni e di mali fono faciliffimi a fmarrirlì, 
ed a comprarfi un bene palTaggiero eoa 
un feguito di mali indicibili . Se gli uo- 
mini nello llato naturale non mancheran- 
no di far ufo della rifleflìone , lai debo- 
lezza dei talenti in alcuni produrrà fra- 
tanto rifletto effetto , che la mancanza 
della rifleffione. Un uomo, che ha bifo* 
gno della lente per vedere gli oggetti* 
vede tanto meno lenza quello ajuto, quan* 
to uno, che avendo la vifta fi attenga di 
guardarli .. Non vi è cofa tanto facile al 
comune degli uomini , quanto l’ingannarfl 
nel determinare la maggiore: quantità de! 
beni ; e bifogna conchiudere, che , quanto 
la mente è più illuminata, tt accoda al- 
trettanto alla efattezza del calcolo di pre* 
ferire la fomma dei beni maggiore alla* 

mi* 
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minore , che è il coiìitutivo della felicità. 
Quella mente illuminata nel più alto gra- 
do poffibile, quello ó'ùl Filofofo •. Egli 
ci può dirigere a quello Cfame così de- 
licato , e noi per la forza fegreta , che 
ci porta alla felicità , fiamo nell’obbligo 
di afcoltarlo. Non fi dà obbligazione Cen- 
ata diritto; e fe noi'.' abbiamo l'obbliga* 
zione di afcoltare il Saggio , quelli ave- 
rà altresì il diritto di farfi afcoltare . I 
precetti, e le regole, che il Saggio po- 
trà dettare , hanno forza di Leggi altret- 
tanto forti ; quanto l’é ogni altra Legge 
di natura . Il celebre Locke ha intefa la 
verità di quella dottrina, ed egli Tha mo- 
lirato chiaramente nel fuo Governo civi- 
le. Benché ioabbia pollo, egli dice, nel 
mio primo Capitolo, 1 che naturalmente 
tutti gli uomini fono eguali; non bifo- 
gna frattanto intendere che fiano uguali 
«fiolutamenfe ; imperciocché l’età , o la tir- 
iu> polfono dare ad alcuni della fuperio- 
rità , £ della preferenza . Alcune qualità 
eccellenti , e un merito Cingolate poffono 
elevare gli unkfopra degli altri , e tirarli 
dal rango Comune...., Si vede, che il 

Sig. 


Digitized by Google 



‘ Fra gli Vomirti > gì* 
$ig. Locke ha confiderata l’età come una 
qualità , che dà delia preferenza lugli aU 
tri , in quanto che li concepifce in un 
vecchio una più lunga efpei ienzn negli af- 
fali del mondo, ed un Capere più grande. 

Antonio Terraflon, volendo provare, 
che per l’intelligenza delle Leggi Civili 
è neceffario lo ìludio della Filofufia (prò* 
pofizione , che non avrebbe avuto bifogno 
di prova } dice , che tutti ì Legislatori Co* 
00 flati Filolofi j E qual è la ragione , egli 
dice, fe no» che vi ha in noi un fentiment» 
naturale , che ci fa corwfcere , che quelli , che 
fra gli uomini fono più al coverto delle paffioni , 
e che fono ì più Saggi ,fono per confeguenza più 
in iflato, che gli, altri, di regolare la ttoflra condot- 
ta , ed ì noflrì doveri ? Le Nazioni le più groffo • 
lane, e tutto ciò , che fi chiama il comune del Po- 
polo, nelle Città ancora le pis polile, non hanno l<* 
Filofofia , e non ne conofcono i principi •' Meo 
quejie Nazioni grondane , e quefia comune del 
Popolo fono flati fempre perfuaft , che il Filo - 
fofo è fuptrìore agli altri uomini in faviez - 
z* , ed in erudizione , e che fe fi vogliono cer- 
eare delle regole per la condotta della vita , ì 
per la dolcezza della f arieti ; : e per la, trarr? 

quii - 
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quìllità interiore , ed e fieri or e degli Stati ; ft 
è a lui , che hi fogna anjcrc ricorfo . . . Tras- 
portate ^quelle maflìme di quello bravo 
Giurifconfulto nello flato di natura , elleno 
faranno pur vere. E d’onde infatti può 
mai nafcere quella perfuafione del comu- 
ne del Popolo fopra la fuperiorìtà del 
Saggio , fe non dalla voce di natura , che 
ci obbliga di feguire i di lui dettami? 
Conchiudiamo dunque : -Gli uomini fono « 
diverfiffìmi per natura nei loro talenti; 
dunque faranno divedi -nel loro fapere. 

Il Saggio, la mente, ohepoflìede nel più 
alto grado poflìbile la Giurifprudenza na- 
turale , non farà cofa comune fra gli uo- 
mini ; il comune dunque , che non Vè 
avendo l’obbligazione di feguire il >bene , 
che è effetto del fapere , -ha il dovere di 
ricorrere, e di ascoltare il Saggio , ed il 
Filofofo , «e- fluefti ha il diritto di arrnnae- 
flrarlo . L’egualità naturale fecondo tutti 
gli Autori , che hanno Scritto fui Jus na- 
turale , confitte nell’egualità dei diritti , e 
dei doveri , che hanno gli uomini fra di* 
Ipro > La Sapienza, che .diftribuifce dei 
cUriiti , e produce dei doveri , x:i perfua-l 

.de- ’ 
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derà alla fine, che gli uomini fono ine- 
guali , e che lo fono tanto meno , quan- 
to il loro fapere fi accollerà più allo fia- 
to felice , e gloriofo del Saggio . 

IV. 

Della Libertà Naturale, e della Servitù . 

/^Ome un Pallore è fuperiore nella na- 
tura alle pecore , che ha in cura , 

' co- 


(a) Sic Tlutanbus , [ dice Grozio de Jure bel. <jr 

Yib» il, cap. 20. ] virum bonum aie a natura 
magifiratum de/ignari , & quidem perpetuum.’, nam ipfa 
naturai lego ei principatum deferri , qui avat jufta . 
t rapunterà nunjuam effe privatum K.af,c<e exemplo 
probat Tuli, us ; e!r Lollium non ur.jus anni Confulem 
Horatms vocat ; & Euripidis Ipbigenia in jtulide l men- 
te qui prudente poUet , is magiflratutn gerit . Io credo 
per non dubitarli, ch’io confonda l’Uomo indivi* 
dno, ed m foci era , coJI’uomo in ‘attratto, e nel- 
lo ttaro di natura, che bifogna conttderare la na- 
tura in attratto , per trovare il principio dell’obblii 
g«,°m de uomo, e che bifogna vedere l’uomo 

ffviTv,”,- °d*T ■ d, J . natura ’ P' r ■' ^'terminare i 

doveri • fi»' dirmi . Quando io dico Sta- 
to d, nata, a , J ,dea ftefli della gropofiaione mi rap- 
prefenta una moltitudine delitti elìdenti. F 
OpuJc.SicX.XX. E 
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così i Re o fono Dei , o pure gli uo- 
mini fono beftie . Non fo , fe quello ra- 
gionamento rii Caligola faccia più diso- 
nore al genere limano, o al fuo proprio 
Autore ; quello ragionamento , che ci pa- 
re giullamente sì allindo , fi può dire, che 
fi Ila rinovato ai nollri tempi , ove fi è 
meflo in difputa , fe l’Kuropa appartenga 
ad un centinajo di uomini , o quelli a tut- 
ta l’Europa . La ragione pare però , che 
fi fin rifvegliata , ed alcune penne divine 
hanno finalmente avuto l’ardire felice di 
dire la verità , ed hanno refi i fuoi dirit- 
ti al genere umano . I diritti dei Monar- 
chi fono appoggiati a principj cotanto 
fodi , che non hanno bifogno dei falfi 
pensamenti per follentarli ; e li può dire 
fenza loro offefa , che tutti gli uomini 
per natura fon liberi , e che non vi è fia- 
to cotanto contrario alla natura umana, 
quanto la fervitù . Alcuni Filofofi frattan- 
to offervando degli Schiavi nello fiato 
Civile hanno creduto , che ve ne follerò 
per natura ; Arinotele pare , che folle fia- 
to di quello Sentimento . 11 celebre Cit- 

ta- 
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tadino di Ginevra Qa), chefcorre quello 
Globo , per fervirmi della frafe di un mo- 
derno ( [b ) , per aver fagrificato i fuoi ta- 
lenti, e la fua libertà, per accrefc ere il 
numero delle poche verità utili 1 che cir- 
colano fra gli uomini , modifica in qual- 
che maniera la opinione del Filofofo Gre- 
co . Gli uomini , egli dice , che nafeono 
fchiavi, non pare, che fiano nati per al- 
tro , che per eflere fchiavi ; eglino ama- 
no i loro ceppi , e la loro ferviti , come 
i feguaci di Ulifte amavano il loro fiato 
di bruti . Ma fe ve ne ha per natura, 
ve ne ha ,. perchè ve ne fono fiati con- 
tro la natura . 11 celebre Grozio non ha 
delle idee chiare fu quello punto ; egli 
pare , che non riprovila ferviti naturale. 
La fua propofizione: che non ogni lima- 
no potere è flabilito per il bene di co- 
loro, che ne fono governati, ci dà mol- 
to che fofpettare del fentimento di Gro- 
zio . Quanto amo io più il celebre Ma- 

E 2 , te- 


, (a) RoufT. 

(b) L’Autore del Libro delle Virtù, c dei Tremi 
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tematico Giovanni Bernouilli (a), che fo- 
li iene in una pubblica Tefi: Che il Prìn- 
cipe non è che per i fudditi 1 II filiema 
infelicemente celebre di TommafoObbes 
è il filìema , che fomenta più d’ogni al- 
tro la dottrina della fchiavitù . Ove la 
forza produce il diritto, l’uomo più for- 
te potrà comandare con ragione al più 
debole . Le leggi Romane , che permet- 
tevano al padrone di uccidere il fuo fer- 
vo , ove gli fchiavi erano confiderati , co- 
me le belìie , ove la ferita fatta ad uno 
fchiavo fi confondeva fotto l’azione della 
legge Aquilia , come quella fatta ad una 
beitia ; le leggi di Sparta , per cui gli 
fchiavi non avevano alcuna giulìizia con- 
tro gl* infulti , e le ingiurie di qualfifia, 
niente hanno di più moftruofo di quello 
iìlìema. Obbes rifugiato in Francia a tem- 
po dei furori dei fuoi Concittadini non 
potò vedere oltraggiata la Maelìà Reale; 
ma volendole dare troppo , tolfe dalla 

Mo- 


(4) lUogj degli Accademici di Berlino di Mi 
Formey . 
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Monarchia ciò, che avvi di più fagro. 
Avvi infatti fillema , che gitiilificht più 
l’eccefiò dei Ribelli lnglefi , quanto il fuo? 
Se la forza dà il diritto , i Ribelli più for- 
ti avevano diritto d’imbrattarfi le mani 
nel fangue del loro Sovrano . Mi pare 
un Problema degno dell’attenzion di un 
Filofofo , come la dottrina così aflurda 
di quello Autore lì fia refa così celebre, 
ed il fuo libro pieno di mille errori fia 
cotanto ricercato nel mondo . La fervitù 
dunque è oppoiìa direttamente alla natu- 
ra umana . Quella verità troppo ben co- 
nofciuta ha condotti gli Autori più fen- 
fati , che hanno feritto fui diritto natura- ' 
le , ad ammettere una egualità per natu- 
ra fra gli uomini . Eglino hanno sfuggi- 
ta la dottrina della fervitù , che fa orro- 
re , ed hanno dato nell’Indipendenza . 11 
Filofofo Inglefe (a) , che definì la liber- 
tà naturale: La libertà , per la quale ognuno 
fa ciò , che egli vuole , vive come gli piace y 
c non è legato da alcuna legge ; conofceva 

po- 


(«) Il C. Filmcr. 


Digitized by Google 


38 Dell' Inegualità naturale 
poco la natura umana , e fi aveva for- 
mata un’idea troppo falfa dello fiato na- 
turale dell’uomo . Quefto fiato , che pare 
cosi femplice , così facile a concepirli , è 
fiato riguardato diverfamente dalla mag- 
gior parte dei Filofofi . Alcuni hanno 
confiderato l’uomo , come efce dal feno 
della madre , crefcere come animale fra i 
bofchi , e come quelli non penfare, che 
alla fila propria confervazione ; egli non 
avrebbe altro di differenza dalle fiere , fe 
non quella macchina efieriore, che è quella 
iftefia, che di (lingue gli animali fra di loro. 
Non fi può fpiegare abballanza la pena, 
che fi è pigliata l’illuftre Roufteau a di- 
pingerci quefto fiato . Ma per difgrazia 
del genere umano quefto Filofofo , e mol- 
ti con lui , hanno chiamato quefto fiato 
Io Italo di natura , lo fiato , ove fi può 
offervare veramente ciò , che fia l’uomo , 
dappoiché le Società ce lo rendono , e 
ce lo prefentano trasfigurato . L’Autore 
della Storia naturale della Religione (<*)* 

che 

- - ------ - — 

(«) Humc. ♦ • s 
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che fi è impegnato a provare , che il Po- 
liteifmo è la Religione all’uomo naturale, 
non ha riguardato l’uomo, che un pun- 
to fopra di quello, ove lo ha guardato 
il Filofofo di Ginevra . Un’altra parte di 
Filofofi hanno creduto lo fiato naturale 
dell’uomo lo fiato delle Società , come noi 
viviamo; hanno chiamato immaginario 
lo fiato affoluto dell’uomo , lo fiato » in 
cui l’uomo fi confiderà fecondo la fua 
natura , e le fue facoltà , che lo diftin- 
guono dal refto degli Efleri fenfibili . 
Eglino hanno chiamato quello fiato l’Età 
dell’oro , ed il Regno di Saturno dei Poe- 
ti , che nacque da nofire menti , e che 
non lappiamo , che mai abbia avuta efi- 
fienza . Gli uni , e gli altri Filofofi han- 
no tirato delle confeguenze , ed hanno 
determinate le obbligazioni dell’uomo nel- 
lo fiato di natura fecondo le proprie idee. 
Le confeguenze hanno corrifpofto alle 
falfità dei principj . Lo fiato naturale dell* 
uomo a mio avvifo fi dee confiderare da 
ciò , che egli ha fopra tutto il refto de- 
gli efieri di queft’Univerfo . Importa po- 
co, fe quefio fiato non fotte fiato mal 

efi- 
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efiftente ; batta che fia potàbile . La ra- 
gione è ciò , che cottituifce l’uomo in 
generale : confideriamo quefto dono pre- 
metto datogli dal fuo Creatore , e noi ve- 
dremo , che avrà delle Leggi , avrà dei 
doveri, che non ha nello ftato , in cui 
ce lo dipingono i Filofofi, di cui abbia- 
mo parlato . Efaminiamo la ragione dell’ 
uomo , e noi vi troveremo dei principj , 
ove determinare le obbligazioni , che ha 
egli verfo i fuoi limili , vedremo l’origi- 
ni delle Società civili , e potremo con più 
efattezza determinare i fuoi diritti , e le 
fue obbligazioni in quefte Società . La 
libertà naturale dell’uomo dunque non 
confitte nell’andar ramingo nei bofchi , 
come le bettie, ma di non ubbidire ad 
altro, che alle leggi di natura. La liber- 
tà naturale dell’uomo , dice il celebre 
Locke , fi è di non riconofcere alcun po- 


' tere fovrano fopra la terra , non edere 
{oggetto alla volontà , o all’autorità legif- 
lativa di chi che fia , ma di feguire tto- 
lamente le Leggi di natura . Nel mio ca- 
fo , ove l’uomo non faggio è obbligato 
a feguire i dettami del Sapiente, egli 

con- 
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conferva Tempre la fua libertà naturale . 1 
Se la necelìità di ubbidire al Sapiente 
fofle derivata o dalla forza , o dal capric- 
cio di collui, egli perderebbe ficuramen- 
te la fua libertà ; ma poiché abbiamo 
fatto vedere , che il dovere di afcoltare 
il Filofofo è fondato fulla voce di natu- 
ra , Tulle leggi , che naturalmente portia- 
mo con noi , noi reftiamo liberi con tut- 
ta intiera la libertà , che abbiamo per na- 
tura . Pollo ciò polliamo francamente af- 
ferire , che il Saggio , e lo fciocco fono 
liberi egualmente nello flato di natura ,> 
Potremo perciò noi dire, che eglino fia- 
no eguali ? 

• . r - '* . • . 

. . * • * 1 . . . 1, • 

• - • ! V.- •: 

Dilla Patria poteftà . 

I L Principio , che l’uomo volgare deve 
feguire i dettami del Saggio , o lì a il 
principio della maggior Sapienza lafcia 
gli uomini nello flato di natura cosi li- 
beri , come fotto le Leggi naturali'".’ 
Chiunque vorrà efaminare , cofa fia fervi-* 
OpuJc.SicX.XX. F tìi , 
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tìi , e che s’intenda per libertà naturale » 
Vedrà , fé ciò , ch’io ho dotto , é confor- 
me alla verità. Quello principio fratan- 
to é l’anima , o Ila egli è , che folìiene 
quegli Stati , ove vi ha della dipendenza, 
ove vi fono dei diritti in alcuni, e in al- 
cuni dei doveri . Le famiglie , o fia Io 
fiato, ove efifte un potere, che rifiede V 
nei Padri; le Società civili * ove vi ha un 
Monarca , fi veggono fu quello princi- 
pio . La potellà naturale dei Padri fopra 
i loro figliuoli é una potellà altrettanto 
certa, quanto che il cuore, e la ragio- 
ne concorrono a fomentarla. Noi per in- 
timo fentimento riguardiamo , come un 
molìro , colui , che non adempie i doveri, 
che egli ha verfo i fuoi Genitori , e le 
Nazioni più polite hanno calligato nei 
figliuoli non fidamente gli oltraggi fatti 
ai loro Padri , ma la mancanza ancora 
di foccorrerli . 11 Saggio , che dille , che 
non vi ha fcioqchezza, che non folle Ha- 
ta detta , e che non avelie trovati i fuoi 
difenfori , ebbe ragione, ed ha meritato 
l’applaufo comune. Non vi é verità, io 
dico , di cui non li polla fare abufo , e 

che 
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che cadendo in mani poco filofofiche non 
venga a degenerare Quelìo principiò 
della Patria poteflà è flato riguardato da 
alcuni , come la bafe fondamentale , Senza 
di cui la poteflà del Monarca nelle So- 
cietà Civili verrebbe a mancare : princi- 
pio debole, a cui i diritti, e l’autorità 
del Sovrano non ha bifogno di appog- 
giarli . La poteflà Paterna ha un debole», 
di cui è priva quella del Monarca . I 
Padri hanno un potere Sopra i loro fi- 
gliuoli concedo dall’età , e dai loro bi- 
sogni , e non già dalla loro volontà . Il 
Monarca lo ha per il comune conSenSo 
dei Sudditi . Quindi quello dei primi é 
temporale , e quello del Secondo perpe- 
tuo . Si uniscono in ciò , che fono de- 
ftinati in bene di coloro , fu cui eglino 
fi esercitano f . La opinione del Principe 
dei FiloSofi , dice il’ celebre Hoolter , è 
affai probabile , che il capo d’ogni fami- 
glia n’era ancora il Re... Ma quelle for- 
ti di Società furono poco durevoli , ed è 
ancora probabile , che i figli nello flato, 
'in cui non avevano più bifogno dei lóro 
Padri, Se ne fiano divili. 11 potere, che 
.Fa ha * 
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ha un Padre fu i proprj figliuoli , é ha- 
ftantemente limitato e per fua propria 
efienfione , e per il tempo, ove egli fì- 
nifce . Quelle Leggi , che davano ai Pa- 
dri un potere illimitato fopra la vita , e 


fopra le perfone dei loro figliuoli , erano 
egualmente ingiufie e nello flato di na- 
tura, ed in quello delle Civili Società , e 
fono fiate riguardate , come moftruofe. Le 
leggi , che ne allungavano il tempo , fo- 
ro meno inique agli occhi d’un.fc'ilòfofo. 
Elleno , benché fodero fiate oppofie a 


quelle di natura, avevano però una ra- 
.gione nella confiituzione delle Società . 
11 Padre deve provedere ai bifogni tìfici 
del figliuolo , . che egli ha pollo alla luce: 
quello provedimento è ciò, che polliamo 
chiamare educazione tìfica (a) . Tutto 
ciò , che riguarda i Padri fu queft’educa- 
ziene,è piuttofto una obbligazione , che 
lin potere . 11 potere fuppone la facoltà , 
. ed il . diritto di potere efigere qualche co* 
: ‘ ' i fa 



» • 

(<*) Vedere fu quella materia un moderno Gme* 
yrino chiamato M. Bellexferd. 
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fa da colui , fu cui noi l’abbiamo . Che 
cofa potrebbe efigere il Padre da un fi- 
gliuolo , che ha bifogno ancora della fi- 
fica educazione? Non è quello dunque, 
che cofiituifce ciò , che noi chiamiamo 
il potere dei Padri fui proprj figliuoli , o 
fia la potelìà Paterna. 

L’ uomo naturalmente non peofa : 
penfare è un’arte, che egli apprende, co- 
me tutte l’altre , ed ancora più difficil- 
mente . Bifogna finalmente confiderare 
l’uomo. fecondo i fuoi fiati differenti, in 
cui fi trovi, il primo palio, che egli dà 
nel mondo , ce lo rapprefenta , come un 
elfere , che ha bifogno di tutto per la 
propria fulfifienza . Ammaefirarlo a pen- 
fare , afiuefarlo alla rifleffione , erudirlo , 
iniziarlo nelle pratiche dei doveri natura- 
li , che egli un giorno vedrà a chiaro lu- 
me , è ciò , che io chiamo femplicemen- 
te educazione . Quella educazione, che 
cade altresì fiotto l’obbligazione generale 
dei Padri , cofiituifce l’effenza del loro 
potere fu i proprj figliuoli. Tutti idiritti 
del Padre , ed i doveri del figlio fono 
fondati nell’ignoranza di quello , e nel 

fa- 
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fapere di colili. Le leggi Ateniefi, e Ro- 
mane, che hanno credutogli uomini pià 
faggi delle donne, levarono a quelle la 
tutela dei loro figli . Le donne predo 
quelle due Nazioni erano in tutela elleno 
itelìe . Mulieres omneSylWcQ Cicerone , prop- 
ter infirmitatcm confili ì Majores in tutorum 
potevate effe *voluerunt . Che nelle leggi di 
natura i Padri , e le Madri abbiano gli 
fteffì diritti , è certo fra tutti i Filofofi , e 
non li può mirare, ehe con rifo , Ja pe- 
na , che s’é pigliata il celebre Giovanni 
Locke a provare , ehe le Madri fono a 
parte del potere fu i proprj figliuoli . 
L’impegno di voler rifiutare a quell’au- 
torità il nome di Patria potdlà , e folli- 
tuire quello di potei! à dei Padri , e delle 
Madri , é uno fpirito di pedantifmo , e la 
Scrittura fagra é impiegata affai male a 
propofito . La debolezza di quello grand’ 
uòmo mi fa riflettere : fe i grandi inge- 
gni fi annientifcono talvolta cosi , cofa 
io non devo temere del mio, che è co- 
sì tenue ( a 11 Padre dunque , conchiu- 

dia- 

(4) M. Locke voleva forfè con ciò impugnare 

la 
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diamo, perché più faggio, ha potetti 
fui figliuolo, perchè quelli è ignorante, 
ed ha bifogno d’iftruzione . Quelli , per- 
chè fciocco, ha obbligazione di feguire 
i dettami del Padre, perchè ha bifogno 
di un Saggio , che Tilìruifca . Quando fi- 
niranno quelli rapporti , che hanno fra 
di loro , lo flato di dipendenza , e di fog- 
gezione finirà ancor etto , e ritorneranno 
nel loro flato afloluto (V) . Divino pote- 


re 


la legge di Egitto rapportata da Erodoto , con cui 
fi inculcava ai figli un rifpetco più grande ii Pa- 
dri , che alle Madri , fondati fui falfo principio 
di Fifica : che la Madre non è che il Tacco . Lib. 
li. cap. 35. Diod. lib. 1. c. 8. 

(a) Quando diedi che dopo la fifica , e morale 
educazione i figliuoli rientrano nello fiato di na- 
tura , non dicefi , che eglino perdono con ciò l’obbli- 
gazionc , che hanno per natura verfo i loro Pa- 
dri . Io dico fidamente , che finifie lo fiato di fa- 
miglia . J 1 Padre , la Madre , i Figliuoli , dopoché 
quelli fono capaci a reggerli, ed a confervarfi , e 
che quelli non fi fono uniti per qualch’akro fatto 
particolare , rientrano tutti irvliberta . La patria po- 
terti fondata (un'educazione dei figli finifie con ella; 
e ficcome i figliuoli emancipati o dalla volontà 
del Padre , o dalla legge nelle Civili Società non 
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re della faviezza , e del fapere , che di- 
firibuifii i diritti , e i doveri nello (lato 
di natura , ove pare, che non fi refpiri , 
che indipendenza ; che regoli le famiglie, 
e che rendi dolci le cure dei Padri , e 
le pene dei figliuoli , quanto fei lufinghie- 
ro agli occhi d’un Filofofo ! 


VI. 


Delle Società Civili , e del Sovrano l 

N Oi fiamo liberi per natura ; e le fa- 
miglie , che fembrano tenerli in 
qualche dipendenza , dopo efler finito il 
biiogno dell’ educazione tìfica, -e della 
morale, fi rifolvono in nulla; ei figliuo- 
li rientrano nello dello fiato di libertà , 
che i loro Padri .• Se noi feguitiamo quell’ 
nomo ufcito dal feno di fua famiglia , 
abile a regolarfi da fe (ledo , noi lo ve- 
dremo non dopo lungo • tempo cercare 
.. .. . la 


fono perciò efenr dai doveri del figlio verfo 1 • il fuo 
genitore , così Ji confervano nello fiato di natura 
i figli ufciti dallo fiato di famiglia* 
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la focietà degli altri individui della Tua 
fpecie , e vedremo cosi finalmente nafte* 
re le Civili Società . Quello fiato natura-* 
le , ove ognuno è padrone di fé fteffo , 
non avendo dei doveri , che verfo il Sag- 
gio, ed ove le: leggi di. natura fon quel- 
le , che ci regolano!, fajebbo fiato una 
vera felicità per gli uomini * 1 che ci vive-» 
vano. Un celebre Scrittore ci ha lafcia- 
to dipinto quello fiato nei Popoli della 
Betica; ed il giovane Telemaco dopo 
aver provata e la perfidia di Acefte,che 
gU faceva un delitto di effer Greco , 9 
la malvagitàxdi Pigmalione, refta attoni- 
to al racconto delle maraviglie di quel 
popolo. L’Autore delle Lettere Perfiane 
ci ha lafciata l’ifteffa pittura in quella.dei 
Trogloditi. Ma io voglio parlarvi di un 
popolo, di cui Diodoro' di Sicilia (a) ne 
ha trafmetfa l’Iftoria . Nella parte più *e* 
mota della terra,» e quafi fotto.il pòlo 
viveva il popolo il più felice ; ed . il più 
■ i :t ».• .* _ • •• i v ; for- * 


• (a) Lib. 4. — 

OpuJe.SIc.T.XX, G 
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fortunato dell’Univerfo , Non vide mai il 
Sole oè terra piCi felice , nè clima più av- 
venturofo r Cimile a quello (lato , che un 
dotto Scrittore (a) ci ha dipinto dei no- 
ilri padri antediluvfani . Il rigore del fred- 
do, il calore del Sole/le nojofe piog- 
gie, e gli orrori del ghiaccio non erano 
noti a quel Cuoio fortunato. L’erbe,edi 
fiori vi naCcevano da Ce (teflì, e vi con- 
fervavano una eterna t primavera , ed un 
ddiziofo foggiorno. Apiolline, di cui gli 
Sciti Iperborei erano tutti Sacerdoti , ave- 
va Catto al loro paefe il dono fteflo , che 
egli aveva 'fatto alle campagne di Ad- 
meto nella Teffaglia, allorché fu caccia- 
to dal Cielo; eglino pacavano la loro vi- 
ta a cantare le lodi di quella Divinità. 
Senza malattie , fenza querele , e Cenza 
inimicizie Crédi loro , elfi vivevano in una 
pace continua amando i loro Cimili , e 
dilìinguendofi dal refto degli uomini per 
il lof amore per la virtù . Si vedeva in 
eflì ritornato quel fecolo d’innocenza , e 


(a) Tom. Burn. 


Digitized by Google 


Fra gli Vominl. 51 

di pace, che i Poeti chiamarono il Se- 
colo di Saturno , quel Secol d’Oro , che 
fecondo l’efpreflìone di un buon Poeta (a) 

. .• . ; * 

* ! 

Nacque da tioftre menti 

Entro il vago p enfierò ; 

E nel ttojlro desto chiaro divenne , 

Ma affai preflo lo flato felice di queflo 
popolo tirò l’invidia dei popoli convici* 
pi . Tai popoli malvagi vollero • ftur* 
bare la quiete, e la tranquillità dei vir* 
tuofi Sciti ; e malgrado la ripugnanza di 
eflì per la guerra , attaccati quelli fecero 
vedere con prova ai loro nemici , che tut- 
toché pacifici , eglino Capevano bene l’arte 
di difenderli , e della guerra , quand’effa 
è giuda , e neceffaria . Avendo gli Sciti 
fuperati i loro nemici , impedirono tutte 
Je ftragi , e quelle crudeltà , che li io> 
gliqnofare in fimili occalìoni , e che fan»* 
no orrore all’umanità. ; 

Eglino frattanto videro chiaramente, 
G a ' che 

,• . * *• 1 vì ' . :>> * •* >• r ' •»:; 

■ ' . l -'’ V »- o.r t 111 I - ■ ■ ■ I " i ;? i « i! f 

(4) Suide • 
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che il loro (iato libero , e fciolto non po- 
teva a lungo foftenerfi contro Tincurfio- 
ni dei popoli nemici; ed eglino amarono 
meglio riunirli fotto un Capo il più fa- 
piente della Nazione, lotto la di cui di- 
rezione lo fiato agifle con più eli con- 
dotta; e di velocità. Ecco in quelli po- 
poli dipinto e lo flato felice di natura , 
ove tutti gli uomini farebbero, e l’origi- 
« ne delle Società Civili , ove nq^.viviamo ~ 
prefentemente v Le Società Ci viti dunque 
nacquero da il) litui bifogni , e dalla ne- 
ceffità di difenderti . Infatti gli oflacoll , 
che l’uomo nello flato ■ di natura trova al- 
la propria confervazione , avanzano co» 
sì le forze MÌi lui,- che per fuperarli bi- 
foghu; che-ne ricerohì altrove . La ma- 
niera di ritrovarle è l’unione di molti in-* 
dividili,’ che fi difendano feambievolmen» 
te . Bifogna frattanto trovare Min mezzo , 
ove l’unione di quelli' individui non pre* 
giudichi alla loro libertà ; Lo (lato, ove 
la* forza comune proteggala perfona,ed 
1 beni d’ogni membro-, ed ove ognuno 
unendofi a tutti non obbedifea frattanto, 
che a ■fé'fteffo , ovenrefti libero , come nel- 
lo 
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lo (lato di natura , è quello , che porta 
foddisfarvi . In quefto flato donando 
ognuno tutte le fue forze, e i fuoi dirit- 
ti , la condizione è uguale per tutti , ed 
ognuno donandofi alla Comunità- non può 
dirli , che fi dia ad un particolare . I di- 
ritti , che fi acquietano (opra di noi , fono 
ricompenfati dall’equivalente che noi ac- 
quifiiamo fopra degli altri . Quello cor- 
po , ove ogni particolare é membro , è 
ciò , che fi chiama corpo politico , o fia 
Io Stato . Si vede dalla forma di quella 
unione, che ogni particolare , come mem- 
bro dello flato , ha due rapporti , e verfo 
di ogni particolare, come membri egual- 
mente , e verfo lo flato , come membro 
dell’ifteffo . Quefto all’incontro , come for- 
mato dal n. mero dei particolari, non ha, 
nè può avere" intereffe co- wl ario a quello 
dei membri. Quella èia condizione, che 
fa l’artifizio , ed il giuoco della macchi- 
na politica , e che rende fidamente legit- 
time le obbligazioni civili, le quali len- 
za di ciò farebbero arturde, e fog^ette 
agli abufi più enonpi". Pollo ciò fi vede 
chiaramente ciò, che fia il poter del Ma* 

nar- - 
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narca,o fia il Sovrano medeiìmo . Il Mo- 
narca altro non è , fe non la perfona , 
ove per comune conlenfo dei membri fo- 
no depofitate le loro forze,. e trasferito 
il giudizio dell’utilità del corpo politico, 
e della promozione dell’iftefla . Grozio 
dunque, che proferì , che può darfi pote- 
re, che non fia inftituito in favore di co- 
loro , fu cui fi efercita , ha fatto vedere, 
che non conofceva bene Torigine delle 
Società , e l’eflenza del Monarca (a) . 
Nella elezione di. coftui i membri non 
potevano avere in mira , che il più fag- 
gio , il più fapiente del corpo politico . 
Eglino erano obbligati di eleggere il Sag- 
gio e per l’obbligazione naturale, che 
ha ogni uomo di feguire i di lui detta- 
mi : verità, che noi abbiamo conofciuta , 
e per natura propria del corpo politico* 
Il Monarca altro non è , che la perfona, 
a cui ^ dato confidato il giudizio dell’ 
utilità dello Stato. Il corpo politico aduni 
- \ que . 

. , • ’ • , . \ 

— I. I*— ■■■' ■ 11 1 ». . » . ! ■ 

CO Se noi abbiamo uti Principe , diceva Plinio 
a Trajano ,fièa fine che egli ei prefervi di ave- 
re -un Padrone . 
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qtie non poteva fcegliere , che colui, che 
foffe pili a portata di provedervi . Lo 
Stato opererebbe contro il fuo proprio 
intereffe , fé volendo mettere nelle mani 
di alcuni uomini , o di un folo la cura 
di fé fletto , fceglieffe un uomo , il di 
cui giudizio, ed il di cui fapere non fof- 
fe baliantemente conofeiuto; ciò farebbe 
contrario alla (leda natura del corpo (<*). 
Ogni Stato fi confiderà , come una per- 
fona morale , come un individuo ; e le 
fue operazioni non fi allontanano dall’ope- 
rare comune degl’ individui reali . Ab- 
biamo noi mai veduto un uomo partico- 
lare determinare cofa , che lìa contraria 
alla propria confervazione ? 11 principio , 
che fi confideri nel Sovrano la per fona 
piò faggia , la più fapiente dello Stato , 
fa , che il particolare non abbia autorità 

‘ di 


(-) 0 Viri , ajebat , fi bello ttobis inditto tlìgere ho - 
rnìnem vclimus , per quem noftram falutem , ac adver - 
fariorum conflittum confecuturi fimus , num eligeinus , 
qui guU , qui veneri , qui viqo » qui Jomno fervit , 
qui Uborcm perferre non poffit ? adequi quo patto cum 
talis Hit fit , aut noi falvos facete , aut hofles noftros 
convincere poffit ? Xcnoph. de ditt* & f<*tt» Socr • 
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di giudicare falle determinazioni , che fac- 
cia il Sovrano per la Società. E’ un af- 
filalo manifedo , che il Sovrano Ha il più 
faggio , il più fapiente della Nazione, e 
che un particolare polla dare giudizio fo- 
pra le lue determinazioni . Quella propo- 
rzione è Hata conosciuta da tutti i Pub- 
blicai , e fi .è fatto guidamente un ri- 
belle del particolare , che vorrebbe innal- 
zaci giudice falle decifioni del Monarca. 
Egli farebbe un membro , i di cui inte-- 
redi farebbero oppolli a quelli di tutto 
11 corpo; egli farebbe in contradizione 
con fe fteffo , perchè la fua condotta fa-! 
rebbe contraria a quel fuo giudizio pri- 
miero , che fe alla elezione di quel par- 
ticolare per Sovrano . Non vi farà dun- 
que cafo , ove un membro della Società 
polla allontanarfi dalla determinazione di 
colui , che la governa ? Se fotte imponì- 
bile, che il Saggio s’ingannade : fe fotte 
imponìbile , che le paflìoni non prevalette- 
ro qualche volta .falla ragione del Sapieni 
le ; jj^cafo , di cui. qui è quedione , fa- 
rebbe ancora impoffibile; e le determi- 
pozioni del Monarca , come il più Sag- 

'' • 5 5 ° 
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gio della Nazione, farebbero Tempre gia- 
lle . La definizione , che io ho dato del 
Saggio , fa vedere , che quello cafo non 
è imponìbile . li Saggio non é, fe non 
la mente la più illuminata nel più al- 
to grado polììbile , ed in cui le palfio- 
ni prendono il dominio fulla ragione più 
raramente , che fi polla . Avremo noi frat- 
tanto una regola certa , ove polliamo giu- 
dicare, che il Monarca s’inganni, ed in 
cui per confeguenza fiamo liberi di le- 

§ uire il fuo fentimento ? Sì : ove le fue 
eterminazioni offendano chiaramente la 
Legge di natura , è una regola certa , 
che il Sovrano s’inganna . Potrà mai l’uo- 
mo in fatti efier contrario al Cittadino? 
Quella limitazione , ove pare , che fi dia 
ai particolari membri del corpo politica 
la facoltà di giudicare delle decifioni del 
Monarca , non è fondata , che fulla pof- 
fìbilità , in cui il Saggio é, di poterfi in- 
gannare; poflìbilità, in cui la natura fa 
vedere, che egli ancora è un ’uomo . Del 
rello nel principio •delle Società la fola 
Sapienza è , che dà il diritto ad efferne 
Capo, diritto confermato ,e dalle leggi 
Opufc.Sìc.rjX. Il ' ' d| : 
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di natura, e dalla natura ifteffa del cori 
po politico 0). Da quello principio io 
farò vedere , come confeguenza , la mag* 
gior parte dei diritti, che ha il Sovrano 
nelle Società. Ciò, che dirò, baderà per 
modrare, che la Sapienza è la fola , che 
inette qualche dipendenza nello dato di 
natura , dato di libertà , e che ella è def» 
fa ancora , che codituifce il Capo nelle 
Civili Società . Mi uniformerò a Solone 
frattanto, che diede agli Ateniefi non le 
migliori leggi pofììbili , ma le migliori t 
che eglino potevano ricevere. 

' ‘ " . ..... 

VII. 


(a) La maggior fapienza da nello dato di natu- 
ra il diritto di e (Ter eletto , ma clTendo un diritto 
imperfetto, non nc dà la poteftà. Quella fecondo tut- 
ti i Pubblicidi , o almeno i migliori, nafce dall eie- N 
zione dei fudditi; così la maggior fapienza farebbe 
la ragione dell’elezione > ma 1 elezione farebbe quel- 
la , che codituirebbe il Sovrano medefimo . A que- 
do propofito non voglio lafciare di dire , che quell i 
jftelfo principio addotto dai Pubblicidi è foggetto 
a difficoltà infolubili , c che potrebbe addurd urj 
principio migliore, c di maggior forza. * 
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VII. 

... ; -\ '■ . • 

Delle Leggi Civili . 

I N ogni Società Civile bifogna dilìin- 
guere ed il particolare, che n’è mem- 
bro , e tutto il corpo infieme , che for- 
ma lo Stato . Ogni membro in forza 
del fuo edere ha dei rapporti cogli altri 
membri , ed ha ancora dei rapporti con 
tutto il corpo . Egli dunque avrà dei do- 
veri e con i primi , e col fecondo . Que- 
lli doveri fono così uniti , che la lefione 
dei doveri dei membri lederà ancora quel* 
li' del corpo intiero. Il giudizio, con cui 
determina il Sovrano e le obbligazioni 
dei particolari fra di loro , e dei parti- 
colari per rapporto allo £tato, è ciò , che 
fa le Leggi Civili . U potere legislativo 
è talmente edenziale al Sovrano , che fen- 
za di quello il Sovrano non efilìerebbe. 

Se il Capo del corpo politico è quegli * 
che ha la cura del bene del corpo , e per 
confeguenza quegli , che ha il giudizio 
di ciò , che gli é utile , e di ciò, che non 

H 9 gli . . 
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gli è , e fe le Leggi Civili non fono altro ; 
che queft’ifteffo pronunciato nel cafo parti- 
colare, daraffi Sovrano fenza potere legisla- 
tivo? La maggior parte dei Pubblicifti 
hanno divifo da quello potere il potere 
efeeutivo , o fia il potere di forza ; ed il 
maggior numero fi è fmarrito nel giu- 
flificare , o, per dir meglio , nel Affare nel- 
la Società quello potere coattivo. Alcu- 
ni hanno portato innanzi quella maffìma 
per altro vera , che neffuno ha diritto per 
natura fopra la fua perfona , e fopra la 
fua vita; hanno aggiunta a quella veri- 
tà quell’altra , che il Sovrano non ha al- 
tri diritti , fe non quelli datigli dagli uo- 
mini nel principio delle Società, ed han- 
no tirato da ciò , come confeguenza ne- 
ceffaria , che il Sovrano non ha il diritto 
di forza , ed hanno gridato all’enormità, 
ed alla tirannia . 11 celebre Giovanni Lo- 
cke fi è imbarazzato fortemente in quella 
quillione. Quello Filofofo riguarda co- 
me un Problema difficile a rifolverfi ; co- 
me un Sovrano polla far morire, o pu- 
nire uno ftraniero , che commetta un de- 
litto nei fuoi Stati . E certo , egli dice , che 
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le Leggi dì quejlo Principe , o di quefla Stata 
per la virtù , e per la forza , che j ricevono 
dalla loro pubblicazione , e dalla autor iti le « 
gislativa, non riguardano quejlo- ftraniero : non 
g già a lui , che il Sovrano parla , o fe egli 
lo faceffe , lo firaniero non farebbe obbligato 
di afcoltarlo , e dì fottometttrfi alle fue Leg- 
gi . L'autorità legislativa -, per la quale le leg- 
gi hanno forza di leggi per rapporto ai fud- 
diti di una certa Repubblica , non ha fiera- 
mente alcun potere in riguardo ad uno flr ame- 
rò . Quelli - , che hanno il potere fovrano dì fa- 
re delle Leggi in Inghilterra , in Francia , in 
Olanda , fono per un Indiano così bene , che 
per tutto il refio del Mondo , gente fenza au- 
torità . 11 mezzo di feiogliere quella dif- 
ficoltà é fémbrato a quello Filofofo fo~ 
lamente quello di ricorrere ad un princi- 
pio il più afiurdo, che fi Coffa . Egli am- 
mette, nello fiato di natura in ogni uo- 
mo il potere di caftigare colui , che non- 
obbedifee alle leggi di. natura ; dà il po- 
tere di uccidere a chi. che Ila , fondato 
filila ragione, che un trafgreffore- delle 
leggi di natura farebbe fimile ad un. leo- 
ne j, ad una fiera che à lecito di ucci- 
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Cere per il pericolo di poterci nuocerei 
Quello principio afiurdo lo porta adire, 
che fia permefiò uccidere un ladro , che 
Bon ci nuoce, fui Colo timore di poterlo 
fare; flabilifce finalmente ognuno Giudi- 
ce nelle proprie caufe, e riduce il traf- 
greffore delle Leggi naturali , come Xhomo 
facer dei Romani, che era lecito a chiun- 
que uccidere impunemente . Da quello 
lìefio principio egli ne tira in generale 
il- potere di forza prefio il Sovrano nelle 
Società*: Mi dovrò pigliarla pena , dopo 
che le nozioni filofofiche fono cosi ana- 
lizzate nel nofiro Secolo , di confutare un 
Sifiema si .afiurdo ? II potere della forza, 
o Ca i. il gius coattivo è nelle Società 
qufcll iftefio , che avevano gli uomini , 
quand erano nello flato di natura . In 
quello flato di libertà <il gius coattivo, 
o ila il diritto di ufare delle proprie for- 
ze , era regolato dalla lefione, che noi: 
ricevevamo da un uomo malvagio . In \ 
forza della legge, che ci obbliga alla 
propria confervazione , noi avevamo dirit- 
ta di ufare tutti i mezzi» per confeguirla;. 
ed ove la forza era il fdo mezzo per al- 

lon- 
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lontanare quell’uomo dall’offefa , che vo; 
leva farci , la forza era un mezzo v a cui 
noi avevamo diritto . Per determinare magJ 
giormente una materia cosi importante ; 
mi prenderò la libertà di prolurigatmi un 
poco più. Gli uomini nello ftàto di na- 
tura hanno fra di loro dei diritti, e dei 
doveri . 11 mancare all’obbligazione , che 
noi abbiamo con un altro , e non ren- 
dergli ciò , che è fuo , è offenderlo final- 
mente . PotrafTì dare oflefa più grande di 
quella di ui’urpare il diritto di alcuno ? 
Tutte le obbligazioni , che i Pubblicifti 
chiamano obbligazioni ' imperfette , che 
non producono, fe non doveri detti di 
umanità , producono interiormente un’ob- 
hligazione tanto grande in uno , ed un 
diritto tanto reale nell'altro, che il non 
adempirle farebbe l'ideilo, che offenderlo, 
e per confeguenza farebbero foggettC 
al diritto di forza . Conchiucliamo dun- 
que, che tanto le obbligazioni potiti 
ve, che chiamanfi imperfette, quanto Jfe 
negative, fono perfette interiormente. Uh 
liceo , che deve ad un povero quella ele- 
mofina , che gli è domandata , negando- 
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gliela offende egualmente quell' nomo J 
quant’uno-, che gli rubalfe qualche cofa 
del «Àio . Avrà dunque quello miferabile 
il diritto di tifare della forza col ricco ? 
Per quanto quello miferabilaccattone fia 
offefo , non gli farà mai lecito l’ufo della 
forza . Le obbligazioni pofitive hanno ciò 
di differenza dalle negative, che il giu- 
dizio dell’efillenza delle prime nel cafo 
particolare è predo dell’ilìeffo , fu cui ca- 
dono ; e che perciò il diritto di colui , a 
cui fi devono , rella fempre per lui inde- 
terminato . Se farà il cafo , ove il giudi- 
zio dell’obbligazione altrui è nel noflro 
potere, noi avremo fempre il diritto di 
forza , quando quella farà l’unico mez- 
bo 'di ottenere ciò , che! ci j fi deve, 
JL’ obbligazione della propria *conferva- 
zione , della cura della propria perfo- 
ra , dei proprj beni , .della propria vita 
À una di quelle. Gli uomini ,. che hanno 
j! diritto di ufafe la forza per la propria 
•conferv, azione, portano con fe quello dirit- 
to nelle Società , anzi l’origine di effe ci 
fa vedere, che non fono nate., fe non 
acciocché quello, ^diritto per ia debolez- 
za 
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*a delle forze d’ogni folo particolare in- 
dividuo non riufcitfe inutile , ed infruttuo- 
fo contro di molti , che vogliano oppri- 
merlo . Ardifco dunque dire , che lungi 
da doverfi negare ai Sovrani il diritto 
della forza nelle Società , è anzi il primo, 
che loro fi conferita, come il primo, che 
fia flato in mira nell’origine delle Società 
Civili; quando il potere Legislativo riguar- 
do a regolare gl’intereflì dei particolari 
fia un potere fecondano, un potere necef- 
fario folamente per mantenervifl . L’unio- 
ne dei diritti della forza, che ha ogni mem-. 
bro del corpo politico, conferita nel ,Capo 
è ciò, che chiamafi il potere della forza 
nello Stato. Siccome le leggi, che riguar- 
dano a regolare gl’interefiì dei privati fra 
di loro, ed il bene della Società dipendo- 
no dal giudizio del Sovrano il più fag- r 

gio, il più fapiente dello Stato, così l’tfer- 
cizio di quello potere dipende ancora da 
elio. Queft’iftelfo potere efercitato fopra 
dei membri della Società, membri, che vo- 
lendo nuocere al corpo li confiderano, co- 
me non più meirfbri deH’ifteffo corpo, ma 
come ftranieri nemici ritornati nello flato 
Opufc.Sìc.T.XX, I di 
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di natura, è ciò, che fi chiama il potè*: 
re delle pene ; efercitato coll’altre nazio- 
ni , che fi confideremo , come tanti indi- 
vidui morali nello fiato naturale , fi chia- 
ma il diritto della guerra , e della pace . 
Si vede generalmente , che quello diritto 
di forza tanto efercitato fili particolari 
ribelli , che full’altre nazioni , non è ordi- 
nato , che in bene della Società , e non 
può effere efercitato , che fotto il giudi- 
zio di colui , che ha adeffo la cura di 
procurare il bene dei particolari uniti in. 
iòcietà , e per confeguenza di tutto lo 
Stato , e che ha meritata quella carica , 
perchè è fiato confiderato , come il più 
fàggio , ed il più fapiente di tutta- la na-. 
zione. L’eloquente Scrittore ( [a ), che ci 
ha dipinto il favio cofiume dell’lfola di 
Creta , di non eleggere per Monarca , che 
colui , i di cui fentimenti fi uniformavano 
più alle Leggi di Minofie , era perfuafo, 
che la fapienza , e i lumi furono i foli,- 
che inalzarono neirorigine delle Società 
i particolari ad efferne Capi." 


(a) Fenelon . 
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Sul Libro del Delitti , e delle Pene . 

• 

F Ra le Scienze* che fi fono coltivate 
in quefto fecolo , il gius pubblico, o 
fiano i diritti , e i doveri , che hanno gli 
uomini nelle Società Civili , fono fiati un 
campo , ove i più dotti Scrittori hanno 
voluto provarfi . Mercè i travagli di al- 
cuni grand’uomini pare , che quella Scien- 
za fiia per toccare il fuo alto grado di 
perfezione , e pare finalmente , che l’uma- 
nità fi trovi contenta dello fiato attuale, 
ove quelli Letterati l’hanno fituata . In 
mezzo alla moltitudine di quelli Scritti 
un dotto Anonimo ha confiderato a par- 
te il diritto di forza, cherifiede nelle So- 
cietà , e le procedure criminali , che fi 
praticano quali per tutta l’Europa , la par- 
te più culta dell’Univerfo conofciuto . 
Egli ci ha date le fue rifleflìoni nel pic- 
colo libro dei Delitti, e delle Pene. E* 
un vago fpettacolo agli occhi di un Fi- 
lofofo il vedere la felicità , con cui le 

la* Scien- 
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Scienze fi fono perfezionate in quello fe- 
colo , ed il dellino fatale nello ftelfo ‘tem- 
po , con cui gli uomini di lettere fono 
flati perseguitati . E', già moda del feco- 
1° 1’aggravare della taccia di ateifmo , o 
di materialifrao qualunque Scrittore,' ciié 
fl Solleva dal comune. Il libro dei Delit- 
ti, e delle Pene è flato uno di quelli. 
Egli è flato accufato d’irreligione, e di 
Sedizione, cioè a dire di cattivo crillia- 
no , e di più cattivo cittadino . Fra tan- 
te accufe, che la moltitudine gli ha fat- 
te , mi pare frattanto di fentire il dolce 
fremito delle poche menti illuminate , che 
applaudiscono all’ardire felice di quello 
Filofofo , con cui ha trattata la caufa del- 
la umanità . Mi permetterà frattanto que- 
llo dotto Anonimo di condannare la fua 
condotta nell’aver rifpofto alle accufe, 
che gli fono (late fatte. Egli con ciò fi 
é fatto uguale al fuo Avverfario , abbaf- 
fandofi dinnanzi al Pubblico a trattar© 
la fua difefa . La taccia dell’erefia allora 
merita di efier apertamente confutata fe- 
condo il lentimento di S. Girolamo, quan- 
do le noftre maflìme non fono palefi al 
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pubblico , e che noi non abbiamo un 
chiaro teflimonio della nofira innocenza. 
Ma ove fi Vorrà leggere il libro dei De- 
litti, e delle Pepe con un animo dilìnte- 
reffato. , l'Autore farà Tempre rifpettato, 
e le calunnie del Tuo Accufatore caderan- 
no da fe flette. Ogni. Autore di mente , 

£ he < voglia render pubbliche ié .fuè fati- 
che, deve, àfpettarfiliina turba di anime 
vili, che non fervono ad altro, che ad 
etter d’impaccio alla letteratura ; Se il no- 
Aro Autore ha rinovàto in Italia l’efem- 
pio del Mutatoti , è del Maffei , nelTal- 
tre nazioni, ove fiorirono i Wolfj , e ove 
fiorifeono »gli Alembert , ne i Diderot, 
hanno fiorito ancora i Langeajed i Chau- * 
raeixt i D’Opere fratanto di Criftiano.VoI* 
fio, e degli Enciclopeditti faranno lette 
da pn 'Cppfine del Mondo alTaltro , ed i 
Chaumeixt faranno coftretti , malgrado, i 
Joro sforzi per* farli filmare!, di ricercare 
il , pane,; Vagabondi fulla ifaecia della.terra 
per mezzo di*: Panegirici, e dì Difcorfi . 
adulatorj . Il fecondo ;luogo , ove io mi 
allontano dalle malfime di quefto Ano- 
nimo,;^.,; qye egli riprova la pena di 

* mor- 
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morte nelle Società. Se dimoffrerò, tglf 
dice» non edere la % morte nè utile, né 
neceffaria , avrò vinta la caufa della uma- 
nità ì e fe io dimoftrerò i che la morte è 
neceffaria ^ ed è ! utile nella Società , io 
avrò vinta la caufa di tutte le nazioni 
dell’univerfo . 11 diritto di far morire i col- 
pevoli nelle Società non è originato da 
che un particolare abbia voluto lafciare 
ad altri uomini il diritto di ucciderlo; nè 
nel menomo fagrificio- della libertà’ di 
ciafcun membro del Corpo politico vi é 
quello del maflimo di tutti i beni , la vi- 
ta . La pena della morte non è un dirit- 
to per fe fteffa , ma é il diritto della pro- 
pria difefa, porto in efercizio contro co- 
lui , che ci offende . 1 La Società' ih riguar- 
do d’un colpevole é , come 1 particolari 
Individui nello ftato di natura , i qual! 
in forza dell’obbligazione di confervar fé 
fteffì hanno fr diritto di uccìdere il loro 
nemico, ove la morte farà l’unico rime- 
dio per la propria confervazioné Date 
Un cafo , ove il folo mezzo per la con- 
fervazione della Società forte la morte di 
un particolare delinquente , la Società po- 
trà 




Digitized by Google 


Fra gli Vomirli j ( 

tìrà farlo morire con un diritto . La perra 
dunque della morte non può 1 ne garfi af- 
folutamente negli Stati . In qùefti il So- 
vrano altro non è , che il depofitario , e 
l’efecutore della forza della Società , ed il 
Giudice, a cui appartiene determinare, qual 
fìa la pena , con cui ufi poffo provedere 
nel cafo particolare alla lì c mezza dello 
Stato (a). Punirei delitti dopo efTer com- 
roeflì , fenza aver date delle difpofizionl 
per prevenirli , oltre edere l'eccedo del 
difpotifmo, è un annientare tutti i mem- 
bri dello Stato , fenza impedirne la cor- 
ruzione. Le Leggi Criminali nella Socie- - 
tà fono Hate fatte, per ovviare a quello 
inconveniente. Elleno mettendo d’innanzi 
agli occhi dei cattivi cittadini la pena 
delle loro azioni , cercano con ciò di fra- 
ftornarli da commetterle ( ’b ) ; ove l’amoi 



• 00 ìdcttco fndichmm vigor i [art f qui pnbfki tare - 

* m medio coaifiituu , ne quifquam [ibi ipfì permit « 
ter e valeot ultionem . Ug. mttìi Cod. déjiihìs . 

{b) Hmc efl , quod Itgund rtptft a (fi fiord 
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re della Patria va a mancare , non . vi & 
altro iinezzo per allontanare un Cittadino 
malvagio-, dal male, che mettergli d’in* 
nanzi agli occhi la pena , come una con- 
feguenza della fua cattiva azione. Sotto: 
quello rapporto il .noftro Anonimo con* 
iidcrando la pena di morte pretende pro- 
vare , che ella non è neceffaria . In tutto 
il capitolo q8. del Tuo i Libro, ove parla 
fn quello punto, egli altro non fa, che 
adoperare tutta la fua eloquenza , per per-; 
falcierei!, che la. lervitù perpetualo fiala 
perdita della libertà é un motivo più for- 
te; fu gli animi degli uomini, Che la pe- 
na della morte Mi pare frattanto , che in? 
una materia ; di * fatto , come é quella 
l’eloquenza è affai malamente impiegata; 
e l’efempiò di tanti miferabili , che con- 
fiderano la morte, come un follie vo alle 
loro mlferie , quando all’incontro una vi- 
ta penofa loro riefee infoffribile, mi pare 
inutile in tutto . Voglio appropriarmi in 


que- 


\j T 


* .•,%*** % • * • t • ’ • . » * 

remici , ut nibil manti , nihit proprio ageretur impulfu • 

ltcx Tbeodoricui apu d Cafliod. £p. io, 1, 4. 
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qnefìa occafione una rifleflìone del cele- 
bre Francefco Voltaire fui Suicidio .'‘Ca- 
tone, egli dice. Bruto ., Calilo , Antonio, 
Ottone, e quali tutti i Capitani Romani, 
dopo aver perduta una battaglia , ama** 
v vano meglio ucciderli j che fopravvivere 
alle loro vite ignominiofe . Nelle Guerre 
civili di Francia il Duca di Montmoren* 
ci, il Marefciallo di Marrilac , di Thou, 

<li Cinqmars all’incontro fi fono conten- 
tati effere piuttofio tirati per ifotea all’nl- 
tìmo fupplizio, ohe- ucciderli da feftelfi. 

E perchè V Perchè pretto i Romani cor- 
reva il co Au me ; o.-per dir meglio, il fai 
natifrao del Suicidio , e quefti Ftancefi 
hanno lanciato parlare la natura , Che ri^ 
guarda la morte , come Tultimò dei mali. 

- J • • V •• I 1 •’ ^ •*■,!•.>>•< V 

Coutume ;• opinion , reme de notre fort “ J 
- Vous rcgkzr des morteli & la ‘vie ' ì & la mot*. 

i * i * ■* C, v • * % * • 4 • ^ ) ! * 1 1 » / 

Si contano alla giornata-' dei Scolpai 
voli; che ignoranti ancora della loro for- 
te , e timorofi , che la fentenza non li con- 
danni alla .morte, abbracciano 'I primi; 
che loro por ( tapq ,1’avvjfo ,4el cambiamen- 
Opufc.Sic.T.XX. K * "I : < » > lo < 
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to della pena di morte in quella della 
perdita perpetua della libertà (a) . 11 co- 
mune del popolo per lo più avvezzo ad 
una vita faticofa , e piena di (lenti non 
conofce queirefficace , perchè fpeffiffirao 
ripetuto , ritorno (opra di fe fteffi : Io me- 
de fimo farò ridotto a così lunga , e mi fera con- 
dizione , fe commetto fimili misfatti . . . La 
libertà non è un dono , che fin gufti egual- 
mente da tutti ; e nel calcolo , che fa 
l’uomo yolgare,la libertà, die perde, 
comparata cpn il piacere attuale, che lo 
perfuade a commettere il delitto , farà* un 
pefo così piccolo » che non potrà ritene- 
re la volontà del cattivo cittadino dall’ 
offendere la Società . E fe vi faranno nel- 
lo Stato delle anime fublimi,per cui l’or- 
rore di perdere la libertà ha badante mo- 
tivo ,a rimuoverle dal male ; o fe vi fa- 
ranno delle anime difperate , a cui la mor- 
te arriverà , come un mezzo defiderato , 
per ufcire da guai, Trine* e Taltre faran- 
• .no 


'« (<*) Quefto (arto è accaduto anni fono in que- 
lla Capitale di Palermo*. 
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no sì poche, che non poflono fare un* 
eccezione alla legge univerfale. Unite a 
tutto ciò , che fi è detto , la fperanza , 
che può avere un delinquente di fuggi- 
re, quando che fià , dai ceppi, che lo 
ritengono prigione. La fperanza è un be- 
ne , che fecondo l’opiniorte dell'Anonimo 
delle Meditazioni fulla Felicità tiene fof- 
pefa la bilancia fra la quantità dei be- 
ni , e dei. mali di quella vita . Le fenfa- 
zioni aggradevoli, che per ella ci ven- 
gono , non fono perciò meno reali , per- 
ché il principio rifiede neH’immaginazio- 
ne . Pollo ciò mi pare , che lungi da do- 
ver rigettare la pena di morte , come un* 
motivo fupejrfluo , bifogna ammetterla, co- 
me un motivo neceffario, e utile per con- 
fluenza . E fe è vera quella regola ge- 
nerale : che la decadenza degli Stati , ove 
nom vive l’amore della Patria , è in pro- 
porzione colla impunità dei delitti, la So- 
cietà , che ha obbligazione di confervarfi, 
come ogni individuo , ha diritto di far 
moriie colui , che penfa di dillruggerla QT). 

* • K * \" Non 

W . « . . , i -l v • • x 

( a ) Hatont ha intefo, che una ragione deIJépe* 


\ 
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Non bifogna conchiudere fratanto quello,' 
che la .pena. di morte ila una pena, che 
dovrebbe adoprarfi ,in ogni delitto . La 
proporzione fra i delitti , e le pene , di 
cui fi tratta nel fefto §. del libro del no- 
Uro Anonimo, e nel cap. 16. del libro 
fefto óeWEfprìt . dei Loix del Prefidente 
di Montelquieu , ha ancora » luogo nella 
mia opinione . L’eftere io ftato di un fen~ 
, timento contrario a quello dell’Anonimo 
dei Delitti „ e delle , Pene per rapporto al- 
la pena di. -morte nelle Società, non fa, 
che io non gli renda quelle lodi , che fi 
devono al fuo fa pere , ed ai fuoi lumi . 
1 traviamenti degli, uomini illuminati fo* 
no Tempre degni di rifleffione, e fono 
una Tergente di ammaeftramento ; anzi 

'. ciò. 


'ne negli Stati è di prevenire i delitti : \ncmo pru» 
dens (egli dice ap. Sen. de Ciani c. v 1 6. ) punit, 
quia pfccatum efi,fed ne peccetur ; revocati enim pro- 
ferita non poffunt , futura prohibentur . In v'tndicath- 
dis injuriis , fiegue Seneca , hac tria lex fequuta eft , 
qua Trinceps quoque / equi debet , ut aut eum , quer& 
punit , emendet , aut pana ejus cateros melìorcs red~ 
dat i aut ut fùblatis malia fecuriores ceteri vivant 
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ciò , che è più , eglino poffono fervire per 
domare l’orgoglio fuperbo dei femidotti. 
Quell’Anonimo merita un grado di Aiuto 
fra i Letterati e benché abbia travaglia- 
to appreso i lumi del- Prefidente di Moti- 
tefquieu , egli fratanto ha dato un nuo- 
vo afpetto a quelle materie , e l’umanità 
gli farà debitrice fpezialmente per le fue 
rifleffioni fopra- la proporzione dei Delit- 
ti , e delle Pene , e per quelle fopra la 
Tortura . Non vi farà miglior mezzo pec 
far tacere le accufe , che fono Hate fatte 
contro quello Libro, quanto che i Let- 
terati conofciuti rendano al loro Fratello 
quelle lodi , che gli fi devono . Mi pare 
che debba edere un dovere nella Repub- 
blica Letteraria di difendere la letteratu- 
ra dalle importune , e l’innocenza dalla 
calunnia . Pare , che M. Newton abbia 
voluto alludere a quello dovére , quando 
a pranzo con M. Halley , M. Moivre , 
ed il celebre M. Deslandes invitò a bere 
alla fallite di tutti gli uomini di lettere 
di ogni Nazione; dicendo con ciò , che 
egliùo fono tutti amici, perche tendono 
tutti ad uno Hello fine, che é quello di 


n- 


( 
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ricercare la verità . Del retto io ho por- 
tato un fentimento così vantaggiofo del 
Libro dei Delitti, e delle Pene, come 
prodotto dal giudizio lineerò , che io 
ne ho potuto fare fecondo i miei lu- 
mi . Quando la Chiefa determinerà, che 
nell’Autore fi trovi il veleno della irreli- 
gione , e della mala fede , io cedo volen- 
tieri al fuo lume maggiore , fono pronto 
di ritrattare il mio fentimento , e mi pro- 
tetto , che mi fo onore di feguire le De- 
rilioni di una Religione * che mi fo glo- 
ria di profeffare, benché fuperiori al mio 
intendimento . Giovanni Brandeburg fu 
uno , che volle confutare’ Spinoza ne! 
principio , che ufcì a luce il fiftema di 
quefto Filofofo. Egli volle provarfi frat- 
tanto di dimottrare l’unità della foftanza, 
eh’ è la propofizione fondamentale dello 
Spinozifmo , e polli alcuni attìomi ne ti- 
rò le confeguenze di Spinoza . Ma volen- 
dofi pofeia provare di confutare quella 
fletta dimoftrazione , che aveva fatta , gli 
mancarono le, forze.. Comunicò egli il 
fuo imbarazzo agli amici , che non lo 
poterono ajutare. Finalmente fu accufato 

di 
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eli Spinozifmo ; confefsò egli il fatto ai 
Giudici , e per fua difcolpa altro non 
ditte, fe non che fi onorava d’etter Cri- 
ftiano : che_ vedeva 1* efifìenza d’ un Dio 
fpirituale: ma Che i Tuoi lumi non pote- 
vano feiogliere la dimoftrazione , ch’egli 
fletto aveva fabbricata . 

v.':” - ix. 

\ • 

Della Irruzione dei Sovrani . 

^ ^ugufte verità 

Te pandi fur mes ter iti ta force , & ta darti, 
Qut l’or ri Ile dei Roti i accoutume a t'entendre . 

! Voltaire Henn 

v'- 

v ; r 

I L Sovrano , in quanto é Sovrano , porta 
con fe il carattere di Capiente . La Sa- 
pienza è così inerente alla fina natura » 
che nel principio delle Società * fe tutti i 
particolari fodero flati faggi egualmente, 
la Monarchia non avrebbe avuto mai 
luogo . Da quello principio io ne dedu- 
co l’obbligazione , che. hanno i Monarr 
chi d’iftruirfi . Ove il governo di un fa? 
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lo è elettivo , i membri della Società fo* 
no i mallevadori del fapere dell’eletto ; e 
fe la cabala , le brighe , e non già l’amo- 
re del bene del Pubblico ha determinata 
la /celta , ben tofto fentirarmo eglino il 
pefo della loro cattiva condotta . In que- 
llo cafo non poffono lamentarli , che dì 
fe 11 e (Fi . Quegli , fu di cui cade reiezio- 
ne, aveva Fobbligazione anteriormente d* 
iftruirfi , come ogni particolare l’ha per 
divenire felice; dopo la fua elezione egli 
è obbligato di corrifpondere alla fcelta , 
Che i particolari .hanno fatta di lui , e di 
tempiere al dovere, che ha addotto , di 
rendere felici quei popoli , che governa . 
Ove il governo è ereditario , il riguardo, 
che i popoli hanno avuto per la famiglia 
Beale , merita , che ha ricompenfato coir 
acquifto .della felicità; acquilìo , che i 
popoli raramente faranno, fe il Monarca 
con ama d’iftruhrfi . Se noi riguardiamo 
un Sovrano fpoglio del fuo proprio ca* 
rattere , come un particolare fituato in una 
fortuna confiderevole, egli avrà tanto pili 
obbligazione d’iftruirfi, quanto gli oda- 
celi per divenir fapiente • divengono più 
* gran- 

\ * 
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grandi. E’ vero , che non merita il nomò 
di Filofofo quel Cinico , che allora ftimof- 
fi libero, quando ridotto in argento il 
fuo patrimonio lo gettò nel mare . L/ettre* 
ma povertà , « le grandi ricchezze fono 
degli ollacoli egualmente, per poterli iftrui- 
re; una mezzana mediocrità è fenza dub- 
bio lo ftato' piò proprio a divenir fag- 
gio .... Multa petentibus defunt multa . Bene 
tftì cut obtulit Barca quod fatìs efi : manu\ 
Horat., NeH’eftrema povertà frattanto è 
più facile, che nelle ricchezze; ove a 
forza di- conofcere la noftra debolezza ci 
avvezziamo a’ domare le nolìre padróni; 
AlelTandro confettava , che aveva trovato 
in Diogene un uomo , a cui non aveva 
potuto dare , nè togliere . Egli nel tem- 
po della fua più grande iibbriachezza 
andò a vederlo ; e non trovandogli per 
tutto il fuo mobile, che una botte, pao- 
ve tocco'dalla di lui povertà, e da’di lui bj- 
fògni . Quello Filofofo forrife, e replicò ad 
Aleffandroi di un tuono-, che non Vania*; 
Perchè voi avete comp a filone di me. Io fon 
padrone del vojlrl padroni ; voi ubbidite ài 
una folla .dì p* filoni y. che mi .obbedì/ cotto ; .voi 
Opqfc.Sìc.T.XX . L (ìc- 
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fitte loro /etri avo , ed io loro Sovrano , In ef- 
fetto , come la diceva nell’ultimo fecolo 
il Duca di Rohano , fe i Re comandano . 
ai- popoli le .» paffioni pili imperiofe co- 
mandano ai Re. Il Sovrano dunque con» 
fiderato anche , come un privato , a ca- 
gione della fua fituazione confiderevole , 
ha più obbligo d’iilruirfi . Se noi lo ri- 
guardiamo nel fuo proprio carattere , fot- 
jto la velie di Sovrano r coll’obbligazione 
di rendere felici quei popoli , che egli 
governa, 1 obbligazione d’idruirfi farà nel 
grado più grande poflìbile . La fcienza 
ife faper; governare i popoli è un vado 
Oceano , ove fono degli fcogli frequenti, 
ed ove il fapere è la fola fcorta , che pof- 
4a condurre i Sovrani al fine del lorp 
viaggio; Licurgo,, phe volle governar^ 
lina Società di uomini , e non già di bru- 
ti; che volle fare la felicità di quei po- 
poli , cui il diritto del fangue lo chiama- 
va a governare , fentì bene il pefo , che 
era per addoflarfi ; egli corfe il Mondo , 
coftume , che era allora 1’ unico mezzo 
d’illruirfi , e non ritornò ai fuoi popoli, 
che dopo aver oflervato le diverte forme 

* i i» - 
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di governo, i coftumi d’ogni Nazione j 
il buono , ed i difetti d’ogni Stato , e do- 
po efferfi fentito baftantemente pieno di 
cognizioni ,• onde fotte capace di portare 
Rpefo , che fi doveva addottare.# I fuoi 
viaggi , e le fue fatiche produffero la Re- 
pubblica la piìi felice della Grecia : Re- 
pubblica , che è (lata l’invidia, ed il ma? 
dello delle Nazioni , che hanno cercato 
d imitarla . Perché uno flato Monarchica goffa 
effere ben governato , bifognerebbe , che la fua 
grandezza , e la fua eflenfeone foffe mi furata 
alle facoltà di colui r - 1 che governa'». Ecco H 
fentimento dell’illuftre Rouffeau . Per quan*- 
to piccolo tuttavia , a mio avvifo*, fotte 
uno Stato, non vi farà mai iftruzione ba-‘ 
llanteper un giovane Principe. Bifogha, 
che il giovane Telemaco corra i mari; 
foffra la fame, provi la fervitii, ottervi la 
forte funefta di Pigmalione, vegga i di- 
fetti del grande Idomeneo , ed il tragico 
fine di Attratto, colla fapienza a lato j 
per poter ritornare in Itaca a governare 
il fuo piccolo popolo . 11 naturale di cre- 
derfi fuperiore al retto degli uomini , che 
Mentore rimproverava - ai fuo -allievo,, - è ' 
. - L & 11 
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jl naturale di tutti i Regnanti < Se la FI# 
lofofia non grillumina , eglino cadranno 
ben pretto nell’errore di Caligola o dì 
crederli Dei , o di credere gli uomini una 
mnndra di beltie . E’da notarfi , ch’io ho 
confiderete fidamente lo Stato Monarchi* 
- co , non già perché nell’altre forme di 
governo , non fi polla dire altrettanto per 
coloro , che governano . 11 titolo di Mo- 
narca, e di Sovrano, che fi trovano nel 
§. delle Leggi Civili , come fi può vede- 
re , lignifica il Capo del còrpo politico, 
qualunque . fia la forma, fiotto la quale 
quello fi modifichi ^-Confiderando dun- 
que il Monarca , come nel principio delle 
Società , noi vi ritroveremo ancora il ca- 
rattere di Legislatore . Abbiamo veduto, 
che quello carattere è. ciò , che fa l’ef- 
fenziale dei Sovrano ; ma comunemente 
in un Principe fi dittingue il carattere di 
Legislatore, e* di Sovrano: fi crede il 
primo , come quegli , che propone il mo- 
dello; ed iJ fecondo quegli , che lo fe- 
gue; il primo è il meccanico, che in- 
venta la macchina; il fecondo, è l’artefi- 
ce, che la fa piuovere. Nell’origine fra- 
j : l tan- 
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tanto delle Società il carattere di Legifi 
latore è , che fa il Sovrano principalmen- 
te . 1 Re di Roma in fatti hanno fatto 
pompa di quello loro carattere . 11 folo 
Tarquinio Superbo : homo malvagio , e 
Sovrano più cattivò ancora, lungi di far 
delle Leggi , abusò delle civili , e delle 
naturali . Fra gl’ Imperadori Augu (lo , 
Tiberio , Tito , 'Frajano f Adriano,' e quaJ 
fi tutti finalmente hanno voluto compa-» 
rire Legislatori ; il primo fpezialmente , e 
V’ultimo fono più celebri per le loro Leg- 
gi, che per le loro conquide . Giuitinia- 
no finalmente in vece del titolo di Libe- 
ratore deiritalin , e di domatore di tante 
barbare Nazioni amò piuttofto inoltrarli 
agli occhi del mondo y cerne il più celebre 
Legislatore . L’invidia , che gl’ lmpera- 
dori Greci a lui pofteriori ebbero , ^an- 
nientare tatto ciò , che vi era di Giufti- 
niano , non potè fare , che il fuo nome, 
« quel di tanti favj Imperadorl, che egli 
ci ha confervati, non fiano arrivati fino 
e noi . Quella carica tuttavia , quanto più 
ltifinghiera , porta altresì altrettanto di 
pefo, e di difficoltà . La fola Filofofia é 

quel- 
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quella , che può dirigere i Principi nelP 
arte di governare i popoli , e fare la lo* 
ro felicità . Che i Sapienti del primo gra- 
do trovino nelle corti degli onorevoli ali- 
li; che ottengano la fola ricompenfa de- 
gna di loro : quella di contribuire per il 
loro credito alla felicità dei popoli , a cui 
eglino avranno infegnata la Saviezza . 
Così Anafiagora era chiamato altre volte 
dal fondo della Grecia dai Principi dell* 
Alia minore , che avevano bifogno delle 
fne iliruzioni o per iftabilire delle Leg- 
gi , o per ridurre in ifcritto dei trattati 
di pace, e di alleanza. Il celebre Can- 
celliero Bacone, che dille v che lo Audio 
profondo della Filofofia ci porta alla Re» 
ligione, dille con ciòcche quello Audio 
ci porta alla -virtù . Un Principe illumi- 
nato farà Scuramente un Principe virtuo^ 
fo , e troverà del piacere ad iAillare nei 
{boi Popoli l’amore delle virtù, che è il 
mezzo più Scuro di renderli felici . Se è 
vero in politica , che ogni Stato è tanto 
meglio governato , quanto più s’accoAa 
allo Sato naturale degli uomini , tanto 
per la libertà, che vi ò diAribuita fra \ 

mem- 
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membri dello Stato , quanto per ì loro 
mutui doveri, la virtù, che nello (lato 
di natura é la fola forgente della felicità* 
non ritroverà- ella a ancora il fuo luogo 
nelle Civili ‘Società ?d£* provata dunque 
per ogni; capo e là necefiità deH’ilìruzior 
ne nei Sovrani , e la neceffità perciò del- 
la FHofofiaifub rTrono ; e bifogna con- 
chiudere con libertà , che fino a tanto, che 
la forza, e la' potenza faranno fole da 
lina parte , i lumi , e la Capienza ioli da 
un’altra , i Saggi rpenferanna raramente 
delle gran i ; ofei<i * Principi ne faranno-più 
Caramente delle belle, ed i popoli conti- 
nueranno ad effer vili , corrotti , ed infelici* 

> A . 1. s»' m u ‘ » • \ la.vV 
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F Ocione gran Capitano e Filofofo 
Ateniefe vicino a vedere la fua Pa- 
1 tria 
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tria. Cotto il giogo di Filippo di Mace- 
donia , rigua.dava quella caduta , come 
una ConCegùeoza neceffaria della dilToIu- 
tezzaidei Cuoi concittadini. Agoftino , e 
dopo di lui il celebre Bolftiet hanno ri- 
guardato T Impero , che fi acquili arono 
i 'Romani Culla terra , come un premio, 
delle loro virtù* Non vi è libro» ovfe fi 
apprenda meglio i principj di effer vir* 
tùofo, che il dibro del Vangelo , il Colo 
necelTario ad un Criftiano Quello Libro 
divino < non*. wabbifogna, che d f elTer letto 
ironoattenzione , per. ifpifare Kamore della 
virtù » e la volontà di; feguirla .■ Giammai 
là i/irtù non ba parlato un sì dolce linguaggio , 
giammai la più profonda faviezza non fi efi 
prejfe con tanto di energìa ; e di femplicità 
non fi lafcia' di leggerlo ,fetiza fcntirfi miglio- 
re . La'piìiitra , èbe fa Platone, del fiuo r .Giufto t 
non è , che una rozza immagine del vero Cri- 
ftiano . Da quello Cavio fentimento deli’ 
JUuftre>\Cittddirtq dt.GeneYra io, credeva 
dover fconchiudere con lui, che una So- 
cietà di veri Crilliani farebbe una Socie- 
tà la: più felice , Che. fi i potette •- mai frti- 
-magio&rej Confcffo; frattanto che jhi fa- 
v no 
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no ingannato ; e queft’llluftre Filofofo do- 
po aver lodato cotanto il Vangelo , e 
dopo aver confettato , che quello Libro 
rende gli uomini più virtuofi, che Tilìru- 
zioni di Socrate; e dopo aver provato 
altrove , che la virtù dèi membri fa la fe- 


licità dello Stato , egli ha finita la fua 
Operetta del Contratto Sociale coll’impe- 
gno di provare, cbe il Criftianefimo non 
può accomodarli colla felicità , e cogli 
avanzi d’alcuno Stato politico . La lettu- 
ra del capitolo , ove tratta di quefto pun- 
to , bafta a far concepire, che la ragione 
non è dalla fua parte . L’eloquenza , con 
cui quell' ili uft re Scrittore dà a qualunque 
fuo ftravagante penfiero l’aria di verità , 
non appanna, che gli occhi del comune, 
e riefce inutile a quei d’un Filofofo , che 
ricerca la verità . Ó noi riguardiamo una 
Società civile entro fe fletta ; e la virtù 


dei membri renderà la tranquillità, e la 
pace alla Stato . E’propofizione dimoftra- 
ta in politica, che il governo migliore é 
quello , ove i diritti , e i doveri d’ogrii 
membro fono meglio ficuri ; ciò , che fa 
la libertà politica. Le leggi, che proteg- 
Opufc.SicX.XX. . M go- 
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gono quella libertà , non fanno, che proi- 
bire ad ognuno eli ulurpare un diritto di 
un altro r e coltringerlo a contentarti del 
fuo . Vi farà egli bifogno di leggi , ove 
la virtù dei particolari fupplifca alla loro 
necefiità? Se noi riguardiamo lo Stato 
etieriormente , voglio dire fecondo la fi- 
eurezza di, non etier difturbato dalle Na- 
zioni vicine, quella ficurezza dipende pqr 
lo più dal giudizio, che fanno quelle 
Nazioni delle di lui forze. Su quello ri- 
guardo fpezialmente è, che il Sig. Rouf- 
feau vede <yno Stato di Crilliani mal fi* 
curo etieriormente . Egli non vede nei Cri- 
lliani cittadini , che una moltitudine im- 
belle , inabile per la fua naturale dolcez- 
za a faperft bene condurre fra le armi ; 
non vede, che una mandra di pecore , che 
lungi dal volerli imbrattare le mani nel 
fangue dei loro fratelli , ameranno piut- 
tofto latitarti trucidare volentieri: lo Sta- 
to perirebbe facilmente nelle loro mani , 
e non potrebbe sfuggire di divenir pre- 
da del conquitiatore . Mi fi permetterà il 
dire, che M. RoufìTeau , per quanto illu- 
minato che fia , ha rimirato il Criftiane- 

v fimo , 


Tra gli Domìni . < t) i 
'fiftio fotto un àfpetto non fuo. Quella 
Religione divina , mentre infegna ai Cri- 
fìiani di elTer manfueti , di efier pacifici , 
di amarli fra di loro , non toglie loro il 
diritto di difendere la propria vita . Un 
Criftiano illuminato , che non dia nel fa- 
natifmo d’una divozione impropria , falfa, 
e capricciofa , conofcerà bene quella dif- 
ferenza . Un Cittadino Crilliano fentirà, 
•che la principale obbligazione, che egli 
porta in forza del fuo carattere , è quel- 
la di adempiere a’ tutti quei doveri , che 
lo Stato , in ;cui egli vive , porta con fe; 
guarderà lobbligazione di difendere lò 
Stato con tutte leifue forze, coni# una 
obbligazione annetta al carattere di Ciò 
tadino; faprà finalmente, che /mentre di- 
fende lo Stato , difende fe ftefio , che ne 
è membro r obbligazione che lungi di 
effer proibita dalla Tua Religione, gli è 
anzi- maggiórmente confermata 4 11 Crir 
diano vincitore frattanto fi afterrà di ufa- 
re delle dragi , degl’incendj , delle rapine 
fopra il vinto j che fi è refo ;i egli prelu- 
derà tutte le cautele necettarie perafficu> 
rari! della fua fedeltà.; del reiìo lo.riguar- 

M 2 de- 
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derà, come un fratello, a cui fi crederà 
obbligato di far del bene, per quanto le 
ragioni dello Stato , di cui egli è mem- 
bro , glielo permetteranno . Un fimil ca- 
rattere farà riguardare il Crillianefimo , 
come una Religione incompoflìbile con il 
buon governo degli Stati ? Divini dove- 
ri di un Criftiano voi fiete troppo Sa- 
gri, per potervi opporre alla felicità di 
uno Stato , che vi conofce ! Quando l'ilr 
luftre Roudeau amerà di ritirarli dalla So- 
cietà , e quando prefedrà l’abitazione de- 
ferta della Caverna nera a piè del monte 
Giura al commercio degli uomini , per- 
chè £loro diritti vi fono offefi, fappia , 
che eglino lo fono , perchè i doveri di 
un Crilìiano non fono odervati dai fuoi 
concittadini : e fe tornade il fecolo felice, 
in cui quelli doveri fodero feguitati dallo 
Stato politico, da cui egli fi allontana , 
torni allora al mondo di bel nuovo , fi 
reftituifea ficuramente allo Stato , da cui 
fi tolfe , quando era cattivo ; e troverà , 
che i fuoi diritti faranno illefi , i fuoi 
concittadini ameranno la virtù , ed i di 
lui meriti perfonali faranno confiderai in 
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luio Stato , in coi la profelìlone efatta del 
Criftianefimo avrà infegnato a rifpettafe 
le Cognizioni, ed i lumi, quando fe ne 
farà huon. ufo .. r 

» V| . 1 * % # \ . . * * ^ . • 
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Varadojfo dì Bayle. 

• • •• • • • 

I jRima che il Filofofo di Ginevra fi fof- 
fe impegnato a provare rincompofìi- 
bilità' del Criftianefimo con il buon go- 
verno dello Stato politico , Pietro Bayle 
aveva detta l’ilìefia cofa. L’obbligo di di- 
fendere la Religione , che profeffo , mi ha 
fatto allontanare dal mio iftituto , ed il 
timore ancora , che il credito * di quefti 
due Filolbfi folle badante a dar della for- 
za a quella propolìzione , benché affal- 
da , per alcuni, che hanno bifogno di 
ajuto, per non baciarli imporre dai gran- 
di nomi, e la uniformità delle materie 
mi hanno fatta lecita quella mia piccola 
digrefiìone. Ciò, che io ho detto perii 
Filofofo Roulleau , è detto egualmente 
per il Filofofo Bayle. Potrahi aggiungo; 

re 
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re -follmente per ambedue ciò y che dice 
‘ faviamente il dotto Autore ideilo " Spirito 
delle Leggi per Bayle : E’ cof a degna di am- 
mirazione, che fi pofia imputare a quejli grand* 
uomini dì aver mal conofciuto lo fpirito della 
propria Religione , chi eglino non abbiano fa- 
puto difiingucre gli ordini per lo Jlabilimento 
del Crifiianefimo daliifieffó . Crìftianefimo , nè 
i Precetti del Vangelo dai fuoi Configli . Al- 
-torchi il Legislatore , in . luogo di dare dette 
Leggi, ha dato .dei Configli , ciò fu ^perchè 
-ha veduto , che J fuoi Configli), fé, erano or di- 
ttati come Leggi ^ farebbero fiati . tantrarj allo 
fpirito delle vere Leggi . -v. •'>. A 'propoiì- 
.tò di ciò , che la Religione riguarda lo 
Stato, noi abbiamo idei penfieri iulla Co- 
meta di' Pietro Bayle un’altra proporzio- 
ne, .che è Rata confiderata da alcuoi, co- 
me m olir uofa, e da altri>come troppo dimo- 
ifirata,Egli ha pretefo prpvare, che val,ra&- 
-glio eflfer f'Ateo , ; che Idolatra ; non - aver 
punto di. Religione , che averne una cat- 
tiva; e che il Fanatifmo finalmente è più 
p eroi ciò fi> ,. allo Stato:,, che . VAteifmo > Il 
celebre Montefqtiieu ' ha veduta; rjueftapro- 
pofiziòne com.ofrorei ed ha difefoi* che 
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ficcome in colui , che ha una cattiva Re- 
ligione, fupponghiama 'Tempre la creden- 
za di un Edere fuperiore. a fe * ohe catti- 
gli il delitto , così quella credenza darà 
qualche freno almeno al Fanatico , e all’. 
Idolatra ; lo che non fi .troverebbe nell*, 
Ateo. In quello cafo tuttavìa io mi far(V 
lecito di allontanarmi dal fentimento di 
quello Scrittore , e di riguardare la pro- 
porzione di Bayle , come vera fotto qual- 
che afpetto ► L'Ateo , che non ha il ti- 
more di un edere, che pijnifce jl delitto, 
avrà quello della' propria cqfcienza ,, e 
del proprio cuore L’Idolatra aH’incontro,' 
che ha una cattiva; Religione, opporrà; 
alla fua propria ragione ,-aI filo proprio 
cuore, che lo chiama alla virtù* l’ajuto, 
della falfa Religione , che egli profeffa; 
ella gli fervirà di infinta», con cui copri- 
re la didolutezza , ed il libertinaggio in- . 
nanzi agli occhi della propria cpfcienza* 
Noi non guardiamo, che;con orrore,! Sa- 
grificj del Pagtmefirao., Sagrificj , che 1* 
umanità abborrifce, ma che frattanto era- 
no confegrati dal Fanatifmo . Il Filofofo 
Roudeau conobbe la verità della propo- 

‘ Tizio- ~ 
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fizione di Bayle: ma egli giudicò di ag- 
giungere qualche cofa in favore del Fa- 
natifmo : Il Fanati/mo è una paltone grande, 
e forte , dice quello Filofofo, che eleva U au- 
re del! uomo , che gli fa dìj 'prezzare la morte y 
e che lo' rende atto alle più grandi intraprefe . 


Vantaggio infelice ! Vantaggio , che co- 
flituifce appunto ciò , che vi é di perni- 
ciofo nel Fanatifrao . <2 ue ^° sfortunato 
vantaggio ha portato Cromwel, ed i Ri- 
belli Inglefi alla fceleratezza d’iml>rattarfi 
le mani nel Sangue del loro Re; quello 
vantaggio ha collata la vita ad Enrico 
Terzo, ed ai Duchi di Guifa; quello fè 
nuotare la Francia nel fangue dei fuoi 
Cittadini nella notte di S. Bartolommeo; 
é quello alfine armò la mano a France- 
fco Ravaillac , per fargli uccidere il Ti- 
to della Francia . La perfona fielTa di 
•Pietro Bayle ci fomminillra una prova 
della fua propofizione . Il^'Mirtiflro Jurieu, 
il prodigio del 'Fanatrfmo , Profeta cele- 
bre^fece vedere a quello Filofdfo coll' 
efperienza la pròva della fua propofizione. 
Non vi è finalmente cofa , die potette 
giitllificàre tanto la propofizione di M. 

• Bay- 
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‘ ’ Fra gli Vomirti ^ pj, 
Bayle, quanto ciò, con Cui egli appog* 
giava quello fuo fentimento Io amerei 
meglio diceva , che fi dicefje dì me , che non 
e fi fio , che dir fi , che iafia un uomo malvagio,: 
o yper dir meglio , io amerei piatto fio ,non efi+ 
fiere , che e fi fi ere cattivo : fentimento , che 
fa onore non folamente ai talenti di que- 
llo Filofofo , ma al fuo cuore ,;ed alla 
di lui condotta . Quella proporzione di 
Bayle è certamente più antica di lui. Ci- 
cerone aveva fatto altre volte una pittu- 
ra molìruofa della fuperllizione ; ed il 
celebre Cancellerò Bacone, uno dei Ri- 
lloratori dello Scienze , aveva dimoftrato, 
che la fuperllizione, che toglie a* coltri; 
che n’é acciecato , il buon fenfo , farno- 
re della verità , rinelinazione naturale al • 
doveri della Società , la conofcenza delle 
Leggi , e l’attacco alla propria riputazio- 
ne, é più dannofa fenza dubbio allo Sta- 
to , che l’Ateifmo . Non bifogna perfua- 
derfi frattanto ,;che quello non lo folle 
ancor egli . Ove regna l’empietà , vi farà 
Tempre il difordine , e la confusone . Il 
fentimento di Pietro Bayle., che la falfa 
Religione è più dannofa allo Stato , che 
Opufc.Sic.T.XX. * N ‘ l’Ateif- 
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l’Ateifmo r mì da un grado di dimoftra- 
zione , che' la vera ne faccia la felicità. 
Il Criftianèfiraò dunque lungi di non ef- 
fer componìbile col buon governo della 
Società , ne farebbe più torto il fofìegno* 
Bayle r e Rouffeau fi combattono con le 
loro flette armi ; e la verità trionfa per 
quelle flette vie per cui fi credeva di 

olcurarla. ••••.*. * 

; . .. : 

. XII. 

* • N 

\ ■ 1 

Del Tìlofofi antichi. . * 

' ' * '• •' , . 

E 'MIO intereffeil far vedere il pregio," 
in cui fonò flati i Filofofi antichi 
pretto le Nazioni , in cui fiorirono , e la • 
parte , ch’eglino avevano nel governo de- 
gli Stati „ Fra le dimoftrazioni di una ve- 
rità , e principalmente di quella dell’ efi- 
fienza di Dio , fi è introdotta la dimo- 
flrazione del confenfo di tutte le Nazio- 
ni . Confetto , che quella dimoftrazione 
manca dell’efattezza filofofica , e che non 
può dirli veramente dimoflrazione : ella 
frattanto al feguito di quelle vere riceve 

un 
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tm grado di certezza* che non ha da fc 
fola . Quefto Hello grado è quello , che 
io pretendo di dare alla mia proporzio- 
ne. Dopo aver dimoftrato . che la fapien- • 
za , e le cognizioni danno dei diritti nel- 
lo fiato di natura ; dopo aver fatto vede- 
* re , eh’ ella fa il carattere del Monarca 
nelle Civili Società; dopo aver tirato, co- 
me conf'eguenza del mio, principio , l’ob- 
bligazione dell’ iftruzione nei Sovrani , e 
la necelfità perciò di ammettere i Filofofi 
alle Corti , in feguito di tutto quefto fa- 
Tà egli fuor di propofitó il far vedere, 
che gli antichi hanno conofciuto quella 
verità? Non vi è fiata Nazione, che non 
•abbia avuto i fuoi Filofofi. Lungo tem- 
po avanti dei Greci, vi erano dei Saggi, 
e dei Filofofi /-come ofierva S. Agpilino. 
Eglino fiorivano in Egitto:, nella Libia, 
nella Perfia , nell’AlIìria , nell’Indie , fra gli 
Sciti jtfra-i’ Gallile della China. 1 Greci 
per_ una vxna affettazione chiamavano . 
quelli Popoli col nome generale di Bar- 
bari . Tralafcio di parlare delle Nazioni 
Settentrionali, le quali, per quanto abbiano 
avuti dei celebri Filofofi, come Abari, ed 
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Anacarfi fra gli Sciti, ed i Druidi fra ! 
Galli; mi pare frattanto , che fpirino efiì 
qualche cofa di feroce, e d’inumano, che 
non faccia loro meritare il nome di Fi- - 
lófofi . Il Sig. Deslandes dà loro delle lo- 
di eccelfive ; ma io trovo nell’Illoria dell* 
illufire Voltaire , che quelli Filofofi Tuffi* 
(levano ancora ai tempi di Cefare; che 
vi eferdtiavano la carica di; Sacerdoti , e 
che la loro Religione fa orrore all’ uma- 
nità . I Druidi immolavano delle vittime 
«mane, che bruciavano nelle ftatije <\i 
acciajo ; le DruidefTe fcannavano dei pri- 
gionieri , e giudicavano dell’avvenire fe- 
condochè il fangue colava . Le gran 
pietre , che fi trovano incavate nei cqq. 
fini della Germania , e della G alba, fi db 
ce, che fiano fiati gli Altari di quelli 
barbari fagrificj ; e il povero di Marfi- 
glia , che fi nutriva per immolarfi , é un 
tefiimonio dei pochi progredì, che pref- 
fo quelli Popoli aveva fatto la Filofofia. 

1 Druidi fratanto., come i più Saggi del- 
la Nazione , vi erano in un credito , ed 
in un onore indicibile. Eglino formava- 
no una fpecie di Tribunale , che fi face: 

. . . va 
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va temere dagli Aedi Principile dai Ge- 
nerali di Armata ; « e quelli fenz’ alcun 
contrailo fi fommettevano alle loro deci-i 
fioni . Ma allontaniamo gli occhi da que-> 
iti Popoli feroci; io rinuncio* a tutto quel 
vantaggio , che i loro cottami poffono- 
dare al mio difegno . Noi abbiamo da 
fcorrere Paefi più felici , ove la Filofofia 
fi è' fatta vedere fenza rifetva . Quelli 
Paefi fortunati fono l’Egitto, la China, 
l’Indie , la Perfia , infine tutto l’Oiiente „ 

I Greci hanno ricevuto tutto il loro ave- - 
re da quelli ; e fono troppo noti i viag- 
gi di Talete , di Pittagora , di Platone , 
di Arinotele , che ritornavano da quelli 
Paefi carichi di cognizioni a fecondare 
la loro Patria .. In Egitto fecondo Dio- 
doro : di* Sicilia il Popolo era divifb in 
tre claflì , e la prima conteneva i Filofo- 
fì , che pattavano tutta la loro vita a llu- 
diare. Ma. il celebre Autore dell’ Moria 
Critica della Filofofia’ ci attìcura dopo 
Strabone, e Senofonte , che - da loro lì 
tiravano i Re, e a più forte ragione 1 
Minlllri , ed i Configlieri del Re. Si pen- 
sava allora, egli dice, ed è vergogno^ 
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che così non fi pentì ancor oggi , che 
l’tiomp il più onefto , ed il più abile era 
il più proprio a comandare . Nella Perfia 
i Filofofi avevano- nelle loro mani il fa- 
gro Depotìto dell’educazione dei figliuo- 
li dei Sovrani ; in feguito di quello pri- 
vilegio ne avevano un altro , ch’è quello 
di coronare i Re , e nel feguito della fun- 
zione eglino ripetevano fovente al Mo- 
narca novello ■: che non vi ha Autorità 
legittima fulla terra , fe non quella , che 
ferve a render gli uomini felici. NeU’Inr 
die , e in Etiopia i Gimnofofilii erano un 
Tribunale fopra gli (ledi Re. Un certo 
Claricleo prefo con Teagene fuo amico 
da un partito di Etiopi , e condannato 
a morte dal loro Re , fi appellò a quelli 
Filofofi. Secondo i vaftrì coftumi , egli diffe 
al Re ollinato a volere la fua morte , voi non 
avete alcun potere fopra di me ; io fono fra 
le mani dei Filofofi , che fono t i voftti Giu- 
dici , ed I miei . Quello fatto è rapporta- 
to da M. Deslandes , come un fatto , che 
fi legge lui fine del Romanzo di Eliodo- 
ro . Nella China finalmente , paefe,, io cui 
le lettere fono fempre fiorite j, in cui 1 9 

Mo- ' 
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Morale è (lata una fcienza coltivata da 
due mila , e trecento anni ; ove il Corpo 
politico è fiato Tempre ben governato; 
in cui la cultura della Filofofia , e dell’arti, 
lungi di aver provato tante rivoluzioni , 
quante ha provato fra di noi , è Tempre 
durata ; fi conferva' ancora un gran ri- 
fpetto per la gente di lettere - l Filofofi 
fono i Nobili della Nazione ; eglino fola- 
mente fono elevati alle cariche , ed al go- 
verno dello Stato ; e portano ancora àd- 
doffo nei loro abiti degli uccelli ricàma-, 
ti d’ oro , e di feta come un contraffe- 
gno efteriore, per cui fiano conofciuti, 
e rifpettati . Non poffiamo riguardare fen- 
za ftupore gli onori , che fi rendono an- 
cora ogni anno dopo tanto tempo al lo- 
ro celebre Confucio onori , che fono 
fiati la forgente di tante difpute agli oc- 
chi dei noftri Europei . Ciò , che vi è di 
più rimarchevole fra i Filofofi antichi,® 
principalmente fra quelli d’ Etiopia è* 
eh’ eglino vegliavano fulla condotta dei 
Re; eglino ardivano riprendergli aperta- 
mente ; e ciò , ch’è più; difficile a creder- 
li , i Re afcoltavano i loro avvili , e de- 

gna- 
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gnavano di emendarfi qualche volta. Per 
ciò, -che riguarda i Filofofi Greci, egli- 
no fono troppo conofciuti; gli aneddoti 
delle loro vite lì fanno da tutti; e fi sa 
il credito ,iche i Sette Saggi con tutto 
il «retto de’Filofofi hanno avuto nella lo- 
ro Patria . Dopo che Atene incominciò 
a decadere , e che cadde fotto 1* Impero 
dei Romani, la maggior parte di quell* 
Imperadori fi fecero onore di follevarla , 
e di redimirla nel primo fuo dato . Marco 
Aurelio, Coflantino , Codanzo la tiraro- 
no dalle rovine, e le accordarono molti 
privilegi . Giuliano 1’ Apodata forpafsó 
ambedue in onorarla , pieno della memo- 
ria del tempo, che vi aveva pattato ,. e 
degli dudj , che vi aveva fatti . Nerone 
ideilo finalmente , Y uccifore di Seneca , 
volle avere almeno la vanità d’onorare la 
fede della Filofofia . tQ 1 *^ 0 fatto ci fa 
vedere, che malgrado la corruzione del 
nodro cuore i lumi * e la Capienza tirano 
fempre a sé i diritti , che per natura dan- 
no ad un uomo fopra d' un altro . Per 
filanto lo fpettacolo di veder cosi in pre- 
gio la Filofofia .predo tutte le Nazioni, 
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e di vedere i Filofcfi cosi vicini ai Sovra- 
ni, folle piacevole, e lufinghiero agli occhi 
degli amanti di Penelope , io non potrò ti- . 
rare dimoftrazione più forte per la mia 
proporzione, che dal Marco Aurelio del 
Nord , che governa i fuoi Stati prefen- 
temente con tanto di faviezza , che ha 
uguagliato Berlino ad Atene; e che fa 
dell’accoglienze cosi lufinghiere alle co- 
gnizioni . Egli ci ha moiirato nella fua 
perfona , che Senofonte , che fi ritira fai* 
vo dal mezzo del Paefe dei fuoi nemici, 
é nulla riguardo a lui ; egli ha faputo 
ufcire vittoriofo di mezzo a cinque po- 
tenze collegate contro di lui . Egli ha 
accrefciuto colle fue Opere, e colle fue 
cognizioni il piccolo catalogo dei Mo- 
narchi Autori; ed Atene, che dalla 75. 
Olimpiade, quando Anaffagora vi venne 
a fìlofofare fotto la protezione di Pericle, 
per (ino alla 119. , dopo la fuga preci- 
pitofa di Demetrio Falereo , vide nelfuo 
ìeno uniti infieme tanti Filofofi , di cui 
quafi ognuno era Capo di Setta , non è da 
paragonarfi colla Capitale della Pruflìajove 
i Filofofi d’ogni Nazione trovano la ri- 
Oj, u /c.Sic.T.XX . O com- 
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compenfa dovuta al loro merito, e la Hi- 
ma, che porta con fé la virtù, e. la fa-, 
pienza . Sarà Tempre un teftimenio di glo- 
ria e per quello Monarca ,.e per il Fjlo- 
fofo , a: cui fu diretta , la Lettera , con 
cui quello Sovrano , già Principe Reale , 
onorò il. celebre Wolfìo,, che .gli aveva 
dedicato J1 primo Tomo deli fuo Diritto 
Naturale.- lo la rapporto tutta intiera, 
perchè un’Opera cosi preziofa non meri- 
ta di eder tocca . 

' ■ ■ • • ; ■ :• . • 

, Monfieur 

-x," -i ' ; r t i . . A . . 

T Out étre pevfant , Ò* qui -alme la terite, 
doìt prendre part au nouvel Ouvrage 
qui vous veuez de publìer ; mais tout honnò'te 
hdmme , & tout bon Citoyen doìt la regarder , 
comme un trtfor , que vdtrc liberalité donne 
au Monde , & que vdtre fagacìté a decouvert . 
le y fuit d'autant plus Jen/ible , . que vous me 
Cavez dedté . Cefi aux Philofophei à étre Ics 
Précepteurs de l'Vnivcrs , & les Maitrcs des 
Princct . lls doivent penfer conjequentement , Ó* 
cefi à nous a fairc infiruìre le Monde par le 
raifonnement , & ficus par F cxemplc lls doi - 
. ‘ • '/ . - ve ut 
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•otnt decouvrìr , & nous prati quer . Il y a long» \ 
tems , que je Ics vos ouvrages , & qnc je les é 
étudie , ; & je fuis convairicu , que cefi un con- 
fequence ncceffairc pour ceux , qui les ont lui} 
<Ten ejlimer l’Auteur . Cefi ce , que perforine ne 
fcavroit vous refufer j & relatìvement a quoi 
je vous prie de croire,quc je fuis avec les fen» 
timents , que votre merite exige : Monfieur • 

« • i» •• __ * • 

• . « * 

Votre tres afftFlloné * 

Federic P. R. 

, i ; , 

• * . * , • • • 

Quello gran Monarca ha onorato- 
altri Letterati del fuo commercio lettera- 
rio; e per ogni dove vi fi vede l’amore per 
le feienze , l’ardore nel ricercare la verità, 
è la confiderazione , ed il riguardo per 
gli uomini di merito , e per i FilofofiV 
Quando la pofterità avrà (òtto gli occhi 
quelli preziofi monumenti, vedrà; che la 
noflra età non ha da invidiare al Seco- 
lo degli Antonini : ed io mi credo ba- 
ftantemente fortunato di avere il lenti- 
mento di un Monarca sì grande in pro- 
va della mia propofizione: che la Sapien- 
za , ficcome dà dei diritti per natura , e 

O a for* 
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Forma il Sovrano nei principj delle So- 
cietà Civili , cosi merita ancora, che i Mo- 
narchi ne fiano amanti, che i Filofofi ab- 
biano un facile accetto prelfo di loro , e 
che la lor condizione fia in pregio nel 
governo degli Stati (/), 

XIII. 


(a) Mi Cu permeilo di aggiungere alla lettera a 
Wolfio un eloquentiffiino , e belliffimo palio dell* 
Antimacchia\ello di quefto illuftre Monarca. 

Il contrafegno più certo , che un paefe é fiotto un 
governo faggio , e felice , fi è, quando le belle arti na- 
fiono nel fuo feno . Effe fono dei fiori , che fpuntano 
in un terreno fecondo , e fiotto un cielo felice . Trulla 
rende più illuflre un regno , ih e le arti , che fiorb- 
feono in effo . Il ficcalo di Verjcle è famofo sì per i 
grandi genj, che vivevano in .Atene , che per le bat- 
taglie , che gli Atonie fi guadagnarono . Qiielto di ^ iugu - 
ftj è meglio conofiiuto per Cicerone , Ovidio , Oragio » 
Virgilio ec.y che per le profcrigloni di qurjb crudele Impe- 
ratore , che deve la maggior parte della fua riputazio- 
ne alla lira di Orario . Quello di Luigi XIV. è piti 
celebre per i Corneillcs , per i l{acines , i Muliers , i 
Boileaux , i De f 'cortes , i les Brens , i Girardons , ihc 
per il paff aggio del I \eno tanto efaggerato, per gli af- 
fedf , ove Luigi fi ritrovò in perfona,e per la batta- 
glia di Turino, che du-Marfin fé perdere al Duca d’Or- 
leans per ordine del gabinetto . I \e onorano V umanità , 
allorché difiinguono , e ricompenfano coloro, che le fan- 
no 
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XIII. 

, _ i 

DtUe Scienze . 

4 \ ’ 

L E Scienze hanno fatto Tempre la fe- 
licità delle Nazioni , che le hanno 
coltivate . Lo Audio dell’lftoria non può, 
che confermarci in quella verità . Bilogna 
frattanto faperla ftudiare . Laddove nell* 
Iftoria non li cerca , che il numero dello 
Battaglie , che furono date fotto un tal 
Principe indegno di faperlì, che fi a flato 
al Mondo , o fotto .queiraltro più inde- 
gno ancora, che l’abbia feguitato; ove 

non 


no più d'onore , e che eglino animano quei [piriti fu* 
pcriori, ibc s’impiegano a perfezionare le no ftre cogni- 
zioni , e che fi applicano al culto della Verità . Felici 
% Monarchi , che coltivano egli fhffi quifl? [tien^e , che 
pedano con Cicerone quel Confole Romano liberatore 
della fua patria , e Vadre dell'eloquenza : „ Ce Lettere 
„ formano la gioventù , e fono il piacere dell'età avan~ 
,, z ata > l* profpetità fi aicrefce con effe, e nell' awer fili 
j, fe ne riceve delle con[ola%ioni. Incile nofire cafe , ed 
,, in quelle degli altri, nei viaggi, e nella foli t udine, 
„ in ogni tempo , ei in ogni luogo effe fanno la dot* 
f , cez^i della nofira vita . n v 
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non fi leggeranno le Storie, che per ag- 
gravarli la memoria disfatti inutili, i qua- 
li lungi di giovarci, ci fanno piangere 
il tempo , che .vi abbiamo impiegato , lo 
Audio deH’ltìoria ci farà inutile , ed in- 
fruttuofoq L’olTervare i còAumi , ed il caf 
fattere d’ógni Nazione , Tefaminare i pro- 
gredì r che hanno fatto in ella le Scien- 
ze , e là Filofofia , e gli effetti , che vi 
hanno prodotto, è ciò , che rende lo Au- 
dio deiriAoria degno degli occhi d’un 
Filofofo ', e che riefce una forgente ine- 
iauiia di cognizioni . Quello i Audio ci 
porterà fenza dubbio a conofcere, che 
le Scienze fono le compagne indivifibili 
della felicità degl? Stati . 

Non vi fu fecolo, in cui la Grecia 
Aa Aata cosi Aorida al di dentro , e co- 
si formidabile al di fuori , come fotto 
AlefTandro .• In qttefia età i Greci animati 
(lai gloriofo •> amore nazionale ufcìrono qua/i ge- 
nerosi leoni dai loro covili. i e fi rotolarono , 
come un torrente deva (latore full' A fi a , e full ' 
àfrica , Soggiogando le genti attonite , cbe fiu- 
pidamente prefentavano il ■''collo al giogo del vin- 
citore . Potraflì mai credere., che la Filo- 

it * fo* t: 
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fofia, e le Scienze avellerò avuta parte in 
quelle conquide? E pure Filippo lcriven* 
rlo ad Arinotele : lo. ringrazio il Gielo , 
gli diceva , che» mi ha dato un figlio irt 
tempo di poterlo mettere fotto la voftra 
direzione; ir» tempo , in cui; avrà la for- 
tuna d’effere ilìruito da voi a In quello 
fletto tempo, Teloquénta era arrivata all’ 
ultimò grado di perfezione fra le gare di 
Demoflene , e^di Efchine , e di Pericle . 
La Filofofia , e le belle Lettere acquifta» 
rono un nuovo lume nelle mani ,dL Piai 
tone, e di Ariflotele? c .Parti fi perfezio- 
narono dogli Apelli , dai Fidj^e dai Praf- 
fiteli.. Se l’altre Nazioni furbno foggio* 
gate, dai “Greci, era dovere, che Tigno* 
»anza e ia barbarie rendeffer , quello tri* 
buto alle cognizioni , ed alle fcienze * Do* 
po la morte di quello gran CònquiftatoA 
re» in mezzo delle fue vittorie; e nei fio* 
rei della (uà età dalla j divifionen dei* fu o 
Impero fi formarono quelli di Siria di 
Macedonia;*' e di Egitto . Di quelli tre 
Imperi queft’ultimo fondato da TolomV 
tneo figlio di Lago è il più- famofo di 
tutti gli altri Jed Aleffaudria ofcurò la 

glo- 
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gloria dell’antica Menfi. Quefta Città fr* 
tanto non è degna d’ammirazione , che 
per la gran riputazione, in cui vi erano- 
le Scienze , 1 e per il gran concordi dei 
„ Letterati . Tolommeo , che amava gran- 
demente le Scienze, anch’egli per altro 
abile, ve ne chiamò da ogni parte; in- 
cominciò la gran Biblioteca , che i Tuoi 
Poderi animati dallo dello zelo del loro 
Anteceflore perfezionarono dipoi . Egli 
chiamò in Egitto molti Giudei, dei qua- 
li aveva conosciuto i buoni lumi nei viag- 
gi con Aleflandro ; ed a lui damo debi- 
tori della celebre verdone dell'antico Te- 
ftamento , che diced dei Settanta . Noi 
non ci polliamo ricordare, che con pe- 
na, l’incendio di queda bella Biblioteca 
accaduto alla prefà di queda Città dottò 
Cefare. Dopo quedo tempo le Accade- 
mie, che vi erano indituite, languirono 
a poco a- poco ; e per quanto gl’Impera- 
dori Romani , che vennero dopo la dif* 
fatta di Marco Antonio , e di Cleopatra, 
fi fiano impegnati a rimetterla , ella non 
prefe il fuo Indro ., fe non dopo che 
S. Marco vi fondò la fua Chiefa , la qyale 

ci 
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ci diede molti gran Padri della Cliiefa 
fra quelli dei primi Secoli; alla tefta dei 
quali per la fua profondità, e per la gran- 
dezza dei talenti io metterei il celebre 
Origene ; fe lo Ipirito eccepivo dell' al- 
legorie non T avelie dominato , e non 
Tavelle ftrafcinato infelicemente in errore. 

Al giorno d’oggi noi conofciamo Aleflan- 
dria di Egitto perla fama immortale, che 
le fcienze le acquilìarono . 11 fecondo Se- 
colo. degno dell’oftervazione di un Filo- 
fofo é quello di Cefare , e di Augufto ; 
quando Tlmpero Romano era nel grado 
più grande di eftenfione, era interiormen- 
te pacifico, e .ripofava dalle pene, che 
gli avevano cagionato le guerre civili ; e 
quando finalmente Lucrezio , Cicerone , 
Tito Livio , Virgilio , Orazio , Ovidio , 
Varrone , Vitruvio refero colle loro Ope- 
re il Secolo di Augufto ,più gloriofo di 
quello d’Aleftandro . E’ degno di notarli 
che , come le Scienze andarono degene- 
rando dopo il Regno di quello Impera- 
dore , così lo Stato perdeva della quiete 
interiore , e della riputazione al di fuori, * 
Se l’Impero Romano ripigliò qualche vol- 
Opufcàic.T.XX. P ta 




Digitized by Google 


1 1 4 jDr//* Inegualità, naturale 
ta il fuo antico fplendore , fi fu fotto f 
Titi , e fotto gli Antonini , ove le Scien- 
ze ripigliarono ancora il loro credito. In 
quelle vicende durò egli, finché i Popoli 
ufciti dal Settentrione annientarono l’Im- 
pero di Occidente, e le Scienze con elfo 
lui . Gl’ incendj , che quelli Barbari fe- 
cero della maggior parte delle B'bliote- 
che , produlfe una grande „ e ben lunga 
ignoranza . Nel Secolo di Carlo Magno, 
che frattanto fi confiderà, come un feco- 
Io di politezza rifpetto agli altri , la po- 
vertà , la rapacità , e la corruzione delle 
Nazioni avevano pollo a prezzo d’ ar- 
gento la vita degli uomini , la mutilazio- 
ne delle membra , il furto , l’ incedo , e 
gli afiafiinj . Era Inabilito dalle Leggi Ri- 
puarie , e Saliche , che Carlo Magno con- 
fermò , quanto colìerebbe all’ uccifore la 
morte di un Vefcovo , quella d’un Prete, 
ed il delitto di Un Mago , che avelie 
mangiato della carne umana . La Giurif- 
prudenza era quella dei combattimenti, 
quella delle prove dell’acqua bollente : la 
validità d’un Tellamento, e il diritto di 
acquiftare una eredità erano regolati dai 

duel- 
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duelli . L’ Italia , ove 1' arti fiorivano in 
qualche maniera, ove fi fabbricavano delle 
buone ftoffe, ed ove fi fapeva qualche cofa 
di Mutica ; ove finalmente il lume delle 
Scienze trafpariva, era efente da quell enor- 
mità/!! fuo fecolo frattanto, in cui fiorì mag- 
giormente, fu quello dei Medici di Firenze. 
Cofmo fi approfittò dei lumi , che i Let- 
terati di Collantinopoli, ch’erario fuggi- 
ti alla caduta dell’Impero di Oriente, por- 
tavano con fe; e fu quegli, a cui l’ Italia 
deve il fuo fplendore . Sotto gli aufpicj 
di quello grand’uomo tutto tendeva alla 
perfezione. 1 Michel Angeli , i Raffaeli!, 
A Tiziani, i Taflì, gli Ariofii fecero l’ono- 
re di quello fecolo . L’altre Nazioni vol- 
lero imitare l’ Italia , e Francefco Primo 
fpecialmente fi dillinfe in onorare Murai, 
le Scienze , e quelli , che le profilavano. 
In quello fecolo , in cui le Scienze appa- 
rirono , e fi fidarono qualche tempo in 
Francia, ella bilanciò la gloria di Carlo 
Quinto ; e non fi può, che ricordar con 
•piacere , il Regno di Francefco Primo 1 . 
Siccome le Sciènze perirono /così il dif- 
ordine,ed il fanatifmo incominciò ad in- 
v. P a tro- 
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trodurvifi , fino a tanto , die le guerre 
civili la iommerfero in un Oceano di ma- 
li . Il Regno troppo corto di Enrico Quar- 
to diede delle belle fperanze , ma Cecca- 
rono Cullo Cpuntare . La gloria della rino- 
vazione della Caccia dell’Europa era riCer- 
vata al Secolo di Luigi XIV. In quello 
fecolo , in cui le Scienze Ci perfezionaro- 
no, e l’arti furono efercitate con fuccef- 
fo , la;Francia fu formidabile aldi fuori, 
e.felice al di dentro, fino a tanto che que- 
llo Monarca avendo infegnato a’fttoi av- 
verfarj l’arte di guerreggiare , come Pirro 
ai Romani , tutta 1’ Europa fi rifcofte , fi 
pensò da ogni parte al commercio , alla 
navigazione , alla popolazione ; le Scien- 
ze trovarono dell’accoglienza in ogni par- 
te , elleno vi fiorirono , e vi fiorifeono ogni 
giorno : ed il nofiro Secolo, in cui le Scien- 
ze fono arrivate , per dir così , al loro ul- 
timo grado di perfezione, ci offre una pro- 
va ben forte della loro utilità . I mezzi di 
rendere una Nazione potente, e felice non 
fono flati mai conofciuti meglio , che in 
quello Secolo . La navigazione fi va per- 
fezionando di giorno in giorno; il com- 

mer- 
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mercio va dilatandofi ; l’agricoltura , ch’è 
il teforo d’ una Nazione , ha ripigliato il 
/uo antico merito , e fi è trovato il mez- 
zo coll’invenzione degli finimenti , come 
con tanti mufcoli fopraggiunti , di accre- 
fcere le proprie forze. Le Scienze, che 
fono la ibrgente di quelli vantaggi, han- 
no fmal’cherato P impoftura , e le cabale; 

10 fpirito fiJofofico fi va infinuando da 
ogni parte : e fiamo nello fiato , in cui I 
diritti dei Paefi liberi fi fono eftefi mag- 
giormente ; e quelli dei Sovrani maggior- 
mente confermati . Si dice per un rumo- 
re uni vedale, che la Stampa è già pene- 
trata preffo i Turchi , e che le Scienze 
incominciano a ddlatarvrfi maggiormente. 
Felice il Secolo xvni., fe dopo aver vedu- 
to e Parti, e le fcienze far dei progredì 
così felici , dopo dji vedere fili Troni di 
Europa ripofti dei Monarchi animatori 
delle pacifiche virtù , delle Scienze , delP, 
Arti , Padri dei popoli , Cittadini coro- 
nati: vedrà finalmente fui piani dell’Afia 

11 trionfo del fapere, e delle Scienze fui 
difpotifmo, e fulla tirannia . Dopo di aver 
veduto così uniti tra di loro ed i pro- 

grefi 
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gradi delle Scienze , eia felicità delle Na- 
zioni , dubiteremo noi di affegnare alla 
Sapienza ,ed alle virtù un grado ragguar- 
devole nelle Società ? Felici , diceva con 
ragione un dotto Moderno , quei Regni, 
ove lo fcettro è pofio fra le mani della 
Filofofia (a) , ove la forza obbedifce tran- 
quillamente alla ragione , ed ove il valo- 
re non s’ arroflìfce di fottometterfi alla 
Saviezza ( ’b ). 

XIV. 


(a) La Vavett» 

( [b ) Se l’Accademia di Dijon ha coronato l’elo- 
quente Difcorfo di Mr. RoulVeau, in cui ci ha rap- 
prefentate le Scienze, come compagne del ludo, e 
della difl'olutezza , ella £i ha data una teftimonian- 
za dell’abilità di quefto Filosofo , con cui perfua- 
de ogni Tuo più ftravagante penfiero , piuttofto che 
una prova della veriià della Tua propofizione . Del 
refto quando la propofizione di Mr. Rouficau folte 
vera , noi che Tappiamo , che la diifolucezza, e U 
corruzione del cuore umano è venuta da tutt’altro, 
che dalle Scienze , e dall’ Arti , le riconofceremo 
tempre come utili , e di giovamento piuttofto al 
genere umano . Elle fecondo quefto Filofofo fono 
neceftarie almeno per impedire, che i vizj non de- 
generino in delitti . Qual cofa di più Iufinghiero, 
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XIV. 

Sul Libro delle Virtù , e dei Premj . 

* ' ' . . * f 

- * - 

B Ruto fiancatoli quali cTe(Ter buon Cit- 
tadino gridava un giorno, che la vir- 
tù non è, che un vano nome, e pare, che 
lo gridi quali dalla tomba ancor oggi . 
Il ricompeniare , ed animare i talenti è 

fiato 


che di poter dire con eflb lui , eh’ è nello fteffio 
tempo uno degli ornamenti più grandi delle lette- 
re del noftro fecolo r Le Befoin eleva les trones i 
Ics Sciences , & les >Arts Ics ont affermis . Vuiffances 
de la terre aime% les talens , & protcgi ceux , qui 
les cultivent. Tcuples poli ci' s cultìvc^-les . HeureuX 
efclaves , vous leur deve ^ ce gout delicat , & fin > 

dont vous piqué ^ : cotte douceur de carattere , & ceU 
te urbanité de moeurs , qui rendent parmi vous le 
commerce fi liant , & fi facile i en un mot les appa- 
rences de toutes les vertus far,s en avoir aucune . La 
rifleffione di Mr. Hume è più deci (iva a favore del- 
le Scienze . Ce n y efl , egli dice , qu en perfeSionant 
la raifon humaine , que les nations peuvent ft fiatter 
de perfettioner leur gouvernement , leur loix , & leur 
polite . Vefprit tfi commedie feu ; il agit en tous [enti 

, . il 
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flato comunemente riguardato un dovere; 
ma non v’ è flato dovere trafcurato co- 
tanto dalla maggior parte. In alcune par-r 
ti dell’Europa l’utilità delle Scienze è fia- 
ta toccata con mani , ed i Sovrani l’han- 
no animata con le loro ricompenfe, e con 
le loro protezioni . Fra le glorie di Lui- 
gi XIV. la piti grande farà quella fenza 
dubbio d’ aver 'vedute nel fuo fecolo 
mercè la fua protezione tante penné ce- 
lebri , e Scrittoti d’ ogni merito , che in- 
nalzarono la Francia (opra tutto il retto 
dell’Europa , e l’aver animati con i fuoi 
doni i travagli di tanti illuftri Letterati . 
Noi ci ricordiamo con piacere 1’ abban- 
dono 


il y a peu de grandi politìques , & de grandi Capi- 
tatila dans un pati , ou il ny a pas d’bommcs iìlu- 
flra dans le fcicnces , & les lettres . Commcnt fe per- 
vader , quttn peuple , qui ne ffait ni /’ ari d'cirire , 
ni celui de raijfoner , puiffe fe donnei de bonnes loìx, 
tir s'affrancbir du joug de cette fuperflitìon , qui de - 
fola Ics ftecles d‘ ignorarne ? Solon , Lymrgue , & ce 
Tyihagorc , qui forma tant de Legislateurs , prouvent 
cembìcn les progrcs de la raifon peuvent contribuer 
au bonbeur public. Difcourf. Politiq. 
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dono del Trono d’ una Regina del 
Nord ( a ) , per poter guftare più da pref- 
fo le Scienze , e la Filofofia . Nell’ altre 
parti , ove le Scienze , ed i talenti non 
fono lìati , e non fono cosi in pregio , 
qualche Letterato , che per la forza del 
fuo genio , e per 1’ amore d’ illruirfi s’ è 
follevato fopra il comune del popolo, lun- 
gi di lagnarfi del rigore della fortuna , 
fi è contentato per ricompenfa dei fuoi 
travagli del piacere fteffo , che porta con 
fe la cultura delle Scienze . Poco tempo 
fa un occulto amatore della Sapienza ha 
rotto le 'barriere di un vile roflore , e nel 
piccolo Libro delle Virtù e dei Premj 
ha avuto il gloriofo ardire di provare , 
eh’ è intereffe dello Stato il ricompenfare 
le Scienze , ed i travagli dei Cittadini 
Letterati. Non credo, che le Lettere avreb- 
bero potuto eleggere un Avvocato più 
abile . Egli ha fidata l’idea di virtù , ha 
fatto vedere ciò , che deve un Cittadino 

allo 

(a) Criftina di Svezia 

Ppufc.SJc.T.XX, Q 
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allo Stato , e ciò , egli dice , che dà gra- 
tuitamente; ha provata la proporzione, 
che develi avere fra i premj , e le virtù; 
e l’errore funefto , in cui fi fuol cadere 
nella diftribuzione dei premj ; ha confide- 
rai in particolare le Scienze, che por- 
tano dell’utile allo Stato : rAgricóltura , 
la Navigazione, il Commercio, la Poli- 
tica , la Gìp- : Prudenza , e le Scienze in 
genera’, (or date conliderate nel loro 
proprio afpetto , e tutto ciò , che retta 
ancora per renderle perfette, e vie più 
Utili alla Repubblica , non è (lato tramu- 
tato . Ma ciò , che più rende il fuo Li- 
bro degno di efier fra le mani d’ognuno, 
è il felice vantaggio, con cui ha unito 
il dolce all’utile , e le verità le più dimo- 
drate alle maniere le più lufinghiere di 
farle afcoltare . Malgrado il merito di 
quello Libro , e del rango diftinto , che 
l’Autore è degno di avere nella Repub- 
blica delle Lettere, io mi credo permef- 
fo di potermi allontanare dal fuo fenti- 
mcnto , con cui prova l’obbligazione di 
premiare le virtù. H principio , da cui ti- 
ra le fue confeguenze, è la diftinzionfc. 
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colla quale determina ciò , che il Citta- 
dino deve allo Stato in forza del contrat- 
to fociale , e ciò , che gli rende gratuita- 
mente . Quello , che un Cittadino deve alla 
Stato , è l'ofjcrvanza delle Leggi ; la ficurtzza 
per fon ale , la tranquillità della vita , e tutti 
quei beni dei quali è privo l'uomo felv aggio , 
ne fono la ricompetifa . Quegli all'incontro , che 
in altrui giovamento opererà oltre a quanto la 
Legge da effo richiede , merita f peci al guider- 
done . E attefa la legge univerfale dell'umana 
natura , che neffuno trafcurì un bene Jenzà 
fperanza di un maggiore , non fi fpoglierà mal 
alcuno della porzione a lui re fiata , nè mai ne 
accrefcerà il comun depofito fenza motivi fen- 
/ibi li, che ne gli diano l'impulfo . I prem] ri- 
nfiorandoci dì quel , che facrifichiamo per il be- . 
ne univerfale , cancellano non fola dalla mente , 
ma quafi nei fenfi fleffi la memoria delle fa- 
tiche [offerte , e non ci fanno fentire la perdi- 
ta della maggior quantità contribuita . Le 
confeguenze fono vere, ma il principio 
a mio avvifo non l’é . Ogni Cittadino 
nafce tutto per Io Stato , e un uomo non 
potrà mai dirli Cittadino da bene , fe non 
contribuire tutte le fue forze per il be- 

Q 2 ne , 
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ne , e per l’utile del corpo politico , dì 
cui egli è membro . La virtù politica , 
che è ciò , che coftituifce il Cittadino 
virtuofo , e che il Sig. Montefquieu ha 
polla per principio attivo nelle Repubbli- 
che così necetfario , che quefte verrebbe- 
ro a mancare fenza di erta , non è , fe non 
l’amore della Patria 7 il defiderio della vera 
gloria , il rinunziare a fe rterto, il fagrificio 
dei Tuoi più cari interertì , e l’amore di 
tutte quelle virtù eroiche , che noi tro- 
viamo negli antichi , e di cui abbiamo 
folamente intefo parlare . Non penfiamo 
frattanto , che mentre Montefquieu mette 
l’amore della Patria , come il folo princi- 
pio attivo nelle Democrazìe , egli lo vo- 
glia efcludere dagli altri Governi : ha vo- 
luto moftrarci folamente la necertìtà pre- 
cifa di quello principio nelle Repubbli- 
che , fenza di cui perirebbero . Se l’Au- 
tore del Libro delle Virtù , e dei Premj 
averte confiderati i principj delle Società 
in tutti i loro afpetti , avrebbe veduto , 
che quefte fenza l’amore della Patria non 
farebbero durate lungo tempo . 11 primo 
governo , che le Società avrebbero do- 

vu- 
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vuto pigtiare , farebbe (lato fenza dub- 
bio il Democratico ; e quello avrebbe 
potuto fufiilìere fenza la virtù politica ? 
Non bifogna confiderare lo Stato , come 
un terzo edere , che abbia un intereffe 
diverfo da quello dei cittadini . La fani- 
tà , e la forza del corpo non è , che il 
prodotto , e l’unione delle forze dei mem- 
bri . La felicità dello Stato non è , che 
la felicità dei particolari cittadini : l’inte- 
xefle del primo è intereffe ancora perma- 
nale dei fecondi . Nè vale opporfi , che la 
legge ha baftantemente determinato ciò , 
che un cittadino deve allo Stato, e che per- 
ciò egli non deve , che ciò , che gli è impo- 
Ilo dall’ifteffa ; poiché quelle obbligazio- 
ni , che cadono fotte la legge, fono ob- 
bligazioni , che come anneffe allo Stato 
afToluto del cittadino , il giudizio della 
loro efiilenza è appo il Legislatore; e 
per ciò corrifponde alla Società il dirit- 
to di forza : tutto ciò , che non cade fot- 
te la Legge , forma nel cittadino quelle 
obbligazioni, la di cui efiftenza dipenden- 
do dal giudizio dell’ifteffo , non danno 
allo Stato il diritto d’obbligarlo , Queft$ 

Q 3 ~ fo- 
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fono l'obbligazióni imperfette , che noi 
polliamo chiamare i configli nello Stato. 
11 Divino Legislatore così dopo averci 
determinate nel Vangelo le obbligazioni 
afìblute di un Criftiano , ci ha lafciati dei 
configli , o per dir meglio delle obbliga- 
zioni , il' giudizio della di cui efilìenza 
dipende da noi . Il Legislatore Divino * e 
■quel dello Stato politico hanno veduto, 
che , fe avellerò dati per legge i loro con- 
figli , eglino avrebbero operato contro lo 
fpirito delle loro leggi. Tutte le azióni 
dunque di un cittadino fono, obbligate 
allo Stato, e non vi è cofa, che egli vi 
faccia gratuitamente . Non fi creda per- 
ciò , che i talenti , e le Scienze debbano 
reftare fenza premio negli Stati ; poiché, 
fe l’amore della Patria , fe il rinunziare 
ai proprj interelli,fe le virtù, eie Scien- 
ze , che cofìano fempre uno sforzo al vir- 
tuofo , non cadono fotto quelle obbli- 
gazioni, a cui il Sovrano può obbligare 
colla forza i cittadini, non vi farà altro 
mezzo da porre in opera per ottenerle* 
che il premio, e la riconofcenza . L’amo- 
jré di quelle virtù eroiche , che infpira 

y l’amo- 
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l’amore della Patria , è elìinto nei petti 
dei cittadini; ed ove un motivo, più for- 
te non gli alletti , egli rellerà fepolto per 
fempre . 11 Sovrano dunque deve premia- 
re i travagli dei virtuofi cittadini , e il pro- 
gredì) delle .fcienzei, * perché .l’utilità* che 
quelle producono allo Stato , è imponì- 
bile ottenere' altrimenti .> La feconda ra- 
gione di premiare le Scienze , ed i ta- 
lenti fi trova efiftere nella (leda natura 
del Corpo politico . Noi. abbiamo vedu- 
to nell’origine delle Società , che la Sa- 
pienza diede luogo al Sovrano ; avevamo 
Juedùtò , che effa dava dei diritti nello fla- 
to ;di natura abbiamo canfiderata: con 
ciò l’ obbligazione , che hanno- r Sovrani 
d’iftruirfl; e da tutto quello fcjrà uria coir- 
feguenza legittima l’ammettere- i Lettera- 
ti di primo rango al governo, che è la 
jicompenfa più lufinghiera , e la più de- 
gna , che loro poffadaffì. Non fo,febi 
prevenzione per le proprie produzioni mi 
fa giudicare , che il, mio principio è me- 
glio dimoflrato del , principio dell’Autore 
del Libro delle Virtù, e dei, Premj . Del 
jreftó nec mibi* fi alìtcx finti cu , mlefium\ 
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Le confeguenze, da qualunque prin- 
cìpio dipendano , faranno fempre vere ; e 
fempre vi farà luogo alla verità , che di- 
ceva Anacarfì verità lurainofa , e ben 
chiara: che quello è il più felice Stato, 
ove la precedenza fi mifuri con la virtù. 


* ■ ; i 


CONCLUSIONE. 


B Enchè il mio difegno folle /lato di 
provare folamente, che gH uomini non 
fono uguali per natura , e che la Filofo- 
f.a dà agli uni dei diritti fopra degli al- 
tri ; io fono fiato quali ftrafeinato dal tor- 
rente delie confeguenze., che quefio prin- 
cipio fecondo portava preffo di fe . 11 piav 
cere eli vedere vieppiù confermato il mio 
fentimento da quelle (lede confeguenze , 
che fono fiate confidente per vere predo 
tutte le Nazioni , fa , che non trovi da 
biafmarmi del. tempo, che .vi ho impie- 
gato .i IL fiftema delfeg-ualità naturale ave- 
va prela il fuo principio dal timore di 
non cadere in un afturdo peggiore. Si è 
confiderato il fiftema deirinegualità, come 
mn (Ulema r che non* metteva , che dei tL 
y *- « , ran- 
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ranni fui troifR) e degli (chiavi filila fac- 
cia della terra . Ove iì confiderino gli uo- 
mini fecondo i loro talenti , faremo nel 
cafo di sfuggire e lafchiàvitù, che fa or- 
rore all’umanità , e l’egualità di tutti gli 
nomini , che fa un torto alla Sapienza . 
Rendano al fine i Filofofi i fuoi diritti 
alla Filofofia . Anime illuftri , che liete per 
natura i Legislatori deH’univfcrfo', e che 
fiete così rare , che fi può dubitare della 
poflìbilità della voftra efiftenza , conofce- 
te al fine il voftro merito ! Sarà Tempre 
un torto della Filofofia il confonderla tra 
la fciocchezza , e l’errore . A voi , o be- 
nefici Monarchi di Europa , è dato il fe- 
lice vantaggio di tirarla di mezzo al vol- 
go ignorante , e fare , che al fine non fia 
più ferva della fortuna . Ove la forza , e 
la faviezza faranno unite , ove i Filofofi 
avranno parte al Governo, lo Stato fen- 
tirà ben tofto il vantaggio , che l’amore 
della Sapienza gli avrà acquiftato , e fi 
confermerà maggiormente : che non vi è, 
che la Filofofia, e la Virtù, che poflano 
renderlo felice . Bifogna dirlo una volta; 
il vantaggio di diftinguere la Sapienza 

nel- 
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nelle Società Civili farà Sèmpre un van- 
taggio folamente delTiftelTe ; quando la 
Filofofia non farà onorata , lo fvantaggio 
àlfincontro farà tutto dal canto di colo- 
ro , che la deprezzano . Gli amanti di 
Penelope troveranno fempre la ricompen- 
fa dello sforzo , che hanno fatto per fe- 
guirla , nel piacere di averla amata ; e 
malgrado delle miferie, e delle afflizioni 
della fortuna avverfa , troverà fempre Se- 
verino Boezio una coniatrice nella Fi- 
lofofia . I Filofofi , diceva Pittagora altre 
volte alla Corte di un Re d’Afia , raffo- 
migliano affai a quella porzione di gen- 
te , che viene dai fuoi Paefi , per affìfte- 
re ai giuochi magnifici della Grecia , la 
quale lungi d'effervi allettata dall’amore 
dei guadagno , o dal desio ancora più 
potente delle lodi, fi fente baftantemente 
ricompenfata delle pene dei fuoi viaggi 
dal folo piacere d’effervi Hata fpettatrice. 
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E’trc marmi, che fin al 1775: 
(lavano incafìrati per orna- 
mento in alcune pareti del 
Cortile di Palazzo, de’quali fi 
dà qui il difegno, non trovia- 
mo fatta menzione alcuna pri- 
ma dell'anno 1668. , nè fappiam quando , e 
dove fono fiati effi ritrovati . Gli antichi 
Scrittori, che defcrifiero queft’Ifola , e ne ri- 
ferirono le anticaglie, par , che neppure di 
effi avuta avellerò cognizione. 11 Quintino 
* 53 ^- 00 » l’Abela fopra tutti , che (lam- 
po la fua Malta Illujirata nel 16^ 7. , ed il 

Ni- 

00 Mf/rf* Infulte Defcnptto Lngdunl in 4 . 
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Niderlledio nel 1660. , quantunque aver- 
terò accennati i monumenti di quell* 
lfola da loro con diligenza grande ricer- 
cati , pure di quelli non ci diedero veru- 
na contezza ; il che certamente non ave- 
febbero tralafciato di fare , fe già. nei lo- 
ro tempi follerò (lati collocati nel luogo 
indicato . Quindi dal lóro filenzio egli è 
forza inferire , o che non furono effi fin 
allora fcoverti , oppur che erano confer- 
vati da qualche dilettante ben gelofo . 
Checché ne fia di ciò, noi troviam , eh© 
tra gli Elìeri fono (lati tre gli Scritto- 
ri , che ce 4’ abbiano accennati di paf- 

faggio . . -• * 

11 primo di quelli è il Sig. Dapper 
TDlandefe, il quale llampando per la pri- 
ma volta nel 1668. la fua deferizione dell* 
Affrica , e detergendovi a lungo quell* 
Itela ci accennò foltanto due di elfi in 
quelli termini : // y a fur le derriere 
da Palait deux tetes de marbré en dmi-relief \ 
baties , & enchajjées dans la muraille , plus 

gran - 


00 Dapper Dcfcript. de l’^Afrìqut tra ti • en Frangole 
.en 1686, Amfterdam pag. 51 J. 
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g rande s , que le naturel ; fur l'une d:s quelle s il 
y a cette in/cription Zenobia Orientali Do- 
mina , & fur l'autrc Pentefilea . Ellet fur e ni 
trouveèt à Malte l'an. <27 6. 

Quello Scrittore , come fi vede , non 
parla dell'altro mezzo rilievo di Tullia, 
e di Claudia . E’ fegno o di averlo egli 
ommeffo , come altri a dì noflri ha fat- 
to ; oppur di non ettere fiato quello ivi 
collocato, che anni dopo; poiché , come 
vedremo in appretto , già vi efifteva uni- 
tamente cogli altri verfo l’anno 1680. Ol- 
tre di ciò egli muta la voce Orienta di Ze- 
nobia in quella di Oritntalis ; e fpaccia di 
più due cofe fenza fondamento alcuno , 
cioè : che quelli marmi fono fiati trovati in 
Malta ; e che ciò fu nell’anno <276. In quan- 
to alla prima , febben crediam ciò molto 
probabile attefo il lungo foggiorno di va- 
rie Nazioni in quefi’Ifola , e per i monu- 
menti , che quelle vi lafciarono (1); nulla- 
dimeno effendo al par di lui in una fomma 
incertezza , non pottìamo proporre fu di 

R 2 ciò 


(O Vedi /opta ciò l'Appendice la fine di quella 
Dilfertazionc . 
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ciò veruna iicura notizia. Intorno poi all* 
epoca , in cui pretende il fuddetto Dap* 
per di ettere flati trovati , egli non potea 
in altro fondarli , fe non in quella fcol- 
pita nel marmo di Zenobia in tali note: 
AN. DNI. CCLXXVI. Ma egli avrebbe 
fatto -meglio , fe aveffe dato a queft’epoca 
qualche altra interpretazione; perciocché 
non fo capire , come la fuddetta Zeno- 
bia effendo ancor in vita due anni prima, 
ed anche meno , potefTe il di lei marmo, 
non dico fcolpirfi , ma perderfi , e ritro- 
vaci tantofìo . Oltre di ciò egli dovea 
trafandare affatto la fua interpretazione , 
per non inciampare in un grotto anacro- 
nifmo , e non far vedere , che lo Sculto- 
re del marmo fotte indovino di ciò , che 
avvenne dopo due fecoli , come . otterve- 
remo . Eccone la prova : L’Era del Si- 
gnore notata nel predetto marmo non fa 
inventata , ed iftituita da Dionifio -il Pic- 
ciolo , che nell’anno 531., anzi, cornee! 
avvifa l’Audrichio (a), non cominciò el* 

la 

• » , 1 . 

CO tnjhtut. Antiquari* p, i. c. 7. p. 71. 


«i 
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la ad ufarfi , fe.non, dopo il 65 2., in cui 
appena , trovanti .. due foli monumenti \ 
che la riportino 1' Quindi il noftro Scul- 
tore non potò giammai notarvi queft’Epo- 
ca .fuorché dopo quell’anno . Dico di piti. 
Secondo una probabile conghiettura nep- 
pur potea quelli vivere allora ; ma fi ben 
in fecoli aliai pofteriori : perciocché la-for- 
ma dei Romani caratteri fcolpiti nel mao- 
mo non i fi può riferire, al dir di varj 
Autori (1), che od alli primi fecoli dei 
Romano Impero, lo che è imponibile, come 
abbiam veduto , oppure a quei di Car- 
lo Magno, od al fecolo XIV., in cui dì 
bel nuovo cominciarono a 'fiorire le beL 
le-arti , ed a fcolpirfi nei monumenti quell' 
antica forma dei Romani caratteri . , >. ; 

A qual fine poi fi è polla ^quell’epo- 
ca , io' tiol fio indovinare ; crederei volen- 
tieri, che vivendo anco* la fuddetta Eroi!* 

;• * ; *. • « ’ i.s .. i. navi.- 

» 

• : . - . : • . . • • . • ) 

v • 

— ■ ; , . > ' i'H. ? 

(O Moullnet H//K de la fortune de Latra Ppmaines . 
Smit, &c. Sebbene il Mabillonio Comment. de var. $cri» 
pturar. Vetcr. generibus !. 1» c. 11. predo il B.uin^<> 
Clav. Diplomai, p. 156. edit. Hannover 1754. la Uen? 
da fino al V- fecolo . 
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na dopo l’anno 274. , il novello artefice 
ci avelie voluto indicare l’anno incerto di 
fua morte; perciocché dopo quell’anno, 
in cui fu ella fuperata dall’ Imp. Aurelia- 
no , gli antichi Scrittori non ci narrano 
altre di lei gelia , fuorché d’ edere Hata 
come prigioniera condotta in Roma , do- 
ve vide per qualche tempo , e morì da 
donna privata (1). 

Prima di padar più oltre fa duopo 
odervare,che dal teltimonio del fuddetto 
Dapper fi può cavare una conghiettura fo- 
pra il collocamento di quelli marmi in 
Palazzo; perciocché edendo egli il primo 
ad accennarceli , ed al contrario non aven- 
do di edì parlato il nollro Abela , evvi 
motivo da credere di edere (lati edì 
quivi collocati fra l’intervallo del 1647., 
nel quale ftampò l’Abela la fua Malta 11 - 
iuiìrata , e *1 1668. , in cui il Dappero die- 
de fuori alla luce la fua Africa defcritta* 

Il Signor de la Croix nella fua 
Definizione dell’Africa Campata nel 1688. 

ci 


CO V. Trebell. Voli. & Voplfc. , 

C a ) Defcnption Ac i'jtfrique, Tom. 4. pag. ij€. 
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ci da pure qualche notfoia fopra quell? 
monumenti . Ma ficcome non aggiunge 
altra riflefiione a quella del fuddettò Dap- 
per, perchè egli non fe» che copiarlo, 
noi tramandiamo affatto la di lui tetti- 
monianza . • j. 

11 terzo Scrittore * che vi offervò tut- 
ti e tre quelli marmi i; non è , come fcri- 
vefi , il Sig. Sponio , che non venne giam- 
mai in Malta , ma bensì il Sig. Chaillou, 
il quale pattando per queft’lfola. verfo l’an- 
no 1680. dopo d’avervi ottervate alcune 
anticaglie , (limò di darne ragguaglio al 
predetto Sponio fuo amico , e dottiffimo 
Antiquario : e per vie meglio Tenti rne y 
il di lui avvifo , indirizzogli cftte lettere, 
che indi attieni colle rifpofte furono da 
quello inferite nelle fue Recberchei curieufcs de 
Antiquìtè . Or il fopradetto Chaillou nella 
pag. 463. di quell’ opera parlando di al- 
cune noftre Ifcrizioni cosi lafció fcrittor 
dei npftri mezzi-rilievi : Mais il y en a qua- 
tte , qui ne font que des noms écrits d l'entour 
de certaincs tétes tailleés en reììef fur de pier- 
„ rcs de marbré blanc , que je ne croy pas anti- 
que s , let ayant vues uvee M. Galland dans 
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le jardin du Grand-Maitre . Io fopra d’ognl 
altro non fo , fe quella notizia cotanto 
magra avelie incontrata qualche foddisfa-' 
zione pretto il £110 dotto Amico . Vedo 
bensì nelle rifpoile di quelli , che non 
gliene fa veruna menzione; e volendone 
fare alcuna , al par die ne fece fopra al- 
tri nolìri monumenti, egli aflolutamente 
noi potea , perché il Sig. Chaillou non 
ilìiiiiò * di ragguagliarlo, come richiede 
l’Antichità , né delle figure , che vi fono 
effigiate , e nè tampoco delle ifcrizioni / 
che portano . Se non altro , do vea almeno 
efporgli i motivi del fuo dubbio , e met- 
terlo in illato di poter profferire qualche 
fuo giudizio . 1 . . 

-Il' dire poi di < non averli elio repu- 
tati antichi, lo è forfè per la fingolarità* 
•dei perfonaggi raffigurati, o per l’epoca * 
additata , o per le feorrezioni delle fcolpt-’. 
te parole (1). ParmUche non balli que-' 
• '.1. ■ , - - : ' .. : • -i fio ' 


<0 -Giacché qnefte Ifcrialonl fi vollero fare in Lati- 
no ,bìfognava fpolplre , come andavano fcrltte In quella 
lingua , cioè in vece' di V'itefilta , e di Tulio la farvi 
Tentbtfilea , e Tulliola, 
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fio per ributtare la loro antichità; per- 
ciocché oltre d’efler fuppofta.come abbiam 
veduto , quell’epoca , noi troviam diver- 
fi altri monumenti , e più Angolari dei 
nofiri, che fono di quello carattere ; feb-* 
ben all’avvifo di tutti gli Antiquarj non 
lafciano di elTere molto antichi . Eccone 
in fatti quel , che a nolìro propofito ri- 
flette il celebre Montfaucon ( a ) : Vn grand 
nombre de tétes antiques portent affez fouvent 
- Ics noms écrits au dejfous , d’une ccriturc , qut 
ejl quelquefoìs d'un àge beaucoup plus bas , que 
celuì des perjonnages , quella reprefentent ; foìt 
quella aient été copiées fur d'autra plus an~ 
ctennes dans des tems poflerieurs , foìt que le 
nom ait été écrit dans de fiecles fuìvans fur 
des buftes de la premiere antìquitè , de peur 
que dans la fuitc on ne vini à igftorer , quels 
étoient les perjonnages réprefentèz . . Je croi, que 
parmi ces inferi ptìons il s en tronvc de fune , 
& de fautre maniere . Ciceron dans les ferri- 
nes fait mention de plufieurs bufles , & fta- 

tues , 


* 4 ntìquìtc Exptiq. Tom. 3. par, 1. f, 42, 
OpuJ c.Sic.T.XX. S 
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tues , dotit les nomi tant des Dìvìnìtcs , ò* 
Perfonnes réprcfenteés , fculpteurs t ctoient 

' tonfervez par tradition . Po«r ajfurer ces tra - 
ditions à la pofleritè on y ajoutoit le tiom ou 
de la figure , ou de l'ouvrier , ou quelque foie 
des deux enjemble . 'tei étoit cet Hercules de 
Lyfippe trouvè à Rome , dont l’ infcrìption La? 
fine Hercules Lyfippi fut a)outeé long tems 
apres , que Lyfippe eut acbevé celle figure . Tels 
etoient auffi les deux cbevaux , & les deux 
ber os de Montecavallo , dont les in/criptions 
opus Phìdiae, opus Praxitelis /onta lave - 
riti ancienncs , mais de beaucoup pofierieures 
au tems de Pbidias , & de Praxitele . 

Del redo in genere d’antichità non 
parmi , che foddisfì troppo il dar d’un mo- 
numento un’idea cosi vaga , e fenza ve- 
runa ragione , come è quella del prefato 
Chaillou ; perciocché fe tanto bafìafle, 
ei non farebbe difficile ad alcuno il far- 
la da Antiquato , come la fece Mafo del 
Saggio predo il Boccaccio a quel goffo 
di Calandrino (i). Bifogna appoggiare 

a qual- 


ar) Qucd'argomento della 3. Novella della Giornata 8. 

del 
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a qualche fondamento ciò, che fi propo- 
ne . Oltre di quello noi vediamo dalle 
rifpofie del predetto Sponio , che il cita- 
to Scrittore travedette alquanto nelle in- 
terpretazioni di alcune noftre Medaglie : 
e però non é da maravigliar fi , che egli 
abbia ancor traveduto nell’antichità dei 
nofiri marmi ; tanto piò che altri eruditi 
del nofiro fecolo , come vedremo appref- 
fo , fono fiati d’avvifo ben contrario al 
fuo ; e nell’ofiervarli v’impiegarono mag- 
giore attenzione di quella , che egli impie- 
govvi , che in foftanza non fe altro , fé 
non vederli di patteggio , e decidere fran- 
camente : Je ne Ics croy pas antìqucs . 

Venghiamo adefio agli Scrittori dei 
nofiri tempi . Due fono tra quelli , che 
ci hanno parlato dei nofiri monumenti •, 
ed amendue Letterati Compatrioti ; il 
fu Sig. Canonico Agius , ed il Sig. Con- 

S a ■ te - 


- I I !.. — ■ " 

del Boccaccio , che è lo dello della Nov. tf. della Giorna- 
ta 5. di Francefco Sanfovino , fu trattato da Franco 
Sacchetti Nov. 67., « pofcìa da FU. Baldinucct, come 4 ! of» 
Cervo Domenico M. Mannl «eli 'Iflorta del Dccameront 
dii Boccaccio p. 490. 


* 
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144 Notìzie di tre Mezzi-rilievi 
te Ciantar. Inquanto al primo , nonpof- 
fo non maravigliarmi come tutti e tre ì 
Rilievi elTendo efpofti al pubblico; egli 
non abbia indicati # che quei di Zenobia, 
e di Pentefilea , con feguir foltanto rav- 
vilo del teftè menzionato Sig. de la Croix, 
e ciò , che più ci difpiace , l’averlo anche 
alterato . Quello Francefe trafcrivendo le 
parole del Dapper non dille altro , che di 
efler eflì ritrovati nel <276. , ed il fud- 
detto Canonico (a) fcriile fenza riflet- 
tervi , che Zenobia , e Pentefilea furono ri - 
trovate tiel principio del III. fecolo . Ma ciò 
non potea giammai avvenire, perché la 
prima di quelle Eroine non eflendo an- 
cor nata in quel principio , non poteva il 
di lei marmo nò (colpirli, nè ritrovarli 
allora . 

Ma con più criterio di quelli , e dei 
predetti Scrittori ne parla il nolìro Ch. 
Conte Ciantar nella fua nuova edizio- 
ne di Malta llluftrata . Ecco come ragio- 
na nella pag. 59. di quelì’Opera , dove 

an- 


' 00 Agios Gran*. Tunico-MtUtfe . Differì. 1. pag* 27. 
nelle note . 


/ 
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anche riporta Te di loro figure : Nei mu- 
ri laterali di quefla fontana ( che [i vagheg- 
gia dentro il Palazzo Magi frale ) fi veggono 
Jf colpite in bianco marmo in ba ffo rilievo quat- 
tro tefle : la più bella delle quali rapprefenta 
Zenobia con quefie parole Zenobia Orientis 
Domina; le altre fono di Tullìola , il cui 
nome pur ivi fi legge : T ulliola M. Tulli! 
F., di Claudia Metella , e dell' Amazone Pen- 
tefilea . M. Spon nelle fue ricerche d' antichi- 
tà dice (f averle vedute (i)> ma di non te- 
nerle per molto antiche , alla qual opinione 
l'avrà forfè indotto l'epoca notata nei quattro 
angoli del marmo , nel quale fi trova J colpita 
la tefla dì Zenobia in Pali note An. Dii?. 
CCLXXVI. Ma que fi' epoca vi può e Jf ere fia- 
ta aggiunta , poiché fu trovato quefio antico 
marmo , come chiaramente fi J corge dalle note 
abbreviate Dui Qi) . Del refio tutti i Tore» 

ftie- - 


(i) Ecco l’errore Covra notato . 

(c) Egli è certo, che quell'epoca è (lata aggiunta, 
e non Colo attefa l’abbreviatura DW , rna puranche per 
le ragioni addotte di Copra ; alle quali fi può aggiugne- 
re di effer ben pochi gli antichi monumenti notati 
con epoche ; perchè In tfece di quelle I Romani non 
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fi ieri eruditi , che le divi fate ■ te/le off ervar òtte , 
ne fecero molta filma , giudicandole antiche , 
Ecco quel tanto, che fi trova fcritto 
fopra cocleiti Mezzi-rilievi (i) . Ciò , che 

fa- 


vi Ideano efprimere , che il nome del Confoli , ed 1 
Greci quello degli Arconti 5 tc > ed oltre di ciò qualora 
il faceano ( febben di rado ) in qualche monumento, 
i primi Tempre vi (colpivano l'anno della fondazione 
di Roma, ed i fecondi, ed altre Nazioni vi poneano 
l’epoche dei rifpettivi Paefi. L’Hra volgare non fi tro- 
va, che nei monumenti Crifiiani, e recenti. Se 11 no- 
vello Scultore di quell’epoca follie fiato più accorto , 
Ci avrebbe potuto meglio ingannare; perchè in vece 
di quefi’era poteva incidere quella dei Palmireni, o fia 
l'fc.iH Seleucida, che è la fola ufata in alcune rarifiìine 
medaglie di Zenobia . 

(i) Per compita notizia de curiofi è qnì da ofler- 
varfi , che oltre dei furriferiti Autori già Guglielmo 
Rovillio nell’Opera da lui fiampata in Lione nel « 5 »«. 
col titolo Tromptuarium Uonum infigniorum vi avea ri- 
portato tre ritratti di quelle nofire Eroine a guifa di 
medaglie, cioè quello di Tentefi/ea al To. i. f. 46., 
quello di Claudia Mettili al f. 170., e quel l’altro di 
Zenobia al To. 2. f. 75. Ma ficcome egli non vi fog- 
.giugne mai qualche notizia fugli originali, da cui-tr af- 
fé le fue impronte , ne altro ci accenna , che in po- 
chifTìme linee le vite di ciafcun pérfbnaggio , noi non 
polliamo fapere fopra quali monumenti avefTe potuto 
effigiare i fnddetti ritram ; pofliam bensì afiicurare , che 
anela la perfetta conformità , che hanno quelli col 
noftri , iron poteano erti eflete d’altronde cavati', 
^che dai noftrì marmi, quarlora ed in Malta, o altro- 
ve erano conlervati . 
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farebbe adetta da defiderarfi , e che avrei 
voluto , che i fuddetti Autori avellerò già 
fatto , li è un ragionato dettaglio fopra la 
loro antichità , e qualche notizia lopra 
le perfone, che vi li rapprefentano , fpe- 
cialmente (opra quella , che vien addiman- 
data Claudia Me fella * 

Se io avelli qiieU’occhio fino , e yer- 
fato nelle antichità» qual fa credere, che 
avea il prefato Chaillou , non avrei du- 
bitato di dire al par di quelli qualche 
cofa di certo filila di loro antichità : ma 
ficcome , attefo lo aver mirato Tempre fin 
dalla fanciullezza le mura patrie, non mi è 
fiato lecito giammai di venire a capo di 
un tal fino difeernimento ; contentare mi 
debbo di feguitare l’avvifo delle perfone 
intelligenti , e provare foltanto , con quan- 
ta ragione abbiano reputati antichi que- 
lli rilievi ed il fuddetto Conte Ciantar, 
e li da lui puranche citati fcreflieri . 

Ma perché , anche ammeffa la loro 
antichità, ci fi potrebbe primamente ri- 
chiedere a quai fecoli ella potette appar- 
tenere , donde dipende il maggiore , o mi- 
nor pregio d’un antico avanzo ; (limiamo 

pri- 
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148 Notìzie di tre Mezzi-rilievi 
prima d’ogn’altro aggiungere a tal effetto 
qualche ottervazione , e riportarci a quan- 
to fu di ciò han ragionato i più celebri 
Antiquarj . Egli è indifpenfabile di fare 
queft’offervazione , perchè non polliamo a 
tutte quefte fculture dare quell’antichità , 
in cui videro le perfone , che rapprefenta- 
no , maffime a quella di Pentefilea , che 
non può giammai appartenere ai fecoli , 
di fua vita . Codetta Guerriera non fori, 
che in tempo della Guerra Trojana, la 
quale fecondo la cronologia dei Mar- 
mi Arundelliani principiò nell’anno iai8., 
e terminò nel 1209. prima di N. Signo- 
re . E perciò dando a quel marmo l’an- 
tichità di quetti tempi farebbe lo fletto , 
che volerlo annoverare tra i lavori di 
quei famofi Artefici , che fecondo Pli- 
nio (a) han fatto figure d’Amazoni; 
Io che ognuno vede , quanto è imponìbi- 
le sì per la rarità di sì fatte opere , che 
fin oggi non fi trovano ; come per l’ec- 
cellenza della loro fcultura, che in nef- 

fun 


00 PJin. edit, Harduini T. £. p. i.fol- 649, 
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fun conto puoi paragonarli colla nollra. 

Per dir dunque qualche cofa intorno 
ai fecoli, in cui congetturiam d’effere fla- 
ti lavorati quelli marmi , fa d’uopo riflet- 
tere col celebre Winckelmann (<*), che 
Lorfque l' art dcclìnoit de plus , la grande quan- 
tità des ancienne s Jlatues empecha-les Artijles 
d en faire des nouvelles . V on en fit rè eie- 


ment tres peu en comparaifon des àges prece - 
dens ; & la principale occupation des Artì/les 
fut de faire des ouvrages en relìef, des tétes, 
& des bujles , cejl-à-dire de Portraits . Leder • 
vier tems de l'art jufquà fa chiltc entiere 
(pendant le troifieme fiecìe) fe diftingua 
par ces fortes d' ouvrages . 

Sebben quella Torta di lavori , che 
feguitó a farli fin al terzo fecolo , e più, 
fia tutta opera della decadenza delle arti , 
non di meno credere non fi dee, ch’ella 
però manchi di fiima ; perchè , come fe- 
guita a riflettere il fullodato Autore ( b ). 


L’an- 


« 00 de l’art cbtit les anciens . Parli". 1776, Tom* 
a. pag. 50. 

(6) Ibld.fol. 53.. > 

Opufc.Sic.T.XX. T 
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Vati ti qui tè peut fe glorificr d'avoir toujourt 
contiti fa grandcur mème dans le tems de la 
decadence de f art . Le genie dee premier s Ar - 
tijles navolt pas tout-à-faìt . abbandoni leurs 
defcendans . Les Ouvrages mediocres de ceux-cì 
furent encore travaillès d'apres les regles fon - 
damentalcs , qui avoìent conduit le plus grande 
Maitrcs à la perfeflìon de l'art . Les Tetes coti* 
ferverent l*ideè generale de la beautc antique &c. 

Io só , che , per quanta cautela uno 
ufi nell’efame degli antichi avanzi , non 
polla giammai giudicare della vera età 
d’un monumento; perchè tal volta quel. 
Che par d’effere originale , e di uno itile, 
non farà in effetto , che una copia , o imi- 
tazione di lavori più antichi ; ma pur non 
dimeno per le nofìre fculture, ancorché 
fieno di varj tempi , e di fcuole diverfe , 
panni, che concorrano varie ragioni a pro- 
varci d’efTer elleno lavori di qualcuno dei 
predetti tre fecoli . In primo luogo noi 
veggiam oggidì , che i Gabinetti dei cu- 
riofì fono quafi pieni di limili tette; nè 
fon quelle mica difficili a ritrovarfi , per-’ 
ciocché fe ne fecero tante in quel terzo 
fecolo , e fi moltiplicarono , maffimamen- 

te 
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te dopo un editto del Senato (1), che 
quali tutti i particolari , e Nobili fi com- 
piacevamo allora ornar le loro cafe non 
ibi con fimili ritratti , e bulli d’impera- 
tori , e di Deità, come richiedea quell’ordi- 
ne ; ma pur anche con quei d’altri Eroi, 
ed uomini illuftri; talmente che, come 
dice Cicerone (2) , ognun vi folea porre 
quelli della propria famiglia . In fecondo 
luogo la ftima, che fecero delle nofìre te- 
tte i fuddetti Eruditi , particolarmente al- 
cuni dotti Ingleii , ed Olandefi , confer- 
ma di più quel, che fi avanza fulla loro 
antichità ; perciocché fe non follerò que- 
lle antiche , certamente non averebbero 
eglino prefo l’incomodo di pigliarne l’im- 
pronte , e trafportarle , come fecero an- 
ni fono , nei lor Paefi . Di più anche dal- 
le medefime fculture fe ne puoi cavare 
qualche prova; imperciocché la qualità,. e 

T 2 grot- 


ti) Cafaub. in notis ad Sport. upnd “Winckelman. 
loco clt. Tom. 2. p. 317. 

. (a) Clc. prò j£. Codio . V. anche quel , che dicono 
Giovenale, e Seneca pelle note in line di quella Notisi* 
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1 52 Notìzie dì tre Mezzi-rilievi 
groiìezza del marmo (i), l’antica patina; 
che quello vi contratte , la femplicità , e 
forza del difegno (a), il gufto antico 
dell’intrecciamento dei capelli , e delle lor 
vedi , e per fine il carattere dei loro fem- 
jbiantl , che confronta moltiflìmo , come 
vedremo , con quante di quelle Eroine 
ci han tramandato gli antichi, fon tutti 

fé- 


. CO tl celebre MafFel nella fila opera infigne dell* 
tArte Critica Lapidaria £ Tomo i. llb. 3. fol. 162 . 1 met- 
te tra i fegnl li più infallìbili d’antichità quello del- 
la groffezza de’marmi; ed al contrario rigetta , e cre- 
de moderni quei, che fon tenui: exiìes tabula fu [pici», 
ne multatiti non carent . Se il mentovato Chaillou av'ef- 
fe potuto vedere la grofleiza de’ noftri marmi , come 
cl riufcì adetto vederla , prima d’ effer quelli di bel 
nuovo incalvati nella Magldrale Rohana Galleria, non 
avrebbe certamente decifo cosi francamente , come fe- 
ce , falla di loro antichità. 

Cc) Per quanto i moderni Scnlrorl han cercato d’imi- 
tar l’amico, ed affettarlo , non hanno potuto giammai 
confervarci quell’ efpteiTtva feroplìcità , che caratterizza 
1 pezzi originali ; perchè, come dice il fuddetto Winc- 
icelman ( Loc. cit. Tom. t. pag. 49. } oltre della 
forza nelle vene , che quelli fi compiacevano di dare 
a! loro imitati lavori, il di loro ftile è molto carica- 
to, e mefchìno . » On pourroit appeller le ftyle moder- 
v ne petit, ou piar ; car tout ce, qui dans les ancien- 
*> nes figure* étoit rendu avec force, & pulttance , éfc 
0 d’nne maniere elevté , étoit lache , petit, & mef. 

» quln daas celle* du nouveau ftyle , 
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fegni evidenti della loro antichità: e tan- 
to più l’afTeriamo di certo , che nifiun di 
quei , che fin oggi l’hanno olTervate, ha 
mai prodotte ragioni in contrario . Ma 
palliamo adeffo a dir qualche cofa fopra 
i perfonaggi , che elleno rapprefentano . 

« , ^ 

PENTESILEA 

■ • . ‘ 

O Sfervando l’ordine, con cui quelli 
Mezzi-Rilievi fono Rati ultimamen- 
te (1) difpofti nella nuova Gallerìa di 
Sua Eminenza, che è appunto quello , in 
cui fiorirono i detti perfonaggi , parlar 
ci conviene in primo luogo della famofa 
Pentefilea Regina delle Amazoni . Del 
Regno di quelle Donne della Scizia , che 
conquiftata avevano una parte dell’Afia , 
e che viveano fenza uomini , egli è fu- 
perfluo il parlarne a lungo ; perciocché 
il Sig. Petit (4), e l’Abate Gnyon ( b ) 
ci diedero fopra tutti due trattati , che 
■*’ ' ' pof- 

1 — — ■ — 1 — -4 

CO Nel mefe di Mano del 177 6 . 

(«) Differt*tio de *Am*i.onìb. Parlf. 16$ 5. 

CO Gnyon. H 0 , dei Amayma . Parif. 1^41* 
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354 Notìzie dì tre Mezzi -riti evi 
pofiono foddisfare pienamente la cnriofità 
dei Lettori ; dove non fol difefero contra 
Strabone , ed altri la di loro efiftenza , 
*na vie più ne riportarono quanto di 
taro , e d’intereffante fi trova fcritto fal- 
de medefime . 

Pentefilea al dir di Giurino , ed ab 
tri facceffe nel Regno delle Amazoni ad 
Orizia , e fentendo la morte di Ettore 
Uccifo nella Guerra Trojana volle por- 
tarvifi in compagnia dei Tuoi, per dar anche 
$1 fuo ajuto , e combattere contra i Greci, 
Ma dopo d’avervi ella date prove affai 
grandi del fuo valore , ebbe a foggiace- 
le alla forza d’Achille, che fuperolla,ed 
iiccife dinanzi Troja, verfo l’anno 1^09. 
prima di Noftro Signore, 

Tutte le Amazoni d’ordinario ven- 
gono Tempre effigiate (1) con qualcuno 
dei propfj' fimbóli 1 , che fono l’arco , la 
faretra , la' bipenne ,■ ed una fpecie di feu- 
do lunato detto Pelta (2) . Infatti il baf- 

: . fo- 

/ 

• -• • • - • • - ^ • • »• 

J * . •• • *, / 

CO ScUrzft delle Medaglie TJIruz. 9. 

00 Gìq: Ponti© -Are bètel. Cr. lib. 3. c. 4. pa g. 4£0, 

' • J ' v ‘ J • . .Air 
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fo rilievo del Montfoucon (a) , in cui lì 
rapprefenta una loro battaglia , alcune 
gemme del Ninfeo Granducale di Firen- 
ze (6), e. l’Amazone trovata nelle rovine 
d’Ercolano (e) fervono di prova, .pvfché 
non le rapprefentano altrimenti ornate t 
anzi portano di piìi quel diftintivo carat- 
tere della delira mammella fcoverta , don* 
de tralfero la loro greca denominazio- 
ne ( 1 ). Nel nollro Marmo tutto occu- 

* pa- 


edit. Lngd. Bar. 17 02. dcfcrjve quella forma di fcado 
detto r», e lo attribuifce alle Amazonl ; delle qnali 
cosi proprio lo giudicano gli Antìquarj, che il Wlnc- 
kelman ebbe difficoltà a ravvifare la Donna Uefa a ter- 
ra rapprefentata nella Palla Antica al n» 213. delle 
Tierres graveis del Baron de Stofch ClalT. 3. p. 360. 
td.it. Florent. 1760. per Pentefilea : uccifa da Achille 
per la forma ovale dello feudo puifque eelui dtt *Ama- * 
zones ejt ordinairement d'une forme fort different , etant 
fauebé, falcatili; comechè in Roma nella Villa Alba- 
ni yene fotte un efempìo del loro' feudi rotondi. ,1 

(a) lAntiq. Expliq. Torn. 4. par. 1. . 

( b ) Gorl , Mufeum Fior . Gemma ^Antiqua . Tom. ai 
Tav. 32. e 33. 

CO Antichità d’Ercolano Tom. a. dei Bronzi p. 343. 

CO t- a voce Greca d'*Amazone lignifica fertz a mam- 
mella : fecondo alcuni ebbero tal nome dall’etter pri- 
ve d’una di quelle, che era loro abbruciata, quando 
etan tenere bamblnelle , affinchè avellerò più libero il 
braccio , e potettero fensa Impaccio tender l’arco , è 
lanciare i dardi. 


/ 
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pato dalla figura non vi fi potè fcolpire 
alcuno dei predetti fimboli; lo che po- 
trebbe parer un difetto , fe in oggi non 
fi vedeffero confimili antichi Monumen- 
ti. Ma noi troviamo, che eran diverfe 
le rapprefentanze di quelle Guerriere ; per- 
ciocché alcune fi offervano col capo nu- 
do , ed altre più rare l’han carico di mo- 
rtone; altre portano i predetti fimboli, 
ed altre ne fon prive; come fi poffono 
vedere pretto li furriferiti Autori. Oltre di 
ciò l’Amazone del Mufeo Capitolino (*) 
febben non fia, come la noftra, priva di ma- 
ni , non porta tuttavia veruna delle dette 
infegne; e le due gemme antiche delle 
Amareni Ippolita , ed Orizia riferite dall* 
"Ebermayer (Z>) fono, dell’intutto fcevre, 
come la fuddetta ; onde non fi dee far 
Caio di quella mancanza : anzi la fuddet- 
ta gemma d’Orizia ( di cui appunto era 
fucceditrice Pentefilea ) vien incifa al par 
della noftra tefta ; perchè , oltre l’effer 
tutta nuda , e fenza verun fimbolo , por- 

• . ta ’ 

• *•••■■ I * * ’ * . ...**• 

r~ " ■ — * — — — — 

Bottali! Muftum Cap. T. 3. Tav. 46. 

C b) Capita io &emmit incifa fol. 49. gemma 77. 
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ta un bel morione in capo , che le dà un 
aria eroica , quat conveniva ad amendue 
cotefte combattenti . 

Ma quel , che piìi prova l’antichità 
della noftra Amazone , fono le fattezze , 
e faria del fuo volto , che confrontano 
moUiffimo , e fi accodano a quanto dì 
efia ci han> tramandato gli Antichi . Nel- 
la rara , e pregevole raccolta del predet- 
to Mufeo di Firenze (1) noi troviamo 
quattro gemme antiche col ritratto di 
Fentefilea ; da tre delle quali , ficcome 
ella vi fi vede o uccifa da Achille, che 
le fta di vicino, o già eftinta , e foften- 
tata da quefti , non vi fi può ravvifare 
verun tratto ficuro di fomiglianza; ma 
nella quarta , che è un diafpro di eccel- 
lente lavorìo , con tutto che ella non por- 
ti morione , ma ì fimboli furriferiti , ha 
nondimeno tanta conformità colla noftra 
nel profilo , ed altri lineamenti del volto, 
che io non efiterei punto a credere di 

effe- 


CO Cori loc. eie. Un altra ve ne ha al n. 272. della 
4 ClaiTe delle Flette Indie del fu Barone Stofch p-379» 
Opufc.Sic.TjLK, V 
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138 Notizie di tre Mezzi-rilievi 
efìere fiati fatti, amendue (opra i caratte- 
ri, che da Virgilio., e da Quinto Smir- 
neo vengono attribuiti a quella Regina. 
Ecco, come ce la dipinge il primo (a): 

Duc/t Amazon! dum lunatis agmina peliti 
Petit bestia furerie , mediifque in millibus àrde* 
Aurea fubne tiene exerta cìngulce. Mamma 
Bellatrìx , audetque virti conearrere virgo 

! . 1 " 

Il fecondo Poeta di Smirne ci decan- 
ta talmente la di lei prefenza, e bellezza, 
Che lafciò fcritto d’eflerfi molto difpiaciu- 
to Achille , per non averla confervata , e 
prefa per fua Moglie (1). 

Ciò fuppofto lafcio alla confidera- 
zione d’altri il decidere , a quale di quelli 
due monumenti convenga più o l’arditez- 
za dell’uno , o la beltà dell’altro . In quan- 

to 

< . 

— — ■■■■'■■ ■■ ■ ■ ' ■ ■ 

CO sEncid. Lib. i. 

CO Ecco come ne parla nel Cuoi Paralipomeni di 
Omero riportati dal Greco In Latino &c. 

- %AcbiIJet gravrter animo fuo cruciabatur , ; 

Quod tam necaffet , nee egregiam uxortm duxlffet 
in Tbtiam equi i feonndam , quum ftatura t & forma 
Jnculpabilit ejfet , & deot aquarct , 
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to a me parmi, che fe le gemme di quel 
Mufeo ci fan chiaramente comprendere, 
quanto era giudo il pentimento d’Achil- 
le ; il noftro marmo non meno ferve a 
dimoftrarci , quanto ben le fi adatti la 
defcrizione di Virgilio : anzi darei per 
dire , che il nolìro Artefice v’abbia volu- 
to conciliare di più quelli due caratteri * 
per non farne,’ che un foioso dare mag- 
gior vaghezza , e proprietà alla fua Pen- 
tefilea : imperciocché il mortone fiorito , 
e con pennacchio, che ella porta? i ca^ 
pelli inanellati , che le cadono negligen- 
temente per la fpalla : e per fine il fuó 
nudo (1) danno a queda femina bellico- 
fa quell’eroifmo , che le conveniva , e qual 
da 'Virgilio vien cantato : la prefenza poi, 
e le fattezze del fuo volto , che non fon 
nè truci , nè fiere , accordano benidìmo 
con quello ci defcriffe il predetto Quinto 
Smirneo , 

v 2 . wl- 


CO E’noto, che pii Dei, e gli Eroi erano effigiati 
nudi; e ciò perchè fi credeano fcevrl, e fuperìori a 
tutte le qualità umane . Onde Plinio {Hifl- Tty/. lib. 
35. cap. io. ) parlando d’Apelle difle : Tinxit & 
roa nudavi . 
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cerone medefimo non la chiamava altri- 
menti pel motivo fuddetto . 

Quella Figlia , come ognun fa , era 
il primo frutto del matrimonio di Cice- 
rone con Terenzia; era dotata di gran- 
de fpirito ; e per la fpecial educazio- 
ne, che ebbe da fuo Padre, li meritò la 
fama di donna Dotti jjìma (1) . Maritoffi 
per tre volte, e fempre colle famiglie le 
più cofpicue di Roma : il primo : di lei 
conforte di nome Pilone era della fami- 
glia Calpurnia , il fecondo Craflìpede del- 
la famiglia Furia , ed il terzo Lentulo 
Dolabella , con cui fu poco . fortunata , 
era della famiglia Cornelia Qz) . . La mor- 
te di quella figlia amatiftìma fegUita Fan- 
no 44. prima di ft Ni S.^ed in età , come 
appunto fi ravvifa nella noltra fcultura , 
di anni 30. , o circa , recò al di lei Pa- 
dre un difpiacere così grande ,. e fenfibile, 
che quelli con tutto il fuo animo filpfo* 


CO Fragm. Conf. ex Laftant. 

(2) V. i’Htft. J^itde & Mortii Tulli * M. T. Cic. Fili* 
da Gafpare Sagittario defcrltta, e ftampata In Jena 
' * 679 . 4. Mìddleton T. a. 9, 3 della Vita dì de. 
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fico non potò giammai confolarfene . Per 
dire il vero Cicerone àvea qualche tempo 
prima ripudiatala moglie Terenzia , ed 
efìendo già danni 65. non avea altra fpe- 
ranza , che nella fila cara Tulliola , la qua- 
le affai piìi della Madre ri prendeva la di 
lui cura , e degli affari civili, e domefti- 
ci . Quel ,, che gli Scrittori notano in Ci- * 
cerone, fi è un eccello d’amore cosi gran- 
de verfo la medefiroa figlia , che arrivò 
a formare il difegno ftraordinario di eri- 
gerle un Tempio , e "farne TApoteofi (1); 
ed anche arrivò a ripudiar la fua fecon- 
da moglie , appunto perché gli parea di 
non aver quefra compianta la morte del- 
la fuaiTulliola. - ... 

Dalla noflra fcultara 'éi par, che 
ella non troppo amava la pómpa mulie- 
bre , ma si ben l’oneftà delle Dame Ro- 
mane , le quali tra le altre cofe conten- 
tavanfi di veflire, come la nollra Tullia, 

. l *' ‘ ■ un 


co L’Abate Monganlt fece una curiosa, ed erudita 
Ditiertazìone fopVa il progetto di quello Tempio ; la 
quale fi trova inferita nelle citate Metti, de l' Jlcad, 
de Tarli Tom- •«* pag. 370. - • 
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Uft femplice mantello detto /loia , e d’in* 
trecciar modeftamente i capelli i« e legarli 
con una - fpecie di falcia detta Mitra, o 
Mi fella fenza verun ornamento (1). 

Ma quanto virtuofa la fembra co- 
della, e nimica del fallo, altrettanto pa- 
re adorna_, e brillante la dama, che le ftà 
il incontro . Ella è veftita d una tunica or- 
lata di gioje , fopra' cui porta un man- 
tello , che fembra d’effere la toga' (a). 

y t’*' j - ’n v Ha 

- * • « • 


, O) L’oflervò II .Ferrarlo de EpVefliaria 1. 3. c. 77., 
Ove noia , che le' Libere non Palavano dal verfo di 
Tib» EL fallai .’i V-- -Quamvis non viltà ligatos 
* Impattai crines , nec fiola longa pedi! . 

Quello femplice velUxe delle onelìe Matrone proprio 
accenna'Ovìdlo i* ■ > *• 

EJle procul viltà tenuti ìnftgne pudori; , . 

Quoque ttgis medio s Infitta longa pedes . • 
ed altrove : 

Ecquid ab hac omnes rigida fubmovlmuh atte , , ; 

Quat fida contingi , Jumptaque villa vetat ? 

Preflo il Baifio de I{e Veftiar . c. 17. 

V. pure il di lui capo 19. intorno alla Mitra, il Ro- 
fino Mntiq. I{pni. 1. 5. c.3^., e’1 Demltero nel Paralipora* 
(2) Le Donne convinte di adulterio eran coflrette 
a portar la Toga, come da ifidoro rìferifee il Baifio 
c. 9.; quindi pafsò alle Meretrici • Marziale \>e.tpig-39* 
Co teina famofie donai , & jantbina Macchie « 

Vis tnflge, , fu* meruit tniutre , mite: togam . 

Ver.: 


t ■ , 
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Ha i capelli vagamente intrecciati , e cin- 
ti utl’una Mitra talmente di gemme tem- 
pedata , che fra le tante , che li riportano 
dal Montfaucon (V) delle più belle, ed 
ornate , non vi fi oflerva una confimi- 
le . L* Abate Nadal nel fuo trattato du 
Luxe des Dames Romaìnes (fr) , ed altri 
Scrittori ci dicono chiaramente a qual 
forta di perfone limili abbigliamenti con- 
venivano , maliime intorno a queU’ornato 
detto Mitra , che appunto non vollero 
più tifare le Matrone Romane» perchè era 
già divenuto l'ornamento d'altre perfone, 
colle quali non voleano mefcolarfì . Ma 
rintracciam , chi ella folte la noftra Dama 
cotanto adorna . + , 

Tra gli Scrittori di fopra menzio- 
nati vi fu chi contentoffi di folamente 
fpiegarci d’ edere Claudia Metella : deno- 
minazione molto ambigua , e , per quante 


•T 


ri- 


Vedl Girolamo Boffìo de Toga Rotn. c.^.pag. 17. tilt* 
Amfl el. 1671. Glo. Rofin. 1 . 5.' c. 32. ,e’l Demftero ivt. 
00 Loc. cft. T. 3. Part. h 

(b) Mem. de. l'~dc*d. ics ìnferip. Tom, a. Phifcus Le- 
xìe. ^tntiq. j\o m . yerbo Meretrix, 


f 
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ricerche fi facciano negli Antichi Scrit- 
tori , non fe ne fpecifica veruna delle Da- 
me Romane . Otfervando da vicino l’epl- - 
grafe del noltro marmo , non vi fi legge 
altro, che CLAVDIA METELLI. due 
parole , che per fare qualche fenfo richie- 
dono un’altra fpecificante , fe detta Clau- 
dia folle Hata figlia , ovver moglie di quel 
Metello. 11 fupplirvi, come dirado fi ufa, 
la voce Fi lì a farebbe attribuire a quelli 
una Figlia , che mai non ebbe ; onde 
convien fupplire fecondo l’ufo ordinario 
la voce Vxor , moglie , al par, che vien fup- 
plita nelle Medaglie alle ifetizioni di 
- Agrippina Germanici , e di Faujlina Antoni- 
ni , che vengono fempre interpretate per 
Agrippina Moglie di Germanico , e Faujlina. 
Moglie d'Antonino ; e quindi leggere la no- 
li ra epigrafe Claudia Moglie dì Metello . Que- 
lla lezione divien più ficura , perchè non 
ci fpiega una donna ignota nelle Morie,' 
ma ci fa conoscere Claudia , o Clodia (r) 

mo- 


' £1) E 'noto , che gli amichi folevano fcrivere , e prò-, 

nyn- 

Opufc.Sic.TXX . • X . , 
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moglie di Quinto Metello il Celere , ta 
fletta, che la famofa Lesbia Q) di Catullo. 

Quella Romana ; che fioriva in tem- 
po della predetta Tulliola era fioretta di 
P. Clodio Senatore Romano: donna mol- 
to rinomata per le lue aftuzie.. Q. Ced- 
ilo Metello di lei Marito era Confitte dì 
Roma,, e Governador della Gallia Cifal- 
pina: uomo di gran merito , e ftrettittìmo 
amico di Cicerone : ma fu poco e nien- 
te fortunato nel fuo matrimonio; percioc- 
ché dopo di aver prefia per conforte la 
fuddetta Clodia , non fol fu da quella in. 
breve tempo difonorato , ma altresì ucci-' 
fio di veleno l’anno 57. prima di N. S. 
Per qual fine l’abbia effa avvelenato, non 
lice a noi. iL divifarlo ; ballandoci il dire 
d’effere. Hata una Donna molto> amante. 

V- % del- 



nuncìare il. dittongo au colla, lettera a;, donde ne è. 
venuto quell’ufo di fcrivere or "Piotili .in vece di Tlau- 
tus , or Clodius fn vece di Claudius , e tante altre vo- 
ci fimili Vedi Fedo /e Prìfciano . ■ » - 

CO II nome di Lesbia l’è data impodo da Catullo, 
per paragonarla a Saffo celebre Poetoffa di Lesbo ; cui 
non men, che a Claudia, mancava, ciò, che chiamag- 
li virtù nelle Donne * 
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Afilla pompa femminile , e non lo era tan- 
to per fua nobiltà, quanto perchè vivea 
in Roma , come una Laide in Corinto (1). 

Li due Autori, che più al vivo ce la di- 
pingono, fono Catullo nei fuoi carmi, e Ci- 
cerone nella difefa di Celio. II primo di 
quelli Lotto il finto nome di Lesbia ce 
la decanta tanto , e fe ne moftra sì ben in- 
formato , che fe non folle Hata colici , 
forfè di lui non fi farebbe detto quel Chi 
ferivo come Catullo, di raro vìve come Catone^ 

Finalmente ciò , che adeffo troviam 
ringoiare in quello mezzorilievo, e che ci 
piace di rintracciare , fi è l’accoppiamen- 
to di codelìe due Dame sì di genio , e di 
carattere oppolìe . Parmi , che il di loro 
Scultore folle ftato una rii quelle perfone 
poco , o nulla intereffate per la fama di 
Cicerone; perciocché non par naturale^ 
che egli vi avelfe unito Claudia con Tullia 
fenza aver dato ad intendere o quel , 
che alcuni maligni ci fcriffero fopra la 
X n ' tené- 



. **' "t ’’ v v.w i:. u r ? l ’i.t-L ; 1 i ■) 

CO V« Valer. Max. 1, 8 , c, -1, Sveton, 
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tenerezza di Cicerone verfo Tullia (i\,- 
o quel , che altri ci raccontano fopra la 
di lui amicizia c6n- Claudia * Che che ne 
fia del primo, niflun può darci meglio 
qualche rifchiarimento fopra quella unio- 
ne , quanto il celebre Plutarco. Ecco co- 
me ben ragiona a noftro propofito ( 'a ) 
fopra Clodia moglie di Metello ; K'KffM» /'Ufi 

flir «VTK 4/Xtf .... Ufi lui l/l KH flMf Tl/p«» ò KjKIfUÌ /ih T li? 

mx»>nar , aAAa T/tt rtiu wsn yvraiKa Tipti£Ut inXoylfiirn . )| 
?“f *(>•'» + **&/«» i,l x *Hn , /ii. rlw > i/o^lw' rtw' IkA^ 

X\*//ar ih tu Kmiputi fnl.hu uu' rir» /là T tM, 

* f i£T*ra,, ? £«,’ , uì rvrl^it li to 7, filtra K /. 

HipUTH f OH «fll ti» KXu/iaf <f HTuy , uì Tipmivur lyyìt l'xiv 

r«»,wx|4/(M iS. T/pnr/a ««fise' . Ciceroni/ cum co 

amicitia //cr/ verum foret , tejlimo - 

nium dixìjje tamcn vìftts e fi Cicero non veri - 
tatis caufa y Jed uxori ut fatisfacerct feren- 
ti*. Simultas buie cum Gladio erat caufer fo- 
roris Clodia , ^«*ot ambire Cìceronis. nuptias 
fufpìcabatur ; ó' mot ra» interprete ufi 



CO Dione ed altri predo le Wrw». de l’Accad. des 
ioferiptions . Tom. i. pag. 373. 

O) Plutarch. in Vìt. Cic. pag. 87J. T. 1. *ftr. Ipt*. 
TBTtf.162.A~ 

CO U Middlctonlo nella Vita il Cicerone C Tom. 3» 

, , pag» *' 
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*£ ulìd quondam-, cui famìUaritas eum Cicero - 
ne , Ó* conjuetudo intercedebat ardi (Jì ma , 

ndf Clodì am I freqpcnt > veti ti farei , Ó“ c<?- 
/w< vteinam ^in fufpicionem venie ‘Terentia . 
Per vero dire quanto .ci fcrive quello Gre- 
co Scrittore fu tal fatto , egli ferabra tutto 
efpreffo nella noftra (cultura perciocché 
oltre dell’accoppiamento di quelle Dame» 
che facean altre volte, le delizie >di Ci- 
cerone , Tullia medefima col portar fui 
volto un’aria alquanto brufea .ci palefa. 
chiaramente d’aver ella avuto qualche ra- 
gione, per non foffirire» che l’altra com~ 
pagna le folle Corrivale . 


1 '• 


L 


.Z E NORIA, c 

. ; 4 I. . . 1 !/..•' V. ' ‘ 

'Ultimo rilievo conservato non men^ 
che i precedenti in tutta la fua in- 

te- 


\ ■ . ! 1 1 1 • — 77 — : J' 1 1. 1 - 1 1 • ^ 

pag. 23. e 23. ) aggiunge , che la fuddetta Godi» 
facea por anche del donativi a Cicerone : e quelli 
nelle lettere ad Am.llb.-i, Ep.. io. da fe fletto con-' 
feda , Che el fi\ andava di giorno- In giorno raffreddane 
da oeUo detta depofizlone contra Godio s ‘Upfmetipji^ 
qui Lycurgei a principio fuifr emtu ,qut lidie demitigamur «» 
U flie vlen arrendere più probabile la fua amicizia 
contratta con Clodia, - t .• ve 
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tegrità ; ci rapprefenta con gran vaghez-* 
za la tetta della famofa Zénobia Regina 
dei Palmireni .. Quella Eroina, per dir 
qualche cofa di paffaggio (i),era fecon- 
da Moglie del Grande Odenato Princi- 
pe di Paimira : e morendo quelli fi pre- 
fe il governo dei Tuoi -flati col titolo di 
Augajla (2) , e governò per molti anni l’Im- 
perio Orientale in qualità di Tutiice 
dei fuoi tre figli i L’Imperatore Aureliano 
attribuì ad onta dei di liti Predécefiori 
il non averla collòro fin allora foggio- 1 
gata . Perciò (limandola un Eroina degna 
di conquida le andò contra con un po-s 
derofo efercito , e la vinfe dopo varie bat- 
taglie , e dopo : d’efferfi ella coraggiofa- 
mente difefa . L’Efercito Romano doman- 
dò la di lei morte ; ma l’Imperadore vit- 

• . » ' V • • * • • • - ' ■ • "to* ■ ** 


- “CO Ghl è vago- di leggere le gefbrdl qocfta conqul» 
llatrlce , oltre di Trebelìio Poli. e*l Crevler^ pnol ve- 
dere le due Morie , che ce ne -diedero una il P. Jou- 
ve nel '1758. I. voi. in io., e l’altra d’un anonimo 
inferita .nella Continuatici* dts Mem. de Littrretùre To. 
9. IV 5.^01.310. Trillano, ed Abr. LeMero yAvtiq. Tafmfr,' 
con Ed, Bernardo , • Tornalo Stnlth negli Scoi;.- s "? 
r:(±) Cosi lo porta nelle Medaglie *Greche- citate 
«elle yag. feguentl- . 
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toriofo, (limò meglio confervarla per fuò 
trionfo */ cprnej. fece l’anno <274.. in eaa re- 
dola prigioniera in Roma , tutta, carica 
d’oro * di gioje , e : d’altri prezioli orna- 
menti. Trebellio Pollone (i), che^de- 
fcriffe il primo le di Jei gefla , riporta, 
che rimproverandola Un dì Aureliano del- 
Je fue. temerarie intraprefe. contra i Ro- 
mani , ella avelie rifpofto di non efierfi 
per altro azzardata , fe non per motiva 
dei di lui AntecelTori che non meritava- 
no iL titolo d’imperadori , ma si ben egli 
folo il meritaffe , perché fapea vincerla,, 
è debellarla . :• n 1 . ; .» ■> i . ? • • • . «: 
Nel noftro marmo* nulla fi. offervai; 
che non confronti; > coll’ardito carattere, 
che di quella Eroina han. formato:; gli 
Scrittori. Quello, che ne defcrive il Cro- 
vier (a) , le conviene a maraviglia poi^ 
chè ella,, .come dice quello- Scrittore ; 
non folea comparire per incoraggire ifuoi 
foldati, che in quella guifa, con~cui~ce. 
n \ . ••••> -.v ;* * 4 • *•••■ • -o la 


l ‘X 


-H- 


- ( 07/1 Vita 30 . Tjratt. Impcratorcm te efft'à’gnofco t qui; 
•bìftcìs . 

CO fa t>mp, Bpm. da ut la vh <T jturtlk % : 
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la rapprefentò il noftro artefice ,' cioè ar* 
mata di fuperbo , t cridato morione in 
capo, e veftita di fago militare affibbia- 
to filile fpalle , com’era proprio veftirfi 
là gente guerriera . 

E’da notarli , che non bifogna cre- 
dere moderno quedo rilievo dagli orna- 
ménti del fuddetto morione , che fembra- 
no alquanto caricati : perciocché oltre 
dell’ecceffivo amore, che avea queda Re- 
gina alla pompa guerrefea, noi otferviam, 
iche gli Eroi antichi , maffime Quando 
.eran . nobili £*), non fi i*apprefentavano 
altrimenti ornati. La belliffima e fingo- 
..lar medaglia in argento d’Aleffandro M., 
,che fi conferva nel' Mtìfeo di queda pub- 
blica Biblioteca , può fervile di prova 
perchè parta in capo un cimiero con maf- 
■chera *,.pegafo , ed altri ornati . 11 fuper- 
bo fardonico del Re Pirro , che fi vede 
! tnl- ,ii * nel - 1 * 

e - ■ " j . " •“>— * 

(1} On metroit à la plùpart dei cafquet faits pour dea 
gens de qualltè dei figura d' animati* , de lions , de grif- 
foni &c. le plui ordinairement tout le cafique reprefentoit 
\lrie teff,',,. Lei ancient fie plaìfent à me tire fiur let 
fflfquci de .ffuenonSret , qui infpirqjfent la terrene , com- 
pie dei lyoni , dei dragoni &e. ex Montfaucon ^Autiquitb 
txpliqutf * Tom. 4. far. t.pag.qo. 
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nel Reale Mufeo di Parigi (/) , ed un 
altra ftatua del medefimo Re nel Mufeo 
Capitolino (Jf) , ci danno più chiaramente 
un idea di quel, che fi afferitce; perchè 
n. .j portano foltanto carichi di animali 
i loro morioni , ma vieppiù li rapprefenta- 
no fimili al noftro per la mafchera , pel pe- 
gafo , e pel pennacchio , oltre della teda di 
ariete , che il noftro porta in vece del 
Lione , che fi mira in quello di Pirro . 

L’Ifcrizfone , che fi legge nel noftro 
marmo , di ZENOB 1 A OR 1 ENTIS DO- 
MINA, non è Lenza efempio (1) ; tuttavia 

fo 


(а) Manette . Tratte des Tierret graveés Tom. a. 
Gemma 85. 

(б) Muftum Capito!. Toni. 3. Tav. 48. 

(1) Nelle medaglie, che citeremo , di Zenobia bat- 
tute In Paimira non vi li legge in greco, che Sept. 
Zenobia *4ugufl(t . Ma nella fiera rifpolla , che fcrìlfe 
quella Relna alle lettere di capitolazione d’ Aurelia- 
no , e che fi trova folamente in latino predo il Vo- 
pifco , ella porta un titolo limile al nofiro, cioè Ze- 
nobia Regina Orienti s . V* il Begcro T. 3. del Tefoto 
Brandemburgico edft.. di Col. Mar. p. 164. Il Vaiilanc 
nel T. 2. delle Memoires tje Litterature de ì'^icad. I{.dei 
Infcr. & bell. Lett. p. 562. offerta, che ella prefe que- 
llo Titolo di Regina di Oriente , dopo che Zaba uno 
del Tuoi Capitani le affoggettì l’Egitto , 

opufc.sicX.xx . y 
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fomiglia moltiflìrao a diverfe altre Ifcri- 
2 Ìoni , che far foleano i Romani in tem- 
po di Zenobia . Imperciocché , come dice 
il celebre Spanemio , la voce Domìnus 
in vece ó’Impcrator , e di Augujlus non 
comincio ad ufarfi nei monumenti latini, 
che verfo la metà del terzo fecolo . Infat- 
ti una medaglia dello fteffo Imperadore 
Aureliano non porta altro titolo preffo 
il fuddetto Autore , che Domìnus lmperil 
■ Romani . 

Per .quanto gli Autori ci narrano , 
non fi trovano fin aderto altri monu- 
menti di Zenobia , fuorché alcune rarif- 
fime Greche medaglie . Una vien ripor- 
tata dal Sig. Seguin (6), un altra dal 
Sig. Patino ( c ) , ed una terza con una 
dirtertazione del Sig. Vaillant, cui la comu- 
nicaron gringlefi , che l’avean ritrovata 
nelle rovine di Paimira , vien inferita 

nel 


(a) Spaoh. de ufu , & preeft. 1 {um. Tom. 2. pag. 482. 
•Adulta jam t feu labente Bimani Imperii <etate (3. fe- 
eu lo ) , preenomìnis vice , & prò fupreml fafligii vocabulo 
reeepta in nummit Imperatornm Domini appellano . V* 
Bulengero de Itnp. Bpm. 1 . 1, C. 36, 

(A) Humìfmat a feleffa , 

(c) Jmp ■ 
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nel Tomo a. dell’ Accademia Reale del- 
le Iscrizioni, ec. (i). Tutte tre quelle 
medaglie furono battute od in Paimira 
daifudditi di Zenobia , od in Egitto dai 
Popoli , che ella avea conquidati . Con 
tutta la picciolezza di quelle monete vi 
fi oflerva nondimeno nel ritratto, che ne 
prefentano , una raffomiglianza così per- 
fetta colle fattezze del noiìro volto, che 

10 .non faprei,fe debba piuttofto attener- 
mi a quello affai chiaro , e netto , oppure 
a quello delle Suddette llampate medaglie, 

11 quale fi allontana d’ordinario dal fuo 
originale , mafTime quando egli é piccio- 
lo , come fono le riferite Medaglie . 

Finalmente non trovandoli , per quan- 
to io Sappia , verun altro monumento di 
quella Reina fcolpito in marmo , e con 
iscrizione latina , io non faprei dire al 
certo , chi potette aver lavorato il noftro. 
I fervigj , che Zenobia predò ai Roma- 

Y <2 ni , 


. i 

y 

CO Oltre le tre riferite del Bandort, nn altra fe ne 
vìferifce nelle due Appendicule alle Medaglie del 
VaiHant ftampate in Vienna 1744. nel fine n- 1 06 . 
colla Aefla Epigrafe CEnT. ZHNOBIA CEB, L. E* 
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ni , e quello in particolare d’aver loro col 
fuo coraggio prefervate le Provincie di 
Oriente dall’invafione dei Perfiani , fenza 
parlar 1 della dima, e degli onori, che le 
refero i medefimi dopo la di lei cattività, 
mi pajono un motivo affai fufficiente , per 
poterle aver fatto non fol tali ritratti , ma 
pur anche delle fiatile intere . Ma ficco- 
me Zenobia , al dir di Zonara , è fiata 
dallimperador Aureliano maritata con un 
Senatore , parrai d’efier molto probabile 
il credere d’effere fiata fatta la noflra ef- 
figie da qualcuno dei di lei difeendentl 
Romani : perciocché , oltre che quelli vi 
viveano ancor ai tempi d’Eutropio con 
•molto onore , noi vediam , come fopra 
abbiam detto , che tutta la Nobiltà Ro- 
mana ufava , non men , che ai tempi no- 
flri, di pingere, e di fcolpire i ritratti 
dei fuoi Antenati (i): e ficuramente tra 

i fud- 


CO Anticamente era molto In ufo il decorate le Ca- 
le del Nobili col ritratti del lor Maggiori . Giovena- 
le , e Seneca tra gli altri ce lo mollrano chiaramen- 
te , Ecco quel , che canta il primo ( Sat. 8. V* «• ) 

Sten m ' 
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i fuddetti difcendenti niffun , quanto Ze- 
nobia , fi meritò un tale monumento . 

Ecco- quel tanto , che abbiamo (lima- 
to di dire Copra codefti antichi avanzi*, 
dei quali ne abbiam dato un perfetto 
difegno . Eglino ci prefentano i ritratti 
di quattro Eroìne , che fin oggi non fi 
offervano fcolpiti in marmo : anzi quei 
di- Tullia , e di Claudia fono affatto An- 
golari , perchè nè marmi , nè medaglie 
efilìenti ce Vhanno mai figurati . Ci fan 
vedere in oltre i ritratti di Pentefilea , e dì 
Zenobia affai più chiari, ed ornati di 
quelli fi offervano in alcune gemme,. e 
rariffirae medaglie . E per fine , fenza dir 
del titolo (pedale dato a Zenobia , come 
fìraniera Principeffa , ed Imperatrice di 
Oriente, ci offrono quattro monumenti 

lati- 


Stemmata quid facìunt ? Quid prodefl , Tontìce , long? 
Sanguine cenfcri , pilìofque ojìendere vultut 

M ajorum ì 

E Seneca ( Epift. 44.) 

'Hon facit Jdpbilem atrium plenum fumofis ìm*i 
gin 1 bus i 

winimus fatit Vfibdem , 
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latini , che fin ora fcoperti non aveano 
gli Antiquarj . 

Se quel, che nelle loro fpiegazioni 
fi è detto, non piacelTe ad alcuni .come 
non effendo noi fra il novero dei .dotti 
Antiquarj crediam, che avvenga ; potran 
coftoro apporvi delle altre , che piu a lo- 
ro piaceranno , fenza che da parie noftra 
trovino contrailo, ed oppofizione alcuna: 
e tanto più il potran fare con franchez- 
za , che Io Audio delle antichità non 
permette talvolta di adoperare, che fole con- 
ghietture : quali anzi , qualor non fi rinven- 
gono ragioni evidenti , per non lafciare 
lènza qualche interpretazione gli antichi 
avanzi , le richiede affatto , e le fuppli- 
fce alla certezza. 


; \'> • •• 

AP- 
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APPENDICE. 

O S I A 

4 

Annotazione al §. 3 . dì quejia Disertazione , 
dove fi accennano le Nazioni, cfo hanno 
• occupate quefte Jfole , e li Monu- 
menti , che vi la/ciarono . 

I N quefte Ifole di Malta , e di Gozo 
non men , che in Sicilia , ed in altre 
parti vi abitarono, e dominarono diver- 
te Nazioni ; e per nulla dire dei tempi , 
favolofi , in cui avran potuto ben Aggior- 
narvi i Giganti, o i Ciclopi, ed i Fea- 
ci; feendendo ai tempi più. certi , febben 
anche ofeuri , troviamo , che vi fignoreg- 
giarono fucceftìvamente, e qualche volta 
unite le Nazioni feguenti . Affinché co- 
detta notizia , per altro neceffaria , riufeif- 
fe aggradevole al Lettore, abbiam Rima- 
to di aggiugnervi l’epoche le più ficure, 
e probabili , in cui ciafcuno di quelli Do- 
minj vi fi fia ftabilito , ed i monumenti , 
ancora qui trovati , che pofiono apparte- 
nere a ciafcuno di etti . Ho detto ucce fi 

r ia , 
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ria , perchè gli Scrittori delle cofe noftre, 
come ognun da per fe può reftarne con- 
vinto, allorché fi trattava di Affarci quell* 
Epoche , o parlarono affai confufamente, 
e con isbagli, oppur di quelle tante , e sì 
varie opinioni non ne fecero quel giufto 
e precifo efame , qual fi conveniva fopra 
un punto sì incerto , ed intricato, come 
l’è quello in particolare delle noffre quat- 
tro prime Nazioni . L*anguffia di quella 
nota , ed il nollro iftituto non ci permet- 
tono di qui efporre le nollre prove : ma 
poffìam bensì allicurare, e promettere al 
Pubblico , che , per quanto permette l’ofcu- 
rìtà di tali materie, niuno ha sì 'ben di- 
fcifrato quello punto , quanto l’ha fatto 
il nollro chiafiff. Sig. Carlo Barbaro no- 
Uro Amico particolare , e foggetto di mol- 
ta (lima per le fue nobili, e modelle vir- 
tù , pel fuo buon criterio , ed erudizioni, 
e pello zelo > che ha fempre avuto di ar- 
ricchire , .per comodo della Patria, il 
fuo unico ricco "Mirteo d’Antichità, e d* 
Iftoria Naturale . Abbiamo avuto gran 
piacere , e foddisfazione , allorché mollan- 
doci quelli colla faa folita gentilezza le 
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file Memorie J 'opra l'antica Storia di quefle 
l/ole , abbiano trovato d’aver egli Affato l’in- 
greffo dei noftri Popoli a un dipreffo nel 
medefimo tempo, che le noftre Epoche. 
11 Pubblico farà tra breve il giudice , e 
prezzatore di quanto gli promettiamo , e 
di quelle fue ben ragionate Memorie. 

t » 

Ebbero dunque il Dominio di quejie Ifok 

i. I FENICJ Aliatici fin dal 1519. 
in circa avanti l’era del Signore: V. Thu~ 
cyd. lib. 6. y Diod. Sic. lib. 5. , Cluver. Sicil. an • 
tìq.y e Eocharty per Monumenti dei quali , 
oltre d’alcuni * che convengono meglio ai 
runici, poflìam annoverare il tempio d’er- 
cole , di cui parla Ptolom e di -cui ancor 
vi rettano alcune veftigia . V. Quinti». De- 
ferì pt. Melit. , e Ì Abela della nuova ediz. del 
noflro Ciantar TW.1./0/.461. La torre 
detta dei giganti , che fi vede nel Gozo, 
o fia alcuni avanzi di Mura fabbricate a 
lecco di pietre molto grandi, le quali fo- 
no fiate ultimamente difegnate per le llam- 
pe dal famigerato Pittore Sig.Hoiiel. 

Una preziofa xamina d'oro con due verfi 
Opufc.SicX.XX. Z di 
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di Geroglifici, ed un altra di lettere fenicie 
trovata nel 1693. , la quale non fappiam 
oggidì , dove trovali . Parlano di quella , 
e la riportano Cojlanzo prcffo il Bulìfon Lett. 

- Mem. Tom. 4. pag. 1 1 7. , A eia Lipf. 1 695. pag. 
48. Montfauc. Antiq. expliquee. Tom. 2. p. 2. 
fol. 3 26. , P. Allegranza nella Lett. ìnjer. nel 
Giorn. dei Lett. Roma 1755. pag. 1 1 5. , Ga- 
briele Lancillotto Cajlcllì Principe di M'or- 
remuzza Infcrip. Sìcil.fol. 299. e Cìavtar loc. 
cit. fol. 458. Una , o due medaglie , 
Che citeremo pili fotto . V. Pellerin Recueil 
des Med. des Villes Suppl.Tom. 1. pag. 26. 

.Un epitaffio in lettere fenicie fcolpito in 
pietra nolìrale trovato in Malta nel 1761., 
e poi mandato in Parigi . V. Bartbelemy 
Lett. fopra quello Monumento , e ’1 Maltelè 
fenicio Alfabeto inferita nel Journal des fcav. 
l 761. Decemb.fol. 871., Cajlelliloc. cit.f. 293.,' 
e C Untar fol. 466. Nel vasetto , e nel- 
la scodella di terra cotta confervati in 
quella pubblica Biblioteca, e/difegnati 
nella cit. Op. del Cajlcllì fol. 298. , e 303. 
non vi li offervan quafi pili le lettere fe- 
nicie . La curiofa urna fenicia ripor-, 
tata dall* Abela , e dal Ciantar fol. 455. è 

iìa- 
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fiata ridotta in pezzi. 11 vitello d’oro 
citato' dal Canonico Agius nella fua Gram. 
f 26. pur trovato nel Gozo l’anno 1 729., 
e (opra cui il V , Bali de Edfiald fece una 
Vijjertazione , non fi è mai qui veduto, ed 
é un fatto , che non fi potè appurare . 
V. Ciantar loc. c/t. fot. 3 65. Il BAGNO a 

molaico , e con geroglifici fcoverto in 

ne ^ 1 7-9* » ed illuftrato con una 
DiJjert. del ' predetto Bali Q che afiìem colf 
altra fui vitello fuddetto fi trovano MIT. in 
quella Librerìa } fi è in oggi convertito 
in ciflerna ec. 

2. I GRECI , che conquiftarono que- 
fte Ifole. dopo /d’aver foggettate le Colo- 
nie Fenicie, oppur meglio cacciate nel 
736. avanti l’Epoca Criftiana V. thucyd . 
loc. cit . , Cluv . , e Bochart. Sopravanzano di 
quelli una bella statua d’Èrcole di bian- 
co marmo trovata prima del 1647., e con- 
fervata oggi nel Mufeo di quella Biblio- 
teca , fopra cui feri fife una Differ fazione il 
Canonico Agius V.Ciantar 1 . rit. pag.AÓ'i.V . an- 
che Jo. Walchii Differt. de Deo Melitenfium 
('• e. Hercule ) Jena 1752. Una sta- 
tua marmorea di Giunone fenza capo , e 

‘ Z 2 fen- 
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fenza mani pofta nell’ ingrefTo della Città 
Notabile. V. Abela del Ciantar f iq8 . 

Del famofo tempio di Giunone Q che 
può ben effere opera dei Fenicj ) , e dei 
fuoi preziofi ornamenti rammentati da 
Cic. Ver. 4 ., e 5 ., e da Val. Maff. lib. 1 . cap. 1 . 
citato anche da Ptolom., e jtli cui nel 1536 . 
il Quintino loc. cìt. vi deferire gli avanzi , 
che vide, oggi neppure ve ne reità un 
fegno .V. Abela del Ciantar . Una grand* 

ara di marmo col (imbolo della Trina- 
cria in fronte ec. confervata in quella 
Librerìa V. Abela . Alcune rovine d* un 
Gattello detto Gorghentì vicino la gran 
fontana , difegnato ultimamente per le 
{lampe dal Sig.Houel . Degli edifizj dif- 
fotterrati nel 1768 . in fine del gran Por- 
to , e fopra cui ad iftanza del. fu Emi- 
nentitlìmo Finto fcriffe una Differt. il no- 
firo Barbaro , non vi fi oflervan oggidì , 
che miferi avanzi . V.Cìantar fol.\$<i. La 
Collina ta bengemma , dove fi vedono mol- 
tifiìme celle , e curiofe caverne in viva 
rocca , che pofiono ben effere fepolcri dei 
Fenicj , o dei Greci . V. Ciantar fot. <239. 

11 decreto del Senato , e Popolo Gre- 

co- 


Dìgitized by Google 


Di Manna bianca', 18 ^ 
co-Maftefe , (colpito in una tavola eli bron- 
zo , non (appiani dove oggi fi trovi . V. 
Agoftino Smezio , Gruferò , Gualtieri , toma- 
fino , e Vandalio citati dal Caflellì loc. cit . 
fol.j6.,e Ciaatar fol.gxy. Un’JSCRJZlO- 
ne votiva , (colpita in due candelabri dì 
marmo , che citeremo fotto r Punici. 

Sei differend medaglie di bronzo colla 
leggenda meaitakin, o meaitas , ed una del 
Gozo tataitììn , interpretale affieni colle al- 
tre noftre medaglie dallo Sponio Recbercbi 
Diffcrt. q8, , male dal Montfaucon loc. fup; 
cit. : dal Boze nell' Hi ft. de l'Acad. des Inferi p> 
Tom. 9 . pag. 157., dal Venuti Differt.fopra 
alcune med. Mah. nei faggi dell ? Accàd. Etr. 
Tom. 1. fol. 35. , dal Maffeì Oflerv. Lett.T ►. 
4 . pag. eoo. r e Tom. 5. pag. 288. , dal Ba- 
gnolo nella Race. Calogeri ana T.Q.9., dal Giun- 
tar loc. cit. fol. 487. ec. ec. La Greca Mal- 
tele Medaglia inedita con una cornuco- 
pia, ed un altra inedita del Gozo confer- 
vate nel Mufeo del cit. Caflellì Prìnc. di 
Torremuzzar t come anche l’altra greca col 
renio riportata dal Paruta y e citata dal 
Bothart , una quarta greca con tipi fenic} 
riportata dal iud. Boze ibi, ed una quinta* 

e fe- 
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e fetta anche Greche coi tipi d’Èrcole 
luna , e d’un cavallo l’altra , deferitte dall* 
Har duino Num. Popp. non fi fono qui giam- 
mai nè trovate , nè vedute . Siccome 
tra quefti tempi , e l’occupazione dei Car- 
taginefi , fecondo l’autorità del Campoma - 
nes Antìquedad de la Rep. de Cartago fol. 39. 
e di altri Scrittori , v’erano in quelle lid- 
ie alcune colonie dei TIRRENI , non dob- 
biam però trafcurare di citar due monu- 
menti , che poffono appartenergli,! uno é 
un’ARA trovata due anni fono nèl Gozo, 
dove ancor fi vede; ella è inedita, ma 
fu difegnata dal fuddetto Ho'nel ; l’altro è' 
una grande , e fingolare lucerna di ter- 
ra cotta confervata nel Mufeo di quella 
Biblioteca peranche inedita , febben da 
tanti , e tanti difegnata . «c. ec. ec. 

3. 1 PUNICI , o fiano i Fenicj di 
Cartagine , che entrarono in quelle Ifole 
verfo l’anno 5128. prima della venuta di 
Nollro Signore . V.ScylaX , Perip. % Tìf. Liv.lìb. 
ai. cap.g 1., e Orofìo lib.\.xapf&. il Bocliart nel 
fuo Chanaan lib. 1 . cap.aó. dice affai bene di 
quefti, allorché fcrive . Antequam Romani 
Jnfulam hanc occupajfent , inter Phoenìces , & 
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Grxcot fìc alternavit imperium , ut modo bos , 
modo ìllos penes ejfet fumma rerum , Come 
ftiam per vedere dai monumenti comuni 
agii uni , ed agli altri , e dalla {addetta 
Medaglia Greco-Fenicia citata dal pre* 
detto Boze loc. cit. Tra codelli avanzi , 
che ancor ci reltano , e che poifono in 
parte attribuirli anche alli Fenicj , - il più 
principale, e rinomato fi è un’ iscrizione 
punica , e greca fcolpita in due Cande- 
labri votivi di marmo dupplicati , e con- 
fervati in quella Libreria . EHI non furo- 
no trovati nel 1732. , come fcrivefi, ma li ' * 
ben molto tempo prima. V. Cojianzo loc.fup. 
cit. fol. \ 29. , che fu il primo a darne con- 
tezza al Bulifonio nel 1694. Parlano di 
quelle, e le interpretano Fourmont dans 
YHift. de Y Acad. des Infcrip. .Tom, 9. pag m 
\6j.Guyot Dijfert.fiei Saggi delY Accad. Etra- 
fca 1735. Tom. 3. pag. 15. Journal de Trev. 
Januìer 1736. f 16 2. Gorì DiJJert. dell ’ AU 
fab. Etr. Pref. f. 1 o 1 . , P. Lupi , nella Lett. XI. 
Jlampata colle altre in Arezzo fol. 64. , Majfel 
loc. fup.cìt. Tom. 4. pag. 195., ma fu trop- 
po corrivo a crederle falle, ( v. Lupi nel- 
la cit. Lettera , Agi ut Gram. f. 0.6. , e Ci anta* 

f. 52 6. 
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fg£ 6 . ) Fourmont la feconda volta nella Dif- 
ferii inferita nei fuddetti Saggi ,174.1. Tom. 

3 . f 89. , dove conchiude d’eller quelli 
monumenti preziofi , che fanno molto 
onore a Malta ecc. , gli Autori del Nouv. 
Traiti de Diplomati q. Tom. I. pag. Ó57, , i 
. quali xigettano le fuddette due interpre- • 
tazioni del -Guyot,e del Fourmont; Bar- 
thelemy dans le: Mem. de la d. Acad. 1 7.Ó4. 
Tom. 30 . pag. 405. , le 'di cui interpreta- 
zioni feguite da tutti gli altri furono pri- 
ma propolìe airAccademia di Parigi nel 
1758., e poi pubblicate nel 1759. dal Sig. 
de Guignes nella pag. 41. della lua Me- 
moria ; que le: Cbinoi: Jont une Colonie -Fgip- 
tienne .. Swinton q . Lett. nelle Tranf. Tilofof. 
1765. 54- > d quale nel 1759. vi fa 

alcune oggezioni al Barthelemy , che di 
bel nuovo gli rifpofe colla fua Lettre à 
M. le Mar. Olivieri . Pari: 17 66 . V. anche 
Journal de: fcavan: * 767 . fol. q.q. 6 . , Cafielli 
Infcript. Sicil. pag. 6 . 091. Finalmente en- 

trò ad efaminare le ragioni del Barthelemy, 
e dello Svintonio l’Abate Bayer nella- fua 
D-iffcr fazione /opra la lengua de lo: .Fenice: 
aggiunta in fine alla fuperba edizione del 

Sal- 
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Salluftio tradotta in Ifpagnuolo da S. A.' 
l’Infante di Spagna D. Gabriele Gran- 
Priore di Cartiglia, e fiampata in Madrid 
nel 1772. Dalla Punica lfcrizione di que- 
lli due Candelabri pregevoliffimi, non per 
la notizia , che ci danno didue Tirj Vo- 
tatori ad Ercole Maltefe , ma per i lumi 
recatici fovra la Letteratura Orientale , fe 
ne ricavò dai Filoglortl un alfabeto Fe- 
nicio diffimile al fuccitato noftro tratto 
dall’Epitaffio . Queft’uldmo non compren- 
de , clie diciaflette lettere ; e l’altro , fe 
gli fi annoveri la lettera fein ravvisata dal 
predetto Bayer, ne racchiude diciotto; 
ma tutti e due quelli alfabeti fono anco- 
ra mancanti di alcune lettere, le quali 
furono in parte Supplite da altri monu- 
menti . Il teftè citato Autore ricavò di 
più da cjuefti noftri Marmi quattro lette- 
re, e ne aumentò il fuo Alfabeto Feni- 
ciò . Vedi anche -fopra quelli Alfabeti Ics 
Piancbes de /’ Enciclopedìe T. II. Abbiamo 
pure dei Punici tre , o, fe vi comprendia- 
mo l’altra Fenicia col tipo di tre figuri- 
ne nel rovefeio, quattro medaglie di bron- 
zo fpiegate dagli Autori citati fotta ì Greci. 
0p1fc.SicX.XX. A a Un 
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Un’altra anche di bronzo con un fior di 
loto dentro una corona riportata dall* 
Baym Ter. Brit. T. i. Tab. 13. n. 9. , dal 
Principe di Torremuzza inGat.fuì Cimeli 
dal fuccitato Venuti, e dal Ciantar loc.clt. pag. 
559. Le Sette Puniche,o Fenicie iscri- 
zioni riportate , fulla fede del Canonico 
Agius , nell’opera del faddetto Principe di 
torremuzza Infcrip . Sic. pag. 294.. non fi 
fono qui giammai offervate ; perciò non 
fappiam, che ne è di effe avvenuto . Un re- 
cente Scrittore nel filo Voyage eu Sicile , & 
dans la grande Grece tradotto dal tedefco , e 
ftampato in Laufanne nel 1773. dopo d’aver- 
ci fcritta la frottola delle urne , che fo- 
vente qui fi trovano avec dcs in/criptions 
dans iinterieur pour la plùpart en caratìeres 
Punìques ; paffa a citarci nei fogli 66. , e 
73. quattro noftre Puniche iscrizioni; 
cioè tre nel Gozo , ed una in Malta , 
nella Città Notabile dans l'hotel de Ville. 
Giacché foggiugne quelli d’avervele ve- 
dute , Je vis ; configliamo pertanto ai Gaz- 
zettieri , preffo i quali i detti di quello 
Scrittore, come di perfona ben oculata, 
fanno autorità , affinché fulla di lui fede 

vo- 
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volefiero dare avvifo ai Leflicografi di ?.g. 
giugnere alla voce Punique il nuovo li. 
gnificato di Romain , perchè quelle olfer- 
vate ifcrizioni fono tutte quattro Romane , 
ed in lettere par elhs-mémes trcs-bicn decbif- 
frables . Finalmente l’ultimo avanzo ; 
che ci refia di quelli Popoli , fecondo 
l’avvifo di Enrico Ma\o Specimina duo Lìtjg. 
Punic. Melit. , e del fu eruditilfimo nolìro 
Canonico Agius , Gram. della Lingua Putì . 
Maltefe li è 1’ odierna maltese favella . 

Il celebre Bochart nel fuo Chanaan loc. cit. 
leggendo nella Defcript. Melica Quintini una 
fimile aflerzione , dopo d’averne dubitato 
della verità , bramò in tal cafo , che vi 
venilTe in Malta qualche dotto Ebreo, 
qui inter Punici fermonis reliquias e a cxpif ca- 
ri conaretur , qua ad Hebraa lingua ìllujlra- 
tionem pertinent . *11 fullodato Canonico fu 
in verità il folo, che rifparjniò quello de- 
fiderato viaggio, perchè tentò di adem- 
piere i voti di quell’ Autore e col dare 
alle llampe nel 1750. la fuddetta Malte- 
fe Grammatica , e col compilarne ancora * 
un gran Leflìco , che lafciò Mf. a quella 
Biblioteca dell’Ordine . Ma io non fo , fe 
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dopo tante fatiche voleffero ben gl’ in- 
tendenti di quelle Lingue edere del luo 
avvilo ; perché la fomiglianza della nollra 
lingua coll’Araba è molto llretta, per pen- 
farne altrimenti . Il prelodato Bochart ne 
dubitò fondatamente, e noi feguendo il fuo 
vero parere crediamo, che non tam Pcenorum 
quarti Sar aceti or um , & Arabum Junt reliquia , 
rimettendo i Curiofi a quanto ben ragio- 
nò fu tal punto il nollro chiarifiìmo damar 
nel T. I. fai. 684. della Jua nuova edizione di 
Malta lllujlrata . Contuttociò tacere qui 
non dobbiamo l’amore, che avea il iud- 
detto Canonico per la nollra lingua , e 
la premura di follenerla Punica ; i quali 
erano in lui tali , e sì grandi , che , fe an- 
cor fopravivefle , punto non dubitiamo, 
che non fe ne dorrebbe del fuddeito re- 
cente Viaggiatore , o non gli ridonde- 
rebbe di non effer vero , come quelli fcri- 
ve , ch’ei nella fua citata Grammatica 
avelie dimolìrato que lei racines de la Lati - 
gue Maltoife derìvent de l' Arabe’, perciocché 
egli fi era molto , e poi molto faticato 
per derivacele dal Punico . Ma lardan- 
do in pace il predetto Canonico a go- 
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dere il premio delle Tue fatiche, noi non 
ci maravigliamo di sì fatti abbagli prefi 
da codelìo nofiro Viaggiatore; perchè 
tutti noi Tappiamo , che effendo egli in- 
tento in quelle lfole ad offervarvi , fe cn 
generai tous Ics nez font largcs , & écrafés T le» 
levres grojf/es, O un peu rclcvccs , e che lo k>, 
e tante altre cianfrufaglie; non vi fcriffe di 
noi , che un breviffìmo articolo , e con 
molta falfità, e precipitanza : anzi, come 
dicevamo, cn outre ìljaut iavoùcr ...... ... 

vi vide quattro cofe ^ e fi ingannò in 
tutte le quattro; vi lede la fuddetta Gram- 
matica , o Tenti parlarne, e la sbagliò 
puranche ; è fegno , in buona Logica , 
d’aver egli in Malta e mal veduto e 
non fentito , e fcritto , che le parole dei 
nollri ignoranti , e dei maligni ancora , 
che non mai mancano ìn verun Paefe. E fe 
tanto gli accadde in cofe di poco momen- 
to da lui olTervate, ed efpofte alla villa 
di tutti; cofa diremo di quelle altre tan- 
te, e tante delle più rilevanti , ed affai me- 
no palefi , fopra cui fenza aver potuta 
prima nè vedere, nè ben appurare, li 
mife a generalmente decidere contra i dir 

ritr 
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ritti, della verità , e dell ’oneftà , ed anne- 
rime le. (uè pagine, quanto fpiritofe, al- 
trettanto ardite , ed inibita nti V Affé , che 
vi vuol ben altro , che otto giorni , e vi- 
vacità di fpirito per federe a fcranna , e 
fcrivere in generale fui Morale , e fui Po- 
litico delle Itole, e delle Città. Ma fi- 
Diamola' ;•* e giacché non ne poiììam 
dire di piu in quello luogo , fappia una 
volta per fempre il Pubblico, che noi non 
leggeremo più , nè daremo luogo nelle 
noftre ^Biblioteche a sì fatti libriceiuoli 
fcritti/ fenza - rofiore alla Punica, e nei 
quali fi fcrive dopo d’aver relìato poco 
tempo , e voluto parlarvi di cofe non of- 
fervate , . vedute male, c fentite peggio. 

4. I ROMANI, che fottopofero que- 
lle Ifole fotto il di loro dominio nell’an- 
no <218. prima dell’Era comune; V. Tit. 
Liv. Hi/l. lib, 21. cap. 51. *d altri , proba- 
bilmente vi lafciarono molti Cartaginefi 
per Abitatori, e vi concederò, o confer- 
varono qualche libertà ai Greci . Prova 
il primo l’arrivo del gloriofo noftro Pro- 
tettore S. PAOLO feguito verfo la fine 
«^Ottobre dell’anno 60. di noftra fallite ; 
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il quale chiama gli Abitatori di quell* 
Ifola Barbari , che non potevano elfere, 
che li Cartagineli qui rimarti foggetti . 
Prova il fecondo la medaglia , che qui 
fovente fi trova colle leggende meaitahin 
C. AERVNTANVS BALB. PROPR. ( v. Pellerin 
Ree. elei Med. des Villes , e C latitar loc. eie, 
f vl ' 5 ^ 5 ' ) > la quale „ oltre di ciò , fa ve- 
dere , che Malta fotto i Romani era go- 
vernata da un Propretore * e non già* da 
Proconfole , come altri credette. Fu an- 
che per qualche tempo fotto il comando 
d’un Governatore chiamato Prtmo , o Prin- 
cipe , come cofta dagli Atti Apoft. cap. 28: 
v. 7 , e dalla pregevole iscrizione Greca 
dì Lucio Calìricio Cavaliere Romano 
nm-ros meaitawh diportata daìf Abela Gual- 
tieri , Gruferò > Ciantar , dal Principe di 11 or - 
remuzza loc. eie./. 42., e da tanti altri: 
Vedi Walcbìi cit. Dìjfert. de Publio Meliten- 
fium Proto &c, ... Di piò ci fopravanzano 

dei Romani * oltre di tante medaglie Im- 
periali , ix. iscrizioni Romane in fette 
Marmi , che li olfervano nel Gran Ca- 
rtello del Gozo , v. Gualtieri , Abela , Gru- 
ferò, ecc. , e meglio il P, Lupi loc. fup. cit . 

Lett. 
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Lett. X. fol. 57 . , Cajlellì Inferi p Sic. , e Pian- 
tar N. Ediz. di Malta III. fol. 574 . ecc. 

.Un'altra iscrizione latina in memoria di 
riftorazione di un amico Tempio di Pro- 
ferpina , (colpita in marmo , e coniervata 
nel Muieo di quella Biblioteca . v. Abela , 
Gualtieri , Burmanno , 7 orremuzza , ed il no- 
{Irò erudito Canonico T e (laf errata in Dijfert. 
de Epìgraphe T empiì Proferpinx Mei ita 17*79. 
in 4 . Un’altra preziofa iscrizione Scol- 
pita in una gran bafe marmorea , confer- 
vata nel Palazzo dei Giurati della Notabi- 
le; in cui fi legge la memoria d’una ri- 
(loraxione dell’antico Tempio d’ Apolli- 
ne , interpretata dal noftro Ci untar -in Pif- 
feri. de antiq. Infcrlpt. nuper effojjd in Meli- 
ti urbe Not. Neap. 1749. in 4 . , da Stefano 
Sorgia Dijjert. inferita nel Giorn. dei Lett. 
Roma. 1751 . fol. < 2 , 1 . ; dal Canonico Agius 
Lettera nelle Mem. per fervire alla Storia di 
Sic. tom. < 1 . ^*#. 49 . V.anc.he T 'orremuzza ' loc . 
cit. pag. » 6 . , di nuovo Ciantar Malta lllufir. 
fol. 130 . Tom. 1. , e meglio il P. Zaccaria 
velia fua Iftìtuzìone Antiquario - Lapidaria 
\ Lib . III. cap. 5 . pag. 476 . Di queiii due 
.^Tempj pon parla nifTun degli antichi-Au- 
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tori; nè fin oggi fe ne fono trovate al- 
tre memorie. Da alcune di cotefte Ifcri- 
zioni ricaviamo , che Malta , e Gozo era- 
no Municipj dei R.omani Un picciolo 
apolli ne di bronzo confervato in quella 


Libreria . v. Agìus Gram.jol. 26, v Una LU- 
PA di alabaftro bianco (tante, ed allattan- 
te Romolo e Remo * trovata nel Gozo 
l’anno 1720., e confervata nella Gallerìa 
dell’Eminentiflìmo Regnante: l conofcito- 
ri rhanno molto prezzata, •v . P. Allegra»- 
za nella fua Let. inferita nel Giorn. dei Lett, 


Roma 1755. pag. I r 3. « Ciati far loc. citi 

fol.362. . Una statua di marmo fenza 
capo , e fenza mani nel Gozo , colloca- 
ta fu d’una ifcrizione , che non le ap- 
partiene . v. Lupi loc. cit. lett. X. fog. 59., 
e Ciantar loc.cit. Una testa d’Augùfto 
in baffo-rilievo degli ottimi tempi tro- 
vata nel Gozo , e confervata nel Mufeo 
del noftro Barbaro . Uh torso di (tatua 
muliebre ben panneggiata , che fi vede 
in uno dei Cafini di Villa del medefimo; 
difegnato per la prima volta dal fuddet- 
. to Pittore Houel. . La Dea flora di fino 
alabaftro trovata nel Gozo , citata dal 
Opufc.Sìc.T.XX. B b Ca- 
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Canonico Agius Gram. fol. <26. , e difegnata 
nel fuo Gazo Ulu firato , che fi conferva 
Mf. in quella Librerìa , non fappiam og- 
gidì in potere di chi 11 trova . ecc. ecc. 

5. GL’IMPERADORl ROMANI, 
che ne continuarono il dominio fin da 
Collante I. , cui nel 337. dell’Era Criftia- 
na quelle Ifole appartennero per divilione 
deliimpero . Vi fi' trovano di quelli mol- 
te medaglie , ed anche alcune delle rare. 
Siccome verfo quelli tempii VANDALI 
fotto Genferico s’impadronirono dell’Af- 
frica, e diedero il guado alla Sicilia , ed 
all’Italia ; crediam perciò effer probabilif- 
fimo d’aver elfi anche allora Taccheggia- 
te quelle Ifole . /Il monumento Bafilidia- 
no , o fia la figurina di bronzo fedente 
circondata tutta di caratteri , trovata nel 
Gozo nel 1771., e confervata con una 
Differtazìone Mf. del Dottor Calvet in . que- 
lla Biblioteca, fi -deve riferire a quelli 
fecoli . v. Giuntar loc. cit. fol. 666. 

6 . I GOTI , che le invaierò nell’an- 
no 463. Tra i miferi avanzi, che di que- 
lli Diruttori ancor ci refiano, abbiamo 
l’iscrizione riportata dall ’ Abela pag. 661., 

ed 
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ed un ’ altra più recente in gotico inca- 
flrata nella Chiefa detta di S. Agata , 
nella Notabile , mal riferita dall* Abela , e 


bene dal Succitato F. Allegratila jrag. i 14. ec. 

; 7. GL’ 1 M PER ADORI D’ ORIEN* 
TE , che fotto la condotta del famofo 
Generale Belifario fe ne rimpadronirono 
nell’anno 533. v. Procop. de Bello Vandalico 
lib.t. pag. mibi 369. Vi troviamo di que- 
lli diverfe medaglie. In quella Biblioteca 
fe ne conferva una lapide cimiteriale in 
lingua Greca trovata nel fobborgo del- 
la Notabile nel 1690. Vedi Ciantdr Mal. Ili, 
/0/.53O., e Cajlelli he. tit. fol. 24 7. Più un 
altra Greca iscrizione, riportata dall 'Abela, 
Gualtieri , e Cajlelli loc. cit. fol. 67. ec. ec. 

8. I SÀRACINI devaftatori , che Je 
occuparono nell' anno 870. v. Cbronicon 
Arab. Cantabric. apud Scrip. Rerum Sicul. 

Oltre delle monete Arabe di bronzo , 
che qui fovente li trovano , abbiamo di 
quelli in Cafa del nollro Signor Baro- 
ne Sciara una gran lapide fepolcràle 
con una Ifcrizione Araba in caratteri cu- 
fenfi , fpiegata in parte dal Signor Falco- 
net Accademico di Parigi . Vedi Giuntar 

, B b <2 loc. 
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loc. cit. fol. 69». e la Pi fi ola di Monfignor 
Affé mani nel Mufieum Verortenfie M affici . • 

Nel 1698. fi trovò nella Notabile un’urna 
piena di monete d’oro pelanti più di 35. li- 
bre, tutte con ifcrizioni arabe v **\ Giun- 
tar ibid. Di quelle monete ne ho veduto due 
aliai ben confervate nel Mufeo Barbaro. 

Vi fabbricarono quelli AfFricani il ca- 
stello detto oggi di S. Angelo, e vi impic- 
ciolirono l’antica melita , o fra la Città 
Notabile fondata affai prima del Domi- 
nio dei Romani. Bifogua. qui notare, che 
gli Abitatori Punici di quelie. Ifule, allora 
pochiflìmi , e mefeolati coi Greci , Roma- 
ni , e con altre Nazioni fi alterarono 
moltiflìmo fotto il tirannico giogo di que- 
lli Arabi ; talmente che ebbero alla fine 
a perdere la natia favella ; ed apprendere 
coll’andare del tempo quella di codelli 
Tiranni: la quale; febben corrotta, tut- 
tavia fin al giorno d’oggi ancora vi fi 
parla , fpecialmente nei noftri Villaggi . 
A quei , che domandano la gramatica del- 
la noftra Lingua , e che vorrebbono aver- 
ne un Dizionario , rifpondiamo in con- 
feguenza , che la «lolita gramatica non 
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deve effere , che quella delfErpenio , ed il 
Leflico quello del Colio . Si . leggano/ 
bene quell! due Aiitori , ed \ altri .•limili , 
fe ne faccia il confronto , e .fi vedrà qua- 
le fia la noflira lingua ,i quanto corrotta* 
e quant’ anche fi potrebbe larricchire, e - 
perfezionare. '' » •/ ..<■■■ m ' v ; , ; b 
9. 1 NORMANNI ; intorno ai quali 
bifogna dilli nguere due epoche certe' * 
lebben da moki confufe •; La prima del 
IC90. ; ini cui i nbfiri Samcini fi confe- 
derarono col gran Conte Ruggiero, «.che 
li. refe* tributari ; <v. Malatcrra lib. 4. cap» 
16. ed; t altri; e la; feconda; del * 1 1 col in 
cui il» rfiie. Raggierò il figlio (liberò affate 
to quelle itole dalle di lorp opprefiìoni i 
v. l.Ab. Cele fino preffo il Rurigny . Il primo 
di quelli, vi liberò la gran quantità dei 
Crilliani detenuti qui, infra urbem,. come 
prigionieri dei Saracini; e probabilmente 
(lavano .chiufi nelle nolìre ampie. e-eurio* 
fe catacombe , che fi Vedono nel fobbori 
go della Città Notabile. Io rion fo a chi 
bifogna attribuire la cofiruzione di que- 
lla, per dir cosi, città fotterranea pie- 
na di tante fepolture , celle, ed altri luo* 
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ghi pu\ ipaziofi incavati tutti nella vi* 
va rocca . 

io. GLI SVEVI, o fiano gl’Impe* 
radori d’ Occidente fin da Arrigo VI. 
Imperadore d’ Alemagna nel M94. Nell' 
anno 12244 l’Imperadore Federico vi man- 
dò per popolare quelle lfole i celanesi, 
o fiano gli abitanti della Terra dilìrutta 
di Celano . v. Richard, a S. Germ. in C bro- 
nzeo r e Murat. Armai, d ltalìa ari. 1223. 

n. I FRANCESI, fiotto Carlo Ca- 
peto Duca D’Angiò nel s 266. 11 Cano- 

nico Agius attribuirle al dominio di que- 
lli le lapidi’ fepolcTali, che fi oftervano 
nel Cimiterio detto di S. Agoftino nel 
Gozo , <e ne pubblicò fiopra di quelle un 
foglio colle loro Jlampe , in Roma 1 750. » fio- 
pra cui v. Giorn. di Firenze 1 752. Tom. 6. 
p. 3., P. Allegranza loc. fop. cit. fol. 1 15. , 
e di muovo Agius Lettera nelle Mem. per ferv. 
alla Stor. di Sicil. tom. 2. pag. 18. Ma in- 
torno a quelle antiche memorie vedi me- 
glio P. Lupi loc. eit. Leti. XI. pag. 61., e 
Grafitar fol. 358. Si trovano anche di 
quelli diverfe monete, e ne ho vedute 
alcune 'd’argento, e di rame. ecc. ecc. 

12. GLI 
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1(2. GLI SPAGNUOLl , cioè gli 
Aragonefi nel icSq. , li Oafligliani nel - 
1414., e gli Aufiriaci nel 1516. dei qua- 
li vi lì trovano alcune monetine . Lo fla- 
to in cui nel 1530. fi trovavano quelle 
Ifole , clefcritto dal B)/io IJl.delCOrd.dì Malta 
nel ‘tomo 3. fol . 90. fi deve quali tutto ai 
fecoli di quelli Dominanti; nei quali , ol- 
tre della noftra cattedrale dotata fin dal 
Normanni , furono le noftre chiese mot* 
tiplicate , le terre flabilite » ed il Popo- 
lo crefciuto . 

Finalmente dopo d avero quelle Ilo- 
le foffèrte tante , e sì varie fortune, e mu- 
tazioni , fin anche agli ultimi tempi dal 
privato , ed infelice comando di partico- 
lari Signori , fenza aver avuta quali mal 
la forte odierna di godervi prefente il 
proprio Sovrano; fin dal 1530. per con- 
ceflìone della gloriofa memoria di Carlo 
Quinto pacarono , fi refero ftabili , e fi 
trovarono feliciflìme fotto il Dominio del 
Sagro, ed llluftriffimo ORDINE GERO- 
SOLIMITANO; di cui preghiam fem- 
pre il Signore , che ci confervi TEminen- 
tiflìmo Gran-Maeftro , Ottimo , e Clemen- 

tif- 
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tilfimo nollro Principe. I Monumenti, o 
frano >gli Edificj ,■ che vi fece quello In- 
clito iOrdinp- fono, come «ognun vede, 
fenza , comparazione aliai più numerofi , 
ed utili di quanti ce ne tramandarono i 
fecoli trapalati . citta’ fondata , ed ab- 
bellita, acquidotti difpendiofiflìmi folle- 
vati,'! . i FORTEzzE,ed inefpugnabili ealu ar- 
di eccitati, spedali fontuofi eretti, e per 
ommetterne tanti al?ki , che tutti proc- 
curano lo Iplendore di quelle lfole, una 
pubblica biblioteca inllituita, e dall’ulti- 
mo Generale Capitolo perpetuata , fono 
altrettante prove, del comodo, lìcurezza, 
Culli dio , ed ilìruzione , che la Beneficen- 
za di quello rifpettabile Ordine volle fin 
da principio proccurare a quelli fortu- 
nati Abitatori, *: » 

. , ' . : . . 

• » * , »■• # 

! » * • * * , v 
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CONIIHOAIION8 

PELLE LETTERE 

DEL PADRE 

D. SALVADORE MARIA DI BLASI 

CASINESE 
Intorno ad alcuni Libri di prima Stamp# 
PRECEDUTE DA UNA LETTERA 
U L 

R. P. D. GIUSEPPE STERZINGER 

CHERICO REGOLARE 

BIBLIOTECARIO DELLA LIBRERIA DI S, ClUSEPPJ 
DI PALERMO 

* SEGUITE 

Da no Catalogo di tutti i Libri dì Stamn» 
del xv. Secolo 

ESISTENTI NELLA BIBLIOTECA 

* tl Gregoriano Monafiero dì S. Martino delle Scala 
di ejfia Città. 

NEL MESI DI GIUGNO DIL MDCGLXXYIH. 

Opnfc.Sit.rjLX. -C C 
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" S. Martino .io. Giugno 1778. 

A. C. >. 

. . \ • ì 

D Ve cofe mi avite . rìchiefio , dopo che legge» 
flc quelle tre mie Lettere cominciate fin 
dall'anno 1 765. in Me fiina intorno a que Libri 
di prime fiampe da me in Napoli acqui fiati 
nell'anno di avanti . Vna è , che vi aveffi 
mandate le altre , che doventi continuare quél 
Catalogo ragionato , come io promette a nella 
prima ; giacché Voi non avevate , che quelle 
tre fiampate già negli 0 puf coli di Autori Si- 
ciliani ; l'altra , che aveffi fatto altrettanto di 
tutti gli altri Libri del XV. Secolo ,, che fono 
in quefia nofira Biblioteca . All ’ una ; e all'al- 
tra dimanda trovo gravi difficoltà d'ubbidire l 
alla prima , perchè da quel tempo in qua tan- 
ti altri Libri fon venuti alla luce , per cui 
tante cofe avrei da aggiungere a quelle Lette- 
re prima dì pubblicarle , 0 di paffarlc fotto il 
voflro occhio linceo provveduto già di tanti 
lumi , e di tanti libri intorno a quefia mate- 
ria tipografica ; alla feconda , perchè effendo 
affai di numero oggidì quefll libri non fol per 
quelli cb'eranvl pritpt di quell' ac qui fio , ma 
moltopiù per ì tanti altri , che ho di nuovo 

C C a com- 
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comprati e mila SI citta , e nel? Italia , v' al. 
hi fognerebbe quell * ozio , cVia non ho , per far 
de’ volumi a voler ragionarne minutamente , co - 
me ho fatto degli altri . Con tutto ciò per non 
dif gufi are un Amico , che tanto amo , e che di 
quejli fiudj fpezìalmente è forfè piu di me in. 
vaghi lo , ecco ciò , che ho fatto : ho riprefe a 
maro quelle mie Lettere , e fenza alterarle vi 
ho aggiunto in piede qualche notizia cavata 
da nuovi libri , che non erano allora rmprejfi t 
€ ve ne mando una copia ; ficcarne un altra , 
che v invio pure , ho fatta fare del Catalogo 
di tutti i Libri dì prime Jlampe , che qui con • 
fervanfi . Farmi , che così po fiate refiar con- 
tento , e confcrvarmì quell'amicizia i che io Ira - 
mo perenne , e che fa dichiararmi 


Trito Vofiro 

9. Salvador* M. di Elafi Cafintfoi 

.LET- 
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LETTERA QUARTA 

AL SIGNOR 

D. DOMENICO SCHIAVO 

CANONICO 
DELLA METROPOLITANA CHIESA 
DI PALERMO. 
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Meffina 15. Aprile 1766. 

A. C. 


Ontinuando la ferie di quei 
libri della (lampa » del XV, 
fecolo , eh' io acquiftai in 
Napoli , come nella mia pri- 
ma vi fcriffi , comincio da 
quei del 1482. 

Chronica de Sando Ifidoro menore corre- 
da & revifta per Baptifta Alexandro 
Jaconello Reatino . Aquila per 
Maellro Adam de Rothuvil 
. MCCCCLXXX 1 I. in 4. 



Nella Città Vefcovile primaria dell* 
Abruzzo lontana da Roma feffanta miglia, 

chia- 
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chiamata Aquila , e fabbricata dalle, rovi? 
nedelle Città d’Amitemò , c diforconio 
iin fui libro avea potuto veder ftampato 
l’Orlandi.ed è quello delle Vite degl’im- 
peratori del PliUarco traduce de, Latino In 
yulgare per Baptifla Alex andrò Jaconello ‘Rea- 
tino , ( effe il» correttore di quella mia 
(lampa ) fiampate per Maeflro Ad.im de Ro- 
tuvil Alamano , ( ch’è Io Hello , che il mio ) 
Stampatore excellente , qual vanagloriofo tì- 
tolo nel mio non trovo . Io dunque ho 
avuto la forte di aver queft’àltro , che è 
in quarto , ed in cui ( così comincia il 
libro fenza capilettere affatto ) Referifcefe 
.& narra in la prejente opera la crotiicha^dl 
Sanilo Ifidoro. menore : con alcune adjonBìont 
ebavate dal texto Ò* biftorie della Bibita Ò* 
del libro de Paulo Orofio : & delle pafiìoni dei- 
li fattili : Et fe referera in la diila croni cFa 
le fei eia del mondo . quando creo Dio el celo 
& la terra & el primo homo ebe fio Adami 
per fine al papa tìonorio terzo : Et archi con - 
tene in fe . tuill li nomi delti prìncipi re fiden- 
ti in quel tempo fopra el popolo de ifrael : per 
fine ; lad'ucnìmcnto de chrìflo -, Et ancora con- 
torte fin fe tulli II nomi de li imperatori ebe 
•sid* per 
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per fine al Federico fecondo inclu fiv amente re* 
gnaro & el tempo dellanni che coglìeno nelle 
predice feì età . el quale tempo fo dalla crea - 
tione de Adam : per fine alla incarnatìone del 
nojlro fignore jefu ebrifio cinque milia clxxxtf. 
anni . Et dalla incarnatione de cbri/lo per fi* 
ve al dì che morì el dìfto Federico fecondo 
anni mille celi, erano già p a fati . Et anebo - 
ra contene in fe la dì 3 a cronicba tuffi li no - 
mi de quilli che edì ficaro pel mondo alcune cit- 
ta : fcicomo nel preferite libro or dinati (fima* 
mente fe comprende . Da quello sì lungo ti* 
tolo, che per altro va Scritto nella (leda 
forma , e nello Aedo carattere rotondo 
minuto filolbfico di tutta l’Opera , fi ca- 
va abbaftanza . che febben porti il nome 
di Santo lfidoro minore , o, come altri chia- 
malo, giuniore Arcivefcovo di Siviglia, co- 
sì appellato per diftinguerfi dall’altro pii 
antico Ifido.ro di Cordova , pure e per 
tutto quello , che nel corpo della Croni- 
ca vi fi aggiunge, e per. la continuazione 
di altri fei fecoli , può dirli quella non 
una traduzione , ma preffochè un opera 
affatto nuova . La Cronica di S. Ilidoro 
finifee col regno di Eraclio Imperatore,' 
Opufc.Sic.T.XX. D d £ di 
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e di Sifebuto Re dei Còti , come in quel- 
la breve prefazione di detta Cronica fi 
legge colle feguenti parole : Horum nos 
temporum fummam ab exordìo mundi ufque ai 
Augu fll Heraclij , Ò" Si f e bit ti Gottborum Regia 
principatum , quanta potuimus brevi tate , nota- 
vimus . Ne potea certamente quella elfer 
recata più in là di quel tempo ; eflendo 
appunto in quell’età fiorito, e morto S. 
Ifidoro; lo che fi xHcc in quello' ileflo 
mio libro , ove nel principio del VII. fe- 
colo parlandofi dj Eraclio cosi (la le rit- 
to : Eraclio ìnfieme con Coflantino fuo figlio- 
lo regna anni XXX f. & Ianni domini VI. 
cento XXI. Nel tempo del quale fo Macometo : 
et quale tra li faracini fo dillo gran propbe - 
ta . Et in quefto tempo fo fanflo Ifidoro homo 
de fanftita . Quindi a ragione il Marche- 
fe Maffei recando nel fuo librò dei Tra- 
duttori Italiani un altra Rampa di quell* 
Cronica (a) dopo il titolo Ifidoro Vefco- 
va di Siviglia cosi notò : Il Cronico da in - 

cer- 
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certo , ma con interpolazione , e giunte Stampa- 
to nel Friuli l' anno 1480. Vedi Nicola An- 
tonio . 

Alcune cole per la noftra Sicilia me- 
morabili , che nello fcartabellor quello li- 
bro mi fono occoriè , voglio notarvi,, 
che nella Cronica di S. Ilkloro non po- 
trete giamai trovare. All’anno 3 n. par- 
landoli del governo di Diocleziano li leg- 
ge . Et anobi nel ditto tempo fanti a Lucia 
vergine fo martirizata nella .citta de Saragofa 
nel regno de Cicilia : fotta ,lo exami ne de Paf- 

,D (3 2 ,cha- 


O Pili diftinta notizia di quella ftampa ne tro- 
vo oggi nell’anno 1778. pretto l’Argclati : Biblio- 
teca degli Volgarizzatori to. a. pag. 262. , ove 11 
dice fatta in Cividal del : Friuli del anno del noflro 
Signore Cefu Crifio MCCCCLXXX . a di XXIV . J Novem- 
bre in 8. Il .fuo principio è alquanto diverto dal 
noftro , leggendoli Contenda la Cronica di Sanilo 
Ifidoro Menare con alcune addizione cavate dal texlo 
Ò" hifiorie de la Bibia : e del libro de Vatdo Orofio 
e de le pajfioni de li Sanili , di cui dice il P. Pai- 
toni eflere pn^iofo p^r la fua rarità.. Ma non cre- 
do io lìa men prèziofo il noftro , del quale non 
ho potuto trovare. altrove, 1» ftampa . medefìma <nel- 
le più belle raccolte . 
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cba/ìo proconfulo : el quale pocho tempo dopp'o 
fo ad Roma menato : ìmperocbe fo de lui fa- 
Lìa querela per li Cicilìani : cbe la loro pro- 
vincia havea dampnìficata : fcì cbe fubito li 
Senatori li fero la tefta tagliare . All’anno 
1118. fi legge: Circa quefli tempi la citta 
de Siragofa in Cicilia fo tuffa commojja de 
gran terremoti , & / landò quafi tuffo el popu - 
lo de la dìff a citta : nella e cele fi a major e de 
fanffa Maria : la dominica circa bora de ter- 
za ad odìre la mejfa per el diffo terremoto fo 
la diffa ecclefia dalle fondamenta minata : per 
la mina de la quale : da tuffi hominì che fio- 
vano dentro non perirò altri che el facerdote 
diacono : & fubdiacono con un altro facerdote . 
Et quefio fo da tuffa la gente reputato per 
una gran maraveglia . Finalmente all’anno 
i2ao., col quale finifee la Cronica così 
fta fcritto : Fredericbo fecondo Re dì Cicilia 
e figliolo de Henri co impero anni XXXI. e 
eominciaro Ianni domini Mille ducento XX, 
quando fo coronato nella bafilìca de fanffo Re- 
tro de Roma : dal Honorio tertìo fummo pon- 
tifico , Et hebbe da dio el diffo imperatore 
gran grattai & fo lultimo ad federe nella f e- 
dia imperiale s & lui morio in Apulia ad uno, 

ca- 
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cafiello Fiorenzala chiamato: el corpo del qua - 
le fo portato in Cicilia : & nella citta de Pa- 
lermo fo fepellito circha lannì domini Mille 
ducento cinquanta uno : allora correnti : nella 
fepultura del quale ftanno fcritti lì verfi del 
Juo epitapbio che fanno quefli . 

Sella origine del nobile /angue : con pro- 
bità verta & ricchecze : refiflentia face/- 
fero alla crudele morte che fempre lan- 
gue : non forrìa della vita extìntto : Re 
Federico che qui tace dentro : Mille cen- 
to cinquantanno anno erano curfi : quan- 
do nacque colui che ve porto falutifero 
tal dono . Et quando lati ima del Re Fe- 
derico : ali vermi laffo el corpo mendicho . 
Pajfo dà queflo mundo in quello di che 
fi fa la fefla de fanti a Lucia . 

Quelle fon le ultime parole dell’Ope- 
ra , cui fuccede la conchiufione : Fìnìfce la 
erotti cha de fanti o yfidoro menore corretta & 
revìfta per Baptifia Alexandro Jaconello Rea- 
tino : flampata in Aquila per maeflro Adam 
de Rotbuvil Alamano : a Ili anni domini 
Mcccclxxxij. Ad di cinque de Ottobro . « 
Laus dea Amen . ■ • 

Nul: 
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Nulla vi só dire 'ne del Jaconéllo 
Correttore , ne dello Stampatore Adam 
de Rothuvil d'Alemagna ; vi dico sì. che 
il libro non ha richiami , ne capilettere 
, grandi ; ma folo nella feconda età comin- 
ciando da Ragabu vi ha qualche capilet- ' 
tera piccola , e qualche altra manca , re- 
candovi però Tempre il vuoto da folìi- 
tuirvi la grande; non vi fon virgole, ne 
numeri ; non vi è regiftro al .fine , ma il 
folo alfabeto in piede , che arriva fino al- 
la /, la quale fola è di cinque fogli, 
.quando le antecedenti fono di quattro; 
e però la fomma di tutte le pagine è 50. 

Eufebii Caefarienfis Epifcopi Chronicon 
a ‘ Hieronymo Presbytero latinitate 
donatum. Venetiis per Erhardum 
Ratdolt 1483. in 4. 

E’troppo noto il Cronico di Eufe- 
bio Vefcovo di Cefarea , perchè io mol- 
to mi eftenda a parlarvene; anzi , per dir- 
vi il vero , rincrefcendomi di far nuovo 
ftudio -fopra quello Codice, e trovando- 
ne fortunatamente una dotta defcrizione 

fat- 
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fattane daH'eruditiffimo Autore del Cata- 
logo ragionato dì Libri del Quattrocento , che 
va fiampato nelle Memorie del Valvafcnfe y 
non faprei cofa- aggiungervi , parlandoli 
ivi di tutti i cinque pezzi di Autori di- 
verfi , di cui è comporta detta Cronica. 
Potrete dunque a voftro agio leggerla 
nelle Nuove Memorie per fervire all' Ijloria 
Letteraria T. II. pag. 532.;ed io folo deggio. 
avvertirvi le feguenti cofe . In primo luo- , 
go , che nel mio Codice, mancano- i due 
primi fogli , e in confeguenza i due ul- 
timi del primo quaderno , che coftar do- 
vrebbe di dodici fogli .. La tavola dell' 
Opera, donde ha principio il libro, nel 
mio comincia dalla- parola Albinus 86. , e 
fìnìfce : Saladinus 137. 137. , mancando le 
altre lettere dell’alfabeto , e l'Epigramma, 
che è in fine della Tavola' .. Secondo , 
che quel Giovanni Lucilio Sanclriter , che 
con lettere iniziali è efpreffo nel primo 
accennato Epigramma , e chiaramente 
nel fecondo * che è alla fine dell’Opera , 
fu uno ftampatore,, non già di quello 
libro , ma di altri , riportandoli dall’Or- 

• lan» 
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landi (4) tre Opere di edizione di lui.' 
Terzo che l’ufo dei caratteri roitfì , che 
in quell' opera fi trova, é affai più anti- 
co , avendo Noi in codetta Libreria di 
S. Martino la Storia di Spagna di Rode- 
rico Sanzio Vefcovo Palentino , cheSeb- 
hen fenz’ anno pure fi crede delle prime 
(lampe di Uldarico Gallo , e perciò del 
1470. (b') ì col primo titolo , cioè Incipit 
compendila hijlorìa &c. , tutto di rotto . 
Quarto finalmente, che le Capilettere di 
quett’Opera fono fecondo l’ufo del Rat- 
dolt, ch’io ho accennato nella mia III. 
Lettera parlando del Codice di Appiano 
Aleflandrino del j 47 7. , intersecate di fio- 
ri, e dette perciò Florentes , ed ivi,, ho an- 
che abbaftanza parlato di detto Stampa- 
tore . Se altre migliori notizie volete deli* 
Opera , del Traduttore , e de’ Continua- 
to- 


ci) Origine della Stampa pag. 33. 

■(!>) Sebbene quefli , & altri Libri -fino fenfg anno 
d’edizione , tuttayolta da varie congetture non fenga 
fondamento s' afcrivtno all' anno 1470. Orlandi loc» 
cit. pag. 73, 
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tori, potrete facilmente ricorrere al To- 
mo Vili, delle Opere di S. Girolamo dell* 
edizione del Vallarlo , ove anche al fine 
v’è l’Apparato di Arnaldo Pontàco ,-cha 
crede efier quella noli r a la prima stam- 
pa di quella Cronica . Il P. Zaccaria nel* 
riferir gli Analetti del .Freitng de Libri y 
rarioribut ( 'a ) nota , che il Cave di que- 
lla edizione non fa memoria.' * * 

i . * ; . •. . » • * ' ? * ! 1 1 '*"’**■* 1 

Fiorio e ,Bianciflorio «i ‘ 

! La Caccia di Belfiore 
J485. in 4. 1 i < 

. t , . • •. » i. . • . I~ . t . . * . A V v • t « * < 

j Sei Poemetti trovai fotta la liefifa . 
coverta d’ un libro in quarto , de* quali 
quelli due foli an fegnato l’anno , benché 
fiano tutti certamente del quattrocento . 
11 primo s’intitola Apollonio di Tirane con- 
tiene fei canti , dell’ultimo de’qualin man- 
ca il fine, e perciò non iàprei afficurare,’ 

• , ‘ 1 fe 

' “ t. w 

- — — r v w - il 1. , 1 ; ■ x 

•. # • • p , * 

(b) To. I. del faggio (tifico iella (oriente Lèttera 
tura .firanicra pag. 87. • • V:’ 1 ‘d . * 

Opufc.Sic.T.XX. E e 
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fe vi fotte (lato --Tanno 1,-0 il luogo (Iella* 
(lampa , Il facondo ha quello titolo : No- 
vella dì Tav credi Principe di Salerno per Mic- 
ron ytno Eeuiviaiì * Fiorentino a lo • illujlre S. 
Conte Giovanni dalla Mìrandula Conte della 
Concordia . , e quello non ha divifione di 
canti, nè luogo, osanno di (lampa. Il 
terzo fi chiama Libro della Spera., ch’è un 
fol canto , .c dopo T ultima canzone ha 
quelle fole parole : Finita la Spera. 11 quar- 
to ha il titolo : Fiorio , & 1 Biancifiorio ; ed 
è del pari in un fol canto, dopo la cui 
ultima ottava Ila fcritto : Finito Fiorio & 
Lì arici fior io a dì xiiij.dì Novembre Mcccclxxxv. 
Segue il quinto , che appellafi La Cbaccia 
dì Belfiore , eh’ è in un fol canto egual- 
mente», e fìnifee : Finita la cbaccia di Bel- 
fiore a dì. xx dottobre Mcccclxxxv. L’ultimo, 
eh’ > è .chiamato. La Reina D oriente , con- 
tiene quattro canti , é finifeè : Finita La 
reina D oriente u Io l’ho per .Tariffimi per 
quella fola ragione , che quali di niun di 
effi ho potuto trovar notizia , fe non a 
fiento , preffo i-più diligenti Autori. 

Del primo trovo- \ migliori rifeontrì 
nella Biblioteca Bibliothecarum del Mont- 
* • • fau- 


Digitized by Google 


r 


f Di prime Stampe jaeg 
faucon , nella quale varj codici ìfi trova- 
no in diverfe Librerìe da lui riferiti col 
titolo (li Vita dì Apollonio Re di Tiro : e il 
più chiaro titolo è in due di e ili , cioè 
tino nel Codice 1302. della Bodlejana , 
nel quale v’ Ila Apollcnii liber , che ce si 
appretto è fpiegato : Efl hìjloria Romantica 
de rebus geflis Apollonii Regis Tyrii , & An- 
tiochi Regie è greco in latinum verfa ; l’altro 
è quello del Codice 4925. della Bibliote- 
ca Regia Parigina ,• di cui dopo una lun- 
ga dicerìa conchiude il Montfaucon c 
Hac Apollonii hi fiori a tòta fabulòfa e fi / ine p- 
tifque narrationibus referta . E appilnto que- 
llo Poema è un Romanzo tutto favolo- 
fo , che comincia dalla venuta di Apol- 
lonio di Tiro in Antiochia , ove il Re 
avea prometto di dar la figlia da fe Retto 
dettorata a chi aveffe fciolta la quiftione, 
fe , e con chi aveffe ella avuto 1 Commer- 
cio, fotto pena di perder la tetta a chi 
la sbagliava . Di fatto de’ molti concor- 
renti già 'le tette erano filila porta della 
Città , quando 

i, In quello terripo un giovine gentile 
al porto dantioecia fu. . venuto 
: ; ' Ee ? fi bea 
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fi ben fornito & tanto fignorilé ' 
che un fimigliante mai non fu veci irto 
clifereto & faggio ingegnofo & foótile 
piu che fufle giainai baron faputo 
comte fu in terra vide quelle tefte 
che dalla Iiinga gli fnr manifefte 
Et Appollon di tyro era chiamato 
Quello era sì pien dogni bontade 
& come fu alla porta arrivato 
E vide a merli coli gran pietade » 
lin della terra nhebbe domandato •* 
che ufanza mantien quella ciptade 
ài egli dilfe della cipta il nome 
& delle tefte il perche el come > 

Et eleggendo la quiftion mortale 
chera dipinta nella fua prelenza 
udendo dire della dama reale 
comera vaga fua apparilcenza’ - 
ài egli che pieno di fenno naturale 
fi confido nella molta fcienza : 
ài diffe io ho chiarito quel che la conta 
fu per le fcale inver del fignor monta. 
Rapprefentando al Re la fua intenzione, 
ne temendo delle minaccie della tefta per 
la fua gran dottrina Adolfi d’indovinarlo, 
c così dilfe, ah Padre: L ». ’> i i.» 

t w 9 
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Voftra quilìione fecondo che mi pare 
io lo chiarita quelche la contiene 
ma fe nel mio dire fuffe malparlare 
perche dichiarar pur mela conviene 
priego che mi debbiate perdonare 
fe inver di voi dicefft men che bene 
• voftra quilìione aperto mi dimoftra 
che voi peccaili con la figlia voftra 
Il Re non volendo arrenderli , ne con- 
dannarlo, gli diede trenta giorni di tem- 
po per meglio penfare il fatto , e rilol- ^ 
ver meglio la quilìione ; e fratanto ad un 
de’fuoi Minilìri ordinò d’infeguirlo, men- 
tre andava a Tiro , ed ucciderlo . Egli 
però arrivato al fuo Regno cominciò a 
ftudiare , fe la quilìione era da lui Hata 
difciolta bene ; 

& fopra a libri in cafa efu ridodìo 
fol per chiarir meglio a motto a motto 
Et vide bene che non ha dedìo male 
benché parlafle contro alla corona 
& dille fra fuo cor quello e fognale 
che mi vuole fare perder la perfona 
& fopra un legno che va come ftrale 
monto di botto & la cipta abbandona 
& porto feco moggia piu di mille 
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di buon grano & dipartii]] alle fquille. 
Seguono indi diverii avvenimenti , che 
an tutti del romanzefco fino alla fine . 

Chi fia il Greco Autore, che abbia 
fcritta quella favolofa' Storia ; chi l’abbia 
• in latino tradotta ; e quel , eh’ è più , chi 
ne abbia comporto quello Poema , nulla 
io vi fo dire , non trovandone alcuna 
notizia ne anche pretto il dotto Fabri- 
zio, il quale (V) cosi riporta quella Sto- 
^ ria ; Narratio eorum , qu& Apollonio Regi cori - 
tigerunt è graco verfa ab homine cbrijlìauo &c. 
cavandone il titolo , e i lumi da Marco 
Velfero e dando ragguaglio di varj 
Manofcritti , je di Stampe di quello Ro- 
manzo . In quel Codice della Biblioteca 
di Parigi fovracitato in un margine di 
mano recente ftà fcritto ; Hanc kifloriam 
fcripfit "verfu Godofredui 'Vrbinas in eo libro , 
quem de memoria feculorum relìquit\ ma fem- 
bra parlarfi qui di verfo latino; del noftro 
italiano Poema però non trovo affatto 
- chi 

7 

" ' ' "fi.— i— i | i>^ — < i ■" — 

» • 

. (a) Biblìoth. Grac a Voi. Vt. pag. 805. 

W Opera hifimea , & pbilologua £ol 677. 
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chi ne favelli ; tuttoché , fe ne avellerò 
avuta cognizione, avrebbero dovuto par- 
larne il Fontanini ,. lo Zeno , 1’ Orlan- 
di , il Maittaire , e molti altri (*) .» 11 peg- 
gio è, che nel mio manca il fine, -come 
vi ho detto , da cui cavar potrei qualche 
lume. Mi riflringo dunque folo a dirvi, 
che quell’ Opufcolo ha il folo regiftro , 
ma ne punii , ne virgole , ne numeri , ne 

/ t 

» . . - ■ • ri- * 


(*) I diligenti Pai toni ( Biblioteca degli ^ (ut . Cr, 
e Lat . volganoti T. I. f. 79. ] Argclati , o più to- 
lto Teodoro Villa [ Addizioni , e Corre z> alla Bibl. 
de'yolgar'n^xtari dell'or gelati T. V. fol. 405. ] Haym 
[ Biblioteca Italiana T. I. fol. 102. ] e Quadrio 
[ Storia e Ragione d'ogni Toefia Voi. IV. pag. 415. 1 
mi danno oggi nuovi lumi riportando di quello 
Poema varie edizioni , una delle quali è del feco- 
lo XV. » l’altre del feguente . Quella però c diver» 
fa , per quanto veggo , dalla mia , portando que-, 
Ilo titolo : Hifl ria de ^ fppollonio di Tiro riforma- 
to ptr Taolo de Taegia in Tanno 1492. nel mefe di 
Settembre a contemplazione della Magnifica Madonna 
S . da Ferrara c poi per piacer del pjpolo ftimpata; 
per Magfiro Caffi no de' Mortegli da la Ciblanica de 
yifeonti . In Milano a di 4. Ottobre 1492. in 4. ; 
ove anche fi nota , che di quella edizione noa fi 

1 motto uella Biblioteca Milaaefe del Salii» 

« 

\ 
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richiami ; che cotta di cinque quaderni, 
ognun de’quali contiene otto curie; e che 
.di etti manca nel mio libro il quaderno 
fegnato e , che farebbe il quinto . 

Il fecondo Opufcolo , o Poema, che 
è la Novella diTancredo Principe diSa- 
lerno , faprete già , eh’ è la Novella I. 
della IV. Giornata del Decamcrone del 
Boccaccio ; del qual Poema in ftampa 
non itanto mi maraviglio, che notizie non 
abbiano avute l’ Orlandi, e gli altri Au- 
tori di antiche fìampe , quanto che etto 
non fia (lato noto ai Fontanini e agli 
accuratifiìmi Domenico Maria Manni , 
Apollolo Zeno , e Conte Mazzuchelli . 
Di elio folo queir ultimo , di cui nelle 
note lotto la parola Boccaccio veder potre- 
te , quante belle notizie dà Egli di tra- 
duzioni in varie lingue ed in verfo , ed 
in profa di detta Novella , riferifee il Ma- 
nolcritto della noftra col nome <lel fuo 
' Autore nella mia ftampa accennato col- 
le feguenti parole : Vn altra traduzione pu -, 
re in ottava rima fatta da Girolamo Benivie - 
ili fi ha a penna nella detta Librerìa Caddi 
a car . 6 . del Codice j 003., della ftampa pe« 

' ’ ’ ’ xó . 
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rò affatto nulla rammenta (*) . Anche in 
parlando in quella fua Opera di Girola- 
mo Benivieni il detto Mazzuchelli mette 
tra le di lui Opere quella Novella cosi 
feri vendo : VI. La Novella di Gif monda , e 
di Ta?icredi Principe di Salerno del Boccaccio 
pofia in ottava rima da Girolamo Benivieni ; 
dopo il qual titolo così fegue il Mazzu- 
chelli : Quefla e fi fi e manoferitta in Firenze nel 
Cod. 100(2. della G addì aria , ed un efemplare 
ne conferva pure il Signor Domenico Maria 
Marini ; il qual però certamente, foggiun- 
go io, non l’aveva ancora acquilìato , 
quando fcriffe , e ftam-pò la fua lfloria del 
Decamerone ; giacché ivi ne riferifee, e ne 
reca ancora traduzioni italiane , e latine, 
fenzachè di quella faccia alcun cenno . 
Quella è dal Benivieni dedicata , e di- 
retta , come dal titolo fovra addotto ve- 
dete, 


(*) Negli Elogj della Serie degli Uomini illuftri 
Toìcani ftampati magnificamente in Firenze nel 
T. I. 1766. nulla di ciò fi dice nell’Elogio del Be- 
nivieni ; anzi gli Autori fi dichiarano d’eflfcrfi fer- 
viti delle notizie raccolte dal Mazzuchelli * 
Opufc.SicX.XX . f f 
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dete, al fuo dilettiamo Giovan Pico Con* 
te della Mirandola , con cui ebbe egli 
la più lìretta amicizia a fegno , che ab- 
bia eziandio voluto con elio lui fepelirfi; 
e fia dato ciò al ma’edico Alellandro Zi- 
lioli motivo di fofpettarne malamente; ma 
enervate con quanto fondate teftimoniau- 
ze ne provi l'integrità de’coftumi, e quin- 
di la malignità del fofpetto il Mazzu- 
chelli . Del di lui valor nella Poesia di- 
ce il Varchi (V) , che il Benivieni , Lo- 
renzo de’ Medici , ed Angelo Poliziano 
furono i primi , i quali comìnci afferò nel com- 
porre a ritirar fi , e ài f caftan fi dal volgolo fe 
non imitare , a volere , 0 parere di volere imi- 
tare il Petrarca , e Dante , hjciando in par- 
te quella maniera del tutto vile , e plebea , la 
quale affai chiaramente fi riconofce ancora ezian- 
dìo nel Morgante Maggiore di Luigi Pulci &c. 
Io , perché ne abbiate un faggio , ve ne 
traferivo le due prime ottave, le quali, 
febben qualche verfo ih effe fembri ridon* 
' dante di fillabe per colpa certamente dello 

Stam- 


(«) Ercolino pag. ( inihi ] a 8* 
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Stampatore , che fcrivea le parole tutte 
dittefe , pure io fecondo il mio cottume, 
le trafciivo fedelifiìmamente, come Hanno: 

Gli amorofi piaceri : lo iniquo, «Se infano 
Focorche lieto un tempo in due cori arfe: 

Et del vecchio Tancredi el pocohumano 
Corede lufmgheal fuo duol tarde & fcarfe 
Cantero io, con quella cetra in mano * 

Per cui già tanti verfi, & rime ho fparfe: 
Ma tu mentre cheal dolce giogo el collo ' 
Tengo : vien priego al tuo fùon grato 
Apollo : 

Et della cetra tua le grave corde 

Piacciati al mio difio muovere intanto, 
Che e dolci furti, le tagliente, & forde 
Lime di Amore :& di chi el fegue el 
pianto: 

Et come hor lieto bacia: hor punge, & 
morde 

Linfidie , e lacci, & le fue rete canto: 

E dolci inganni, el cieco fperare nofiro 
Per una antica, & bella hiftoria monflro. 


Vedete già da voi fletto , che il primo 
verfo dee legger fi 

Gli amorofi piacerlo iniquo, e infano 


il quarto 


* 
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Corde lufinghe al fuo duol tarde &fcarfe 
il penultimo • 

E dolci inganni , el cieco fperarnoftro 
Il Poemetto è tutto continuato fenza al- 
cuna divifione di canti , ed è racchiufo 
in due quaderni di dieci carte per uno, 
che hanno il loro regilìro di a, e b; vi 
fon de’punti, e delle virgole, benché que- 
lle non fiano , come oggi fi c^ftuma , 
fotto ; ma nella (tetta riga delle parole . 
Il carattere è ben rotondo ; non v’ha nè 
numeri , nè nome di luogo , o di Stam- 
patore , nè anno . 

Il terzo Poema, che s’intitola Libro 
della Spera , panni non meno d’ottimo , ed 
elegante ftile, come da qualche llanza, 
che in appretto ve ne trascriverò , potre- 
te otteryare . Si raggira egli tutto nella 
fpiegazione della Sfera Agronomica ne* 
due primi canti , altri due impiegandone 
nella Defcrizione della Terra, o flanella 
Geografia . Ecco come nel primo fpiega 
il cerchio del Zodiaco co’fuoi fegni : 

Un cerchio imaginato da gran Savj 
Zodiaco chiamato ivi fi pone 
nel qual dodici fegni buoni & pravi 

rir . 
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l’volger fanno con molta ragione 
huomini : beftie : piante : pefci: & navi 
par chabbin a fentir lor conditione 
per ciafctHì volge il Sole un mefe intero 
& fei di loro a ciafcuno emifpero • 
Son Lariete & Leo & Sagiptario 
di natura di fuoco caldo «Sefecco 
11 cancro & fc orpio & peice pel con- 
trario 

h 11 ni idi & freddi fon & pofeia il Becco * 
& Virgo & Thauro contrarii ada- 
. cjiiario 5 

; , perche ciafcun di loro e freddo Se {ecco 
Se elfo humido Se caldo Se coll Libra 
Se quelche e dua germani Infieme vibra 
Spiega indi i Pianeti, 1’Eclrffi della Lu- 
nare le fue influenze fopra tutti i corpi 
dell’ aere, e della terra, conchiudendo, 
che 1’ anima conllderando quelle fublim! 
cofe li volgerà a Dio , ed anderà a go- 
derlo . Nel fecondo Canto fpiega gli ele- 
menti , le (lag ioni dell’ anno, la genera- 
zione» e la corruzione. Il terzo, e il quar- 
to aggiranfì falla terra , il mare, e i venti; 
fpiegandofi in elfl le quattro parti del 
Mondo, le città , Tifole, i monti, i dumi, $ 

le 
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le dittanze di tutti. Ogni canto colia di 
36. ottave ; e dopo 1* ultimo fenza nome 
di Autore, di luogo, di ftampa, o anno di 
,effa fi aggiunge : finita la Spera . Per quan- 
te diligenze abbia ufate intorno all’ Au- 
tore di ella non rinvengo altro lume , che 
quello di poter effere Coro Dati ; poiché 
nell’ Armario XLI. della Biblioteca Lo- 
renziano - Medicea al numero XXXIX. 
( Montfaucon Bibl. Bibl. T. I. f. 3 23. ) tro- 
vo così notato : Ottave di Sfera , e di Geo- 
grafia ( dì Goro Dati"), che fembra corrif- 
póndere al noftro Poema . Per altro di 
queft'Autore così fcrive il Crefcimbeni (afi 
Goro dì Stagio Dati : Compofe quefio Poeta un 
Trattato della Sfera in ottava rima , al qua- 
le fece una giunta Fra Gioì Maria da Colle 
Domenicano ; colla quale abbiamlo veduto im- 
preco fenza il luogo dell'edizione , ma ad ìfian - 
.za di, Ser Piero Patini da Pefcia : cioè la Sfe- 
ra latino 15I3. , r la giunta l'anno 1514., 
.e in Firenze ve ne fono molti/fimi efemplari 

Mft, 


(a) Comentarj intorno alla Storia della Volgar Toc- 
fi* Voi. V. pag. 68. 
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M/s. Se avelli quello libro , il quale non 
è certo quello della mia edizione , non 
eflendovi nel mio nè l’illanza del Pacini, 
nè le Giunte del Domenicano da Cojle, 
potrei agevolmente offervare , fe fulle il 
medefimo, con confrontarli tra loro; ma 
non potendolo qui trovare balìa d'aver- 
vene da^o quello cenno , per Voi ricer- 
carlo in codette Biblioteche (*) , e av- 

ver- 


(*) Nelle Note dell* Elogio di Carlo Ruberto 
Dati, eh’ è nel Voi. III. della Serie di Ritratti di 
Uomini illuftii Tofcani fovrac-itata pubblicato nel 
1770. trovo gii con foinmo piacere 1 * Autore di 
quefto Poema , e febben foiievi corfo qualche sba- 
glio tra eli amichi , come Tono adeflfo per dire » 
intorno al medefimo , pure vedo edere quel Poe- 
ma, che va fotto il nome di Goro D-ti , lo ftef- 
fj , che il mio . Parlandoli ivi degli Antenati di 
Carlo Ruberto fi dice , che due fratelli fp:cialmentt 
nel xy. fecola erano fi iti celebri per il loro fapere , 
rioè Gregorio , 0 Gora di Stadio Gonfaloniere della 
Repubblica Fiorentina nel 1418. » ed ift'rico , e Fra 
Leonardo uno dc'p'ù illufi'i Dottori dei fuoi tempi in 
Sacra Teologìa , Generale dell ’ Ordine Domenicano » e 
tarijfimo ai fuoi Concittadini , che di lui fi fervirona 
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venirmi , fe , come ben può efiere , altri 
fia l’Autore , ed altro quel trattato della 
Sfera accennata dal Montfaucon , e dal 

Cre- 


&c. Or parlandoli nelle nore intorno a quelli due 
fqggetti , del primo , . o fu di Goro così dice : 
Egli di molti è creduto ancora .Autore di un Optra 
intitolata Sphera Mundi compoflx in ottava rima , e 
perciò dal Toccianti , dal ferino , dal Crefcimbeni , e 
da altri è caratterizzato per Voeta ; ma quando non. 
fc ne trovino altri ri f contri , ciò non fuffìfle ; poitbì 
il detto libro appartiene a Fra Leonardo fuo fratello , 
come diremo nella feguente nota . In queft’altra poi 
così dicono gli Autori di queft’Elogio : Quello pe- 
rò , che non fi deve tacere, è efferfi attribuito a Go- 
to /ito fratello la Sfera , quando è certo effere Opera 
di Fr, Leonardo,. Infatti fra i Codici efìflenti in Cafa 
Dati uno fe ne ritrovava cartaceo in foglio col fe- 
guente titolo di carattere roffo : Spera di Fra Leo- 
nardo di Sttgio Dati , Comincia il primo libro fo - 
fra i Tianeti del Cielo 

Al Padre al Figliolo ed allo- Spirito Santo 
Per ogni fecol iìa groria e onore 
, E benedetto fia fuo nome quanto ec. 
e fini f ce con un ottava , l’opera effendo tutta compO * 
fio, in ottava rima , il di cui principio è 
Il detto Iifo torna inver Ponente 
Col canal detto inverfo Tramontana 
JPoi fon dugento miglia rittamente ec. 

Hel 
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Crefcimheni . 11 Poema contiene due qua- 
derni di dieci carte per uno col regitlro 
a , e b ; non ha nè punti , né virgole , nè 
numeri , nè richiami , ed é in tutto rimi- 
le nel carattere al fovradetto Apollonio di 
Tiro. 

Dello fteffiflìmo carattere è il quar- 
to Poema intitolato Fl-orìo , & Biancìjlario, 



${cl Codice vi fono (par fornente mimate diverfe fi* 
gare del Mare , dei "Pianeti , c di alcune Fabbri- 
che . E poiché in altro Codice polf editto dalla fic fi- 
fa Famiglia, e fcritto nel 14 < 5 p. da panieri di Gioy 
di Mrrigo Saffolini > che comincia : Proemio di quel- 
lo debbo trattare in quello libro ifcritto , e compi- 
lato per me Goro di Stagio Dati ec. vi. t* copiata fien- 
ga il notng_JcU' Mutorc ancora la Sfera > è co fa 
affai verifimilc , che quelli * che da quefto efiompla - 
re trufferò il mentovato poema fìnga vederne l' a»à- 
ginale (e tra quelli forfè, foggiungo- io , il Mont- 
faucon , p chi gli mandò quell’ indice) a Gora- 
V attribuiffero nel trovarlo unito nel .Codice ftt’ffo « 
in cui era tr aferitta la fua Cronica, ec. I verfi fo- 
no i ileflì di que’del mio , toltoche il primo ver- 
fo , che fovrabbonda don piede ncll’accennata- no- 
ta , nel mio corre bene leggendoli : Mi Padre al 
Figlio allo Spirito Sanilo . Anche l’Haym fovracita- 
to nel Tomo I. pag. 194. riporta così quefto libro;: 

OptcJc.Sìc.TjXX. Gg 
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il quale è T altro Romanzo del Boccac* 
ciò da lui teffuto a ilìanza di Maria fi- 
gliuola naturale - di Roberto Re di Na- 
poli, dèlia quale ei s’era accefo, che ha 
quello titolo : Il Filocopo , ovvero atnorofa 
fatica y cioè il libro degli amori di Fiorio , e 
di Biancicore . Quello , fapete bene , -ch’ è 
in profa , e non capifco come Torqua- 
to Tallo ne’Difcorfi del Poema Eroico 
abbia detto : Conceda/i dunque , che il Poema 
Epica fi poffa formar di J oggetto amorefo , co- 
me dì Fiorio , e di Biancofiore , 

di cui nella noftra lingua poetò il Boccaccio 
ec. Si dice da Apoftolo Zeno (6), e dal 
Mazzuchelli (c) , che Ludovico Dolce 


Sphxra Mundi ( di Coro ' di Staggio Dati ) Firenze 
£482., e ivi ad ifanjt del Ta.cini 1513* ^ colla 
giunta di Ciò: Maria da Colle Domenicano Firenzi 
1514., e Venejia 1534. i» ottava rima » },ln que- 
llo libro fe contici » la forx* de' "Pianeti , che gover- 
nano el Mondo , qual fe chiama la Spera cofa belli f- 
fima » Milano pel Bjxi 1518 , in 4. fono Libri tv. in 
Ottava Rima di'* Giuliano Fjvanello Pcronefe » 

(a) Lib. 2. pag. 47. ■ • - 

(b) ^ote alla Biblioteca deli* Eloquenza Italiani da 

Montanini To, 2. pag» 160 ■ ' 

(c) Scrittori d'Italia V, Boccaccio pag, 1355» 
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nella fua prima fanciullezza fi diede a ri- 
durlo in ottava rima, e in progreffo aven- 
dolo raffettato , ma non finito , ne Iafciò 
ufcire alle ftampe i IX. primi Canti col 
titolo : L Amere di Fiorio , e di Biancofio- 
re dedicato a Filippo Contarmi , e n® 
fu fatta Tedizione in Vinegia per Bernar- 
dino de’Vitali nel 1535.1*0 4. Altro è cer- 
tamente quello mio Poema , ciò vedendoli 
e dalla brevità , e dallo ftile , e quel i ch’è 
più , dal tempo della (lampa, ch’é in fi- 
ne di elio, cioè del 1485., in cui Ludor 
vico Dolce non era forfè ancor nato. In 
non più di 137. ottave fon comprefi que* ' 
(ette ben lunghi libri del Filocopo , tol- 
toci fino a tutto il libro fello fi van 
minutamente raccontando ì fatti; e tutta 
la materia del fettimo in una fola ottava 
fi chiude. Eccovi V ultime quattro otta- 
ve, che contengono Ja conchiufione del 
fedo, e il contenuto del libro fettimo; il 
che fervirà per ofiervarne lo fi ile, e il ver- 
fo fpeflò ftroppio * fenza maniera di rac- 
conciarlo. > . 

Allora il lìgio del re chera prode e faggio 
dille al pad» intendetemi-figaore 
G gt • dl : 
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dicho che di quel donzello eundan^ 
raggio ( 

credo che fta figluol di g ari barone 
& parm i che Ha di nolìro parentaggio 
peroche fa famiglia alle fateze e al* 

, colore 

. © rifcampa lui & la fantina 
feglie figluol di re o di reina 
Et lamiraglio il prefe a dimandare 
per amor del mio figluol che lo diqe 
dimmi figluol fe tu vogli fcampare 
• hor mi di chi nella torre ti mille 
fiorio dille inon telo vo celare 
chio fon figluol del re felice 
&. la mia madre fa tuóle a fefte larte 
& per fuo faper venni in quelle parte 
Et lamiraglio lo corfe ad sbracciare 
& vellir lo fece incontanente. 

& dille figluol ben ti voglio fcampare 
che il re felice e mio caro parente 
; &. biancifiore gli fece fpofare , 

dinanzi a tutta quanta quella gente 
. v , poi gli fece un gran donamento 

& accompagnare lo fece a fuo talenta i 
«/.Et tìorto ritorno di qua dal mare \ 

& arriva, nella dolce' tofeana 
■i, t >> : end» 


Digitìzed by Google 


Di prime Stampe ] 141 

andò poi in ifpagna & fece baptezare 
lo re felice c k la fua madre pagana 
con tutta la fua. gente il fe tornare 
alla fede catolica & criftiana 
&poi di roma fu eleclo imperadore 
&gran tempo (lette con biancifiore . 
Dopo detti veri! fi legge '. Finito fiorio & 
biancìfiorìo a di XIIII. di novembre M.CCCC. 
Lxxxv. Di quello Poema dunque , che fi 
contiene in due quaderni , uno di otto , 
e l’altro di dieci carte , e ch’è, come l’an- 
tecedente , fenza virgole . punti, apollrofi , 
numeri , richiami ec. , ma col folo regì- 
ftro di a , e b , non £0 1* Autore , nò lo 
Stampatore , o il luogo della (lampa ^ 
Segue il quinto appellato : La Cbac - 
eia di belfiore contenuto in un fol qua- 
derno di otto carte . L’argomento è, che 
UflTuomo di arnorofa pafiìone infiammar 
to addormentandofi fi vede apparire una 
Dea , che per racconciarlo , e dillrarlo 
il configlia di andare a vedere una bel- 
la Caccia fovra un poggetto , che fi ap- 
pella Belfiore . Và egli infatti, e racconta 
(a gran gente armata ivi 

• ' Chonarchì «Se dardi turchafii & faette 


Digiiized by Google 


$4 è Notìzie di Libri 

per infegmre le fiere ; e riferisce i lor no- 
mi, cioè Giovanni di Martino, Francefco 
Chanigiani , Pier di Bocchaccino ,* Pier 
Chappelli, Jacopo Buonaguifi , Girolamo 
de’Bofcoli , Albizo del Navicino col Aio 
Cugino Baltiano, Filippo Buondelmonte, 
Piero della Luna, Giovan Carlo, Ugolino 
di Piero , Pandolfino de Ruccellai , Ave- 
fardo de’Medici, Nicolò Martelli, Giovan- 
ni d’Orfino, Giovanni da Camerino , Mi- 
chelagnolo Tanagli, ed altri, che mi fem- ' 
brano quafi tutti di Famiglie Fiorentine, 

Si racconta la caccia fatta di cignali , di 
un orfo , di qualche cervo; ed accofian- 
dofi il mezogiorno Giovanni di Martino 
Capo di elfi fe Aionare la ritirata ; cor- 
re ognuno ai poggetto , racconta il fuo 
valore; e ringraziano il luddetto Giovan- 
ni. Segue poi l’Autore 

& in quello la vifione fi partìa . 

Rima fi allora mèlo fconfolato 
dogni mio bene conforto & difio 
fichio ritorno atte fignor beato 
Gnigno padre & gloriofo iddio 
priegoti al tutto chio fia privato 
di quelld atnor che mi tiene in oblio 
• 1 ~ & 
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, & piacciati al fine fignor mio benigno 

chio venga a pofledere leteino regno 
Eccovi il fine, dal qual cavar potete lo 
lìile di tutto il refto. Dopo di quell’ ut- 
lima ottava (la fcritto : Finita la chaceia 
Hi bel fiore a di XX doEìcbre McCCCLxxxV. 
DeirAutora, dello Stampatore, e del luo- 
go della (lampa nulla fo dirvi ; t folo vi 
replico, che anche quello è lenza virgo- 
le, punti, apoflrofi, numeri, richiami^ 

Il folo. Autore del fedo Poema ap- 
pellato la Reyna d’Oriente ha avuto il giu- 
dizio di (coprirli in mezzo ad una otta- 
va t ch’é Ia~ cinquantefima , ed ultima del 
primo canto dicendo: 

al voftro bori ore Anton putrì la fatto 
Di lui dunque prima di tutto parlandovi, 
vi dico \ che potrete leggere la Novella 
del fuo grande Amico Franco Sacchetti, 
che fa intorno a lui , e che la troverete 
anche trafcritta da Monfignor Leone Al- 
lacci nella fua Lettera a’Lettori premeff» 
a’fuoi Poeti antichi raccòlti da Codici Mfs. 
della Biblioteca Vaticana , e Barberina; e que- 
llo ultimo lodandone la faciliti delle ri- 
me dice , che fembrant le fuc tompofixdonì 
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fecondo il gì udic io di alcuni un acqua torren- 
te fenza in ter rompimento alcuno ; e tal mi 
paFC quello Poema , di cui favello , e 
del quale nè i* Allacci , nè il Crefcimbe- 
ni,ove di lui ragiona (a), nè altri, di* 
io fappia , ebbe cognizione alcuna . Vi- 
vea Egli nella metà del XIV. fecolo , e 
ipiù oltre, come può vederfi d>tl Sonetto, 
in cui fi querela del Papa , che fiafi in- 
terpello per la pace tra i Pifani, e i Fio- 
rentini , difendendo Egli la fua Patria Fi- 
renze . Dice dunque ivi : 

Salva la riverenza al Padre Santo 

Firenze fempre fu di Santa Chiefa , 
E Pifa è Hata contro in ogni canto 
Dunque dovrebbe far nollra difefa ; , 

E le non vuole , efea di mezzo tanto , 

' Ohe noi mollriamo , quanto in guerra 
pefa ; 

* - E finita l’imprefa 

Non dico contro, ma molto mi piace, 
Che il Padre Santo ci riponga in pace. 

Or 


« l * 

(<) Commentar) della Volgat Toefit Voi. II. par. II» 
Lib. il. p»g- 99 ? 


■> 
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Or ciò, accadde .nel 1362. ; éaliiche fi 
vede , quanto fiali ingannato Aleffandro 
ZUioli. nella Storia de Poeti Manofcritta 
confondendolo col Cardinale Antonio 
Pucci vilfuto due, fecoli dppo a’tempidi 
Clemente VII. Il fuo «ile : è Tempre an- 
dante o fia in argomenti morali , 'io in 
amorofi , o in burlefchi , e facetiv ne qua- 
li può dirii aver egli introdotta rjuellà ma- 
niera piacevole feguitata liindi :.-da altri. 
Ma vanghiamo alla noflara Poefia,H cui 
foggetto li è , che una Regina d'Orien- 
te, quanto penitente , e divota , altrettali-" 
to bella , ma che godea infieme edema- 
mente decanti, e fuoni,;è tenea una'Gor- 
te molto bizzarra 1 ; onde «gran . fama erafi 
di lei fparfa pel mondo ; fi, chiamata; dai 
Papa in Roma ad ifianza dell'lmperado- 
re , che aveala predo lui defcritta frati, 
dolentemente per', una Donna rtutta di 
mondo , :e di mala vita. Ecco come il* 
Poeta con facilità ciò defcrive - ; j 

Quando lomperador di Roma intefe 
delle bellezze fue cheran cotanto .. , 
fubitamente del fuo amor facefe .. 

A re, òacufarla al padre iaridìo vi 
Opu/c.Slc.T. XX. H h di. 
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dicendo fella viene a fardifefe 
per ubidienza del papale amanto 
& felta viene a Roma in mia balia 
quel chio vorrò pur converrà che Ila 
: Et dille al, papa in cotal parte regna 
una che fa del mondo paradifo 
' ifuor di quello ogni altra vita fdegna 
• monda» diletti tien per non divifo 
fe quello e vero elle di morte degna 
tutto il fuo reame effer conquifo 
v mandate per' lei fi che in perfona . 
.,i la venga inanzi ad voi fantta corona 
Si defcrive indi la grandezza , e il nobi- 
le accompagnamento, con cui ella ven- 
ne £ il piimo .abboccamento col Papa • 
ohe- . reftò troppo perfuafo della di lei pie- 
tà; la guerra coll’Imperadore, che volea 
affalirla , mentre ella era nelle di lui ftan- 
ze , e gli omicidj , che fece etia della 
Madre dell' Impera dorè, e i fuoi Corteg* 
giani di: molte Cameriere , e fervi del 
medefimo; il ritorno in Oriente , la riu- 
nione col proprio Spofo , indi la gravi- 
danza , e il parto d’una bambina , che fi 
fe occultare, e foftituirvi- un mafchio, qua- 
le affli anni fette fu rellituito, e la fan- 

’ ciul- 
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dulia fotto viril vede , e fembiànza man- 
data a ftudiare in Bologna . Ritornata 
all* età di anni 15. fotto quelle mentite 
fpoglie è ricevuta , e venerata da’popolì, 
qual fuo Re, e per la voce fparfafì del- 
le fue virtù ricercata per Spofo d’ una 
figliuola dell* Imperadore di Roma . Per 
non fembrar di deprezzar quelle nozze, 
acconfente al matrimonio., va in Roma; 
e il Papa credendola , come gli altri, un 
nomo , la fpofa con quella figlia dell’Ima 
peradore, alla quale confidando ella tut- 
to il fucceffo promettono di tener tutto 
occulto., fi trattano da Sorelle, e torna- 
no in Oriente. Una. vecchia Cameriera 
di nome Berta, che avea dapertutto ac- 
compagnata la figlia mentovata della Re- 
gina , e avea co’ fuoi fuggerimentì , ed 
aftuzie fatto ritlfcir quell’ imbroglio, de- 
prezzata un giorno da y finti;Spofi ritorna 
in Roma a rivelare all’ Imperadore 1* in- 
ganno , affienandolo , che lo Spofo dato 
alla fua figlia era donna . Quefti volen- 
do fcoprire il, vero - finge d’ efier grave-, 
mente ammalato , e perciò chiama a fe. 
la figlia , ed il finto, genero ., Nulla eifi 

Hh a fa- , 
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fapendo dell’ iufidia corron fubito * dalla 
fua Reggia d’Oriente ; egli gli riceve con 
felle , indi ordina , che fi dalle per loro 
fpaffo una caccia , comandando lecita- 
mente , che fuffe al ritorno preparato un 
bagno per i due Spofi-; fperando così di 
fcoprire il vero . V' à chi rivela al finto 
Spofo il fegreto , afiìcurandolo , che il ' 
Re fe il trovafle donna , l’avrebbe a mor- 
te condannato fenz’ altro . Piange Ella : 
procura di .affogarli , e non trova acqua; 
vuole uccider li pregando Iddio . , che la 
liberi da quella morte atroce minaccia- 
tale, quando giugne un cervo, tra le cui 
corna apparifce un Angiolo , che la con- 
forta per non temere ; giacché Iddio l’ha 
fatto già diventare mafchio , come lo fu 
infatti , e rimafto V Imperador.e difingan- 
nato , fan ritorno i veri Spofi in Orienr 
te . Ivi altre fimili romanzefche , e favo- 
lofe avventure fuccedono , che lijngo fa- 
rebbe, e nojofo il qui riferire. Il carat- 
tere di quello Poema , che è in 194 lìan- 
*e , e degli antecedenti , fe fe ne tolga 
quello della Novella di Tancredi del Be- 
nivieni ,.è lo fteffiffimo , e di un fotone 

do. 
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irto , che hn del notlro corfivo , e manca 
egualmente di virgole , numeri , richiami 
ec. ; e perciò li credo tutti cinque dello 
Hello anno 1485. , e della {lampa mede- 
fi ma . 

Quello fol libro mi ha portato ( n* 
credo fenza ragione ) cotanto a lungo , 
che bifogna chiuder la lettera , e ril'er- 
bare ad altro tempo la continuazione 
delle notizie degli altri Libri , di cui fui 
principio vi fcriflì il Catalogo . Afpetta- 
tele pure , che o a Voi , o ad alcuno di 
codelli voftri Bibliotecarj le invierò in 
appreffo . Amatemi* e comandatemi » eh* 
io fono 



Tutto Poltre 

Ù. Stivatore M. (U Blafi Cajittefei 

LET r 
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Medina 13. Giugno 17 65, • 


Voi , che con tanto fervore 
procurate di accrefcere Tem- 
pre più i Libri di codetta 
nafcente nuova pubblica Bì- ' 
blioteca , è ben , ch’io m’in- 
dirizzi fìavoUa , per conti- 
nuarvi le notizie di que’ Libri di prime' 
ftampe da me in Napoli lo fcorfo anno 
comprati , T11 de’ quali varie Lettere ho 
già mandate al comune Amico Signor 
Canonico Schiavo. So per altro, che flè- 
tè Tovente intìeme a far Indici , ad aflì- 
ftere a’Giovani ftudiofi , che giornalmen- 
Opu/c.Sìc.T.XX. I i te 
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te a coeletti fonti accorrono , per avan- 
zarfi nelle Scienze ; e finalmente a far pro- 
getti , perchè divenga coeletto luogo un 
nuovo Ateneo . So , ch’Egli vi ha comuni- 
cate le mie antecedenti ; onde non è gran 
fatto , che in qualche ora d’ ozio leggiate 
infieme queft’ altra . Comincio dunque a 
favellarvi d’un Libro dell’anno fletto , in 
cui eran quelli , fu i quali forfè troppo 
a lungo fcrilfl nella mia ultima . 

.Tra&atulus Eneae Silvii de duobus fe 
invicem amantibus Mcccclxxxv. in 4. 

» » 

Queft’Opufcolo, di cuil’Orlancli non 
reca , fe non ima fola edizione di Lova- 
nio del 1479., comincia con queflo ti- 
tolo : Incipit trattatulus de duobus fe invicem 
amantibus compofitus per dominum Eneam Sii - 
vìiim poetam , ìmperialemque Secretarium , qui 
tandem ad fummì apoftolatus apìcem affumptus 
Pìus papa fecundus vocatus efl . 11 principio 
poi dell’Opera è queflo : Magnìfico , & ge - 
nerofo militi domino Gafparo Slycb: domino No- 
vi cafri : Ca fareo Cancellar io : ac terrarum Eget 
Cubitique Capita neo : domino fuo precipuo Encas 

SU - 
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Silvi us poeta : Imperi ali fque Secretar ius S. p.d. 
In quella prima lettera racconta, che Ma- 
riano Sozino Senefe Uomo univerlale in 
letteratura , e Tuo grande Amico lo avea 
obbligato a fcrivere una Storia o vera , 
o favolofa di due amanti . Segue una fua 
lettera allo Hello Sozino , in cui dice , 
che, febben non convenga alla fua età di 
anni 40. fcrivere , nè a quella di Sozino 
di 50. afcoltare , o leggere fiorie di aman* 
ti , pure , per ubbidirlo , e fecondarlo lo 
fa ; e fenza fingerla , o cercarla altrove , 
la trova in Siena loro patria , e promet- 
te di fcriverla per ifiruzione de’Giovani, 
e delle Donzelle ■; acciò non fi lafcino 
trafportar dall’ «more, e dalle (lufinghe. 
Un altra lettera viene appreffo dello ftef- 
fo Enea Silvio al Principe Sigifmondo 
Duca d' Auftria , che gli avea ricercata 
una lettera amatoria ; e quefta 1 , ch’è fìam-. 
pata in feguito , gli manda . Indi comin- 
cia la fioria principale di Lucrezia , ed Au- 
relio amantifi , e il dolore di quella feguito 
dopo qualche tempo dalla morte , con- 
chiudendofi : Habcs amorii exltum Mariane 
mi amanti jfime : non filli neque fatici s ' , Qucm 
. I Ì 2 £ ui 
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qui Ugerìnt periculum ex alììs f adatte \ quod 
/ibi ex ufu fiet . Nec amatorium bibere poca- 
lum Jludeant : quod lottge plus aloes habet , quarti 
mellìs . Vale . Indi fi conchiude il libro : 
Enee Sii vìi Picholomlnei Senenfìs poeta laurea- 
ti : pojìea Pii papa fecundi nuncupatì : hi fioria 
de duobus amantìbus fclìcitcr fin'ìt : Sub anno 
domini MCCCCLXXXV. die xv. Menfis Juliì 
fedente Innocenti o Vili. Pontifice max imo: anno 
ejus primo . Quella noftra è pofteriore di 
due anni a quella riferita dall’Autore del 
Catalogo ragionato Q») ftampato dal Val- 
vafenfe , la quale fu fatta in Venezia nel 
1483. Non è da far conto d’un altra del 
1443. riferita , e poffeduta dall’Autore ano- 
nimo , che fa alcune offervazioni full’ori- 
gine , e Progreffo dell’arte tipografica ( ’b ); 
poiché , quando non vi fiano altre ragio- 
ni per ’-onofcere lo sbaglio, bada quel- 
lo notaio dal pofieffore del medefimo del- 

. . . la 


(a) Memorie per ferirne alla Storia Letteraria T.il 
pag. 525..’ 

(b) Monumenta Tjpograpbica infiaurara J ìndio , #Ì 
labore ^fpannis Cbrifiiani Wolfit P, II. pag. $91* 
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la data della Lettera dello fteffo Enea Sil- 
vio in detta opera , ch’è dell’anno 1444. ex 
Vienna v. Non. Julìl Mccccxiiv. 11 mio, che 
non ha nè capilettere, fe non piccole, nè ri- 
chiami , nè virgole , nè lettere di fegnatu- 
ra ; ha bensì in fine un piccolo legiftro 
delle parole, con cui cominciano i fo- 
gli , come di tre quaderni , in cui fon 
diiìribuite le <25. pagine dell’Opuicolo 
non fi fa nè da chi , nè ove fiali (lam- 
pa to . E’ di un carattere minuto , che in : 
china al Gotico. 

Cicero de Oratore cum Commentario 
Leoniceni. Item de perfetto Oratore, 

& alia.Venetiis per Bartholomeum 
Alexandrinum , & Andream 
Afulanum McccclxxxVì 
in f. 

. . f. ... 

Contiene quello Volume l’Opera dt 
T llllio de Oratore , quella de perfetto Ora - 
tore , che dicefi ancora Brutus , il libro de' 
iT opìci , l’altro delle Partizioni , dell’ Ar- 
te Retorica, o lia il Dialogo con Cice- 
rone luo figlio de Claris Oratoribus , de Pe- 
ti: 


/ v 
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tìtìoue Cor.fuìatus a Tuo fratello M. T\ Ci- 
cerone , de Optimo genere Oratorum , fora- 
tone di Efchine contro Ctefifonte in- 
torno alla coronazione di Demolìene , e 
■quella di Demoltene contro Efchine, con- 
chiudendofi coll’ Orazione di Efchine al 
Senato , e al popolo Àteniefe . Di quelli 
Trattati la fola prima opera de Oratore 
fcritta in carattere grotto rotondo, chei 
tioftri Stampatori chiamerebbero Soprafil •• 
vh , è co’ commentari perpetui di Ogni- 
bene Leoniceno ( di lui ho favellato 
nella I. mia Lettera , in propofito della fua 
Operetta de otto partibus Orationìs ) fatti di 
carattere più minuto rotondo , e colloca- 
ti tutti attorno dell’Opera a guifa di fre- 
gio fopra , fotto , e a lato del margine; le 
altre opere fon fenza note ; e le Orazio- 
ni di Efchine , e di Demolìene vi fono 
aggiunte della traduzione di Leonardo 
Aretino , perchè quella fattane da Cice- 
rone fi è perduta. Ecco 1* avvertimento, 
che fe ne dà prima di effe -nel mio libro: 

Ex dì flit Cìceronis apertìflìmc conjlat orati 6* 
nes JBfcbinìs , & Demoftbenis prò Ctefiphontt 
è gr<eco in latìnum per ìpfum converfas : fed 

quia 
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quia incuria , & ìnjuria temporum intercìdere 
opere pracium ( fic } fait illarum orationum 
traduzione m , quam Leonardus Aretinus edìdìt , 
fub ne fiere , ne imperfefium opus effe vi dere tur. 
Del Leoniceno v’ ha qui anche fui prin- 
cipio un’ Orazione delle Lodi dell’ Elo- 
quenza a’ fuoi Concittadini di Vicenza 
che ha quello titolo : Clarìjjimì , & Elo - 
quentijjìmì Rbetoris Omniboni Leoniceni Oratìo 
de laudibus Eloquenti x feliciter ìncipit ; e co- 
mincia : Quantum admirationis. habeat eloquen- 
ti a Vicentini cives &c. Prima di quella fua 
Orazione dovea effervi nel mio Libro 
qualche altra cofa , che cominciava : Pri- 
mum vacat , come vedeli nel Regillro, eh’ 
è al fine di quello libro ; ma era in un 
fol foglio, ch’è quello, che qui mi manca. 

Di quell’Qpera de Oratore fin da’prin- 
cipj della llampa edizioni ne' furon fatte; 
due in Roma, una da Ulrico Han , o 
Gallo nel 1468., l’altra da’due Compagni 
Sweitheym , e Pannarz fenz’anno, ma che 
fi crede dello Hello 68., una del 1470. 
in Venezia per Crilloforo Valderfer, al- 
tra del 1478. pure in Venezia per Andrea 
Catarefe ; alle quali devonfene aggiunge- 
re 
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re una di Milano del 1477. per Filippo 
Lavagna , e un altra ienz’anno perAlef- 
fandro Minuziano anche ivi, iilVtite nel- 
la Storia Tipografica del Saffi , e non 
ricordate dall’Orlandi . Ma co’commenta- 
rj di Leoniceno è quella la prima (lam- 
pa , ch’io fappia . Oltre del regifiro non 
v’ha poi in quello libro nè capilettere, 
nè numeri , nè virgole, nè richiami , tifan- 
doli foltanto bene fpefio i due punti . I 
quaderni fon 27. feg nati coll’ alfabeto di 
lettere minute fino alla z , e ricomincian- 
do colle majufcolette fino alla D. Queft* 
ultimo folo cotta di fei carte , efiendo 
tutti gli altri di otto. Finifce con que- 
fta dicerìa : V ni ver fi operi s finis per Bartho • 
.lomeum Alexandrinum , <£“ Andre am Afulanum 
impreffi Venetìis anno valivi tati* Dominici 
Mcccclxxxv. III. Nonas Martias . 11 primo 
di effi in . altre edizioni appellali Bartolo- 
meo Blavio , ed il -fecondo Andrea Tor- 
refano , i quali ebbero per compagno 
Pietro Piafio di Cremona nella ftampa , 
che fecero di Virgilio l’ anno 480. Del 
redo dal .1483. fino a quell’ anno 1485. 
ftamparono molti libri infieme , e dall’87. 

lino 
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fino al 95: li trovano opere Rampate -dal 
folo Andrea Torrefano , o da elio in con>- 
pagnìa di Tommafo d’ Aleffandria . Efi 
quello Andrea , die fu fuocero del cele* 
bre Aldo Manuzio r è da leggerli il Cob 
loquio Opulentia fordìdw di Erafmo , ove al 
parere di L. Aridrea Rivino (a ) lo defcri- 
ve fotto il nome di Antronio , chiamando 
Ortrcgouo Aldo Manuzio, fuo genero;. . 


• <• - . .. t 

Vite de’Santi Padri . Venezia per .Ber* . 
nardino di Cuori Cremonèfe or > 
McccolxxxvIii: in f.V’ 

, , 4 

« ’ *•*'• •*' * . % * ' -t. • < , 

’ Benché l’Orla n di riferifca quelle Vi- 
te de Saniti Padri per ? diverfi . eloquenti JJìmì 
dottori vulgarizate + com’ò-df titolo del mio» 
llampate da Nicolò Girardengo in Vene- 
zia nel 1479. » ed altre Rampe riporti an- 
che più- antiche di Vite di SS. PP. , pure di 


s \ * • *■ s • * ii \ j f»j*ì *«■ - * t 

...(a) Hcycomba Laudtjm , & Grati arum ob inven- 
tarti in Germania Calcographiam in Monnmentif fypoTjr, 
Volfii P. I. 1 f’ol.’piÌL n« ,f j 

OfuJt.SUX.XX. K k 
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quella edizione, eh’ è di Bernardino de 
Coria. da Cremona , non fa parola.; feb- 
bène molti, libri anche riporti di detto 
Stampatore ; e né anche parla dell’ altra 
del. 1490. , che abbiamo iti codelìa Li- 
breria di S. Martino fatta per i Compa- 
gni Leonardo Pachel, e Ulderico Schinc- 
zèceller Teotonici . Dopo la Prefazione, 
il cui . titolo di roffo dice : Incominciano le 
Vite de Sanili padri per diverfi eloquenti (fimi 
dottori vulgarizate j, anche di rollo v* ha 
quello titolo del primo libro : Incomincia 
il primo libro idalcbune vite de fanttì padri 
compofte per il gloriofo fantto Hicronymo , e 
termina : Finifce el primo libro de vita pa- 
tron compillato i dal venerabile dottore > fantto 
Iiieronymo . Segue : Sequi (a el fecondò libro 
de vita patrum compillato da Erradio , lo qua- 
le vide per grande parte le infraferipte chofe , 
& chiamajfe . quejlo fecondo libro Paradifo , e 
finifce: Compie fi la feconda parte de vita pa- 
trum la quale fe chiama paradifo compillata 
da. Eradio monaca. a Laufo prepofto de limpe- 
radore . Indi Comincia la terza parte de la 
vita patrum e prima di Santto Erontonio che 
parte hdo fi del mon after io de la cita andò a 

-."d. ' A- 
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flave a Ihcremo con plichi monachi . A que- 
llo terzo libro non v’è il folitp fine, ma 
{libito Comincia il libro quarto de la 'vita 
patrum compilato da Leonzo ve/covo de Napo- 
leos di cipri : e prima di zacharia difcipulo 
del patriareba alexandrino . Termina quefto 
cosi : Finifce il libro quarto de vìtis patrum 
compilato da Leonzo ve f covo di Napoleos di 
Cipro . Poi : Incomincia il libro quinto de vi- 
tis patrum compillato da Tbeophilo Sergio : df* 
Elchino monachi . Segue a quefto titolo il 
Prologo , che comincia : Gloria e magnìficen- 
tia fla al benigno Dio ec. , e contiene XVII. 
Capitoli . Dopo quefto libro v’ha il Pratp 
J 'pirituale che indirizza Pbeo Beicari al reve- 
rendo in chriflo padre Egano bologne/e, & agli 
altri poveri per Jeftt chriflo ditti le f nati . In 
quella Dedicatoria dice, che Frate Ambrofio 
monaco dii monafterìo di fan Et a Maria de li 
Angeli de firenze homo dotlijflmo e di J iugu- 
lare bumilita charita il quale dil.fuo ordine 
di camaldoli fu poi padre generale tradujfe de 
greco in latino il prato fpirltuale di fantìì 
padri : lo quale abbate Gioanni Everato di Ale- 
xandria che fu ne tempi di fanti 0 Gregorio 
papa havendo incitati li monaflcrit di la chie- 

Kk 2 Js 
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fa orientale : compofe a -confolatìone dii fuo no- 
bile & opti ino- difcipulo Sophronio Sophifla , e 
Continua : Et io fimilmcnte fperando maxima 
utilità e cenfolatìuiic fpiritu.de dovere a letto- 
ri confequerc , arbitrai effere opera pia come 
laltre vite de fantti padri farlo vulgare . V* 
ha indi il Prologo , e ccxxxvi. Capitoli 
del Prato fpirituale , dopo i quali fi leg- 
go : Fìnifcono le vite de fantti padri con ogni 
dìlìgentia imprefje per Bernardino di Cuori 
Gremonefc . In Veneti a negli anni del Signore : 
corrente MccGCIìXXXVIII. Regnante lo ferrenìf- 
fimo principe Auguftìno Barbadico . Segue poi 
la Tavola tanto delle Vite de’Pddri, quanto 
del Prato fpirituale , fegnandò il numero 
delle carte , le quali dovearv numerarli da 
chi cercava qualche vita , non efiendovi 
numeri marginali. Dopo di effa fta fcritto: 
Finìfje la tabula de le vite de fantti padri a 
di vintitre de Febrnario McccclxxxviII. , C 
col regiftro finifce il libro. 

Dal fin qui detto vedete , chi fian 
gli Autori de’ cinque libri delle vite de' 
PP., chi del Prato fpirituale (*) , chi fia il 
' . Tra- . 

(*) Nella Biblioteca dc[ Volgarizzatori dell’ Arge- 
nti 
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Traduttore dal greco, e chi dal latino.' 
Di queft’ultimo , ch’è Feo Beicari (accor- 
ciamento di Maffeo) e che fu nobile Fio- 
rentino (*)., e Poeta volgare , potrete ve- 
derne le notizie nelle Differtazionì VoJJta- 
ne, di Apoftolo Zeno T. II. pag. 85., e ne’ 
Scrittori di’ Italia del Conte Maazuchelli , 
che riferifce le illufìri cariche da lui fo- 
fienute , e le opere da lui fcritte . Molto 
importanti olfervazion» pure intorno a 
quell’ Opera , non volendo io più dilun- 
garmi , legger potrete nel Volgarizzarne w 

' to 

’ / . . *■ . C Ì ■ • * • . ’ - • - 


lati al Tòmo II. fotto il titolo : Giovanni Evira- 
to il Trato Spirituale dei SS. Tadri in nota (d) fi 
dice, che qucJl'Operctta è inferita nel IV. Libro delle 
Vite dei SS. Tadri ; e abbiam veduto, che è un ope- 
ra a parte dopo il V. Libro di quelle Vite, ne tro- 
vo dal Villa corretto nelle fue Addipani , e Corre - 
Tftoni- quello sbaglia . 

(*) Non fo d’onde cavi il Villa , che Feo Bèi- 
cari fia flato Gefuato , come alferilee nelle note 
del Libro : Le Vite dei SS. Tadri &c. nel To. V., 
o fia Parte II. del IV. pag. 523. dicendo: laTrc- 
f anione del Gefuato Feo Beicari al Trato Spirituale ec„ 
quando il Mazzuchelli ce lo fa vedere ammoglia- 
to. Padre di figli, e raort? ben vecchio 3 cafa.fiu. 
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to delle Vite de'ùS. Padri del Signor Dome- 
nico Maria Manni , e nel Catalogo ragio- 
nato recato nelle Memorie del Valvafenfe per 
fervire all ' l/loria Letteraria (ai) . Dovette 
effere uno deprimi libri Campati da Ber- 
nardino di Cori quello mio , perchè pri- 
ma di quell’anno non trovo libri delle fue 
(lampe, quali cominciarono in elio, e 
terminarono al 92. Del rello t* dello fcrit- 
to a due colonne* è di un carattere go- 
tico , non ha virgole , numeri , richiami , 
ma le fole lettere delle fegnature, le qua- 
li continuano fino alla x , e fono tutte 
quaderni, cioè di otto carte, fe fen* ec- 
cettuino la e , e la u , che fono di dieci 
carte, e litltimo, ch’è la x, di fole fei, 

» t I * 

Petrarca Trionfi Sonetti, e Canzone 

Venezia Mcccclxxxx. in f. 

p / . , 

De* Trionfi, o Capitoli del Petrar- 
ca , e de’fuoi Sonetti , e Canzone fin dal 
1470. fi fecero delle (lampe, anzi fon for- 
fè 



■ («) T. XII. pag. S<5. 
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fe pochi que’libri , de’quali tante edizio- 
ni, quante di quelli , in diverfe Città , e 
, con divertì Conienti fi fiano fatte. 11 mio 
non pertanto merita il fuo luogo fovra- 
tutto per le figure , che fono al princi- 
pio d’ogni Trionfo alludenti al Trionfo 
medefimo , che fpezialmente per qii e’ tem- 
pi fono delle più belle. Quelli Trionfi 
fono comentati da Bernardo llicino da 
Siena , come appare dal Prologo Italia- 
no, ma, col titolo latino, ch’ù immedia- 
tamente dopo la Tavola , d’onde comin- 
cia il Libro » leggendofi : Prologus ad //? 
lujlrìjjìwum Mutine Ducem divum Bor/ìum 
E/lenfem Bernardi Ili ci ni medicina , ac philo- 
fophia difcipuli in triumpborum clarijjìmi poeta 
Tranci / ci Tetrarchie expo/itio incipit : ss Publio 
Cornelio Scipione illujlrijjimo P. Nijjuna mag- 
gior ultori a , 0 piu /iugular triumpho ec. Di 

quello comentatore l’Orlandi (a memoria 
intorno a’ Sonetti del Petrarca nel riferir 
l’edizione di Bartolomeo Zani del 1497., 
ficcome de’Trionfi , e Sonetti in quella 
di Teodoro .de Rynsbourg del 478. , e 
nell’altra di Leonardo Wild del 481. amen- 
due in Venezia , in altra del 1475. in Bo- 
lo - 
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legna , e finalmente in quella dr Matteo 
Codecà del 492. in Venezia; ma di que- 
lla, di cui vi parlo, non fa parola; anzi 
con error inanifefto attribuifce quello co- 
mento a Gerolamo Centone così fcriven* 
do : Capitoli , e Sonetti con i Conienti dì Ge- 
rolamo Centone Ven. \qyo. per Pietro Veronefe 
in fol. L’errore è nato dal -fine del mio 
Libro , cioè dopo i Sonetti , in cui così 
fi legge i-Tinìjfe gli Sonetti di Mijjer Tran - 
cefcbo Petrarcba coretti & cajìigatì per me 
Hicronymo Centone Paduano Imprejjì in Ve ne- 
tia per Piero Veronefo nel MccccLxxxx. A di 
xxll. de Aprilo Regnante lo Inclito Ó~ glori ofo 
principe Anguflino Barbadico . Or non folo 
il Comento de’Trionfi non è del Cento- 
ne , come tefìè ho moftrato , mg nè an- 
che quello de’ Sonetti, e delle Canzone, 
il quale è di Fiancefco Filelfo continua- 
to da Geronimo Squarciafico . Ecco co- 
me lo dichiara -il 5 titolo-: Prohemio del pre- 
dante Oratore , & poeta Mijfer Francefco Pbi- 
ielpho al ìlluftrìjfimo , & invi Eli JJìmo principe 
Pbìlippo Maria Anglo Duca de Milano circo- 
la interpretati one per lui /opra gli foretti , & 
canzone de Mijfer Prone efebo Rei rare ha fatta, 

Que- 
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.Quelli, dopo d Sonetto. 3 j6. Vagho ugellet- 
to che cantando iww sfattane la interpreta- 
Xione così continuai fihtefio lettore etri (finte 
Jonetto /opra declorato , & p <r tutte ie ca , 

gione ripa fio lultimo . Siche efiendo adefio per- 
venuti mi allegro , & mi ne doglio io liiero- 
nyrr.o fiquarzafico alexandrino .ohe ad infialiti» 
dfi .ghmpre {fiori u con molta celeritate ho fiegui- 
fato di exporre tutto quello chel Phìlelpho ha- 
v/<* a fiato ^ebe fu nel Sonetto 'che comincia 

fiamma del ciel sv le Toe Treze 

PIOVA lo ficcane ho ditto ho fieguitato. infino 
^.que fio fine &. Co fi mi allegro per ejfier giun- 
to alfine. Mi doglio pofiìa per la grande pre- 
Jteza quale me fiata, nece (faria di ufiare per la 
brevità de deltempo volendo fervire iglimprefio- 
,**i ► replica ; ài fino; dell* Opèra 
C kguendo dopo quel Sonetto, che chia- 
ma ultimo, altri due Sonetti , c la * Ganzo* 
ne Vergine bella in lode delia Vergine Ma- 
j t.PVc parlando de’ Sonetti’ dice ; Io 
icrtmymo li ho expofiì la fiondo impero quelli 
fiati expofiì per il dar i filmo 
poeta Mjfier Erancefcko .Philelpbo ... Da tutto 
ciò vedete, che Geronimo Centone Pa- 

o°I?c?Vv n fu -giamai interprete del Pe- 

Opufc.Slc.T. XX. U t rac 


Digitized by Google 


<2yo Notìzie dì Libri 

trarca , ma folo correttore della (lampa, 
effondo dati i Cementatori Bernardo Ili- 
cino, Francefco Filelfo, e Girolamo Squar- 
ciafìco . Infatti lo ftefio Orlandi , che qui 
dice : con i coment i di Gerolamo Centone, nel 
Catalogo de’ Correttori delle Stampe, vi 
annovera il Centone dicendo (a) : Ter 
Pietro Veronefe -1490. Girolamo Centone Pa 
dovano . 

Di Francefco Filelfo abbondanti no- 
tizie ne troverete nel principio della VII. 
Difiertazione Voflìana di Apofiolo Zeno 
T. I. pag. <275. , di Girolamo Squarciafico 
nel Teatro d’Uomini Letterati dell’Aba- 
te Ghilini; e di Bernardo llicino da Sie- 
na finalmente rei rifparmia la fatica di 
fare ulterióri ricerche ‘il diligentitììmo Au- 
tore del Catalogo ragionato lìampato dal 
Valvafenfe , il quale ( b ) parlando appun- 
to dell’ edizione di Rynsburg del 1478. 
di quelli Trionfi ne ha cavate dalle Pom- 
pe 



_ » 1 1 . ' .• • ’ 

(a) Pag. 160. , 1 , 

(b) Xuove Memorie per fervi ve all’ I fiorì a Lettori - 

ria T. I. pag. *4** 
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pe Satte/i dell’Ugurgeri (a') le notizie , di- 
cendo effer egli Bernardo di Pietro Lapin i 
nobile Senefc originario da Moni Alcino, e per- 
ciò detto ora Bernardo da Mont ’ Alcìno , o 
Moni Ili duo , ora illlicinio , o i Olii citi io ; o 
.// Licinio , o il Glieino , ora Bernardo da 
Siena , o <&* Moni Alano da Sena .• > 

* * *. < i 

. * . * » • . 

Specchio di Croce . Firenze 

Mcccctxxxx. in 4. . 

* ’ \ . , 

Poche cofe intorno a quello Libro 
mi relìa a dire; giacché del fuo Auto-' 
re, ch’é il P. Domenico Cavalca dell’Qr- 
dine de-’ Predicatori., benché efpreffo non 
fia nel Libro , già ho parlato abbaflanza 
nella mia I. Lettera in congiuntura di ri- 
ferir l’altra fua Opera, o Traduzione chia- 
mata Pongielingua . Che a lui appartenga 
quell’opera, lo dice" il Fontanini,lo Ze- 
no, gli Accademici della Crufca .ecent* 
altri, nè v’ha chi ne dubiti. Quella fòla 
edizione nel fecolo XV. ne riporta V Qr< 

L 1 <2 lan- 

,1 . -I. • 


(a) T. I. pàg. 55°» 
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landi, la quale è di un bel carattere rotondo 
fatta in Firenze per Francie/cho di Dino di 
Jacapo Fiorentino A di xxv II. di Marzo Mcccc. 
ixxxx. In una faccia della prima pagina 
v’ha quello titolo i Spethìo di croce ; nell* 
altra la figura; del Crocifitfo nel Calva- 
rio . Nella feconda pagina Incomincia il 
Prolago del Divoto ,' e morale libro intitolato 
fpecchio di croce . Un minuto carattere vi 
ha nello fpazio , ove. dee collocarfi la pri- 
ma Majufcola di quello Prologo coll’idea, 
come ho notato altre volte , di* farvifi " 
quella di miniatura . Infatti in tutti gli 
altri principj de’Capi è lafciato il vuoto 
fenza affatto alcuna lettera . I Capitoli 
fon cinquanta, e v’ha al fine la Tavola — 
di effi; non v’ha numeri, nè richiami, nè 
virgole, ma il folo regiftro de’quaderni, 
che fono 15., tutti 'di otto carte . Di 
quello Stampatore oltre il prefente Libro 
non reca l’Orlandi altro , che l’Arte dì ben 
morire del Cardinal di Fermo ; quale nè 
pur fi fa , ,fe fu ftampata in Firenze , o 
in Napoli , ove ebbe prima Egli fteffo il 
fuo torchio . 


An- 


Digitized by Google 


Lì prime Stampe ". *7$ ' 

; Angeli Politiani Silvse Fiorenti» • • 

•; , MCCCCIXXXXI. in 4. ’.’.f 'h :r 

. . . : i.i -L 

Quattro , fono le Selve di Angelo 
Poliziano intitolate : Manto , Ambra , Nutrici 
Ru/llcuf > • che furon forfè tutte da Antonio 
Mifopmino fiampate in Firenze. Sono effe, 
come fapete ,, quattro latini Poemetti da 
lui per lo più in varie eccafroni rappre* 
Tentati-. La Selva 1 \uftìcut\\ eh’ è da effo 
dedicata a Jacopo' Salviati; genero di Lo- 
renzo Medici , fu , come fi dice, nel tito- 
lo,,/» Poet£ Hefiodì , Vergili que Georgi con citar - 
rottone pronunciata ; Manto dedicata a Lo- 
renzo figlio . di Piet Francefco Medici , 
e che anche ha la fua prefazione in ver» 
fi , fu in bucali con Vergili cnarratione proti un- 
fiata . ■ Quella detta Ambra in Poeta Home * 
ri cnarratione pronuntiata è dedicata a Lo- 
renzo Tornabuono. Nutrlcìa finalmente, 
il cui argomento è de Poetica & Poetls i 
è dedicata al Cardinale Antoniotto Gen- 
tili , e diede effa occafione a Lilio Gre- 
gorio. Giraldo di fare i fuoi Diàloghi de’ 
Poeti Greci., e Latini . Queft’ultima, che 
fu dall’Autore compofta , e terminata in 

Fie- 
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Fiefoli'.' nell’ Ottobre del 148 6. , fu fiam- 
pata nel 149 nia’có. di' Giugno , e fu al- 
lora dal Poliziano fatta la fua Dedicato- 
ria , che anzi è in data ' (l’un giorno do- 
po della ftnropa , terminando la Lettera: 
Vale Fiorenti 4 vi.ì K.il ‘ Junìas An. Saluti s 
MccccLxXxxr. , e l’Opera’ ; Impreffit Fioren- 
ti 'jt Antoni us Mifcóminus Vii; Calendas Junias 
MccccLxxxxt. Nello Hello anno fi accenna 
dall’i.Qrlandi nell’. Indice altra fiampa di 
•quella Selva fatta in Bologna , quantun- 
que nelle tìampe di quella Città dentro 
il Libro non fi rinvenga . Del Rullio 9 li 
legge in fine : Fiorenti x iterurn impreffit An- 
tonini Mifcóminus « feptìmo * Idus Februarias 
•MccccLxxxxi. , di Manto : Impreffit ìter'um 
Fiorentine Antonius Mifcóminus McCCCLxxxxr. 
vii. RI. Manias ; d’onde appare, che que- 
lle due non fiano fiate ora la prima vol- 
ta* f la mrpate La Selva Ambra poi n dìi ha 
nè ’ anno» nè luogo , nè nome di Stampa- 
tore! anzi nè anche fegnatura fotto, che 
an le altre tre , benché fian tutte hrevi 
operette . Il carattere di effa febben fia 
egualmente rotondo còme quello dell" 
altre, pure mi fembra diverfo e alquan- 1 
- tO 
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to malconcio . Di più vi trovo alcune 
divertita ne'verfi , che fono (lati accomo- 
dati poi colla penna dà chi ppfiedea que- 
llo libro; nè io faprei ; fe il Poliziano 
favelle fatti, come eran nel mio. Ove di- 
ce nelle nuove lìampe Q ed io ho pre- 
fente quella di Lione del L533. Grifo ) 

* ■ -». • . . . > ; • . / • . ’ ' • ; :>iii 


Verum ubi primeva duòlo fe flore juventà , 
nel mio fi leggea '• ■. r •> 

Verum ubi primeva juveni fe flore juventa^ 

ove . •• • ' 


Ecce fuum tandem cantar Smirnaus Acbìllem >. 
invece di Smymaus ftava fcritto Muletauty 
ove . • > ' * 

. . 1 Et lamium Antìpbaten , & virgam , Ò* 

. potala Circe* . ». . *> . ) 

fi leggea 

Saxaque Leflrigonum , vìrgamque , & po - 
-- cala Circe* r — 


finalmente ove oggi fi legge 

Hunc & Sìtbonìì patìentem jura flagelli. 
fta ftampato nel mio : ; *s 

Hunc & pergamei patientem jura flagelli ». 

• • . »; il :i ' n { 1 


Del Poliziano pp^ete leggerne! P Elogio» 

^ ** /j.j nel H 


\ 
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nel Mufeo Mazzudiel’ia-no ,’’ove fi 
diportano alcune medaglie, a ini fatte; 
ima. delle qqali abbiamo in.icodefìo nói. 
firo jyiufeói di S. Martino, e nel Giraldo; 
ma il fuo giudizio (b) fenrbra, più al di lui 
nome contrario, che. favorevole ; poiché 
:<juantunqim dica confrontandolo con Ba- 
ti d a Mantovano : Magis emunfla naris fuìjf; 
Iride tur Angelus Politianus . Fiorenti nus . I pure 
di molto indi lo fa Icomparire , par'ago» 
nato al Pootà/io.i^/ ejus filvas legatìs , Ru- 
/li curri. Nutrici arri , Ambram , Manto ,fic affici*, 
mini , .ut nibitin-prtcfertiia defidet are vi dea- 
mini : at fi cum Fontani -beroicìs covferatis , 
hunc Entellum , illum Dareta putetis. Ma leg- 
gali la di lui .Vita, fc ritta « da Federico 
Ottone Menckenio (*) . , L’Orlandi ripor- 

* tà n 

* m » j t . . . > » . » * T V . 4 1 \ 3 V ’ » ' *> . 

__ r 

— f i j 


) _!*;/• -JVO ‘J • il 4 .- 1 1 1 « ;J ! 1 i 


(a) T. T. patjr 144. .. , . 

• (&) Òe 'Poctis nóftrì teéporìsT) ialini. F. ('mihi ) 3 89. 

(*) Nelle Novelle Letterarie'’ di 'Firenze Niiiri. 
14. Firenze 17, Giogno ’.rjT-t* P^gì*. 3 69- .v’ha la 
VII. Lettera Fiefolana , in cui fi parla con incito 
onore ,dfHc due felve 3 putrida , e J{ujlius del .Po» 
fiz&nW e ; fi dàni’o /altrt 5 notìzie 'di quitto' iiottif- 

r ^ r» * 


fimajtfoino . 
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ta di quello Stampatole M ifco mino edi- 
zioni di libri dal 1481.1100 al 1494., ma 
non fa memoria del .mio . Noi di elio ne 
abbiamo in codetta Biblioteca di S.Mar- 
tino la theologìa Platonica de Imjnortqlìtatt 
auimorum del .148 Opere di Plo- 
tino del 1492^ aroen^ue interpretate da 
Marfilio Picino^. • • ‘ : 


1; 1 


Biblia integra Bafilee per ]ohannem> 
Froben de Hammelburck i 
Mcccclxxxxi. in 8. - ! v ' . - 

** » .» ’ i/ < ♦ • « 

La Serie cronologica delle Bibbie 
llampate in quello fecolo XV.- , di cui 
parliamo , .fi trova predo l’Orlandi, e tra 
effe v’ha quella di Bafilea del 1491., del- 
la quale devo io favellare ,.fenza notar le 
altre del 1484., e del 149-7. , che abbiamo 
In codetta Biblioteca di S. Martirio. Que- 
lla nel m.ezo del primo foglio ha, quello 
titolo in tre brevi righe : Bibita integra : 
fummata : dìflìntia i fuperemendata ■: utriufque 
tejlamentì concordantìis illuftrata . Dietro 
quello .foglio Vha -un avvito -a’ ftudiofi 
delle facre pagine : Ad divlnarum listerà - 
Opu/c.Sic, T.XX. M m rum. 
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rum y verarumquc deviti ptrum amatores exhor - 
jat/o ; e comincia colle ip<arole: dr 5 . Pao- 
Jo : terrenis opibu's • diviteujieri volutiti 

incidunt in temptationem , & iti laqueum dia- 
boli ; e così fi va teffèndo;: tutta quefta 
$fortaaione<, di autorità Ufclleb Scritture , 
conchiaclendofi 'quawto- & a ‘Vantaggiofo 
aver tutti i libri canonici t irella* Sacra 
Scrittura in un picciol volume . Segue 
Utt tetraftìoo 'in Summarium Bibite , e un 
dittico in or dine m Librorum ; ma> il più Cll- 
riofo é l’ordine de’ Libri fpiegato ne’ fe- 
guenti verfi i 

• • * • * . * ; 

V'; . - ;« r *>.; K ? « * ' V ‘ * 

: Ccnefts. Ixo. Levi. "Numerar uni* Deutronomi 
Tofl Jofuc. Judicum. 1 \uth. Rcgum* Taralip. Efdre 
, Tobias. Judit. Hefisr », job. Daviticufque 
Verbadat Ecclc. Cantat * Sapir. Éctle/iaflic » 

£/«r* nitrenti* Baruch ... E%cth.. Danielque 
Ofe, Johel. Amos* Abdì, Jonas. Miche. 2 iaum.Aba 
Sopboq. jAggeus* Zacha. Malachias. Machabeus . 
Màttbdiis. Marcus- Lucas * poliremo Johannes 
L Rem*. Coriìi* Caliti Eph. Thilifpen. Colofenfes 
: Theffal. & Timothens. Titus. Thilemon. Hebreus 

r „ Et Attuti Jacob * Tetrus. Jok* n • & Judas. Apotm 

p '/» i . «.'•* . * 

Segùe T/V/^indi il feguènte diftico .s.» 

*«,*.%■• .V.". •. : tirivi -* A:.* 
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•' , ••• • : . » f- , •». 0 

5 /V bf ne di Bus Deus t ór £0/00 de jvirp'w 

nxtus , . , 1 ,> , iì ( 

* Credente* -verbi s Jacris i/alvare parati* . 

• ! •*;; * V \ »! ,.v ... >* ‘ * ' 

con cui tendina la prima facciata ideila 
feconda cafrta-. Dietro ad affai v' ha jj 
Sommario /della Bibbia , dividendoli in 
vecchio , e nuovo Teftamento 1 ^. indi il 
Vecchio in libri Legali , I fi or ioli + Sapidi* 
tifili ì A ^Profetali ,„.,ed. in tant’aliri ; il. nuo- 
vo , « tutti quelli fi comprendono per 
tutta la quarta pagina ; fegue la quinta 
Bianca, e, alalìa illedai comincia il .Proio. 
go di S. Girolamo ‘.Vrater Ambrofìus *’0 fia 
Tepiftola a Paolino ; ipoi la fua : Prefazio* 

al Pentateuco 1 Defideriì enei § dopo Jg 
quale j: Explìtit prefatio . Incipit lìber Gene fis 
qui dici tur h ebraici brefitb. In principio &c. 
Dopo il Deuteronomio ••vi .é< .il .Prologo 
pure di Stirpiamo' al litho.idLjóofue^ 
dopo ij G,i lidie i i ^ Ktjth ili Prologo 1 .an- 
che .di bri .a’iibri de’Re , indi l’altro * an^ 
zi altri due. al Libro dabrejamin , , o para • 
Upomenon \v quello al libro dbEfdra » altro, 
ai libfo idjLTgbja, Tàltrl a Judith j Ho* 
•:> s Mm <2 #er f ’ 
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(ter , due a Job , ed anche 1' argomento 
del medefimo , e il Prologo al Salterio . 
Dopo il Salterio la lettera di S. Girola- 
mo ad Cbromatium , & Heiiodorum Epifcopos 
de Libris Salomonìs , indi due Cuoi Prolo- 
ghi foVra i medeftmi libri , no altro Pro- 
logo Covra V Ecclefiafte , e dopo i Can- 
tici il breve 'Prologo Covra la Sapienza, 
altro Covra l’Ecclelìalìico , e dopo l’Ora- 
jpione Cortjittbor tibl Domine Rex , con cui 
termina detto Libro , v’ha l’Orazione di 
Salomone , che comincia Et indwOkjit Sa- 
lomon genua fua \ dopo la quale il Prolo- 
go Còpra Ifaia , e l’argomento. Appretto 
S’ifaia v’ha una prefazione, e due Pro- 
loghi ; un altra prefazioncina fui libro di 
Baruch ; un prologo Covra Ezechiele , al- 
tro Covra Daniele , due ' Covra i dodeci 
profeti; indi Copra ognnn di etti ; Copra 
Ofea , r di' cui v’ ha altresì I’ argomento , 
due prologhi Covra Joele , e’1 Cuo argo- 
mento; tre Covra Amos; uno, e il tuo 
argomento Covra Abdia ; un altro col Cuo 
argomento Covra Giona , uno col Cuo ar- 
gomento Covra Michea >, un altro col Cuo 
argomento Còpra Naum ; ed eg utilmente 
' ' 1 1 * Co- 
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fopra Abacuc , Aggeo , Zacaria , e Ma- 
lachia v’é un prologo col luo argomen- 
to per ciafcheduno . Sopra i libri de’Ma- 
cabei v’ha il Prologo di S. Girolamo,© 
un altro . 

Terminato cosi il Teftamento vec- 
chio comincia il nuovo coll’ epiftola dì 
S. Girolamo al Papa Damalo fovra i quat- 
tro Evangelifti , a cui fegue un Prologo 
fovra eflì ; indi il Prologo , l’argomento, 
e’1 regilìro dell* Evangelio di S. Matteo . 
Segue a quello Vangelo il Prologo di 
S. Girolamo , e’1 Regilìro fovra quello di 
S. Marco , e così fu quello di S. Luca , 
e di S. Giovanni . Dopo i Vangeli v’ha 
la prefazione del S. Dottore Ibpra le pi- 
llole di S* Paolo ? poi il particolar pro- 
logo , e l’argomento full’epiftola a’Roma- 
ni ; altro col fuo argomento filila prima 
a’ Conintj ; altro fulla feconda ; quelle a’ 
Gakiti , agli Efefi , a’Filippefi , a’Coloffe- 
fi , a’Teflalonicefi , a Timoteo, a Tito , a 
Filemone , agli Ebrei hanno tutte il fo- 
lo argomento . Segue la • Prefazione di 
S. Girolamo fugli Atti degli Apolìoli, ed 
uu altro Prologo ■; poi il Prologo fòvra 
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le fette epiftole canoniche, e l’argomen- 
to di elle, indi 1’ argomento fo\ra ciaf- 
cheduna, quali riportate feguono clue Pro- 
loghi , e l’argomento xlell’Apocàlifll , col- 
la quale termina il nuovo "refi amento, a 
cui fuccedono i feg ueni i verfi , che fono 
in altre edizioni, e la data: 

Fontibus ex grecìs hebreorum quoque libris 
Emendata fatìs Ó* decorata /imiti 
Btbliafum prejens fuperos ego te fi or & aflra 
Eft impreca tiec in òrbe mi hi fìmìlis 
lìngula queque loca cum .coti cord antibus 

extant • • 1 

. . / 

Ortograpbia fimul quam beve pre/Ja manet 
Explicita e(l biblia prefens Ba/ìlee furrwia lu- 
/ eubratione per 3 oh amie m Froben de Flammei - 
bitrck Anno nonagefimo primo fuper Mille/i- 
mum quaterque , cente/imum die vero vice/ìma 
feptima . 3 unii , 

Seguono .le interpretazioni delle pa- ' 
iole ebraiche.: I ncipiuvt .ìnterprxtatìones he - 
braicorum nomìnum fecundum ordìnem alpha - 
betì con nuovo j-egiftro di Majufcolette, 
che dura per cinque quaderni , ognuno' 
d’otto «carte ; nell’ultimo de’ quali v’é la 
notizia de’Traduttori della Bibbia col ti- 
tolo 
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tolo : Translatorcs Bibite , e del modo di 
capire la facra Scrittura : Modi intelligen» 
di facrarrr Scripturam , che finifce co’ (oliti 
verfi : Littera gefla docet &c.. coll’ efeinpio 
della parola Hierufalem , e fi conchiude 
con quelli due verfi: 


Sicut Hierufalem polis e fi terrena fidclis 
Confians Ecclefia moti/ forti s patria fumtr.a - 

Tutte quelle Prefazioni , Prologhi, Argo* 
menti mi ricordo averli veduti nelle an- 
tichiffime Bibbie Manofcritte che abbia- 
mo in codella nollra Librerìa , ed in al- 
tre 1 ma nelle- moderne- edizioni non vi 
fono affatto , o fono tutti inlieme i Pro* 
loghi di S. Girolamo fui principio . 

II mio libro , ch’è d’urr bel caratte- 
rino più tolto corfivo ma che inchina 
al gotico non ha nè numeri *né virgo- 
le, nè richiami; ha bensì, i titoli fopra ad 
ogni fogliose le legnature fotto,. come 
pure Lettere majufcolette marginali , che 
dividono ogni capo in cinque, fei,o più 
parti , che non fo però a qual ufo fer- 
vano , non efiendovi Indice di cofe no^ 

ta- 


t 
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tubili , che acl >efle fi uiferiffero . Di più 
vi fono in .margine tutte le citazioni de* 
luoghi limili , o concordanti , come fi 
veggono nelle correnti Bibbie. Della di- 
ligenza , ed efattezza dello Stampatore 
Frobenio non ve ne parlò, fapendo voi 
bene , quanto fiano ricercate le di lui 
{lampe per la gran dilicatezza da lui ufa- 
ta ne’caratteri , e per l’attenzione di cer- 
care i migliori Correttori , tra’ quali ba- 
da accennare il famofo Deli derio Era fino 
diRoterdam. Le capilettere grandi in 
quella Bibbia non vi fono , ma lo fpa- 
zio vuoto, in cui vi fon le lettere mi- 
nute. Le -ha fibbene tutte di roflo T al- 
tra in quarto fovra accennata del 1484. 
di edizione di Giovanni Herbort in Ve- 
nezia , in cui vi fono preffoche le {lede 
cofe , tal toc he i verfi primi, ne* quali fi 
fpiega 1 ’ ordine de’ Libri della Scrittura, 
fon altri . Di quella nollra parla il Frey- 
tag fui principio del Tomoli, del fu© 
Apparato ' «Letterario . 


So- 
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Solinus de Memorabilihus Mundi Vene- 
- tiis per Theodoriun, de Regazoni- 
bus de Afula Mcccclxxxxi. in 4. 

Molte furono le antiche edizioni di 
C. Giulio Solino* e fin dal 1473. ne fa 
fatta una dal Jenfon . Ma benché ne re- 
chi molte il. diligente Orlandi , di quella 
mia non fa motto . E fifa fi contiene , in 
fette quaderni ,, de’quali a riferba dell’ul- 
timo ch’è di quattro carte , gli altri fo- 
no di otto. Comincia dalla Lettera di 
Solino ad Auzio » eh* è dietro la prima 
carta, nella prima faccia della quale, vi 
ha in mezo il nudo tìtolo t Sol in us de 
Mcmorabilibus Mundi . Dalla feconda car- 
ta cominciano i Capitoli , ,che fono 
62. , dopo i quali feguono in pochi 
fogli : Mirabilia Rome in a*, capi , che 
non trovo nell’ altre edizioni , nè in 
quella feben mi fovviene, ,del 1498. 
fatta in Brefcia per Jacopo Britannico,* 
nè nell’ altra -colle annotazioni di Gior- 
gio Draudio del 1603. di Francfort in 
due tomi in quarto . Son certamente .un 
'aggiunta, chi sà da ,chi fatta* in tempi 
molto poderioriy parlandoli nell’ 'ultimo. 
Capo della crudeltà di Totila contro 1 
fyufc t Stf.T.XX i fi q Cri: 


3.36 ’ Notizie di Libri . 

Criftiarìì . Solino però fiorì mólto «tempo 
prima ; poiché quantunque noti fé ne fup- 
pia- iL tempo precifo , come nè anche la 
di lui patria ; fulloche potrete confutare 
i Prolegomeni del Salmafio in Solbmrh fili 
principio delle fue Efercitazioni Plirtianè; 
pure, come egli prova, fu prima dell* 
Imperador Coftantino , e di Coftantino- 
poli da lui fabbricata * ohe avvenne piè 
di due fecoli prima di Totila . * -A1 fine 
del mio Libro lì a fc ritto : Imprejfum Ve- 
neti ìs per theodorum de regazonibus de a fui* 
anno domini McccOLXXXXt. die xxrilt menfis * 
augu/ii regnante inclito domino auguflino bar- 
badico duce venetiarum ; indi V ha il regi- 
ftro, e poi » la Tavola * di tutti i Capi': 
L’edizione è piena di errori y e balìa ac- 
cennarvi il titolo dell’ultimo Capo , eh è 
quello : f afille exafpiratio in fervos dei , che 
poi nella Tavola è fcritto così : De attìde 
afpiratio in fervo dei . Del relìo il Libro non 
ha numeri, non richiami , non dittonghi, 
non virgole , ma le fole fegnature in piedi. 

Il carattere è -rotondo , ma maltrattato : 
Lo Stampatore prima faticò in Venezia 
con Giovanni da Forlì nel 1483., ma poi 
. * .* . con ^ 

. * • * » ■ > ; , • 

• « - » è • 1 ' * * * ‘ * 
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con Tuo fratello Angelo fifsó nella fua 
patria Brefcia ifuoi torchi dal 485. fino 
al 98. , nel qual anno l’Orlandi riferii'ce l’al- 
tra citata edizione in foglio , che abbiamo 
ancora in codetta Biblioteca di S. Mar- 
tino , che non mi ricordo effer cosi fcor- 

retta ; ma non parla affatto di iquefta . 

% * 

‘ . / . . 

Herodiani Hiftoriae Bononise per Plato- 

nem de Benedi&is MccccLxxxxm.in f. 

• » • 

* . i . 

Affai diverfo dal già riferito Libro 
è quello di Erodiano , che ora rechiamo; 
effendo d’un bel carattere Totondo collé 
righe più dittanti Funa dall’altra, con un 
„ bel margine ampio .-.^n cui fono le po- 
ftilje di' ciò, che in quel luogo fi tratta 
Il più curiofo , che non ho altrove vedu- 
to , fi è -.non giù, che vi fiano le virgole 
parallele , -e della tteffa altezza delle let- 
tere delle parole ma che non . orizontali, 
come fi coftuma. oggi » o diametrali ..co- 
me gli accenti acuthde’greci , il che .al- 
trove ho notato ma perpendicolari fia- 
no le linee , che al fine delle fighe divi- 
dono la parole :fme?zgte . • La prima .fgp- 

N n a. eia 
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eia della prima pagina è bianca j nell’al- 
trà v’ha la lettera di Angelo Polizia nò , 
ch’è il Traduttore , ad Andrea Magna- 
nimo , nella' quale dice , ' che il tradurre 
l’Erodiano gli coflò pochiffimo , avendo- 
lo dettato in pochi giorni fpafleggiando. 
Segue nella feconda carta Angeli Politìanl 
ad Innoccntìum Vili. Ponti ficern Maximum Prjt - 
fatio in Herodianì hifioriam è grjeco in lati - 
num converfam . Nella terza comincia la « 
Storia con quello titolo tutto di rodo : 
Herodianì Hi fiorite de Imperio pofi Marcum , 
vel de finis temporibus Liber Primus e grato 
tran status Angelo' Politi ano interprete ad Inno - 
centi um Vili. Ponti ficem Maximum Prbhfcmtum. 
Seguono gli otto libri , dopo i qù'ali df 
majufcòle in mezo (la fcritto : H erodi ant 
Librorum 06I0 de Imperio pofi Marcum , i >el 
de finis temporibus : Angelo Poli ti ano interprete 
finis ; indi di minute : Quod quìdem opus 
tiovum Ó* aureùm Plato de BenediPìis accura- 
ti fime Anno Domini McccOLXXXxìir. prldìe 
Kal. Septembres Bononi a quampulcherrimìs hit 
Carapìeribus ìmprefifit . E fegue il regillro , 
ch’è di nove quaderni^ collante ciafche- 
duno di otto carte * eccetto l’ultimo, che 

I '* V- ‘ .. .7 ’/T ‘ 
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piè delle pagine -nbn, vi, fono nè nume- 
ri, nè riclUami f L,e prime lettere fon mi- 
nute , ma collo fpazio bianco per le Ma- 
jufcolq . , .mai .vi fu h . ilice T Or- 

iandi £ a y^ .che adoprafic < caràtteri Romani 
delli migliori ^ e delfi pitti eleganti r i egli per 
verità fu Platone de* Benedetti da Bologna , ohe 
tllujlrò. la Jlampa con quelli, , Si i trattenne In 
Venezia t ed ivi) .da fa thè ebbe (die, /lampe il 
Libro Dicm . Chryfoftomi Oratio de Re- 
gno in 4. , l'anno 1483. fi porto a Bologna 
ec. 11 nolìro Erodiano , di cui una più 
lunga, ed efatta relazione fe ne può leg- 
gere nella vita di Angelo Poliziano fcrit- / 
ta da Federico Ottone MencUenio pubbli- 
cata in Lipfia l’anno 1736. in 4. , fu nel- 
lo fteffo anno 483. Rampato pure nella 
fteffa Bologna da Bacciliero de’Baccilie- 
ri, tome nota Io fteffo Orlandi parlan- 
do delle pillole di Matteo Bollì , foggiun- 
gendo, che tra queftl due Inipre fiorì l'emù - 
ìazfone giocava « a gloria della J lampa . 

. •• " v - ■*'* - Ba- 



(*)<V agl ti}. 
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r. • .Bafta -^osi 'per'.queftaj tolta-* tffér- 
bandomi a un altra' lettera il dar conto 
degli, altri .Librile’ quali diedi ri cata- 
logo snella prima ; che- mi pare, che non 
finifca mai;£ più , -che voglio' ritìringer-, 
lui , meno . il pofla. Comdniaate quella 
al nolìro. Canonico Schiavo , ' Lettor 
Cartelli, e agli altri dBibliotecarj / che fi 
dilettano di limili notizie . Amatemi e 
Comandatemi > ch’iO' finifco v » r - j 
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Sfendo Voi uno de* più in- 
fervorati noftri Compatriot- 
ti per l’accrefcimento.e fplen- 
dore di codetta nuova Bi- 
blioteca , e die lavorando- 

' m -wi — * ■ • « • m 


, .c me lavuraiiuo- 

knnrymnJ v i ^i continovo infieme col 


nottro infaticabile Canonico Schiavo , e 
cogli altri , fiete flato a parte di legge- 
re le^mie Lettere intorno a que’ libri di 
antiche edizioni .da me fanno pattato ac- 
quiflati; a Voi mi fon , rifoluto di diri- 
gere quella Lettera , che , fe mi riefee di 
terminare in Ella il Catalogo ragionato' 
Opu/cJic.T.XX. O o ' di 
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eli detti libri, fpero , che farà 1* ultima.' 
Per altro Voi , che avete a mano degli 
ottimi libri , fapete , quanto dilettevole, e 
giovevole fia quello ftudio Bibliotecario, 
fu di cui oggi dopo i Germani Morofio, 
Scvarzio , Freitag , Schelornio , Loefchero, 
Tentzelio, Voìfio, Scoepflino, e tanti altri, 
gl’Inglefi Ootlerwyk, Palmerio, Middleton, 
Amerio; i Francefi Labbè , la Caille, 
Chevilljer, Marchand, Fournier, Maittaire, 
anche la noflra Italia ha prefo il piace- 
re di fcrivere , e faticarvi molto ; come 
oltre rOrlandi , lo Zaccaria , il Cardinal 
Quirini , il Manni , il Saflìo , ed altri , in 
queft’ultimi tempi il bel Catalogo ragio- 
nato de' Libri di prime (lampe della Bi- 
blioteca della Salute di Venezia (lampa- 
to nelle Memorie del Valvafenfe ne fa 
teftimonianza chiariffima . Quindi non 
potete non dilettarvi di qualunque feo- 
perta fatta fopra quella materia ; anzi 
farete un di quelli, che col Morofio (4) 
crederete pazzi que’ * che vituperano , e 

diffua- 


(0 Tolybifl. Liner , T. I. Lib. I. c. 5. p. 48 . 
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difiuadono quello Audio . Leggete dun- 
que , e comunicate a’ fovradetti le noti- 
zie de’feguenti libri. 

« » 

Cfenealogiae Joannis Boccatii cum demon- 
flrationibus in formis arborum defigna- 
tis. Ejufdem de montibus,& fylvis &c. 

Venetiis dudu & expenfis Odtavia- 
ni Scoti per Bonetum Lucatel- 
lum Mccccxcim. in f. 

Vindelino Spira fu il primo , che 
fìampó quelle Opere negli anni 472. e 
73. in Venezia ; vi fu altra (lampa in Re- 
gio nel 1481., altra in Vicenza nel 487., 
altra in Venezia nel 493. in f. riferita nel 
Catalogo Generale della Biblioteca di 
Reimanno (a) ; indi nel 494. quella no- 
lira non riferita dall’ Orlandi , ma bensì 
dal Mazzuchelli (jb ') , il quale ne reca al- 
tra del 497. in Venezia per Manfredo de 
Strev , eh’ è forfè quel Manfredo , che 
, Oo 2 l’Or- 


(a) Pag. 

(b) Scrittori d’itali « V* Boccaccio À 
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r Orlandi chiama da Monferrato , di cui 
però non porta quella edizione . Vna del- 
le piti antiche , dice il Mazzuchelli , fi ve- 
de fatta in foglio fetìza alcuna nota dì anno , 
dì luogo , e dì Stampatore . Quella nollra é 
delle mediocri , come elTer fogliono tut- 
te quelle fatte a fpefe di Ottaviano Sco- 
to . E’di un carattere rotondo , ma col- 
le righe troppo flrette ; ha bensì le ca- 
pilettere ftampate grandi , e fiorate , che 
fanno una vaga comporla . Vi fono al- 
tresì gli alberi della Genealogia de’ Nu- 
mi , come fi accenna nel titolo , il qua- 
le è nel centro della prima carta , dietro 
la quale comincia un breve Proemio con 
quello titolo : Genealogia dcorum gentilium 
ad Vgonem ìnclytum Hierufalcm & Cypri re- 
gem Jecundum Joannem Boccatium de ccrtaldo 
Liber primus ìncipit felici ter ; dopo il quale 
continua la Tavola d’ogni Capitolo del 
I. Libro , cui van dietro gli altri , ognu- 
no col fuo proemio , che fpiega breve- 
mente le arbori accennate. Finita la Ta- 
vola de’ XV. Libri comincia un lungo 
Proemio al Re Ugone , dopo il quale 
cerca : Quìs primus apud Gentìles deus habi- 
tus 
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tus fitl indi il primo albero, ch’è dietro 
la ìettima carta, e allattava comincia il 
primo libro . Gli alberi fono a’primi XIII. 
Libri, ne’ quali termina l’opera, effendo 
li due feguenti , uno quafi tutto in dife» 
fa de’Poeti, e l’altro in difefa di fe me- 
defuno , e del fuo Libro « Segue final- 
mente una Tavola alfabetica fatta da 
Domenico di Arezzo Profeffore di Gram- 
matica , e di Rettorica ad ifianza di Co- 
luccio Pierio Cancelliero Fiorentino . Suc- 
cede appretto fenza intervallo il Libro de 
Monti bus : Sjilvis : Fon ti busi Lacubusi Fiumi ut busi 
Stagnis:. feu Paludibus : de nomìnibus Murisi 
ch’è quell’opera , per cui è fiato critica- 
to di aver trafcritto di pianta alcuni Au- 
tori , fpecialmente Vibio Sequefiro , e 
Fulgenzio ; e finifce l’Opera ; Venetiìs dupla 
& expeufis tiobilis Viri ■ D. Ottaviani Scoti Mo - 
doetìenfis MCCCCXCIIII. Scptimo Ralendas Mar - 
tias finis impofitus fuit buie operi per Bone - 
tum Locatcllum . Indi fegue il Regifiro di 

tutto il' libro , e la marca ^ Ottavia* 

nus Scotus Modoetìenfis\ L’ Opera ha i nu- 
meri fopra uno per carta ; del refto è fen- 
za 
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za virgole, e Tema richiami , colla fola 
fegnatura lutto di lettere , che arrivano 
fino alla u ; ogni quaderno è di otto car- 
te , e l’ukimo di dieci , e perciò il nume- 
ro dell'ultima carta è il 162. 

« 

Profperi Equitanti aliqua Mediolani 
Mcccclxxxxv. in 4. 

^ Quello è uno de’Libri fcappato alle 
diligenze del famofo Bibliotecario Giu- 
feppe Antonio Salii . Egli nella fua Sto- 
ria Tipografica di Milano non ne fa pa- 
rola , tuttoché nel fine del mio flavi bel- 
lo , e fpicciato il luogo della ftampa 
l’anno , -il giorno, e l’Editore: Impreffum 
MedioUnl per Magiflrum Vldericum Scinzen- 
zeler Anno domini MCCCCLXXXXV. die xx. men- 
fn februarii ; ed anche la fua marca V.Si 
Devo qui notar qualche cofa intorno al 
titolo . Io ho fcritto Equitanìcì , perchè 
cosi trovo fcritto nel mio Libro; il che ho 
fui principio creduto un errore di {lam- 
pa invece di Aquitanicì; ma mi accorgo, 
che non già di ftampa , ma di dottrina 
fia lo sbaglio . Ecco come comincia il 

U- 
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Libro: ìfie Pro/per fuit equitayicut vir e rudi - 
tiffimus omniumque artìum dogmate perìtus qui 
■ prìmitus canonicam / 'acre religionìs ìnftantìam 
omnibus ecdefiis edìdit normam . Vnde merito 
equitanicus dicitur gente & prof per vocabtdoz 
quia ceteris equitatis vi am parare fluduìt quam 
in vocabulo prof per itatis fortitus fuit . Ob batic 
caufam merito & nomine fulget eo quod equi - 
tatis & profperitatis indicium omnium cecie- 
fiarum vi detur habere . Di più ho pollo nel 
titolo aliqua , perchè così mi trovava fcrit- 
to nel Catalogo , che mandai nella pri- 
ma Lettera ; del redo dovea dire Epigran?- 
mata , avendo ora ofTervato » che appunto 
è il libio degli Epigrammi, e avendolo 
confrontato colla ilampa del Grifo del 
1539 trovo sfattamente lo iìefio , tol- 
toché in quello non vi fiano i molti er- v 
rori confiderabili , che vi fono nel mio, 
e che fìroppiano i verfi maledettamente. 
Soltanto manca in quella edizione , e na- * 
turalmente nell’altre più moderne un Proe- 
mio in verfì , ch’io vi traferivo dal mio: 

Hcc Auguflinì ex facrìs e pi grommata diftìs 
Dulcifono rhetar componete carmino profpe» 

Ver- 
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Verfìbus cxamttr'n definxit fintarne tri fque 
jF lori bus ex •varili fui gei ceu tiexa corona 
Vnde ego te lettor relè gii qui bec fedului oro 
Intentai adhibere fonìs celefiibut aurei . 

Iftic nani ìnvcnìci\animum fi cura fubìntret 
Maxime quid doceant facere moderami ne 
legit ' ' , 

Obfervare bominet . vel quid /ibi maxime 
•uitcnt . 

fydcrcum celi cufiunt qui fcandere regnum . 

Non vi fcandalizate di. qualche -verta- fal- 
fo; non è poco, che non ve nefianodi 
più , fpezialmente Le 1’ ha fatto chi fece 
trasformare S. Profpero di Aquitartia in 
Equitanico . 11 libro colla di tre quaderni; 
i due primi. fon di -otto carte, e l'ultimo 
di fei . 11 carattere è gotico . -Le capilet- 
tere oltre laprima grande fiorata fon' tutte 
1* altre di (lampa grandi a proporzione; 
non ha virgole, non dittonghi, non numeri, 
non richiami . Nè l’Orlandi, nè il Wolfio, 
nè il Maittaire . ne fan parola . Giovanni 
Arrigo Leichio nel Supplemento ad Annales 
Maittaìriì aggiunto ài duo libro de Origine 
& Incrementi i T'fpograpbia Lìf/ienfii &c. ac- 
ce n- 
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cenna una edizione anteriore a quell a ; 
eh é Hata fatta in Magonza per Pietro 
Friedbergefe Tanno 1494. 

Marfilii Ficini Epiftolfc Familiare? 

Mccccxcvii. in 4. 

Due altre (lampe di quelle lettere ri- 
ferifee T Orlandi prima di quella nofìra , 
luna, e l’altra in 4. nel 1495., una in Fi- 
renze , e T altra in Venezia . La mia è 
quella di Norimberga , com’è notato nel 
fine con quelle parole : Mar filli Fichi Fio- 
rentini eloquentijffimi Viri EpifioU /amili ar et 
per Antovium Koberger imprajfe ( lìc } Anne 
incarnate deitath Mccccxcvii. xxrm. Februa - 
nt finiunt F celi ci ter . Comincia con quello 
titolo in mezo della prima pagina di let- 
tere majuicole : Epijlola MarJÌM Fichi Fio- 
rentini; e dietro di elTa una lettera , che 
fa Egli alle ftelfe lettere : Marfilhs Fichu. t 
Fiorentina cunttis fernet epì/lolit Jais S. Se - 
g« e alla feconda carta la Tavola de’XIT. 
Libri in dieci carte , dopo la quale comin- 
cia l’opera co’ Tuoi Proemj , e il primo di 
elh è una Dedicatoria al Magnanimo 
Opu/c.SicXXX . P p S Giu- 
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Giuliano de’ Medici , la quale è compre- 
fa in 243. carte, come moftra' 1* ultimo 
numero , eflendovi i numeri in quello Li- 
bro , e le fegnature , quantunque non vi , 
fi a no nè virgole, nè richiami. II carat- 
tere è rotondo , e fe la carta non folle 
affai nera , e le righe troppo ftrette , fa- 
• rebbe buona veduta . Sebben però fi a 

10 Stampatore chiamato Principe degl’ 
Jmpreffori , e correttiflìmo nelle (lampe , 
e i fuoi caratteri abbiano meritato forn- 
irla lode, , come legger potrete preffo 
l’Orlandi , ed anche nella mia II. Lettera 
in propolito di quel Calendario Allrono- 
xnico del Regiomontano y pure forfè per?, 
ché quella fu dell ultime opere da lui 
pubblicate , non parmi tale Viè per ca- 
ratteri , nè per efattezza ; e da quella fo- 
la io ne farei cattivo giudizio. E’inutile 

11 parlarvi del merito di Marfilio Ficino; 
di cui veder potrete il Moreri il Mufeo 
Mazzuchelliano , e fopratutto 1 Elogio , 
qVè nel Volume I. della Serie de’Rirratti 
degli Uomini illullri Tofcani , in cui mi 
Confidano lefeguenti parole , benché par- 
mi troppo efaggerato il racconto : Lgli 

ers 
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ff* ft atura sì pìccola , e sì Jparuto\ 

che appena giugncva alia metà dì un uomo di 

giu fio taglio ... ! ' . ì. ■- - - ■ 

» . • • 

1 • • , • 

• .Maritili Hymni & Epigrammata Fio- 

rentiae Mcccclxxxxvii. in 4. 

' . . • 

% 0 I » m 

Or quello sì» ch’è un Libro molto 
elegantemente (lampato , per quanto cre- 
do , da quello (ledo Mifcomino , di cui- 
ho riferite le (lampe delle felve di An- 
gelo Poliziano, benché non vi fia il no- 
me dello Stampatore, ma folo Impreflìt 
Fiorenti <e Societas Colubris VI. Kal. Decembris 
Mcccclxxxxvii. I caratteri • mi fembrano 
molto Amili , le virgole perpendicolari * 
e parallele alle lettere,, come quelle . Ag- 
giungete un altra congettura, che al. fi- 
ne dell’Opera v’ha la correzione degli 
errori col titolo : Qua emendanda . in Epi~. 
grammatis ( ed é forfè quello uno dei li- 
bri più antichi , in cui cominciò ad ufar- 
fi quella correzione di errori ) ; e termina 
con quelle parole : Sì qua pneterea naflus 
futris Le fi or dilìgens emendato , e con que- 
lle lettere puntate A.. M. A., che, Antonine 

P p a Mi/- m j 
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'Mifcomìnus Auftor potrebber leggerli . Quat- 
tro fono i libri di quelli Epigrammi , 
i quali infieme cogl’inni indiritti tutti 
alle Deità gentilizie , che fono in altret- 
tanti libri divifi , e che fon dall’Autore 
chiamati Naturali , fi contengono in 1 7. 
quaderni di otto carte ciafcheduno . Gli 
Epigrammi, che fon tutti di diverfe materie, 
fon dedicati a Lorenzo Medici figlio di Pier 
Francefco , come inoltrano i primi Epi- 
grammi d’ogni libro; gl’inni ad Antonel- 
lo Sanfeverino Principe di Salerno , a cu! 
è un tetraftico fui principio di elfi . Dell* 
Autore, ch’é Michel Marnilo T'arca gno- 
ta greco d’origine , ma allievato in Ita- 
lia , dice il Giraldi (/) di aver intefo , 
Ch’Egli negl’inni fia flato ajutato da un 
fuo Zio , e che in elfi fia da alcuni fti- 
mato per capo d’opera . Con tutto ciò 
v’ha perfona , di cui il Giraldi vuol ta- 
cere il nome , la quale in tutte le fue 

- poe- 



OO De Vottis nofiri tempori s Dial. I. fot. ( mi* 
hi) * 84 . 
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pcefie vi fcorge della leggerezza greca* 
e che molte cofe vi li polfan troncare . 
Egli è però di contraria opinione , anzi 
crede , che in certe cofe imiti perfetta- 
mente Lucrezio ; indegno perciò , che 
morifle sì malamente fommerfo nel fiume 
Cecina di Tofcana. Le capilettere dei 
libri o non vi fono,o fono piccole, re- 
nando il vuoto grande fecondo l’ufato ; 
e non vi fon numeri , ne richiami . Di 
quella Società Colubre , o Serpentina 
un folo libro riporta 1* Orlandi , eh’ 
io temo, che fia lo Hello, che il mio, 
e che ^v'ejOfe egli sbagliato nel titolo , e 
nella data ! Scrive egli così : Hymul & 

Epìgr animata Michaclìs Tarcbaniotx , & Ni- 
colai Marnili Conftantìnopolìtani 4. ìmprejjìt 
Socie tas Colubri Quarto Nonas Auguftì Fior en- 
fia 1497. Or di quello Niccolò nulla af- 
fatto trovo nel mio* il quale , febbene fia 
dello lìeffo anno , non conviene nel me- 
fe , e giorno, dicendofi VI. Kal. Decem- 
bris . Può efler folo , che lo Stampatore 
a quello mio v* abbia aggiunte altre 
poefie di quel Nicolò , del quale non ho 
no tizia , ( ne in tanti verh del noftro ap 

par-- 

* 
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pnrtenenti ai Marnili v’ha quello nome) 
con mettervi poi un altra data . 

Philippi Beroaldi Declamatio Fhilofophi 
Medici Oratoris . De ExceUentia Di* 
v fcep tanti uni , & Libeilus de Optimo 
Statu & Principe 1497. — ' Heptalogos' 
1498. — Declamatio Ebriolì Scortato- 
li Aleatoris — De Felicitate Opufcu- 
lum — Orario Proverbioruin 1499. — 

• Orationes & Poemata 1500. Bohonise 
per Benedidlum ELcìoris in 4. 

Effendo tutte quelle OperettéP r del fa - 
mofo Beroaldq llampate nella Ulella Cit- 
tà di Bologna , e dallo ftelTS Edito- 
re , giudico meglio di parlare infieme di 
tutte , quantunque in diverfi anni fe ne 
fra fatta l’edizione . Il primo Opufcolo 
ha quello titolo : Philippi Beroaldi Opuf ai- 
timi eruditimi : Quo conti ne n tur Declamatici 

Philofophi , Medici , Oratoris de Ex celienti a 
difceptantìum : Et libeilus de optimo Jlatu , Ò* 
prìncipe . Precede alla Declamazione , che 
s’intitola Declamati 9 an Orator fit Philojopho y 
& Medico anteponendus , una lettera a Pao- 
i lo 
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Io Sicllovizio Scolaftico Polono uno dei 
Studenti di Bologna , e fuo difcepolo , 
a cui la dedica . Fu quella Orazione da 
lui recitata nel dar principio alla fpiegar 
zione delle Filippiche db Cicerone ; e l’ar- 
gomento fi è, che un -Padre , -,che ave? 
tre figli, un Filofofq., un Medico , ed 
uno Oratore, per fuo .telìampnto dichia- 
rò erede chi falle più utile alla Città; 
onde ne nacque fra lor la lite, per cui 
declama ciafcheduno a- favore dell’arte 
fua . Succede indi l’orazione v , de Optimp 
Statu , che parla delle Repubbliche , e delF. 
ottimo governo d’un Principe che ter- 
mina Impreffum Borioni* per BcnedìBum Hc- 
lìoris Bon. anno dui MllID £ID Dembr f lo. 
Bentivolo fceliciter regnante .. Colla di cin- 
que quaderni , i primi di otto carte , e 
l'ultimo di quattro. v . ; ; , .. . }i 

Il fecondo s’intitola Lìbellus , quo fcp. 
tem Sapientìum fententi* dìfcutiuntur . E’ in- 
dirizzato ad ClarìJJimum Joannent Vartimber- 
genfem fcholafiicum Boemum fu,p difcepolo, 
a cui dice : prò argentari* , liberali tate cbar- 
tarìam remunerationtm re pendo ( ae , repono. 
Indi comincia col titolo : Hep(alogos, fivt 


Digitìzed by Googli 


joS ‘Notìzie di Vibri 

feptem Sapiènte*, e finito l’OpufcòTo Vedefì 
fcritto : Philipp ì Beroaldi Hepta logos , fi vc 
feptem Sapiente t magna cura imprefjum B0110- 
n'ù per Bcnedìlìum Hettorìs Bononicnfem An- 
no falutis MccCCLxxxxviii. Vie xviti. De- 
cembrìs , e fi accenna il regillro dei tre 
quaderni , in cui fi contiene , ognuno di 
otto carte, e la marca dello Stampatore* 
11 terzo , che porta il titolo Oratio 
Proverbiali s , overo Declamatio Icpìdifima 
ebrio/i , fcortatoris \ aleatori s de vìtìofitate di - 
fceptantìum , è dedicato con lettera di Be- 
iroaldo ad venerabìlem , & eruditum Sigif- 
tnundum GoJJitigerum Bccle/ìx Vuratislavicn/ts 
Canonìcum , da cui gli era fiata propofia 
una quiftione fatta nel pranzo ,quis fadior; 
nequiorvè fk habendus , meretricarius , an alea- 
tor , an temulcntus . Da ciò prende occa- 
fione egli di far la prefente Declamazio- 
ne dei tre vizìofi fingendo d’effer tre fi- 
gli di un Padre , che per teftamento avea 
privato di eredità il piti viziofo,e difen- 
de ognun la fua caufa . Quefta Orazio- 
ne è contenuta in quattro quaderni , 
tre di otto carte, e Tultima di quattro 
neppure tutte fcritte; giacché- nella ter- 
za 
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za di effe finifce così : Pbilippì Beroaldi 
Oratìo Proverbìalìs ìmprejfa Bononia per Be- 
ne dì Bum Hetttris chalcographum accurati JJìmum 
Anno falutìs M. Vndequingentejimo dìe XVH. 
Decembris fub divo Joanne Bentìvolo f e curdo 
de patria benemerito . 11 quarto , che è del- 
lo fteflo anno , è de Felicitate Opufculum 
indiritto ad Illujirem Marchionem Jacobum 
Badenfem anche fuo feolaro ; quale Opu- 
fcolo recitato prima in pieno uditorio ri- 
dotto è ora a maggior mole di un li- 
bro , che è ffampato in quattro quader- 
ni, tre di otto carte, ed uno di quattro. 
.Vi fono in fine un dittico eftemporaneo 
agli uditori , un endecalillabo a Giovan- 
ni Bentivoglio , e un altro alla Germa^ 
nia , dopo il quale v’ha la data: ImpreJ - 
fum Bottoni* a Benedillo Hettorìt diligenter 
& emendate . Anno Salutis Mìlle/ìmo undequin- 
gente/imo Idìbus Aprilis Illuf. Jo. Bentivo. il. 
Reip. Bononien/is habetias felìciter moderante . 
11 quinto anche dell’anno medefimo è Ora* 
fio Proverbiorum condita a Philippo Beroaldo , 
qua dottrina remotior contìnetur , come è il 
fuo titolo, indirizzato ad ornati JJìmum Chri - 
Jlophorum Vaitimillium Scholajlicum Boemum 
Opufc.Sic.T.XX, Q q _ uno 
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uno pure dei fuoi uditori . Queft’Opufco- 
lo , in cui fi fpiegano varj Proverbj , dai 
quali ha prefo il nome , fi contiene in 
tre quaderni , due di otto , e il terio di 
quattro carte , dopo il quale v’è la HelTa 
chiufura dell’antecedente falvoche non 
vi é apporto il ij al Bentivoglio , indi il 
Regiftro , e la marca di Ettore Stampa- 
tore . Il fefto finalmente che è del 1500. 
( non parlandovi di molti altri fimili Òpu- 
fcoli dello fletto Autore, che ha avuto 
infieme, e che oltrepaflano di poclii anni 
il XV. fecolo )» contiene Orazioni , e Poe- 
mi Varj Con quello titolo : Oratìones Ad ul- 
ti farla a Philipp 0 Beroalda edita , recogvitaque 
cum appendicula aliarum quoque oratiuncula • 
rum , e nella prima lettera diretta al fuo 
dil'cepolo Martino Boemo dice di aver 
raccolto a di lui iftanze varie fue ora- 
zioncine fcritte di vario argomento in 
diverfi tempi . Ve ne traferivo i titoli, che 
fon quelli : 

1 • 

Oratio habita in enarratone Geòrgie! Car- 
mini* , atque Tranquilli * qua laus Rei Ru/li- 
ca continetur . / 

Ora- 
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Oratio babita in principio enarrationis 
Propertij continens laudcs Amoris 

Oratio babita in enarrati one Tifi Livi } , 
-ac Sili j Italici continens Hi fiori* laudationem. 

Oratio babita Jn enarratione epìfiolarum 
Cìceronis & Lucani continens laude m Poeti ces. 

Oratio babita in enarratione Rhetoricorum 
continens laudationem Eloquenti a , atque Ci- 
ceroni s . • 

Oratio babita in enarratione Juvenalrs % 
atque Salufiij ( de Inventione Litterarum ) . 

Oratio babita in enarratione Quaflìonum 
Thufculanarum , & Orati j Flacci continens lau- 
de m Mufices . * 

Qratio babita in enarratione Per/ìì poeta 
Satyrìci Q quod parva pretiofa ) . 

, Oratio ditta apud Rettorem Scbolaflicì Con - 
ventus ineuntem Scholafiicam prafetturam ( de 
Rettore Scholaftìco ) ; cui fegue fullo fteflo 
argomento 

Oratio babita , dum Rettor Scbolajlicus 
nomine Melìor accepit Magiflratus ìnfignia. 
Oratio ad Tribunos plebis . < 

Panegyricus ad ìlluftrìjjimum Principem 
Ludovicum SphortTam , dopo il quale v'ha 
un Epigramma anche in lode di lui.. 

Q q a De 

* 


Digitized by Google 


gì* Notìzie dì Libri ' 

De Nuptìjs Bentivolorum con un ende» 
cafillabo al fine . 

Oratìo Nuptialis habita Ale dì ol ani . 

Hi fioria ex Boccatio converfa . 

Oratìo habita in enarrati one Vcrrinarum . 
Oratìo habita cum Rettor Germantcus ini - 
ret fcholajlìcam prafetturam 

Oratìo habita prò e de Divi Vetroni j de 
utìlitate Difputationis . 

Oratìo ditta in Cenaculo Falatino po/l 
prandìum Tribunicium . 

Oratìo habita in enarratone Luci j Apuleij . 

t 

Seguono indi molte Poefie latine, tra le 
eguali v’ha la favola di Tancredi Princi- 
pe di Salerno cavata dal Boccaccio , del- „ 
- la quale ho parlato in altra mia Lettera 
riferendone il Poema Italiano . Tutto que- 
llo Libro, che contiene dette Orazioni, 
e Poemi, è dentro ai. quaderni di otto 
Carte , e finifee : Opur Philìppi Beroaldì , quo 
Orationes *•& Poemata contìnentur . Impre/Jum 
a Bene ditto Bibliopola . Anno Salutis Mille fi- 
wo quingentefimo Cai. Novembribus Inclyto Jo : 
ij Bcntivolo Rei, Pu. hononìenfis Moderator 6 
faluberrimo , 

Pel : 
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Della Vita di Beroaldo , e di tutte 
le di lui intigni fatiche letterarie nello 
ftretto fpazio di mezo fecolo , che egli 
vifle , oltre quella di Bartolomeo Bianchi- 
no , che potrete leggere nello ' Svetonio 
dell’anno 1506., che coftì avrete, nel Ni- 
ceron , nel Fabrizio, e più d’ogn’altro 
nel Mazzuchelli ne avete oggi le più di- 
pinte notizie. Di Benedetto d’Ettore, 2 
di cui torchi lavorarono in Bologna dal 
488. fino oltre il 500. , pollo dirvi , che 
egli era abbaftanza accurato , e che per 
lo più ftampò tutti i libri coll’affiftenza 
del Beroaldo , di cui opera furon la mag- 
gior parte . Vi fono in quelle fue ftam» 
pe le virgole perpendicolari parallele alle 
lettere, e quelle, che fpezzano le parole 
da una riga all’altra , fono non orizon- 
. tali , ma diametrali . Del relìo non ha ri- 
chiami , ne numeri, ma le fole lettere de! 
Regiftro . Di due delle prime fovradette 
Declamazioni parla a lungo il Freyta|^a), 



f 4 ). Liner, co. 2. fol, 883. « feqq. 
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Hiftoria Daretis Phrygij & Didlys 
Cretenlìs Meffanae 14^8. in 4. 

*'* • > • ' 

Quello è l’ultimo Libro di quelli, 
che han legnato l’anno , ed è l’unico tra 
quei da me acquiftati , che fia di llam- 
pa di quella Città. Lo Stampatore è lo 
Schonberger di Francfort , leggendoli al 
fine : Vinti hijlorìa antìquìjftma Diftys Cre - 
tenfis , atque Daretis Pbrygij de bello Troja- 
norum , ac Gracorum in nobili urbe Mejfana 
curri eximia diligentia imprejfa per Gulielmum 
Schonberger de Franckfordia Alemanum ter sie- 
de cimo calendas Junij MCCCCXCVIIJ. Un nitro 
ne ftampó egli intitolato : Scala di virtù • 
ti , Ó“ via de Paradifo ne ce (fari a ad ornili fi- 
deli [fimo Cri'Jliano novitcr -compofia , di cui 
vi» ricorderete la .notizia più diftinta 
datane da quello dotto Sig- .Protopapa 
D. Giufeppe Vinci riferita nella prima 
Lettera delle Memorie per fervire alla Sto- 
ria Letteraria dì Sicilia Fuori di quelli 
due , dei quali il mio folo riferifce l’Or* 
landi , non altro di quello Stampatore ne 
ho mai ritrovato; febbene in quella Cit- 
• . tà 

** C ' * * 
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tàcli Meiììna uno ve .nefia ftampato del- 
la Vita di S. Girolamo per maeflro rigo 
dalamanìa nel 1473. * n 4* » e un altro ne 
riporti rOrlandi , cioè Hijlorit Prtliorum 
Alexandri Magni Ducis Maced. Me flint i486. 
in fol. fenza nome di Stampatore, e fi- 
nalmente quelle Conjlitutior.es \ immunitàtum 
editt per III. Dominum Jacob otri Regem Siri- 
Ut ftampate in nobili C ivii tate Me(]a»t per 
Magiflrum Andream.de Bruges MCCCCLXXXXVIJ; 
die x. otfobris prhe Ind. in f. Ma andiamo 
al noftro Libro . Fu etto, ltampato a fpe- 
fe del Magnifico Bernardo Rizio Patrizio 
Meflìnefe , Oratore , e Poeta, di cui po- 
trete trovarne ulteriore notizia nella Bi- 
blioteca del Mongitore . A lui ne fa la 
dedicatoria Francefco Faragonio fomma-- 
mente lodandolo perché è il folo , che 
con gran diligenza va raccogliendo i dif- 
perfi avanzi dell’antichità , e tra’tanti af- 
fari del governo ama continuamente lo 
Audio. Era allora pochi anni prima mor- 
to il celebre Cofiantino Lafcari in que- 
lla Città» dal .quale dice il Faragonio 
avere afcoltato , che quello libro ili Dit- 
te di Creta non fi trovava pii prètto i 

. Gre- 
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Greci , ed egli perciò {limava molto gloi 
vevole il pubblicarne la traduzione latina 
fattane da Settimio Romano ; onde con- 
ferendone molti efemplari latini l’ avea 
fmacchiato di tanti errori . Il libro è di 
un buon carattere rotondo; le Capilette- 
re fono di. (lampa grandi, e fiorate; e 
benché non abbia ne richiami | ne nu- 
meri , ha però le virgole perpendicolari , 
yna ben lunghe, perchè cominciano pa- 
rallele ai caratteri , e fcendono molto giù 
.fiotto le lettere . E’ tutto comprefo infìem 
col Darete Frigio in dieci quaderni , dei 
.quali i fei primi Tono di otto carte , il 
fetticno , ed ottavo di fei , il nono , d’on- 
de comincia il Darete , di otto , e Tulti- 
mo quaderno di dodici . Il Darete fu traf- 
portato in latino da Cornelio Nipote, 
come appare dalla fua lettera a Saluftio 
•Crifpo prefitta .a quello (ledo Opufcolo. 

. ^ . * # i !• • i 

Petrarca degli Uomini famofi volgariza- 
to in f.s: de Tambaco de Confolatione 
Theologiae in f. ss de Turrecremata 
Quaeftiones Evangelica in 4. ss Heroica 
! PhilolUati Dialogus Stephani Nigrl 
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in f.zi Alexandri Roffelli Salus italica 
in 4. ss Teftamentum B. Hieronymi in 
4. sVita, e Miracoli di S. Francefco 
in 4. 

Terminati gii quei libri , nei quali 
•v’ha efpreflo l’anno dell’edizione , reftano 
quelli pochi , che ne fon privi , da efa- 
minarfi ; poiché di quattro altri , cioè de! 
Poemi di Apollonio di Tiro , della No- 
vella di Tancredi, del Libro della Spe- 
ra , e della Regina d’ Oriente ne ho gi$ 
parlato nella mia 1 -V. Lettera in occafio- 
ne di parlar della (lampa del 485. di Fio- 
rio , e Bianciflorio . Incominciamo dun- 
que dal Petrarca . ». 

Non fo , fé fuffe flato un mio fcru- 
polo quello di mettere quello Libro net 
Catalogo deU’edizioni -fenz’anno , e luo- 
go di (lampa , perchè veramente nel mio 
non v’é ; poiché del redo confiderando- 
lo meglio io fofpetto fortemente, che in 
eflo manchi il foglio ultimo , in cui vi 
fodero tutte le -lolite note della (lam- 
pa , e fufle appunto quello del 1476. 
riferito dall’ Orlandi flambato in Vero- 
Opufc.Sìf.T.XX. R r ; na ' 
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na (*) per Felice Antiquario , e Innocen- 
zio Zileti con quefta conchiufione : 

Illuflref opere hoc Virss perire 
Francifci ingenium vetat Petrarchx 
Non J cripto calamo anferifve penna. 
Antiquarìus ìjlud aere Felix 
lmprejjìt ’.fuit ìnnoccns Ziletus 
Adjutor y focìufque rare Polli ano 
Verona ad lapidem jaceete quartum 
M: C: C: C: C: Lxxvi::: KL:: Ottobris : 

I miei fofpetti fon fondati fopra la ma- 
gnificenza di quefta ftrfmpa , in cui pri- 
ma della vita d’ogn'Uomo illuftre, di cui 
li dee favellare, v’ha un bel fregio a gui- 
U di quadro , in cui efler doveano i ri- 
tratti de’ medefimi ; fopra 1’ edere affatto 
priva non foldi numeri , richiami, vir- 

' go- 

4 — 

4 r 

(*) Si dice nel Tomo III. dei Volgarìx^xtori dell* 
Atgelati pag. 193. per errore ftampato nel mcccclxvx., 
ficcóme dall’Orlandi fi dice fatta redizione in ye- 
rona . Ma i Tegnenti verfi moftrano abbaftanza eflerc 
il luogo quello della Villa Polliana quattro miglia 
dittante da Verona, c la data quella del 1 147^ 
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gole, ma anche del folito punto , col 
quale tutte 1* altre (lampe meno antiche 
fogliono chiudere i periodi ; ufandofi 
Tempre invece di elfo due punti un fo- 
pra l’altro perpendicolari , e paralleli alle 
lettere; (opra- il terminare ogni vita con 
Tei , o più punti a due a due , come que- 
lli , che fon notati dopo l’ anno lxxvi. , 
o così , o in fimil guifa ; e final- 
mente fui non trovare altra (lampa di 
detta opera in quello fecolo xv. Forfè il 
vederne qualche altra copia , che qui non 
trovo, potrà cavarmi ogni dubbio . Co- 
mincia quello mio libro da un vago , e 
-lungo Capitolo con quello titolo : Brìc- 
ve : Racoglìmento nel quale Telìciano mojlra 
& J copre la fama de alcuni burnirli clarì po - 
- Jlì in quefto volume In elTo dopo molte al- 
tre terzine dice: 

Trentadue 'Capitani.: e tjuatro externi 
Dimollra il bel volume del petrarca 
Se ben legiendo con locchio concerni 
E1 primo che al gran nome par che varca 
Romulo Umiliante a rofa o lilio 
Che fu? de Ialina Roma il gran Mo> 
narca • :• .> • - 

Rr 2 Lai- 
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LaUro che fiegue poi Numa Pompilio * 
Chein dodes parte Ianno ebbe dilìindo 
Co me deferive in verfi il buon Vir- 
gilio ec. 

Tutto quello Capitolo, die colia di 68. 
terzetti oltre rultimo quartetto , deferive 
tutti gli Uomini illuftri dell’Opera fino a 
Trajano, ed è contenuto tra le prime tre 
carte , dietro la terza delle quali v’ ha il 
primo quadro , dentro di cui dovrebbe 
effere il ritratto di Romolo , che fi rifer- 
bava per farfi di pittura , o miniatura , 
Come le Capilettere . La quarta carta , 
da cui comincia 1’ Opera , ha un titolo 
tutto di majufcole, fepnrandofi ogni pa- 
rola dall’ altra con due punti , come le 
antiche lfcrizioni con un punto . Eccone 
le parole : Incomincia : il : libro : degli : homi;//: 
f amo/i : compillato : per : lo: inclyto: poeta : mifer : 
Prancifco : Petrarca: ad: in/lancia: di: mifer: f ran- 
ci f co: da: carrara fìgnore : di: padua : comincian- 
do : a: Romulo : primo Re: di :. Roma . Alle 
due parole carrara , e primo non vi fono 
i Politi punti , perchè effe terminano colla 
riga, come non vi ha il punto in fine di . 

linea 
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linea nelle lfcrizioni . La R capilettera 
della vita di Romolo è una piccoliffima 
Majufcola , lafciandofi il vuoto ampio, 
per farli la grande . Al fine dell’ ultima 
vita, ch’è quella di Trajano , che fi con- 
chiude col fatto di S. Gregorio fulla li- 
berazione della di lui anima , vi fon di 
majufcole le parole Soli: Deo : honor: glo- 

ria : dopo le quali di antico carattere , 
forfè del pofleditore di quello Codice, 
trovo fcritto così : Que/lo volgarizzatore ha 
di molte buone voci , e lumi di favellare , e 
fimo , che fi a l'ijlejfo , che il Gìuftìno sbob- 
bia al buon fecola volgarizzato Indi: Sareb- 
be quefio Volgarizzatori Girolamo Squarci a fìco % 
che fra il Por cacchi , e il Zucche è il miglio- 
re Traduttore dì Giujlino . Anche a fianco 
del Capitolo fovradetto vi fon dello ftef- 
fo carattere quelle parole : Quejlo belli (fimo 
Capitolo può crederfi del Volgarizzatore mede- 
fimo y il quale credefi Girolamo Squarcìafico 
Traduttore del Giujlino Iflorico . Io però non 
capifco , come fi creda Squarcìafico co- 
ttili , quando nel titolo del Capitolo, che 
ho riportato fopra , fi legge 1 il nome di 
Feliciano, quantunque ne anche fappia , 
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chi fi.a quoft’ altro . La Traduzione (*) 
poi , fe così impropriamente chiamar fi 

, vo- 


(*) Il Signor Angelo Teodoro Villa nelle Ad- 
dizioni , e Correzioni ai Volgarizzatori dell’Argela- 
ti , che fanno il V. Tonio, o la II. parte del IV. 
di quell’opera , alla pag. 761. reca le ragioni co- 
municategli dall’ullor l J adic, oggi Signor Abate 
Girolamo Tiraboichi , per cui , anziché una tra- 
duzione , debba quella crederli un Opera origina- 
le dello Hello Petraica . I: perchè nel lutino lì di- 
ce Epitomi; Vitarum , e quell i II Libro degli •'Uomi- 
ni ec. Infatti , dice Egli , nell'Opera Italiana le. t'ite 
fono qual p’ù , qual meno , più eflcf: , che non nel- 
la Latina . Così la t'ita di Romolo , thè è la prima , 
la quale nell'Opera latina fi reflringe a 'Venti righe , 
nell' Italiana occupa più di cinque facce in foglio . 
2. peichè Lombardo Sirichiò , xhe continua l’Epi- 
tome . che il Petraìca fovragiunto da . morte non 
avea compita, fciive a Francelco da Carrara, cui 
è indrizzata l’Opera , in maniera , che fa capire 
dal detto Signore due opere edere diate cominelle 
al Petrarca : ptius quodam Epitomate ncque prolixo t > 
ncque arttato , fed mediocri jlilo , nunc quodammodo , 
ut ita dixerim , eadem fi pare compcndiofius imperas . 
Da quelle , ed altre ragioni par , che deggia con- 
cluderli , che quella Italiana da Hata h, Storia più 
diffu/a, la latina >1 Compendio di ella ; quindi 
1 una , c l’aicra fatta dal Petrarca , e che perciò 

non ' 
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yoglia K è de\V Epitome Vitarum Virorum il - 
luflrium del Petrarca ; ma toltochè l’ordi- 
ne degli Uomini .illullri , ed efli fiano in 
quell’ opera volgare li fleflì , in tutto il 
redo in nulla convengono ; onde al più 
quella potè fcrvire > come di direzione a 
chi fece quella in volgare . Per il regi- 
ftro, o fegnatura difetta alle carte non 
m’impegno ; perchè ora non vi è regna- 
to , come il primo a , e b » ora manca 
qualche lettera , come la /, ora invece 
di lettere vi fon pittiti , ora fi palla dalle 
piccole lettere alle majufcole, e fi torna 
indi nuovamente alle piccole ; che fono 
anche tutti fegni di antichità maggiore. 
Vi dico dunque più tollo , che il libro 

è in > 


non fia quella una traduzione di quella -, Così * 
nome , c colle rifleflioni del Tirabofchi conchlude 
il Villa » A buon conto il Tirabofchi inedefimo 
nel Tomo V. della Storia della Letteratura Italiana 
Lib. II. pag. ( mi hi ) 315. comincia a dubitare 
di quello, che pensò allora ; e ciò in virtù di un 
Codice Mf. di dette Vite più copioiamente diftefe 
citato dal P. degli Agoftini nel, T. I* dei Scritto- 
ri Veneziani T. I. pag. 4. not. 1. 

1 

^ x 
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è in foglio ben grande , e contiene da 
40. quaderni in circa di otto carte , £ 
talun di fei . 

La feconda Oper^ fenza anno , e 
luqgo di (lampa , o nome di Stampato- 
re , è quella di Fr. Giovanni di Tamba- 
co -de Confai adone t beo logie . Cosi anche 
mancante di quelli caratteri lo riporta 
rOrlandi.e dice d’edere in foglio, come 
io l’ho notato, e potrebbe dirfi anche in 
quarto grande . Il motivo , per cui Egli 
abbia appolìo un fimil titolo al fuo libro, 
lo fpiega nel fuo Prologo , ove cosi di- 
ce : Sane ficut olim ìnfignrs / Ile bottini dum 
regis tbeoderici favere tyrannidì recufaret mif- 
fus exilio .& in carcerem retrufus de confola - 
tione pbilofophie librum edidit . Sic & ego 
ab impugnatoribus ju/licìe pariter & obedìen- 
cie fanti e romane cede fio a proprie manfìonis 
loco ejetlus quandam exili j fpecìem fuftinens 
prefatum opus , aggreffus ìpfum fi legentibus 
piacerei de ' confclacione theologie appellandum 
judicarem ...... Rurfum autem efi feiett- 

dum quod quemadmodum prefatus boctius in 
ditto fuo libro philofopbiam fub typo mulieris 
reverendi vultus . Jlature dìfcrctlonìs ambigue 
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exi /lenti s nuncba/Jc videlicet & nunc alte ar - 
tificiofam quamdam quam deferibit ve /lem de - 
ferentis vìfitantis fe Uirbationifque fue infir - 
mitatem oportuna confolatìone curanti s fecum 
confabulante m htroduxit . Ita & mìcbì quate - 
prefatum de confolatione tbeologie opus jo- 
cundiorem confolatìonem contìneret ex tp/iut • 
j filo modum aliquem ve! ex parte ca- 
pienti quajdam perfonas more poetico placuit 
introducete adinvicem Colloquentes . una vìde- 
licei ex parte perfonas trìjles quarum e fi in 
tnutido numerus infinitus . ex parte •vero alia 
loco ipfìus the-ologie confolatricem optimum do- 
minam quandam illufìrijfimam ipfarum tri/lium 
perfonarum vìfetationis ac confolatìonis caufa 
de celti egre ff am non impar iter perhìbere re- 
verendi ad modum vultus exìjlentem confimi- 
literque eì nunc bajfam nunc altam babentem 
Jlaturam artificio/ìjfima vefte coloris tamen bu- 
rnì lis qui offitìo congrueret indutam *•; plurima- 
rumque puellarum ac militum •. tam . fecum ad- 
venlantium quam paffim ad eam univerfis ex ’ 
locis confluentium . egregie forme fuaque affa- 
bilitate confolationi & folatijs miro modo con- 
gruentium comitatu honoratam . 

La perfecuzione , in cui Egli era 

Oj’ufc.Sic.T.XX . S s . ' l’Au- 
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T Autore, qualora fcriffe un tal libro; 
potea al dire del Tournon ( V ) edergli 
fufcitata da Ludovico di Baviera, o dai 
di lui partigiani . £ per dirvene breve- 
mente qualche cofa , e darvi infieme qual- 
che notizia dell’Autore „ ricordatevi della 
•guerra attaccata tra Ludovico r e Gio- _ 
vanni Papa XXII. circa l’anno 1324. fu- 
fcitata principalmente dal Re Roberto di 
Napoli > per la quale il Pontefice lo {co- 
municò , ed egli il Bavaro* appelloflì al 
Concilio Generale; e feb bere poi in tem- 
po del di lui fucceflore Benedetto Xlf. 
a vede Ludovico tentar» ogni ftrada , riu- 
fcirono inutili , come dice il Muratori 
tutti ì tentativi , umiliazioni , ed efìbizionì 
fatte da Ludovico il Bavaro , per riacqui/lare 
la grazia del Papa. Ora il noftro P. Gio- 
vanni de Tambaco dell’Ordine dei Pre- 
dicatori zelantiflìmo della pace della.Chie- 
fa , e dell’onore della Santa Sede , era 

in- 


(*) Hifloire des Hommes illuftres de l'Ordre de S, 
Dominique T. ». p ag* 4^ r - . 

i b ) ninnali i' Itali» T. ( mihi ) Vili. P. I. pag.^8; 
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infieme familiariflìmo di Carlo Marchefe 
di Moravia figliuolo di Giovanni Re di 
Boemia , il quale nel 1346. coi maneggi 
del Papa Clemente VI. fu dichiarato Re 
dei Romani, e quindi Imperatore col no- 
me di Carlo IV. Quelli vivente ancor 
Ludovico , e per la morte del Padre di- 
venuto Re di Boemia fondando d’un fu- 
bito in Praga Capitale di quel Reame 
una nuova Univerfità , volle trai dotti 
Maeftri invitati da ogni parte , per ac- 
creditarla , chiamarvi ancora il Tamba- 
co , anzi il coftituì pure Rettore di ef- 
fa , fe diamo fede al Dupin (a) . Ma 
fcorfo appena un anno , e morto Ludo- 
vico il Bavaro concepì Carlo della fpe- 
ranza di poter riunir tutti i membri dell* 
Impero fotto un medefimo Capo ; e per- 
ciò infieme ^coH’Arcivefcovo di Praga de- 
putò il Tambaco Legato al Papa per 
queft’effetto ; e come allora ufavafi dello 
rigore con quelli , che forprefi della mor- 
te prima di riconcillarfi colla Chiefa Ro- 

S jS % ma- 


(c) Hijloire Zcilcf . jìutcurf d» i^.Jiecle pag. -2p$, 
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mana eran privati di fepoltura; il nolìro 
Autore chiele dal Pontefice di rivocare-, 
o raddolcire le .procedure, di Giovanni 
XXII. , e del di lui fuccelfore , e non fol 
di prometter l’afToluztone dalle cenfure a 
chi detellando lo feifma ri toro alfe all’ub- 
b’dienza della Sede Apottolica , e rico- 
nofceffe Carlo IV. per Imperniare; ma 
altresì che niun dei Fedeli incorrette nell* 
ecclefiaiìiche pene trattando per necefìl- 
tà coi {comunicati , ■ purché non comu- 
nicane con loro nel delitto , e negli er- 
rori . I Bavari , che vedean di mal occhio 
Carlo IV., erano* anche nemici al -Tarn- 
baco, d’onde .potè Egli avere quelle tur- 
bazioni, che a quello libro, e a quello 
titolo diedero occafiorre . Comincia l'Ope- 
ra col Prologo- v e he ha quello titolo di 
majufcole alquanto- gotiche: Incipit .Proio- 
gus de Confolatìonc ‘filologie Fratris Johan - 
flit de T ombaco Ordì n ir Predi catorum Provincie 
Te ut ho ni ce Sacre Theologte Profejforit . Segue 
la divifione dell’Opera in 15. Libri; cioè: 
Primus lìber conti net confolotìonum remedìa 
oportuna contro ìlio turbotìvo homìnum que 
epponuntur mondane fue felicitati & prof peri» 

r , tO- 
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tati . ss Sccundus liber con t ine t confolationum 
remedia oportuna contea illa turbativa que op- 
ponuntur generaliter paci & tranquillo flatuì . 

trzT’ertius que opponuntur commodo- Ò“ 

quieti . ss Quartus . ...... que opponuntur glo- 
rie Ó* bonari . ss Quìntus ...... que • opponun- 
tur poteflati Ò* dignitati . ss Sextus ...... que 

opponuntur parentele & generis nobilitati . ss 

Septimus opponuntur dìvitijs Ò* 

rerum f acuitati . ss Oftavus . ...... 

nuntur bone ami citte & f ocìe tati . ss Nonus 

opponuntur delìcijs & voluptati . ss £)rc7- 

- que opponuntur folacìjs & gau - 

dijs feu jocunditatì . ss Vndecìmus . ...... 

opponuntur li ber tati ss Duodecimus que 

opponuntur fiudio ■ c onte mplat ioni Ó* devoti onì •. 
ss 'Tertiufdecimus opponuntur bo- 
ne ip/ìus corporis difpoftdonl . ss Quartu/decl - 

waj que opponuntur bone ip/ìus anime 

difpo/ìtioni feu con di doni . ss Quìntufdecìmus ...... 

que opponuntur fpectalìter ip/ìus animi' fe curi- 
teli tranquilli tati . Dopo la quale dice 

di dover dividere ogni libro in più Ca- 
pitoli , dei quali darà la Tavola al fine; 
dice Tufo , che può farli di queft’opera ; 
parla dello ftile, e di. varie altre cole ter- 
mi: 
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minando di majufcole , come (opra : £*- 
pii ci t Prologus . ss Incipit cum quaderni adhuc 
prefatione Liber de Confolatione Theo logie. Pri - 
mus continem Coufolationum ren.edia òportuna 
contea illa Jurbativa &c. come nella Ta- 
vola . Ogni libro è divifo in Capitoli , 
ed ogni Capitolo in -Confiderazioni , tut- 
ti con titoli delle Jleffe .Majufcole f In 
ogni Confiderazione efee a parlare una 
Donzella , che ^conforta ’l’attrillato . Ec- 
cone, per darvene un efempio , e enervar- 
ne anche Voi lo ftile, una delle più bre- 
vi confiderazioni , che è la .fella del li. 
Capitolo del 1. Libro . il cui titolo è que- 
•fto : Secundum Capitulum continem confolatìo- 
nem fuper carenti a mundane profperìtatis Ó* 
fuper adverfitate . ss VI. Confideratìo . x=. Sexta 
puella triftem jìc alloquìtur :Sì no» ajfucrìt 
temperane adverfitas . Jcias profperìtatis abun - 
dati ti am libi fare -noci tur am . Audi de hoc il- 
luflrem fenecam.'Omnìa ànqutt ;que fupcrfluunt 
noceti! . Segctem mimi a fternit ubertas . rami 
onere franguntur . Ad maturìtatem non perve- 
rti t ti imi a fecundìtas . >i de m quoque animis eve- 
nti quos immoderata profperitas rumpit qua 
jten folum in aliorum injur/am . fed etìam in 

fuam 
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fuam utuntur . hec ille ìllu/lrls ex cujus fen - 
tenti a non reflat aliud ni/i quod de adverfi • 
tate non modo non doleas . fed magis gaudeas 
tamquam de temperamento' noci ture prof per ita - 
tìs . Il libro è ben grofTo r ne voglio te- 
diarmi a contar le carte non» potendo 
fare altrimenti , fe voglio notarne il nu- 
mero ; perchè oltre di elfer privo di dit- 
tonghi di Virgole , di numeri , di richia- 
mi , è anche fenza. il regtftro fotto , che 
mi faciliterebbe, il conto; ciò', che però-' 
moflra non folo di aver tutti i caratteri 
di quelli llampati nel fecolo XV., ma di 
eflere uno dei pili; antichi . E infatti il 
Fabricio ( a ) crede elfer quella la prima 
edizione , dicendo di quelli 15. Libri : 
Sapi us viderunt lucem y primum fine loco , ó*; 
anno (e parla appunto di quella notlra 
'(lampa ) deinde Parifiìs 1493. 8. Colon . 
1502. &c. Le Capilettere , delle quali non 
v’ha alcun fegno nella (lampa, fon fat- 
te poi tutte maeftrevolmente di rofìo , co- 
me 


(<t) BibUoth • Mei. & lnf y Latini t. Lib. IX, pag* 
( mihi ) 149. 
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me di .roflo v’ha manofcritta fui princi- 
pio la parola Prologus , e ibpra ogni fo- 
glio il Libro L. /. IL <S ic. , anzi e ai tito- 
li , e alle prime lettere cci periodi v’ha 
come un indice anche di rotto . II carat- 
tere benché abbia alquanto ilei femigo- 
tico ; e fia fpefio pieno di breviature,è 
tuttavia molto chiaro, e per tutti quelli 
ornamenti, e per il margine ben ampio ren- 
defi il libro molto pregevole. La fopra- 
cletta incombenza predo il Pontefice fe- 
ce , che dovette egli pattar molti anni in 
Avignone , ove -riiiedea allora Gleihente 
colla fua Corte ; e in quel tempo non 
lafciò di faticar fempre , e di produrre 
altre Opere , come veder potrete pretto 
il Tonrnon fovracitato , e gli altri Au- 
tori da lui accennati . 

Delle Quillioni Evangeliche del Car- 
dinal Torrecrematn , anch’Egli Uomo in- 
figne dell’Ordine Domenicano , il quale 
-intervenne ai rConcilj di Cofìanza , di 
Bafilea , di Firenze ; ove difputó contro 
Marco Efefio intorno al fuoco del Pur- 
gatorio , vi fcriverò il principio , e il fi- 
,/ie,, perchè ne di Stampatore , ne diluo- 

go. 
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go, o anno vi trovo alcun fegno ; e 
quel, ch’è più, ne anche preflo l’Orlaa- ■ 
di , o il Fabricio trovo il libro con que- 
llo titolo del mio , cioè Quejlìenes Evali - 
geliorum tam de tempore quam de fanttìt 
collette per Reverendum dominum Jobanncm de 
! Turrecremata Epifcopum Sabine nfem fantte Ro- 
mane ecclcfìe Cardinalem fanttì Sìxtì Incìpiunt 
feliciter . £ il fine : Domini Johannìs de Tur- 
recremata Cardinali s fanttì Sixti vulgarìter 
nuncupati difputationes five collatìones fuper 
evangelia tam de tempore quam de fanttis fe- 
lici fydere finìunt : lo però giudico, che 
fia quell’Opera , che pretto il Fabricio (a) 
ha quello titolo : QujcJliones fpiritualis con- 
viva delìcìas preferente* fuper Evangeliis tam 
de tempore , quam de Santtis , tanto perche 
nella Prefazione , o Dedicatoria da lui 
fatta al Sacro Collegio de Cardinali di- 
ce , che penfando a queU’oneftiffima con- 
fuetudine de’ Prelati , che dopo d’etterfi' 

rifio- 


(4) Bibl. Mei. & Inf, Latin. Lib. IX. f. ( mi- 
hi ) 162. 
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rittorati fpecialmente nel pranfo foleano 
avere delle collazioni , *o difpute intorno 
alle fiacre pagine , fembrandogli molto 
utile , che dopo di aver dato i cibi cor- 
ruttibili al corpo , fi dattero i fpirituali 
alimenti all’anima , nulla giudicò egli più 
degno , che 1’ offerirgli alcune queftioni 
degli Evangelj di tutto l’anno , per N far- 
ne ufo in quel tempo ; quanto perche il 
Fabricio riporta di tale opera col fovra- 
detto titolo la ftampa di Brefcia del 1498., 
ch’io avendo confrontata con quetta , di 
cui vi parlo , vedo , che fia la detta ; on- 
de non è meraviglia , fe chi la ftampó 
la prima volta ( e appunto il Fabricio 
prima d’ogn’ altra riporta quella di No- 
rimberga del 1478. col detto titolo ) 1’ 
abbia per tal fine cosi intitolata. Il Frei- 
tag Qt) dà diftinta relazione di quella 
fiampa . Il libro è a due colonne di un 
caratterino minuto tendente al gotico , 
ma molto nitido , fenza capilettere , vir- 
gole , richiami , numeri , dittonghi , ma 

col- 


00 scippar, Ut ter, T. 1, pag, 1117. 
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«olle fole legnature lotto , che arrivano 
dell’alfabeto piccolo fino a tutta la / , do- 
po la quale comincia di majufcolette l’al- 
fabeto , e finifce colla Q. Son tutti que- 
lli quaderni di otto carte , tolto l’ultimo, 
che è di fei . Le virgole , che fpezzano 
le parole alla fine delle righe , fono dia- 
metrali a guifa di accenti acuti , tutti fe- 
gni di molta antichità di quella lìampa. 
Dopo le Quifìioni , delle quali fopra ho 
v fcritto la conchiufione , fegue la Tavola 
di effe , che ha in fine : Explicit Tabula 
Amen fenz’altro . Noi nella noftra Biblio- 
teca di S. Martino abbiamo di quello 
Cardinale anche l’edizione di quelle qui- ’ 
flioni del 1498^ di Bréfcia , e di quello 
fecolo XV. pure i due libri : Summa con- 
tea Eccle/ie , & primatus Apojloil Vetri adverfa- / 
ri os , e Flores fententìarum B. Tbome de Aqui- 
no de autt ori tate Jumml pontificis ; l’uno , e 
l’altro llampati Eugduni per Magiftrum Jo- 
hanncm Trecbfel Anno Mccccxcvi., e l’altra 
opera : Expofitio brevi s . & utìlis fuper toto^ 
Pfalterio , che è con . belliflìme capilettere 
di verde , e rollo fenza anno , e luogo 
di llampa » ne nome di Stampatore . 

'Tta Filo- 
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Filoftrato , i eli eui Ero ; ci fono i! 
quarto Libro , di cui devo parlarvi , è il 
Nipote di Filollrato Vero Lemnio Soff- 
ila anch'egli Soffila , il quale infegnò in 
Atene , ed in Roma fotto Severo Impe- 
ratore fino a Filippo . Tra varie fue Ope- 
re quella fu lìampata in greco infieme 
colle figure, e colle vite de’ Soffili in Ve- 
nezia da Aldo nel 1503. colle opere di 
Luciano (*) . Quella medefima è quella 
tradotta dal greco da Stefano Nigro di 
Cremona , che infegnava la lingua gre- 
ca in, Milano circa il 1489. (6). Il tito- 
lo del mio Libro ,-ch’é di picciot carat- 
tere in centro alla prima carta , è il fe- 
guente : Heroica Pbìlo frati , & Dialogar Ste - 
p baili Nigrì , in quem quicquìd apud Pau fa- 
rti am feitu dìgnum legitur , fumma cum dilì - 
gentia congeftum ejl . Nella feconda v’ ha 
la Lettera Dedicatoria di Stefano Nigro 

Joan- 


(«) V. Conradum Gefnerum in Biblioibeca irflituta 
& Collctta y. ThiloftratHS . 

(b) V. Fabricium Bibl» Med , & Inf » Lutiti, Lib. 
J8. f. (tnihjji no. 
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1 canni Grolìerio Lugdunenfi Cbriflìanijfiml 
p r ancor um Regis a Secretis ac lnfubrix Qua- 
fiori Primario $ nella quale dice il inerito 
del Mecenate fuddetto tanto per la bel- 
la raccolta di Autori fatta nella fua Bi- 
blioteca , quanto per la protezione de' 
Letterati ; e a lui anche dedica il Dialo- 
go , in cui tre giovani fuoi difcepoli van- 
no da Demetrio 'Calcondila ad apparare 
ciò , /Ch’é degno di faperfi preffo Paufa- 
nia . Nel terzo foglio cominciano gli 
Eroici, cioè il Dialogo, in cui un Vl- 
gnajuolo racconta a un ofpite Fenicio , 
quanto avea da Protefilao imparato intor- 
no agli Eroi della guerra di Troja , il 
che fi contiene in 38. carte. A quelle 
fegue il Dialogo fopra detto con quelì’al- 
tro titolo , ch’è nel centro della carta 39. 
Dialogus in quem qui equi d apud Paufaniam 
Jcitu dignum legitur , quam dilìgenti fime con* 
gejjit Stephanus Niger tam grxce quam latine 
Opidoqus erudititi ; e h nife e nel foglio <211., 
dopo il quale fegue una lunga correzio- 
ne di errori tanto nelle parole greche.; 
che fon difperfe per l’opera , quanto nel- 
le latine ; che continua per nove carte di 

T t 3 un 
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nn quaderno di dieci fogli . Tutti gli 
altri quaderni fono di otto carte; vi fo- 
no i numeri fopra , uno per carta ; le vir- 
gole per lo più parallele alle lettere, ben- 
ché talune fien limili alle odierne fotto 
le linee ; ficcome quelle , che dividono le 
parole, fono a guifa di accenti acuti. 
Nel libro , il quale ha de’dittonghi , ed è 
di un bel rotondo carattere, ma ha le 
capilettere piccole col folito vuoto per le 

f randi , e non ha richiami , : non effen- 
ovi alcun fegno o d’ anno , o' di 
ftampa , e fembrandomi per varj caratte- 
ri poter appartenere al xv. fecolo , io qui 
l’ho ripollo , febben non ne viva fenza 
fcrupoló . 

Di Aleffandro Roffello , di cui è il 
poema , che ha il titolo Salus Italica , vi 
parlo unicamente , perchè mi trovo ac- 
cennato per uno sbaglio quell’ Opufcolo 
nella mia prima Lettera ; che del redo mi 
accorgo già , che non appartenga a quei 
tempi . Il {oggetto del prefente Poema è 
la falute , e la pace d’Italia acquiftata 
per la promozione di Leone X. a! Pon- 
tificato^, a cui con una lettera fi dedica; 

e non 
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e non efTendovi egli flato promoflo , fe^ 
non all’anno 1513., non è dello il libro 
del XV. fecolo , i'ebbene ne abbia al fo- 
ttio quafi tutti i caratteri ; lìa cioè lenza 
virgole , fenza numeri, lenza richiami. 
Vi fono aggiunti altri iuoi Epigrammi, 
ed è il tutto comprefo in dodeci carte. 

Del Tefiamento di S. Girolamo, che 
fotto quello titolo non mi è riufcito di ' 
trovare ne nelle Opere fue , ne altrove , 
finalmente dopo qualche fatica trovo tut* 
ta la cognizione nell’edizione ultima del- 
le Opere del Santo fatta dal Vallarfio . 

Il titolo, o fia il principio, mi è flato 
di guida , leggendo nel mio dopo la Ta- 
vola dei Capitoli, d’onde comincia il Li- 
bro, quelle parole: Reverendi (fimo patri da - 
mafo portuenfi epifcopo ac chrifti ani (fimo l’bco- 
doro fenatori urbis romane clarijfimo Eufebius 
elim H ierony mi / 'arici i (fimi difcipulus pium nunc 
vero eodsm orbatus lumine & dolorem & fua - 
vijfimum gaudium . Or queft’Opufcolo con 
un tal principio fi riporta neU’ultimo To- 
mo di dette Opere tra le fuppofitizie al- 
la pag. c88. , e avverte il Vallarlìo , che 

Oudino intende, che Damafo Vefcovo 
* ,, 
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di Porto , il quale nel nono fecolo fu 
Pontefice col nome di Formolo , ne fia 
l’Autore ; benché non fembrino i di lui 
argomenti cosi efficaci , che inoltrino ab- 
ballala la cola . Dopo quel titolo co- 
mincia nel Vallarfio : MuUìJarìam multif- 
que modii &c. , del che nulla vi è nel mio 
fino al capo XI. , nella cui metà fi dice 
ad prefetti fui exitus glori o/ì ali qua brcvifji- 
me cupio re/erare . Indi continua : Deus enìm 
Omnipotens , cujus mifericordìa &c. Or da 
qui appunto comincia il mio , e continua 
fino a tutta la fua parlata con Eufebio, 
Che fi nife e : Corpus meum fortini exuite , ter- 
ra date , ex qua faftum e fi , ut videat , un- 
de venit . Segue qui a riferire Eufebio il 
pianto dei Monaci , che lo denudarono, 
il che manca nel mio, ove comincia la 
fua efortazione ai Monaci col titolo de 
Pace , e le parole tìortor vos , che fono 
dopo alcune righe del capo 13. nel Val- 
larfio , e tutto quali egualmente conti- 
nua fino alla metà del capo 36. , man- 
cando nel mio dalle parole: Veni J'oror 
mea fino a quelle del 39. converfufque ad 
tes bac eh fientìbus voce ref pondi t ; e comin- 

cian- 
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ciancio dalle feguenti parole : Eja boni mi- 
lita , che continua fino alla fine coi di- 
verfi miracoli . Secondo le diverfe virtù, 
che fi raccomandano dal Santo , vi fono 
nel mio i titoli: De Pace, He Timore Dei 
&c. Seguono a quello gli altri due Opu- 
fcoli , uno , ch’é la Lettera di S. Agofti- 
no a Cirillo Vefcovo Gerofolimitano , e 
T altro , eh’ è la Lettera di coftui a Si 
Agoftino , intorno a’ quali fi fa dal Val- 
larlio , che li ftampa dopo di quello 
l'avvertenza , che fiano certamente fup- • 
polli a* detti due Santi . I detti treOpu-, 
fcoli fono pure , per quanto qui ho of- 
fervato , in varie antiche edizioni delle 
pillole di S. Girolamo ; e faran fenz’altro, 
come or mi fovviene , al fine della bellà 
edizione di dette Lettere in foglio raaffi- 
mo del 1490. , ed anche nelfaltre due del 
1480., e del 1496. che abbiamo tutte nel- 
la Biblioteca di S. Martino . il mio libro 
è di bel carattere rotondo , e grotto fen- 
za numeri , richiami , e virgole, e col folo 
regi Uro , o fegnatura di lettere fotto,che 
arriva fino alla , ch’è di io. carte, quan- 
do tutte le altre fono di otto. Tutte le 

cq; 
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capilettere fon di pittura rofle , quando 
nella {lampa fop piccoliflìme col' vuoto 
fqlito , fiche fi lafeia . Ha il libro tutti I 
caratteri di antichità , e lo credo certa- 
mente del fecolo XV. 

Così è pure 1’ ultimo , che porta que- 
llo titolo di rodo , benché di minuto ca- 
rattere rotondo eguale a quello di tutto 
il libro : Incomenzd la. vita Ò* miraculì dì 
S. Francefco & foi frati , Ó" de fannia (Ma- 
ra . Et corno in tuffi li modi della vita fua 
fo conforme ad chriflo nel principio del ordine 
clejfe , dudicì frati. Como chrifto li XII. apo • 
foli . & uno fe ne impicco per la gola . così 
vYio de dudicì compagni de fan Francefco re- 
provato da dio fe impicco per la gola fe me - 
defmo . Et prima ’ della prophetia dello Abbate 
Joachimo . Fin qui di rollo-. Indi con una 
capilettera minuta , rellando lo fpaxio per 
la grande, comincia detta profezia^- Co- 
mo per el gloriofo Patre Serapbico mifer San • 
fio Francefco &c. ; dopo la quale comincia 
il primo Capitolo con quello titolo : Co- 
me Mi fere Bernardo nobile cav aieri da Si fi 
fe convertì ad fan Francefco , e COSÌ degli 
altri . 11 libro ha virgole perpendicolari - 

lun- 
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lunghe , che cominciano parallele alle let- 
tere , e van lotto fuori di effe . Oltre di 
non aver ne richiami , ne numeri , non 
ha punto fopra le / , il che me lo fa cre- 
dere uno de’ più antichi. La fu a feg na- 
tura fotto nelli primi cinque quaderni , 
che fon tutti di otto carte , è cosi fatta; 
cioè fotto la prima carta vi ha Va , fotto 
la feconda b , fotto la terza c •, fotto la 
quarta d ; feguono poi le quattro carte 
al folito lenza lettera ; e cominciano le' 
quattro carte del fecondo quaderno fe- 
gnate e f g b , e così degli altri quader- 
ni fino al quinto , che finifce con « . Dal 
fedo fi comincia al folito colla fegnatu- 
ra a , a ij. , a nj. , a mj. , e quelle con- 
tinuano fino alla g , ch'è il folo quader- 
no di io. carte, che finifce colla parola 
Finis . Non folo dello Stampatore, e deir 
anno, e luogo della (lampa nulla fedir- 
vi , ma ne anche deH’Autore , il quale sò 
folamente, che non fia S. Bonaventura, 
di cui è l'altra Vita di S. Francefco di- 
verta da quella . 

Ecco con quell’ ultima lettera dato 
fine al Catalogo de’libri, che acquiftaiin 

Na- 




Digitized by Google 


r- 


344 'Notizie di Libri di prime Stampe'. 
Napoli l’anno fcorfo con quelle notizie,' 
che ho potuto cavare da’libri fieli] , e da 
altri , che qui ritrovo . Forfè in codette 
Librerìe altri lumi truvar potete ; e fe io 
fotti cotti , anche nella fola di S. Marti- 
no mi fiderei di fcoprire qualche altra 
cofa da notarfi ,l5ome av rei latto col con- 
fronto di quett’ultimo libro della vita di 
S. Francefco con quell’ altra, che abbia- 
mo del 14H0. ttampata per Filippo La- 
vagna in Milano . Lafcio però volentie- 
ri a Voi , ed agli altri Amici dilettanti 
di quetto ftudio sì fatti efami , ettendo 
pur troppo ftracco di quelle sì lunghe 
lettere . Amatemi , e credetemi , ch’io fono 


Tutto Vojìro 

D. S*h< udore A4, di Blafi CafineJ e . 

• CA- 
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L I B R I 

DEL SECOLO XV. 

DELLA BIBLIOTECA DI S. MARTINO . 


MCCCCLXX. 

La&antius Firmianus de Divinis In*: 
iìitutionibus . 

7<{el fine .■ 

A SpIcis illuftris leftor qulcumque llbellor 
SI cupis artificum nomina nofle : lege . 

Afpera rìdebis cognomina Teutona : forfan 

Mitiget ars mutisi infoia verba virnm . Cglftrl 
Conradus fuveynheym : Arnoldus pannartsqnc ma» 
Rome impreirerunc ralia multa timul . 

Petrus cuin fratre Frnnclfco Maximus ambo 
Huic operi optaram contribuere domum . 
MccccLxx. in fol. 
MCCCCLXX!.- 

Laurentii Valenlis Elegantie lingue 
latine . 

Dopo l' Indice de’ Capitoli . 

Cuti os arcis Tarpeje 

Anfer vade foras : nil cutioditur in arce . 

Pro pennis poreras hic habltare tuis. 

His bue ufque fuit nobls opus 9 horrida clangla 
Dsbueras gallos non pepulifle. trnces 
U ribl nunc adiinunt pacem : vìtaeque quietem 
) Vade : niii mavis ventribus effe cibus . 

V»2 ■ ' Mul- 


/ 
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. Multns eras.primum L*urenti : plurimus es cunei 
* Htcc tu melìani d^n? Joannis habes 
Et Vm prelle funt in domo nobili* viri . Joannis Pill- 
ilo pi de Lignamine de, melTana ut fiipta Icuiiteri.S.D. N. 
pane. >Al fine : Sumnhi'Òratoris . Lamenti! Y'allen. De 
Elegantia Latina: lingua: Sextus Libei Explicit f.elici- 
ter Anrvo gr^iae MecccLxxj. Romte in l’inia Regione 
Paulo fedente li. Anno Pontificatus fui Vii. 

B. R. M. (*> in fol. 

M. Tullii Ciceronis eie Finibus bo- 
norum & malorum . 

Ufi fine: Venetiis Mcccclxxi. ChrMopboro Mauro 
Duce. Joanne ex Colonia Agi;ippinenfi fùmptmn mi- 
niftrante Impreffutn C b ) .in 4. 

MCCCCLXXI I. 

Sacre theologie magiari necnon fa- 
cri eloquii preconis celeberrimi fratria Ró- 
derti' de Litio ordinis Minorum ' .prùfef- 
foris opus quadragefimale perutilUìimum 
ciiiod de penitentia didtum eli.» 

" J{el fine : 

Roberto* celeber finxit non parva minorum 
Gloria me fratrum Paulo regnante fecondo 
Quarto fed Sixto veniens Halbruna alemanni 
Francifcus formi* veneta me prelfit in urbe 

. Mil- 


(4) L' Orlandi lo riporta filo , come citato ddl Malin- 
eroe . Tdpn fi parla qui , e in appreso del Maittaire , 
perdi non fi fon potuti avere i fuoi fupplementi . 

(b) Vedi la I. Lettera del T. D. Salvadore M. di Bla/t 
Intorno ad alcun! Libri di prima Stampa del Secolo 
XV. nel T . IX. degli Opufcolidi > Autori Siciliani pag. 2.9 3* 
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Mille quadrigentis & feptuaginta duobus (a) ; 
in fol. 

Tradato dido pongie lingua Com- 
pillato per frate Dominico Cavalcha da 
vico Pifano de predicatori. 

In fine : ( Roma per Glanfllippo de Llgnamin» 
Mcccclxxii.) 1“ £ 

De immortalitate anime in modiim 
dialogi di frate Jacopo Camphora di Ge- 
nova del ordine di frati predicatore. 

Finifce : De Immortallrade anime opofculum fn 
modum dialogi expllcit felicdter (c). la f* 

Auguiìini Dati viri difertiffimi aliqua 
documenta diligentiflìme compofita . 

He! fine : Completimi Neapoli Anno domini Mil- 
lennio quadrlngentefìmo feptuagefimo fecundo die 
quarto menfis /unii per Aroaldum de bruxella (</). in 4 . 

L. Coelii Ladantii Firmiani de Di- 
vinis Inftitutionibus . 

*Al fine s MccccLxxii. 

Arguit hic hominnm feftas la&antlm omnet 

Septeno falfas codice vera (locens . 

Sive demo tangat s turbato lumioe cernens 

Ira furor : gemino pernorat inde libro . 

Et volucrum verfu phcenix comprehenditur una s 

Qirae noilro nnnquam pafcitur alma folo . 

Hinc- 


• Manca ncll'Orlandi fotte qtieflo Stampatore . 
(5) Vedi la I. Lettera fovracitata . 

(O Vedi la I. Lettera fovr acitata , 

(d) Manca nell Orlandi* 


Notizie di Libri 

Hincque redemptoris nofirl non carmina defunt > 
Qo* pofitnm e tumulo dulce caneudo vocaot . 

Prede rat hunc primo raindi caput inclyca Roma 
Pud regina premic qulppe colenda tnaris . 

IinpreTun formi» iultoqu» nitore corufcans 
Hoc Vindellnut condidir artis opus . in f* 
Sequltur Nephìtomon . 

Somnium Scipionis ex Ciceronis Li- 
bro de Republica excerptum . Macrobii 
Aurelii Theodofii Viri Confularis & il- 
luftri^in Somnium Scipionis expofitionis 
quarti elegantilfimre Liber primus :=: Li- 
ber fecundus s Macrobii Aurelii Theo- 
dofii Viri Confularis & illuftris Convi- 


via Saturnalia . 

v4/ fine : Macrobii Aurelii Theodofii Viri eonfu- 
larls Se illudris Saturnallorum libri tmpreffi Venerile 
opera Se impenfa Nicolai Jenfon gallici Mccccbxxu. 
(a) in f. 

MCCCCLXXIII. 

Libro de la preparatone a la mor- 
te ... . compilato per Bartholomeo de ma- 
rafehi prepofito de mantua & depofita- 
rio de la S. di N. S. Paulo papafecundo. 

Termina s Finis Mcccclxxiu. die pma menfis Fé- 
bruarii P. M. Sixtl quarti anno ej«* fecondo compie- 
rum eli hoc opus in domo Johannis Phllippi familia- 
ri* S. (b ) . 

Tur- 


00 Si riferirono dall' Orlandi i foli Saturnali di Ma- 

ero b io . 

(fi) Vedi U fopradetta J. Lettera, 
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Turci Epiftole. 

linifce : Epiliole Magni . Tare! finlnnt : a Laa- 
4ivìo cquite hierofolymitano edite : ac in civitate Nea. 
polis iniprefle per Arnaldum de Bruxella die xvll» 
Septembris Anno Mcccclxxiii. (.'*) in 4 . 

Pii lì. Pont. Max. Epiftole . 

*Al finti Opns Impreflum Mediolanl per Magifìrum 
Antonìum de Zarotis Parroenfem Mcccclxxiii. Mail 
xxv. fé) in 4. 

MCCCCLXXIII I. 


Juvenalis Satyre .cum Domitii Cal- 

tlerini Comraentariis^ 

• . * * • * 


Vidi appreffo nel 1475. 

MCCCCL 


XX 


V. 


Juvenalis Satyre cum Domitii Cal- 
derini Commentariis . 

%/il fine delle Salirei Junil Juvenalis Aquìnatls Sa- ( 
tyrarum Libri ImprelTì Venetlis Diligentiflìme Arto 
Et Ingenlo Jacobl De Kubeis Natione Gallici viri. 
KL. Majas Anno Chrlfti Mcccclxxv. Inviftiflìmo Et 
Inclyto Duce Petto Mocenico . -Al fine de' Commenta- 
rj : Domitii Calderinl Veronenfis Secretarli Apoftoli. 
ci In Satyras Juvenalis Ad Clarillìmum Vlrum Julia, 
num Medicen Lamentìi Fratrem Petti Cofmi Filium 
Florentlnum Editi Romse : Quom Ibi Publice Profite- 
rerur. K. Septembris MccccLxxUn. -Al fine dell’Opera j 
Domitii Calderini Veronenfis commentarli In Juve- 
nalem cum defenfione commentarlorum Martialis, 8 c, 
Recrimlnatlone adveifus Brotheum Grammaticum . 
Ad Julìanum Medicen Florentinum . Editi Roma;. K. 
Septembris MccccLxxiiii. in f. 


(0) bianca nell'Orlandi . ••• 

(£) L 'Orlandi reca foltanto l'altra edizione di queflofief- 
/« Zaroto del 1481., ma non quefta . 


*2^4 Notizie di Libri 

Calendario Aftronomico.' 

( Norimberga per Antonio Koburger 1475. Autor* 
Giovanni Muller detto Regiomontano ) Caj In. f. 

Laertii Diogenis de Vitis Philofo- 
phorum interprete Fr. Ambrofio . 

Al fine 1 tmpreflum Veneti!* per Nlcolattm Jenfon 
galllcum . Anno Domini Mcccclxxv. die xllil. Augu- 
ri . Finir philofophornm vita (jfr) In f. 

Laurentii Vallae de Romani fermonis 
elegantia . 

Finifiee-. Laurentii Vallae viri eruditi Armi 1 8 t ora- 
toris clariffìml de Elegantia linguae Intinse Liber Sex- 
tus & ultimili diligenti emendatlone finkus ab Incar- 
natione domini Afino Mccccl.xxv. die vero fecunda 
menfis Julii fedente Sixto un. Fon. Max. Anno ejus 
quarto . Hos vero libros Impreflìc Clarns 1 ac diligen> 
tifili iris artifex Arnoldus Pannar» Natione Germanut 
In domo nobllìs viri Petrl de maxlmis ciyis Romanii 
&c. (4) In f* 

Libellus de mìrabilibas civitatis Pu- 
theolorum «Si locorum vicinorum : ac de 
nominibus virtutibufcpie balneoruni ibi- 
dem exiftentium . 

nel 


c Vedi la IL Lettera del T. di Blafi Intorno ad al- 
cani Libri di prima Srampa del fecolo XV* nel T, a» 
fagli Autori Siciliani pag. £41. 

Manca nell' Ot laudi fìtto i Majjpiui > 0 Vannartz,) 
bende fi citi nel Catalogo dei Scrittori fiotto V»l la Ror 
mas 1475* 
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Hel finet Hoc opufculum recolle&am & i mpref- 
fnm clt per Arnaldu.m de Bruxella in Civltate Neapo- 
lis in tenovationem memorie civltatis Putheolorutn 
locorumque convicinorum : ac balneorum & allarum 
Bntiquitaiuin . Die ultimo menfls Decembris . Anno a 
nativitate Domini Mcccclxxv. 00 in 4. 

Omniboni Leoniceni de odo parti- 
bus orationis . 53 LibeMbs de Arte metrica . 

Finifce : Roma in domo; nobili» viri Joannis Phi* 
llppi de Lignamine Meffanen S. D. N. famillaris Ira* 
prelfus eft anno Domini Mcccclxxv. Die nltima Men- 
Cs Marcii >Pom. Sixtl ihi. Anno quarto (6). in 4. 

Dialogo de Miller Sando Gregorio 
Papa . ... 

fine t Opu9 prefent de Sanfto Gregorio papa 
hic finem faclt quod fui bonltate lmpreflìonem vene* 
tlis habuit impenUs Johann!» de Colonia & Johannis 
Manthen de Gherretzem Mcccclxxv. CO in 4* 

Quintiliani Tres Declamationes : Gla- 
diator. Sepulcjum incantatum . Gemini 
Languentes . 

>AI fine t Hse tres Declamationes Quintiliani Im- 
prese funt Rome per Magiflrum Johannem Schurener 
de Bopardia . Domltius Calderinus Veronen emen* 
davit . Eafque publlce profaflus eft Anno Jubilel & 4 

r Na- 


00 Vedi la II. Lettera fovracitata . 

CÓ Vedi la fovradetta Lettera . Manca nell' Qrlandi ■ 
CO Vedi la detta Lettera , 


Opufc.Sic.T.JCX. X X 
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fiatici tate domini MccccLxxv. Die vero Lune pentii 
lima Menfis Oftobris Sedente Sixto Papa Quarto An- 
no ejus Quimo («J . in f. 

Dottrina Tellainentum a. Vita S. 
Hieronimi. ' 

finì tee t Impreflum per Maglftrum PhiHppnm de 
iavagnia i. cccclxxv. die xxviU. Novembr. Amen, 

(b\ In 4. 1 .oom 

Catullus Tibullus Propertius ex Silve 

Statii. 

jll fine di Tropcrzìo : Propertil Aureli! nanfe poete 
finis 1475. Catulli . TibulH . Proporti» . & liber Silva- 
rum Statii papinlj in ifto volumlne coniinetur. bt im- 
preflì funt opere & impeiifa Johannis de colonia s 
& Johann!* manthen de gherfem qui ùna Venetiis fi- 

deliter Vivant (<■)• ' n 

MCCCCLXXVI. 

Theodori Grsecr 'Thefralonicenfìs in 
libros Ariftotelis de- Animalibus . 

Termina r Finiunt libri de animalibus Ariftotelis in- 
terprete Theodoro Gaze V. Ctariffim.o s quo* Ludo- 
vicus podocatharu» Cyprius ex Archetypo tpfiu. Theo- 
dor! fideliter & dillgenter aufcultavit 1 & formulis im- 
primi curavit Venetlis per Johannem de Colonia fo- 
cìumque eius Johpnnem mathen de Gherretzem An- 
no domini Mcccclxxvi. in f. 

Hiftoria Fiorentina di Meffer Lio- 

nar- 


C*0 Manca nelV Orlandi , 
(6) Manca nell'Orlandi , 
CO M anta nell' Orlandi , 


1 
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nardo Aretino trado&a in vulgare da 
Donato Acciajoli . 

Concbiude : Fine del Duodecimo & ultimo librò 
dell» hirtoria del Popolo Fiorentino comporta da Metter 
Lionardo aretino in latinoi Et tradotta in lingua tofca 
da Donato Acciajoli a dì xxvll. dagoftoi'MccccLxxnu 
Imprettò a Vinegla perlo diligente huomo Maefìro Ja- 
como de Rolli di natione Gallo : Nellanno del Mec- 
ccLxxvl. a dì xìi. di Febrajo : Regnante lo inclito 
Principe .Metter Piero Mozenlco’. Laus Immortali 
Deo in f. 

Hiftoria Fiorentina di Poggio Fioreni 
tino tradotta di latino in lingua Fioren- 
tina da Jacopo di Metter Poggio fuo 
figliuolo . 

Terminai Finito lottavo & ultimo libro della hi- 
llorìa fiorentina di Metter Poggio tradotta di lìngua 
latina in lingua tofcana da Jacopo fuo figliuolo* Im- 
preco Avinegia per Ihuomo di «ptlmo ingegnio Mae- 
Uro Jacopo de rotti di natione gallo nell anni di Cri- 
ilo Mcccclxxvi. a otto di marzo Regniante lo Incli- 
to Principe Metter Andrea vendramino . Laus Deo. in f. 

' MCCCCLXXVI!. 

Appiani Alexandrini Hifioria ex ver- 
fione P. Candidi . 

' v Alfine : Imprettum ert hoc opus VenetUs per Ber- 
nardum pittorem Sf. Erhardum -ratdoltde Augufta una 
cum Petro loslein de Langencen correttore ac focio « 
Laus Deo MccccLxxyu. C<*) in f. 

,Xx2 , Cla- 


(a) Vedi la III. Lettera del V. di 'Bla fi intorno ad al- 
cuni Libri di prima Scampa dèi fecolo XV. nel ,To- 
XIV. degli Opufcoli- di pintori Siciliani, \ 
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Clariffimi ac do&ifiìmi viri Fratris 
Anthonini de ordine predicatorum archie- . 
pifcopi Fiorentini fecunda pars fumme . 

*Al fine \ Impreflum eft opus prefens Venetiìs im- 
penfis Johannis (le Colonia focìlque ejus Johaunis Man- 
then de Ghenetaetn MccccLxxvii. C<0 io f. 

Dyonifu Alexandiini de iitu orbis 
Antonio Bccharia interprete. 

xAl fine : Impreflum eli hoc Opufculnm Venetiìs 
per Bernardum Piftorem & Erhardum ratdolt de Au- 
gni*» una cum Petro Losleln de Langencen eorum cor» 
rettore ac foclo Laus Oeo MccccLxxvii. CO io 4* 

In divi Bauli Epilìolas Athanafii 
Commentarium . 

In fine j F. Criftoforus de perfona Rom&nus Prioi 
l'antte Balbinae de Urbe : Traduxìt Anno domini M. 
cccclxix. Pontificata Paul! pontifici!»' maximi . Anno 
quinto . Er per Jngenlofam virimi magiflruin Udal- 
ricum Gallum alias Han Alamanum ex Ingelftat civem 
vienénfem i non calamo ercove flito : Sed nove arti* 
ac folertl induftrle genere Rome Impreflum Anno in- 
carnationts domlnice Mcccclxxvh. die vero xxv. 
menfis Januaril Sedente Sixto divina providentia papa 
' Hit. in f. 

Aurelii Auguftini hipponénfis Epi- 
feopi de civita te dei . 

Finifce c Impreffumque eft opus hoc Neapoli a di- 

ligcn- 


( a ) Menta ntìl'Orlandi . 

O) Veto i* fevrtdcsta III, Lettere % 
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llgent! magiaro Mathla Moravo Anno Chrlrtl Mcccc. 
Lxxvn. in £. 

L'odulphi Cartufienfìs Meditationes . 

Vedi apprejfio in quelli libri fieni.' anno . 

MCCCCLXXVIII. 

Ladantii Fitmiani de divinis incita* 
tionibus adverfus gentes . 

>Al fine s Hoc opus imprefferunt Veneclir Magifler 
Andreas de paltafichls ca«arenfis & Boninns de bont- 
nis focus Regnante Inclito ac fereniflìmo prin- 

cipe domino Joanne mocenlgo del gratta Venetiarun» 
duce Mcccclxxvi 1 1. xit. marcii, in f. 

Arguir hlc hominum fefìas &c. come nell' anno 
MccccLxxii. 

Pomponii Mellae . Cofìmographi de 
iltu orbis. 

In fine : Impreflum eli hoc Opnfculum Veneti!} 
per Francifcum rentier de Hailbrun MccccLxxv 1 1 1« 
Laus Deo (a) in 4. 

Surama de Cafìbus per fratrem Afte- 
xannm de ordine fratrum Minorum . 

^Al fine del II, Tomo : Somme confeflìonis operi 
nobiliflìmo & huic facultatl operam danribus perne- 
ceflarlo quam frater alìefanus de AH ordini* minorum 
dottor folemnis edidit maxima cura &. folJicitudl- 

ne ftimptibus & juflu Johannis de Colo-* 

nia fociifque ( fic ) ejm Johannis Manthen de Gherret2em 
Venetlis finis iinpofitus eft 1478. die 18. Menfis Mar- 
ti! (b) la f. T. II. 

An- 


C a ) Vedi la III. Lettera fovracitata. 

(*) M anca nell' Orlandi fiotto quepì Stampatori ; è per è 
io queft’anno nel Catalogo de' Scrittori . 
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Antidotarius Nicolai . 

Termina : Nicolai Antidotarius finlt foeliclter !m* 
preffus Neapoli auno falutii MccctfLxxvii i» lub paci» 
fico Rege Ferdinando (a) . in f. 

Enarraùones òatyrarum Juvenalis per 
Georgium Merula & alia. 

jll fine : Imprelfa Tarvifil per B.rtholomeum de 
Confolonerils Duce inclyto Joanne Mozenigo Mcccc» 
LXXV1 11.(0* 

Incomencia il primo libro del clarif- 
fimo philofopho cecco Efculano diéto la 
cerba . 

Il fine s Cura ac diligentia Philipp! pecrì "Veneti 
Barthulomel thei Campani Ponticurveidis s <& per 
eunulem fumma cum diligentia correttimi opus cec- 
chi Eiculanì foelicìter eft ImpreflTnm Inclyta In clvita- 
te Veneciarum . Duce Andrea Vendramino Anno do-: 
mini MCCCCLXXVI 1 1. VI. nona* Maja», in 4. 

MCCCCLXXIX. 

Sumula ho vero bumeta -de pacifica 
confcientia . 

~ Jll fine : D. O. M. ejnfque gloriofilT. Vlrginl Ma- 
tri eterne. B. Francifco . B.Beneditto . ceterifque Bea- 
tis & Predeftinatis 'Doftiff., Fratris .Pacifici Novanenfis 
Seraphlcl Ordinis Minorum obfervantie . Divini verbi 
Preconi* Apoftolici clarìffìmi Per/G. Brcbisni in im- 
preflfione recognitum : fk Philippuinde Lavagnia Me- 
diolanenfes impreffnm ntriufque «re opufculum hoc 
Del gratla 9 . Kalendas Aprile? in vigilia Dominice 
Jncarnationis cxpletum eft • Anno *479* Mediolani. 

\ Im- 


> (<*) Manca nell' Ori an di . 

CO V Orlandi altera la concbìufione. 




Digitized by Google 


2 )/ prime Stampe . 3 59 

Imperar! Domlnìs Bona Matre et. Io. Galea* Maria 
Nato . Vicecomitibus Ducibus . 6. (aj In 4. 

Joannis Tortellii Arretini Commen- 
taria Grammatica de Orthographia di- 
dtionum e grecis. trnéìarum . 

Il fine : Joannis Tortellii Arretini Commentarlo*' 
rum Grammaticorum de Orthographia dittionum e 
grsecls trattarum opus per Stephamim Koblinger Vien- 
rienfem Vicentie accnratiflìme impreilum Idibus Janua- 
riis Millesimo Quadringenteftmo feptungefiino nono. in f, 
MCCCCLXXX. 

Mnrtialis cum Commentario Domi»* 
tii Calderini . 

Fmifce'. M. Valeri! Martlalis Opus . Imprefiam 
Vcnetiis Anno M. ccccl.xxx. feliciter explìcit (i) . in f. 

Vita del gloriole) fcraphico patre 
mefer fan Francifco compilata per il Re* 
verendilfinio patre & dottore eximio me- 
fer Bonaventura Cardinale de la fantta 
matre ecchiefa 1 .. 

II fine : Mcccclxxx. a di xvn. del mefe de Ze-- 
nare e «Oara impreca quella opera In cafa de mefere 
Philippo da Lavagnia cittadino de Milano (r) * * n f» 

D. Hieronymi Epiftols?. 

kAÌ fine del II. Volume t Divi Hieronymi Religioni* 
EcclefiaiHcae dottori* eximiì buie fecundo Epllloiarum 

vola. 


00 Manca nell' Orlandi . 

(fi ) Vedi la detta Lettera 1IU Manca nell’Or fondi , 
O Manta nell' Or fondi . 



I 


Digitized by Google 


3<x> Notìzie di Libri 

rolumini finis Imponìtur . Quoti qnidetn opus nt\\ 
cum priori volumìne in urbe Parmeofi diligenter & 
emendatimi & imprellum eli. Anno Natalis dominici 
MccccLxxx. Idibu» Madiis . in quo quidem opere j 
m dillgens poterit leiftor advertere s multi & Tmfra- 
tus & Epillols : qui in esteri* iinpreifÌDiubus minime 
reperiuntur : Infetti .ftiere . X.x#* in f. T. 11 . 

Caii Svetonii Tranquilli de Vita 
XII. Cefarum . 

In finti Hoc opus dlllgenter emendatimi impref- 
fnm eli Mediolanl per Antonlttm Zaroturn opera Se 
lmpenfis Johann!* legnarti die xvi. Novembri* . Anno 
domini MccccLxxx. (a) in f. 

MCCCCLXXX1. 

Pii Secundi Epillolse . 

iAl fine : Has Pii <Secttndl ponr. Max. epiflolas 
qttam diligentifTime caligata* per Petrum angnftinutn 
philelfum imprefTìt Mediolani Anronìus Za rotini* ope- 
ra & impendio Johann!* legnarti Anno Domini Mcc- 
.ecLxxxt. die 31. Mail, in f. 

Fafciculus temporum omnes anti- 
quorum cronicas comple&ens . 

Termina : Fafciculus temporum omnes quali antl- 
qnas choronicas mortallum ufque ad hec tempora 
compleftens feliclrer explicit ImprefTufque ( Venetiis) 
lmpenfa & arre mira Erhardi rodale de Augnila 1481. 
li. calca Jan. in f. 

Quarta pars fumine Dfii Antonini 
archiprefulis fiorentini ordinis predica- 
tori! m . 

Tinifce 1 A&ura hoc opus Veneti!* emendatiti?.; 

mura 1 


CO nell' Orlandi . 
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immi enucleatlufque caftlgatum Anno Mcccclxxxi. 
Finis (4). In f. 

Angelici & excellentiflìmi Viri Sacre 
Theologie Monarche & profefforL exL 
mii Nicolai de Lyra ordinis minorimi Po- 
ftille morales feu Myftice fujper omnes li- 
bros facre fcripkire . 

Il fine j Impreflum hoc opns Manfue per Paulum 
Joannls de Butfchbach anno lalutìs Mcccclxxxi - iJj. 
Kal. Madll regnante ibidem felicifìTime illultriffimo 
duo dno Federico de Gonzaga marchiotie tertlo in f. 

Curam illius habe . Luce decimo . 
Tra&atello del modo di confettare com- 
pollo per lo reverendiflìmo padre frate 
Antonio dell ordine de predicatori di S. 

Domenico arcivefcovo di Firenze . 

*Al fine : -Impreflo per Francefco dldlno Fioren- 
tino A di x. di Luglio Mcccclxxxi. spiedo al mu- 
nirtelo di -Fuligno nella cìpta di Firenze ( [b ) . in 4* 

Manipulus curatorum compofitus a 
Guidone de Monterochen facre Theologie 
profeffore . 

Finifee : Hoc opti» q«od cnratornm Manipulus In» 
titubimi . in quo quidem molta notato digna audio- 
ritateque fundata de ecclefìe Sacramentis ponuntur 

ad 


-r—r- 


C <0 nelV Orlandi . 

(jb') M anca nell' Orlandi . 

Qpjtfc Sìc.T.XX. Y y 
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ad ernditionem minus prudenium reHgiofornm ! per- 
feftnm e(l. Imprefiumque Mediolanl per prudente! 
opifkes Leonardum pachel& ulderìchum fcinczenceller 
temonichos Anno a nativitate Dai MccccLxxxi. pridie 
Kalendas fcbruarias (a) . in 4. 

L. Annaei Senecae Tragica. 

Vedi a 1 fine trai libri fenz’anno . 

MCCCCLXXXI I. 

Liber divinalis vocatus arbor fcien- 
tie editus a reverendiflìmo do&ore magi- 
aro Raymundo Lidi. 

xAl fine 1 Deo dante Arbor fclentle reverendiffìmì 
magiUrl Raymundl Luti prefens opus nuncupatum In 
nobili cìvitate Sarchinone per peirum pofa prcsbite- 
rum Si cathalanum . xxn.Augulti anni Mcccclxxxii. 
correétiffime fìdeliterque completuin fuit • Peo grai 
tias amen . in f. 

Cronicha de fan&o Ifidpro . 

Termina: Finifce la cronicha de fa»é>o yfidoro 
menore corretta & revilta per Baptilla Alexandro Ja- 
conello Reatino : Uanvpata in Aquila per Mae Uro Adam 
de Rothuvil Atamano: alti anni domini Mcccclxxxii. 
ad di cinque de Oftobro . Laus deo amen (c) . in 4. 

Propertius Poeta Elegiographus . 

oil fine » Antonius Volfcus recognovit : Impreflìe 
Rome fidelifTime Eucharius Silber anno natalis chriltia- 
ni Mcccclxxxii. Ance Idus Januarias Mulis & virtù- 
tì D. in 4. 

Mar- 


(<0 M anca nell' Orlandi , ed anche nel Saffi . 

C b) Manca nell Orlandi il Libro , e lo Stampatore . 

CO Manca nell'Qrlandi . Vedi la IV . Lettera del V. Dt 
Salvadore M. di Blafi Intorno ad alenili Libri di pri- 
ma Stampa nel To. XX. degli Opufcoli di ^Autori Siri- 
/inni pji*. 205. 
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' Marfilii Ficini Platonica Theologia 
de Immortaliate Animorum. 

Il fine : Impreflum Flotentie per Antonimo Mlf. 
eominum Anno Saluti*. Mcccclxxxu. vii.Jdus No- 
vembri* . in f. 

Kalendarium ' Johannis de Monte 
regio . 

Dietro il primo foglio : G. Johannes Lncilìut San« 

«ritter helbronenfìs Lepori S. 

Cui dedit ingenium divina potentla & artes 
Qui bene dacdalias folus in orbe tenet . 

Hoc auguftenfis ratdolt germanus erhardus 
DifpofitU fignis undique p re flit opus . 

Vivat ut hlc : femper volventes fata forores 
Nam prodeft multis leflor amìce roga . 

Anno S. 1482. Idus 5. Auguftì Venetlìs (a ') . 

In 4. 

Perdi Satyroe cum Bartholomei Fon- 
tìi Commentario . 

Finifce : Venetiis per Baptlftam d-e tortis Mcccc* 
Lxxxn. die xxi 11/. Decembris in f. 

Athanalìi Liber contra Haereticos & 
Gentiles Omnibono Leomceno inter- 
prete . . 

In fine c Athanafii opus contra Gentiles felìciter 
finit . Imprefliun Vicentie a leonatdo bafilenfi cupidif- 
frnie & lìudiofiflìme Mcccclxxxii. cal. februariac 
in f. 


Y y a MCCCC- 


C <0 Mane* nell’Or fondi in quefi’anno ; è £ euri nell* 
unno 148J. 
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MCCCC LXXXIII. 

Liber etyrnologiarum & de fummo 
bono S. Ifidori Hifpalenfis Episcopi . 

*41 fine : Impreflus Venetiis per Petrum loslein de 
Laogenceo Mcccclxxxi 1 1. in f. 

Biondi Flavii Forlivienfis bidonai. 

Termina s Finis hlftorlarum Biondi quas morte pree- 
veruus non complevit 1 cum tainen Interim Romam 
Inliauratam tribns libris . Italiani illuftraram Iibris Vili. 
Et romam triumphantem libris X. abfolverit Impref- 
tfarum Venetiis per Oftavianum Scotum Modoetienfem 
anno falutis Mcccclxxxi 1 i. xvi 1. Kalendas Augufti 
Jeanne Mocenlco Inclyto Venetlarum Duce in f. 

Syllii Italici Poema inteprete Petro 
Marfo . 

„ Fine s Venetiis per Baptiftam de tortls Mcccclxxx- 
111. die ri. Mail . in f. 

Decifiones collette a Guillelmo Hort- 
borth ufque ad .1381. nove & antique 
Rote Romane 

Termina : Finis decifionum antiquarnm domino- 
rum anditorum de rota facri palatii Anno domini 
Mcccclxxxm. tertlo idu» decembrìs Sedente Sixto 
quarto pontifice maximo anno ejus deelmotertio • Se- 
guono altre Decifioui raccolte da altri fenrjt nuova data 
di anno . in f. 

Eufebii Caefarienfis Epifcopi Chro- 
nicon . 

*41 fine di lettere ro(fe 1 Erhardus Ratdolt Auga- 
fìenlìs folertl vir ingenio maxima cura plurimis un- 
dique comparati exemplaribus Eufebii libros chronl- 
eos ac reliquas in hoc voiumine de temporibus ad- 
ditionet t non parvo Audio impenfifque emcndatltfìme 

» Itn- 
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fmpreffit Veneti» Duce indyto Joan. Mozenlco Ro- • 
manorum Imperatore Phrederico lij. anno Imperli Tu!. 
44. anno falutis 1483. Idibus Septembris . Gloria Deo 
(a) . in 4< 

Palili Orolìi Hiftoria . 

^Al fine : Paoli Orofii viri clariffìml Ad Anrelìum 
Augulìinum Gpifcopum & dottorem eximium libri 
feptlmi ac ultimi Finis . ImpreiTì Venetiis opera flt 
expenfls Ottaviani fcoti Modoetlenfis. Anno ab incar- 
natlone domini M.cccc.Lxxxi i ». Tertio Kalendas 
fcxtllis. Joanne Mocenico inclito Venetiarum duce in f. 

Junii juvenalis Satyrse cum notis 
Domitii Camerini . 

^ il fine 1 Venetiis per Baptifìam de tortls Mccec- 
Lxxxiij. die xxij. J u lii in f. • 

Mamotreclus . 

In fine t Expliciimt expofitiones & corre&iones 
vocalmloruin libri qnì appellano Mamotrettus tam 
bibite quam aliorum plurlmorum librornm . ImprelfO 
Veneti» per Francifcum de Hailbrun MccccLxxxi 1 1. 
(fi) in 8. 

MCCCCLXXX 1 V. 

C. Manilii Aftronoraicon cura co- 
mento Laurentii Bonincontrii . 

A / fine « Laurentii Bonincontrii Miniatenfts In C-. 
Manilium Comentuin . Rome imprelftun Anno domi- 
ni MilleEmo quadrìgentefimo ottuagefimo quarto fe- 
dente Innocentio ottavo . Pontifice maxìmo . Anno 
ejus . Primo . Die vero vigelìma fexta Menfis Ottobris. 
Finìt felle iter . in f. 

Se?* . 



00 Vedi la fopradetta Lettera , IV . del P. di BÌafi . 
( b ) M anca nell’ Orlandi . 
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Sermones Sjindi Auguftini Epifcopt 
de informatione regularis vite. 

vii fine : Impteflum Mediolani per Teutonico* 
Jmpenlìs reverendi \iii dni presbyteri Gafpatis lam- 
pugnanì juris pontifici! periti dominici* obmpiadibu* 
«Iccccjlxxxi i « 1 . renio nonas junias C <*) ■ in 4» 

M. T. .Ciceronis rie Olliciis & alia 
Opufcula cuin commenlariis Pel ri Mari! 
& aliorum . 

Finifice : Hxc Ciceronis opera ilari fronte amlce 
lege: nam ea ìntegerrima & line menda invenìes: ac 
fi nunc a fuo opihce reformata ederentnr . fct tuum 
fiernardinum de Novarla & Beriiardinum celletinm de 
Luere ad imprimendum focios nolfra aerate peritiffì- 
mo» memineris : qui pari cura t Si diligenza & libi 
& pofteris emendatiffima tradere cmaveriint . Joanne 
Mocenico regnante Duce inclyo anno Mcccclxxxiiij. 
die xii. O&obri* Venetiis Itnprelfa . in f. 

vt : 5umma confeflìonis B. Fr. Antoniì 

Archiep. Fiorentini. 

vii fine : titiliflima ConfefTionis formula a beatif* 
lrmo & reverendiflìmo in chritìo patte fratre Antonio 
archiepifcopo fiorentino edita : & impreda per Dio- 
nifium de Beruchelis & Pelegrinum l'ocio» de bono- 
mìa Veneciis 1484. die vero 2.5* Oftob. (6} in 4. 

.. . Bibita . 

• vii fine : 

Fon- 


(4) Mattea nell'Qrlandi fiotto Tacbel , e Scimenvler , 
fono t Teutonici ; vi è però accennato nel Catalogo 
dei Scrittori . 

( 3 ) Manca nell'Or laudi fiotto quefio Stampatore , bentbc 
f* fia poi nel Catalogo de scrittori . 
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Fontibui ex grecìs hebreonim quoque libri* 

Emendata fati* & decor. ta fimul . 

Bjhlia fnm prefens fuperos ego teftor & aftra 

Eft ìmprelFa nec in orbe mihi fimilis . 

Singula queque loca cum concordamibus extant. 

Orthogiaphia fimul qviam bene preda maner . 
Exaftum eli inclyta in urbe venetlarum facrolanflum 
biblie volumen integerrimis expolitufqne {fic ) littera- 
tnm carafteribus Magiftri Johannis d.£U magni : Her- 
bort de felgenftat alemani : qui falva omnium pace 
aufam àlluci affirmare : cereros facile omne* hac tem- 
perate fnperemlnet . Olympiadibus dominici* . Anno 
vero MccccLxxxi 1 1 1. pridie Kalendrs Mali in 4. 
MCCCCLXXXV. 

Arbor vite crucifixe Jefu & dicittir 
opus Ubertini de Calali qui fuit frater 
profefTus ordinis minorimi Beati francifcì. 

xAl fine : Liber qui intitulatnr Arbor vite ciucift- 
xe Jefu devoti filmi frairis Ubertini de Calali ordini* 
minorum feliciter expliclt . Impretlns Venetiis pe* 
Andteam de Bonettis de Papia Anno Mcccclxxxv. 
Die xii. Manli Joanne Mocenico lndyto principe re- 
gnante (tr). in f. 

Cicero de Oratore cum Commen- 
tario Omniboni Leoniceni : & alia. 

jpi nife e : Univerfi operi* finis per Bartholomeum 
Alexandrinum : & Anclrearn Afulanum impresi Vene- 
tiis: Anno nativìtatis dominlc» Mcccclxxxv. iii.No- 
nas Mania* (,6j . in f. 

Sup- 


(<0 Manca nell’Orlandi bencbì fia citato negl'indici dC- 
& sAutori . • , . 

(6 j Vedi la V. Lettera del V. D, Salvador f M. diBlafi 
Intorno ad alcuni Libri di prima Stampa nel T 4 . XX, 
di Opufcoli di tutori Siciliani , • 


t 
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Supplementi»» Cronicarum Fr. Ja- - 
cobi .Philipp! Bergomenfis ord. Fr. Ere* 
mit. Divi Augufìini . 

fine: Impreflum Brixle per Boninum de .Boninis 
de Ragufia Anno dni Mcccclxxxv. die Primo Decera- 
bris {a'), in f. 

Comraentaria S. Thome de aquino 
almi ordinis Predicatomi» fuper libro 
Ariftotelis de anima . 

Fiui/ce : Explicir commentum Séti Thome de aqwi- 
BO ordinis predicarorum in libros de anima Aiiftote- 
lis : imprelTnm Venetiis per Anronellum de barnaico- 
nibns rnediolanenfem t & Gulietmum de plano cererò 
tridinenfem . Anno falutis i 4 0c. Pridie Kalendas Ju- 
nil (6) . In f. 

Fiorio & Bianciflorio . 

Terminiti Finito fiorio & bianciflorio a dixnir, 
di Novembre Mccccx.xxxv. (f) .. In '4. 

La Chaccia di Belfiore. 

Termina : Finita- la Chaccia di belfiore a di xx. 
doftobre Mcccci.xxxv. (d). ir. 4. 

Vita & Tranfitus S. Hieronymi 
presbyteri & confefforis . 

.Termina j Flnit 'hic tranfirns glorlofiflfimi fanéll 
Hieronymi presbyteri. & confefloris . Impreflum Vene- 

. iiis 


(a') Manca nell'Orlandi . 

(A) Mancano nell' Orlandi anche quefti Stampatori . 
fr) Manca nell'Orlandi . Vedi la IV. Lettera del V. 
di - Elafi . 

Cd) Vedi la citata Lettera IV. 
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tua per Peregrinimi de palqualibus : & Dominicani do 
bertochis ejus focium' Bouonìenfes anno doni Mcccc- 
Ixxxv. die vero xx. decembris in 4. 

Tratìatulus Eneae Silvii de duobus 
fe invicem amantibus. ’ i 


udì fine 1 Sub anno dai Mcccclxxxv. die xv. men- 
da Julii fedente Innocentio Ottavo pontifice maximoi 
anno ejus primo . in 4. 

joannis ConregTi de curis febrium . 

Termina : Finis a deli ileo duce buie fummule de 
eurls febrium fecundutn claridìmum Philofophum di 
Medicum Jo: Conregium , quam ex trattata ab ori» 
ginali concedo a predantidìmo artium & medicine 
dottore Magiaro Lazaro dataro Piacentino theoricatn 
medicine papié legente Magirter Antonlus de carcaoo 
imprimi curavit papié 1485. (b) . in f. 

Junii Jiivenalis Satyre cum commen- 
tario Domitii Calderini . 

/ % 

%Ai fine : Venetiis per Baptiftam de corti* Mcccc- 
lxxxv, die xxx. Martil in f. 

MCCCCLXXXV I. 


Angeli de Clavafio Stimma Angelica. 

Tinifce : Im predimi hoc opus Clavadii Anno chri- 
ftiaax falutis Mcccc. oftuagefimo fexto tertio Idus Mail 
fellciter Imperantibus Innocentio ottavo. pontiHce ma- 
ximo & Karolo Illuftridimo duce quinto fabandie pe- 
demoataneque regioni* in 4. 

. ì Io - 


(a') Mattea nell' Orlandi . Vedi la Lettera V, del T.di Bla fi, 

( ’b ) M anca nell Orlandi. ' • 

CO Manca nell Orlandi . 

Opuf t;Sl C.T.XX. Z z 

\ 

\ 


e * / 
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>.' 3 Jofephi Judei Hiiìoriographi Libri 
Antiquitatum Judaicarum de giaco in 
latinum tradudti per Venerabile™ I resby- 
terum Ruffinum Aquilejentem v.rum do- 
ftiffimum = Jofephi Mathathue Fili Ha- 
brei genere Sacerdoti ex , H.erofolym.s 
de Bello Judaico . Libri ieptem per Ruf- 
finum Aquileienfem tradudti . 

' fJ Impietrimi Veneciìi pe. !«»* ";• 

celenfera Anno falutii M-cccc.lxxxvi. di» »“>• 

° anb "'Ì''"Lucretius Carus de Rerum Na- 

tUra J/ f, t . T/ Lucidi Cali • poei» iphilofdpMqne 
.muffimi De -cium prlmoidla raemmiu.n 

L paalm Tnind Impieflit fridenpeiger hi »«<>■» • 

™ ^'^c o rctrrx b ^vfi.“' oaobm ’ 

Oratorum omnium Poetarum : Hy- 
ftoricorum : ac rhilofophorum eleganter 
didta : per clarifiimum virum Alberami 
(le Eiih in unum colledta . 

cclxxxvi i. Kalen febmarii (*; • p (1 . 


O; bU»e* ueU’Qrhndi % 
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Prima pars fumine fratris Anthoni- 
ni ile Florentia ordinis predicatorum & 
Archiepifcopi Fiorentini . In qua agitur 
de anima & de pertinentibus ad- ipfam . 

Termina : Hic fini* prime panis fumme Anthoni- 
ni ordinis predicatorum archiprefulis fiorentini Stim- 
ma cura & opera caligate acque emendale. Impref- 
fionique dedite Venetiis per Marinum faracenum t. fub 
anno dni 1487. die 18. Januaril regnante inclito ve- 
netorum principe Auguftino barbarico & c. in f. 

Tertia pars fumme beati Antonini 
archiprefulis fiorentini ordinis predica- 
torum . 

Finifce : Domini anthonini archiprefulis fiorentini 
facre fcripture profelToris eximii explicit fumme pri- 
ma pars tertie fequitur fecunda ( Il luogo , e il tem- 
po forfè lo flcffò). in f. (/>) 

Summa de Ecclefiafìica poteftate fr. 
Anguftini- de Ancona Ordinis fratrum 
Heremitarum S. Auguftini . 

<Al fine : Venetiis arte & ingenio Joannis Leovl- 
ler de Hallis Impenlis Oébmanì Scoti Modoetìenfìs * 
Anno Dni Mcccclxxxvi 1. xi 1 1. Kal. O&obris in 4. 

Comedia di Dante col comento di 

Criftoforo Landino . 

Termina : Fine del Comento di Chriflophoro Lan- 
Z za dl- 


Manca nell' Orlandi . >. r . . . i , ’ 

(h) M anca nell’ Orlandi,. , . . 

(V) Manca tuli' Orlandi anche lo Stampatore, 


\ 
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dino Fiorentino fopra la Comedia di Danthe poeta 
excellcntiflìmo ■&. impteffo In B.efla per Boninmn de 
Boninis di Raguxi a di ultimo di Mazo (fic ) Mcc- 
ccJLxxxvn. (<*) in 

M C C C C L X X X V 1 1 1 . 

Vite de Saudi Padri per diverfi elo- 
quentiflìmi dodori vulgarizate. 

Termina'. Finifcono le vite de fantti padri con 
Ogni diligenza imprelfe per Bernardino di Cuori Cre- 
monete . In Venetla negli anni del Signore « corren- 
te. MccccLxxxvi i 1. Regnante lo ferreniRìmo principe 
Augurino barbadico . £ dopo la Tavola delle Vitti Fi- 
nifee la tabula de le vite de (an£li padri a di vinti- 
ire del Februarlo MccccLxxxvi i i. (£) in f. 

MCCCCLXXXIX. 


Nicolai de Orbellis de francia ordi- 
nis minorimi fecundum dodrinam dodo- 
lis fubtilis feoti Logice brevis fed ad- 
modum utilis faper textu Magittri Petri 


Hifpani expofitio . 

jll fine : In hoc voliimlne habes fummnlam Ni- 
colai de orbellis una cum texm Ferri Hifpani : dein- 
de paffus Francifcì Mayronls : & ma principia Anto- 
nìi Andree 8 t formalitates Boneti & Scoti : necnon 
fallacias fantti Thome ac trattatimi de ente & elien- 
tia . & impretfum Venetiis per Bernardinntn de cho- 
ris de Cremona & Simoncm de Luero die 7. menu* 
Novembris 1489. in f. 


(<0 Manca trai Libri di quello Stampatore nell Orlarti 
fil , benché vi fi a poi tra il Catalogo dei Scrittori . 

(fi) V tdi la Lettera V, f opra citata del T. di Blafi . 
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Fr. Roberti Carazoli de Licio Ord. 
Min. Opus de Laudibus Sanélorum . 

iAl fine : ClarHTÌmì ac celeberrimi preconio fratrie 
Robenl Carazoli de Licio : Ordini* Minorum Pontifi» 
ci* Aquinatis i opus de Laudibus Sanftorum accuratlf* 
fime per Georgìum Arrivabenum Veneti!* Impreffnm. 
Anno a natali chrirtiano MccccLxxxix. Noni* Quinti* 
Kbus Deo Grafia* Q *) . in 4. 

Serinonts de Laudibus Sanftorum 

fecundnm fratrem Robertum Caraczolum 

de Licio ordinis minorum Epifcopum 

Aquinatem . 

Finifce: Celeberrlmum opus de Laudibus Sanfto- 
nim per Keveretidum in Chritto pafrem Frattem Ro- 
bertum Carazolum de licio ordinis Minorum Antilll- 
tem Aquinatem cornpilatum finii feliciter . Imprellum 
Nenpoli fui) Inviftiiììmo Rege ferdinando per Mathiam 
Moravum fecondo kaleudas februaril Mccccl.xxxvi i il. 
CO il» 4* 

De Seneclute . 

xAl fine : Impresimi Rome per Eucharlnm Silbsr 

alias frank Anno Dni MccccLxxxix. die vero vene* 
ris xxvii. menfis Novembri* (c). in 4. 

Fr. Angeli de Clavafio Ord. Min. 
Opera Moralia frve fumma Angelica de 
cafibus confcientie . 

sAl fine : Explicit fumma Angelica decafibnscon* 

feien* 


(/*) Manca nell' Orlandi . 

( b ) Manca nell’Orlandi . 

(c) Manca nell Orlandi . 
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fctcntie per fratrem Angelum «.le Clavafio compilata 

Vcnetiis imprefla per Georgium de Rivabenis Man- 
tuanum alias Pare.ntem . Anno Dai MccccLxxxrx. 7. 
Idus Ortobris . in 4* 

Aurelii Augulìini Hipponenfis Epi- 
scopi -de Civitate Dei cum commento Tho- 
m se Valois & Nicolai Triveth Orti. L'rae- 
dieatorurn . 

Fine : Imprefliis Venetiis juflu ìmpenfifque Nobili* 
viri O&aviani fcotl civis madoetìenfì? : Anno falliti» 
feri virginali partus oftogeliino nano fupramiilefunutn 
& qnatercentefimum : duodecimo Klendas Martias(<t). 
in f. 

Sermones S. Vincentii fratris ordì- . 
nis predicatorum de tempore pars elìi-' 
valis . 

Finifice ? Sermone* S. Vincenti! Illumìnaiifjfìml fa- 
*Cre theologle profetlbris acutiflimì fratris divi ordini* 
predicatorum tempori* cfìivalis finiunt . lmprefTr Ar- 
gentine Anno Dni Mcccclxxxix. finiti in die Scola- 
ilice virgiais (&) . ih f. 

Quadragefimale Gritfch.' 

*Al fine • Explicit qnadragefimale eximil facre 

theologie doftoris Johannis gritfch ordinis minoruni 

Impreffutn Lugdnnl partium francle ameniflima urbe 
per Johannem trechfel alemanum anno domini mille- 
fimo cccclx^xtx. die vero xxrtj. O&obris fellcìteieft 
confummatum . Laus Deo frt in 4* 

MCC- 

« 


ili ì\ anca Orlandi . 
S x n,* n eH Orlandi . 
yf) Manca nell' Orlandi , 
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MCCCCLXXXX. » 

Claudii Ptolomxi Geographia . 

jll fine-. Hoc optis Ptholomei memorabile q tilde n» 

& intìgue exaftilTnna diligenti», caltigauim jucondo 
quodain caraétere impreffiiir» fuir & completum Rome 
anno a nativitate domini Mcccclxxxx. die tv. No- 
vetnbris arte ac impenlis Petri de Turre. infoi, max. 

Liber editys in arabico a 

perfetto viro abumarvan Avenzohar & 
translatus rie hebraico in latinum Vene- 
tiis a magiaro paravicio phyfico iplo li- 
bi vul'garizante magilìro jacobo hebreo 
Anno tini Jcfu chrilìi Mcclxxx. primo 
menfe augulio die jov’is in meridie fec lin- 
do ducante venetiis viro egregio & pre- 
claro domino Johanne dandoloritm fecon- 
do anno fili ducatus : anni autem regni 
67^ menfcs 111 j. dies . ij. duos ss Liber 

de medicina Averrois . 

jll fiat : Pxplicinnr ttaftatus artis medicine fa m 0 - 
Cffimorum virotum Alhnmeion Avenzohar <3t Averroys 
fludiofe coireftus C fa') Impreflì Venetiis per Joan- 
nem de forlivio & Gregorium fratres Anno falutù 
Mcccclxxxx. die quatta menfVs Jannarii (a), in f. 

Trionfi e Sonetti del Petrarca con -, 
la interpretazione di Francefco Filelfo . 

Termina : Fioifle gli fonettl di Mifser Francefcho 


(a) M anca il primo libro ntll' Orlandi . 

- — / 
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Pétrarcha coret? & caligati per me Bleronymo Cent 
ione Paduano Impreflì in Venetia per Piero Verone* 
fo nel MccccLxxxx. A di xxn. de Aprilo Regnante 
Io Inclito & glonolo principe Auguuino Baibadicw 
C a) . in f. 

SummuJe magiftri Johannis de ma- 
giftfis cum glofulis Petri H (pani . 

^ ^ ne s Clariffimi bonarnm art inin ac philo* 
lophie monaiche Parilienfìs : magiari Johann» de 
magldrìs Aimmularum « Peirl hyfpani glofule exatìiflì- 
nie ad mentem dottori»; fubiilis felici fydere finitine i 
Mandato Si impenfà Nobilis viri: O&aviani Scoti : ci* 
Vis modoetienfis . Venetiis impiefse Anno falutis no* 
«re Millennio quaterceiuefìmo nonagefimo.: die nono 
feptembris (£) . I n 4. 

Queiliones fubtiles & perutiles ma- 
giari Joannis Magilìri rìo&oris pariiìen- 
iis fu per totum ciirfum logice porphyrii 
& philofophi cum utili explanatione textus. 

jil fine-. Imprefsum Venetiis 1490. Jnfsu .& Itn- 
penfis nobilis viri O&aviani fcoti (c). in 4. 

Quelìiones perutiles fuper tota phi- 
lofophia magiftri Johannis Magiftri do- 
óìoris parifienfis cum explanatione textus 
Ariftotelis fecundum mentem do&oris 
lubtilis Scoti . 

.•sii fine 1 Imprefse Veneti» anno dominici natali», 

4490. 


Ve/l l* V. Lettera [opra citata del di Blafi , 
(*) Manca nell Orlandi . 

£0 Manca nell’Or laudi , 
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I49O» feptlmo calendas o&obris. fumptlbns & expen. 
fi* nobili* o&avlani fcoti civis Modoetlenfis . A ugu ni- 
no barbadico Inclito venetiarum duce jkc. (a), in 4. 

Specchio di croce . 

Finifce : Imprefo in Firenze per Franclefco di Di- 
no di Jacapo Fiorentino A di xxvn. di Marzo Mcc- 
cclxxxx. \b') in 4 . 

Beati Hieronymi Epiftolae . 

fine del Temo li. Quod qui de ni opu* una cura 
priori volumine in urbe Venetiarum dlligenter emen- 
datum & imprefium eft per Bernardinuin de Benalifo 
Bergomenfem Anno natalis dominici Mcccclxxxx- 
die xliij. Julit in fol. max. Voi. IL 

Ephrem fermones ah Ambrofio mo- 
nacho camaldulenfi translat? . 

%Al fine : Imprefium Brixie per presblterum Bap- 
tlftam Fargengo Anno dni Mcccclxxxx. die xv. men- 
tis Novciti ber {fio') in 4. (e)- 

Joannis de facrobufla fphericum' 
opufculum cum difputationibus •'Joannis 
de Monte regio nec non Georgii Pur- 
bachii theorica . 

*41 fine : Hoc quoque fiderai!» fdemie Ungulate 
©pufculnm imprefluin eft venetlis mandato & expen- 
fl» nobills viri Oftavlani fcoti civb Modoctlenfi* An- 
no falutls Mcccclxxxx. quarto nona* o&obri* Io a 

•« VI- 


“»■ - 1 ■ 1 . - 1 ^ 

(a) Manca nell' Orlandi . 

CO Vedi la fovracitata V. Lettera. 

CO Manca nell'Orlandl il Libre di quella fiampa .eie 
Stampatore. 

Op ti/e. Sic. T. XX. A a a 
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.. Vite di Sandi padri per diverti elèi 
quentiffimi dodori vulgarizate. 

*Al fine : Quivi fe Finifcono le vite & esempli 
de li fanctl & antichi padre diligentemente emenda» 
te i per gli dilcreri compagni Leonardo pachel e UU 
dericho Sclnczenceller theuthonlcl ftudiofameme im- 
prese a Medlolano . nel anno del fignore MccccLxxxx. 
el primo di de augullo Finite («13 . in f. 

M. T. Ciceronis Epiftolse . 

Finifce 1 Impreflum Romae per Magiftrurp Eucha- 
«lum Silber àlias Franck natione Alemanum. Anno Do- 
mini MccccLxxxx. poli xvi. Kal. Augnili . In f. 

\ Diugenes Laertius de vita & mori- 
buy philofophorum Benedido brognolo 
interprete . 

%Al fine : ImprelTum fiilt Vcnetiis impenlis nobilis' 
viri Oétavianl Scoti elvis Modoetlenfis MccccLxxxx. 
dccimoquimo Kalandma Januarlas (53 . in 4. 

MCCCCLXXXX I. 

Commentarla Gratiadei Efculani or- 
dinis predicaforum in totani artem vete- 
rem Ariftotelis . 

*Al fine'i Expliclunt preclariffìma Commentarla 
gratiadei efcalaftì facrl ordinls predicatorum in to- 
.tàm artem veterém Ariftotelis: nec non & in predi- 
cabili porphyrH ac l'ex principia Gilbertì pore&anl : 
correzioni quamdlligentillìme tradita per venerabilem 
vìrum fratrem theophilum cremonenfem vite regula- 
rls ejufdem ordlnis profefl'orem . lmprelium vero In 

lncli- 


OO Manca nell 'Orlandi . 

ih L'Or tendi te riporta , ma XV. Februaril. 


< 
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Inclita venetiarum urbe : mandato arqae impeufa Nò- 
bili* viri domìni ottavianl fcotì civis modoeiienfis « 
In famofa officina magiari bonetl de locateli? bètgo- 
menlis . Olympiadibus dominicis : Anno vitlellcet ab 
Incarnatione ejufdem omnipotentls fnpra Millefimum 
& quadrjgeijtelimum uno &. nonagelìmò • ldibus Sep- 
tcmbiis . in Tol. 

Solini de memorabilibus Mundi . 

Termina: Imprzeflum Venetlìs per , theodornm de 
regazonibus de -afula anno domini Mcccclxxxxi. die 
xxin. mentis augufti regnante inclito domino augu- 
ilino batbadìco duce venetiarum {a ) . in 4. 

Angeli Politiani Silva!' cui titulus 

Rufìicus . * ». '• . 

%Al fine : Fiorenti» iterum ìmpreffit Antonius Mlf- 
cominns Septìmo idus februarias MccccLxxxxi. 

Angeli Politiani Silva ' cui titùlus 
Manto 

finti ìmpreffit itcrnm Fiorenti* Antonius Mif- 
COmlnus Mcccclxxxxi. vii. Kal. Martla*.' 1 

Angeli Politiani Sylva cui tituluj 

Ambra ; 

C Sine loco , anno , & ìmpreffore . ) 

Angeli Politiani Silva cui titulus 

Nutricia . 

1 Jtl fine: Impreflìt Fiorenti* Antonius Mifcominus 
Vii. Calendas Junias MccccLxxxxi. In 4. ( b) . 

Biblia integra: lummata : dilìinda: 

A a a 2 fu- . 

1 •• u • 


(<i) Manca nell'Orlandi . Vedi la fopradetta V. Lettera . 
{fi') Vedi la V> Lettera già citata . 
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fupereméndata : utriufque teftamentì con* 

cordantiis illuftrata . 

jtl fine i y , » . 

Fontibus ex greci* <SL'. come fopra nell’anno 
Mcccclxxxi v. 

Explìcira eli Biblia prefens B.filee fumma lucubratìo. 
ne per Johannem Frobende li immelburck . Anno no* 
nagelìmo primo fuper Millefimum quarerque centefì- 
mum die vero vicelima deprima Juiiii (i) in 8. 

Palili c/o Flacci Perfii 'Poete Sati- 
rarum opus cum commentariis Joannis 
Britannici Brixiani . 

Termina i Impreflum Venetiis per Bernardina/n 
benalitim Pergomenfem & Matthenm capcafam Par- 
menfem anno nativlcatis domini Mcccclxxxxi. die 
111. Augnili In f. 

Quintus Curtius de Rebus geftis 

Alexandri Magni. . / it " “ 

jll fine \ Hos novem Q. Cnrtii libro* de tebu» 
gefti* Alexandri Magni Regis Macedonnm quam ac- 
cnratiflrme recognlto» Impreflì fuere (/O Verone an- 
no domini Mcccclxxxxi. dìe xvin. Augulli . In f. 

Antonii Gazii Corona Florida de 
Confervatione Sanitatis . 

*Al fine : Divino favente nomine Ego Antonlns 
Gazili* parava* medicorum omnium minimu* diexn. 
Augulli de anno Dni Mcccclxxxx. preferì* opm alv 
folri Ad laudem redempiori* nollri & ad maro s & 
amicorum tuortim militatem D. M. obfcrvandiir. cui 
lterum atque iterum me commendo. Vale • Impreflum 

vene- 


Ce) Veti la {addetti Letteti . 
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venerili per Johannem de forllvio & Gregorlurn fra» 
#es Anno fai utis Mcccclxxxxi. die xx. mentis Junil.lnf. 

MCCCCXCII. 

Plotini Philolophi Opera interprete 
Marfilio Ficino . 

Fini / ire s Magnifico fumptn Lamentìi Medici* Pa- 
tri* Servatoris impreffìt ex Archetypo Antonius Mif- 
comlnus Fiorenti* Anno Mcccclxxxxi 1. Noni* Mail 
In f; 

Fr. Jacobi Philippi Bergomenfis Ori!.' 
Erem. S. Auguftini Supplementum Chro- 
nicarum . 

%Al fina ImprefTum ameni veneri!* per magiftrmn 
Bernardìnum rijium de Novaria t anno a nativitate 
dni Mcccclxxxxi 1. die decimoqninto Februaril t re- 
gnante litclyto duce Augurino barbadico . In f. 

Sermones quadrógefmiales Fr. Anto- 
nii de verodlis de Xll. mirabilibus chri- 
fliane fidei excellentiis . 

Finifce : Expliclt quadragefimale de i z.. mlrnbill- 
bus excellentiis chtilUane fide! editum cum ingenti 
Audio 8 t labore per ven. Religiofuni fratrem Anto- 
nium de Balocho dtocefis Vercellentis regularis obfer- 
vantie fratruni mlnorum profelTorem ac predicatorent 
apoitolicum • Imprednm vero Venetiis per Joannem 
& Gregorium de gregoriis fratres Anno domìni Mcc- 
cclxxxxn. menfis Februaril die xvi. Finis . in 4. 

Sermones qua drag e firn ales fra tris Mi- 

chae- 


Manca nell' Orlandi fiotto quefii Stampatori , bencbi 
fia citata in qucft’anno y e luogo qutft' opera ntl Catalogo 
dei Scrittori : 
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chaelis de Mediolano de decerli preceptì#. 

%yll jine : Expliciunt fcrinones quadragefimales de 
decein preceptis decalogi fratti* Mietuteli* de Medio- 
Iano ordinis niinotum obieivantie . Imprefli Venetiis 
per Joannem St Gregorium fraues de gregotiis Anno 
falutis Mccccxoi. (a) in 4. ,• 

Quadragelìmale Gritfch una curri re- 
gimo fermonum de tempore & de fan- 
dis per circulum anni . 

>AI fine : Explicit quadragelìmale eximil facre 
theologie dottori* Johannis gritfch ordini* minorimi. 
<]iiod non folum fermones quatlragefìmales s veruni 
eriam tempori* & fanttoium per circulum totius an« 

n jrr n< ^^ Cat ' Im r re(ìl,m Lugdunj partiti m francie itine* 
■* nilTìma urbe per Johannem trechiel alemanum . Anno 
domini Mccccxcti. die vero xv. Julii feliciter eft 
contaminatimi . Laus Deo . in 4. 

Lucanus curri Commento (Omnibo ni 
Lconiceni ut putatur ) corrigente Jo: Ta- 
berio . 

Firiifce : Imprefium Venecìis impenfis Ottavianì 
Scoti necnon arte Bertolamci de Zanis de Portello 
Anno domini . Mcccc.lxxxxi 1. die ultimo mentis 
partii. Finis . in f. 

u •Hieronynn Bollani Philofophi atque 
Theologi necnon Prothonotarii Òrationes. 

*AI fine r Impredum Venetiis fumma cum diligen- 
ti 3 per Antonium de Arata de cremona anno ab in- 
s • j • - car- 


(a) Manca anche quefio fiotto tali Stampatori ; fiebbene 
nel Catalogo de’ Scrittori vi fi ano detti Sermoni in tu: fi' 
*nno , e luogo, . a 
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carnatlone domini Mcccclxxxxi j. quarto Kalendas 
Aìigulìi regnante Aug. baibadìco inclite C/O Vene» 
torum duce . Laus deo Finis (o) . in 4 . 

MCCCCXCII1. 

Herodiani Hiftoria e graeco in lati- 
num *converfa ab Angelo Politiano . 

Fintfce Qnod quldem opus novtirn & aurenm 
Plato de Be^edidtis accuratifTime Anno Domini Mec- 
ccLxxxxtn. pridie Kalen. feptembres Bunoniae quali» 
pnlcherrimis bis Caraéteribus inipreifit . in t. 

Libcr Cronicarum cum figuris ài 
imaginibus ab initio Murrdi . 

%Alla pagina ccLxvr. Completo in famofiflìma Nu- 
lembergenli uibe Operi de hyllorlls etatntn mundi, 
ac defcriptione uibiiun . felix imponitur finis. Colle- 
flum brevi tempore Auxilio dofloris hart manni Sche» 
del. qua fieri potuit diligenti». Anno Chrilìi Mille- 
fimo quadringentefimo nonagefimo lercio, die quar- 
to meniis J unii . *4l fine : Adeli nuoc lludiole Icftof 
finis libri Ciouìcarum per vlam epiihomatis & brevia- 
ri! compilati opus quidem preclarum . «Se a dottififimo 
quoque comparanduin . Continet enim getla quecum- 
que dlgniora flint notarti ab Initio mundi ad hauc 
ufque temporis nollri calamìtatem . Calligatnmque a 
viris dottiflìmis ut magis elaboratum in lucem prò-' 
direi . Ad intuitum autem & preces providorum CI- 
vium Sebaldi Schreyer 8l Sebafiiani Kamermaifier hunc 
librino dominns Authonius Koberger Nnremberge im» 
preiTit . Adhibitis (amen viris mathematicis pìngendi- 
que arte peritiiTimis . Michaele Wolgemut & \ViiheI? 
Dio Pleydenwurff. quarutn (fic) folerti accuratiflima- 

que 


1 

fn) Manca nell' Orlandi ■ y ' . • ti 

CO Vedi la fovraccennata Lettera V. dpi P. di Blaft , 


* 


Nat! zie di Libri 

7 « r* A #«im civitacnftì tum Jllnftnnni vl« 

que aoimadvetfi^»^ fuot . Coaluinn ,aruni auum duod*- 

r ° ,UR, men,ib lulii . Anno ialutis notile 1493- in tol.max. 

diligentemente per el wwer^n predicatore 

§'"° ,35 "deMinort . 1 U V».rt. P“ 

A di XXIX. de Novembre («> in & . 

Tito Livio volgarilato coll aggiun- 
ta del libro della Guerra Fumea di Leo- 
nardo Aretino. rf UO Livio -padova* 

Jn WÌ ^rUho lt tu<g a ?e C hirtoriat e con uno certo 
n ° ^"'K lo punico Campate nella inclita cltta- 
^raftato de bel o P _ Vercellefe ad iflaneia del 

LXXXXin. Kalen Januajll . ln.'fc m* 


— M anca nelT Orlandi , fe puff lo Sfompaiort 

mJatteo Cape» fa . 

Manca ucll' Orlandi « 


/* 
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Lucianus de veris Narratlonibus St 
Diodorus Siculus . ■■ 

yil fine del Diodor» s Explicìt feliciter opns Dio- 
dori Siculi diligenter ac accuratiflìine emendatimi af- 
qne Venctìij ìmpretfuni per I^hilippum Pincfam Man* 
tuanum die vigefima novembri* anno domini a nail- 
fitate Mcccclxxxxi ij. in f. . 

L. Apuleij Òpera . 

>Al fine s Luci! Apuleil Platonici Madaurenfis phl- 
lofophi meiamorphofeos liber . ac nonnulla alia optf» 
fcula ejufdem. necnon epitoma Alcinol in difcipll- 
narum Fiatoni* definunt . imprxfa Venetììspér Philip» 
P um pinaium Maotuanum Anno domini MccccL&x» 
xxiii. pridie Kalendas majas Imperante Augutlino 
Barbadico Sereniamo Venetorum principe («),iin f. 

Bernardini de Budis Sermonarium 
de excellentiis beatiflìme virginis marie . 
quod manale appellntur . K 

^ fine della I. Tane s ImprefTtim Mediolani nex 
Magi «rum Leohardum pachel Anno dnl MccccLxx- 
xxi ti. die xxi. Mali (b). in 4. 

MCCCCXCIV. 

Genealogia JoanniV Boccatiì cum 
demondratianibus in formis arborum de» 
fignatis . Ejufdem de montibus & fylvis.' 
de fontibus'fl-Iacubus : & flu minibus*. Ac 
etiam de dagnis & paludibus : necnon & 

de 


00. Manca nell Orlandi . 

(£.) Manea nell’ Orlandi . > 

Opufc.SJc.T.XX. B b b 
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ée maribus : feu diverfis maris nomìnìbus. 

Jll fine : Veneti» duttu & expenfi* Nobilis Vili 
D. Ottavianl Scoti civis Modoetienfis Maccscn n, 
Septimo Kalendas Martias finis ìinpnfirns fuit buie 
Operi per Bone.tiun Locatellum ^a ) * in f* 

Stati] Sylvae cum Domiti] Commen- 
tarijs . Stati] Thebais curri La&antij Com- 
mentarijs . Stati] Achillei» curri Maturan- 
tij Corpmentarifs . 

Finifce : Hoc per Bifiholameum de Zanìs de Por- 
gefio Veneciis imprelium opus fceiiciter explicit Mcc- 
CCLxxxx 1 1 1 J. die XV. Marni . in f. 

Vocabuiarius breviloqims cum arte 
diphtongandi punótandi & accentuandi . 

Termina t Finii vocabuiarius Breviloquus triplici 
olphabeio diverljsex autoribus . nec non corpore utiiuf- 
que inris colletta* ad latimim feimonem capeirendun» 
utiliflìmus . ImprefTus Nurmberge. Anno dni Mccccxc- 
tilj. die xxi. nttnih Febrtwii (6 ) . in 4. 

Auturiij Peoni] Poemnta . 

ji\ fine : Expliciunf ea Aufonìl fragmenia : quae 
Invida coatta corrodens veiuftas ad manti»' noltras ve- 
nire permilìt . Venetiis iroprefla per rnagdlrum Joan- 
nem de Ceréto alias Tacuibum de Trìdino Artno do- 
mini MccccxciHj* die xr* Augufti . lo f. ^ ^ 

. , ' Lattanti,] Firmiani de |L)ivinis lnlti- 
tutiouibus . 

y.' ' *• ' ■ ■ - Fi- 

tto 

/- 

• 'Petti Fa VI. Lettera del T*. D. Salvatore di B'a/t 
Intorno ad alcuni Libri di prima Stampa nel Tomo XX. 
degli Opufcoli dt tutori Siciliani,'' ' " ' . 

(ù) Manca neliQrlandi -, i 
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Tinìfce s Impresimi Venetiìs cura St expenfis No* 
bill* viri Domini Ottaviani Scoti Modoetlenfis Mcccc- 
I.xxxxiin. 'Quinto Idus Oftobris per Bone tum Loca* 
tellum. in f. 

Marci T\ C. De natura deorum sa 
De Divinaticene si De Legibus sa Acade* 
micae Quaelìiones sa De Finibus Bono# 
rum & Malorum a= De petitione Confu- 
latus sa De Fato sa De Univerfitate =3. 
De Somnio Scipionis . 

xAl finti ImprefTum Vcrtetiis per criftoferum de 
penfis de mandello Mcccclxxxxii 11., quintodecimo 
cakndas apriles (a) . in f. 

Summa de AritLmetica Geometria 
Proportioni & Proportionalita di Fr. Lu- 
ca de Burgo Sancii Sepulchri dell’Ordi- 
ne de’ Minori. 

isti, fine dell'Aritmetica i Et fi fequentl parti prin- 
cipali Geometrie finis decima novembris impofìrus fne- 
rit : huic tamen parti i die vjgefìwa ejul'dem inipofi- 
t us fuit ( b ). MccccLxLÌiij Per eofdem correftorem St 
impreflbrem ut in fine Geometrie habetur . T^el fine 
della Geometria , e di tutto il Libro \ Pervenuti ec. con 
fpefa e diligentia . E opificio del prudente homo Pa- 
ganino de Paganini da Brefcia . Nella excelfa cita do 
vinegia con gratia ec. Negli anni de noftra fallite Mcc- 
cclxìinj. a dì 10. de novembre. Sotto elfclìci/Iimo 

B b b 2 an- 


Ca) M anca nell Orlandi. , . , ; . 

ifiS 'Naturalmente nel tempo flejfo, che fi flampava In ut* 
torchio 1 ‘ Aritmetica , fi flampava la Geometria nell'altro . ‘ 
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governo del D. D. de venetlani Augurino Barbadico 
fiereni/Timo Prìncipe dì quello. Frater Lucas de Borgo 
foniti Sepnlcbri Ordìnis Minorum . Et facre theologìe 
Immil s profelfor : fuo parvo ingenio ignaris rompa- 
tiens hanc film mano Ariihmetice & Geometrie Pro* 
nortiofiumque & Proport ionalipm edidit . Ac impref- 
loribn* aìfiftens die rro&uqué prò porte mauu propria 
•altigavic (a). in £ 

. , MCCCCXCV. 

Divi Alberti Magni de Animalibus 
libri viginti fex novilfìme i m predi . 

alfine : Imprelluin Venetiis per Joannem& Gre* 
gorium de G<egoriis fratte*. Anno incamationis do* 
hiihice MiUefimó quatringentefrmo nonagefiipo quinto 
die xxi. Mail Regnante Dno Augultino Barbadico in* 
elico Duce Venetiarnm . in f. 


Profferì Equitanici ( fic) Carmina . 

Finifce : Impreflum Medtolanl per MagìAnim Ut» 
derlcuin Scinrenaeler anno Domini Me ccci.xxxxv. die 
xx. Menlìs Februarii (6). 4* 

Stimma Rofella catuum Fr. Baptillue, 
'Trovamala ord. min. obfervantioe . 

„ Al fine : ExpHcit Rofella : opus utile : diligentif- 
fimeque eiuendatum s ac iinprelfum cura & Audio vi» 
ri predanti* Georgi Arrivabenì Maniuani venerii* • 
Augultino Barbadico Principe fapienrìffimo Anno Chrl- 
ftiane fatati* Mccccuxxxxv. v. Idus Septembtes 'O-ln 3, 

Serraones de tempore & de fandìis 

cura 


(<r) M nnea nell'Orlandi . 

(b) Manca nell'Orlandi , e nel Sajfi « Vi idi {'accennata 
fi. Lettera del V. di Elafi , 

(cj Manca nell Orlandi . 
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curii omelijs beati Bernardi abbatis cla- 
revallenfis ordinis cidercienfis cum non* . 


nullis epiliolis ejufdem . 

fintfct : ’D. Bernardi abbati* clarevallenfis ordini* 
cyftercienlìs doftoiis devotiflìmi Si melliflui omelie & 
fermones de tempoie & de fanfìis multis per anni 
circttliim folemiutatibus & diebus accommodatl : qui- 
bus & nonnulle ejus devote epìftole addite funi: di- 
Jigentiilìme emendati : & Colertidime caligati feliciter 
•xpllciunt. ImpielTì Venetiis per Johannem Emcricum 
de fpira alemanum . Sub anno incarnationls dominice 
Mccccxcv. quarto Tdut martìas (a), in 4. 

Theodori lntroducìiv* grammatice» 
libri quatuor . ss Ejufdem de Menfibus . 
ss Apollonii Grammatici de conftrudtio- 
ne . ss Herodiamis de numeris . 

Omnia gr<ece . *Al fine : Iinprellum Venetiis in sdì* 
bus Aldi Romani odiavo Calendas Januarias MccccL* 
xxxxv. Concelium eli &c. in f. 

Theocriti Eclogas triginta . ss Ge- 
nus Theocriti & de inventione bucoli- 
corum . ss Catonis Romani Sententi* pa- 
r*netic* diftichi . ss Sententi* feptem fa* 
pientum . ss De Invidia . ss Theognidi* 
megarenfis ficuli fententi* elegiac* . sa 
Sententi* monoftichi per Capita ex va- 
riis poetis . s: Aurea Carmina Pythago- 

■ re 
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rse zz Phocylidae Poema ndmonitoriuni • 

Carmina Sybillas erythraex de Cim- 
ilo Jefu Domino not'tro. ss Differenza 
vocis ss Hdìodi Theogonia ss Ejufdein 
fcutum Herculis.ss Eia idem georgicon 
libri duo : , 

Omnia grace . *Al fine j Impreflum Venetiis cha- 
ra&erlbus ac Audio Aldi Mmucii Uomini cuitt grada 
&c. Mccccxcv. Menfe febiuaiio. in f. 

De Converfione ad Deum . 

Termina : Explìcit <juadtagefimale de perfetta con- 
verfìone . peccatoti: ad deum per veram penìtvnriam 
fub parabola filii prodigi exnratum . Imprelfum Uafìlec 
per Michaelem furier Civem Bafilienfem . Anno in- 
canì. dii! Mccccxcv. (a), in 8. 

Opulenta fan di Bonaventuroe ordì* 
nis minora ni de obfervantia Card. & do- 
dloris eximij . 

iAl fine : Impreflum hoc opus mira arte folertique 
cura per Bernardinum de minmio : fumptibus Angeli 
britannici de Pallazolo . elvis Brixie in alma civitate 
Brixie. die xvn. Decembris MCCCCLXXXXV. ad lau* 
dern omnipotentis dei & genitricis Marie (1 b ). in 4. 

MCCCCXCVI 

Poftille ( Hugonis Cardinalis ) fa- 
per totum Pfalterinm . 

Termina: Et fìc ed finis huius titilis & fuavis po- 
flìlle fuper forum Pfalterium . Impreca autem fuìt V*« 
netiis per Johannem & Gregorinm de gregoriisfratres 

im- 


^fi nca ne N'Orlandt il Libro , e lo Stampatore 
Manca nell'Orlandi . 
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Impenfis Stefani & Bernardini de NallI* firatrum filali» 
reverendiftìmi patri» & predicatore egregil fratris Do- 
minici Ponaont Completa vero fuit die ifl. 

Novembre 1496. («) in f- 

Svetonius Tranquilli^ cum Philipp! 
Beroaldi & Marci Antonij Sabellici corri- 
mentarijs. " . ' < 

*Al fine : Commentarla Philip pi Barnaldl ( fie ) nee 
non Marci Antonij Sabellici in Svetoriium Tranquil- 
lum Feliciter Veoetiis 'cx.ifla per Sitnonen cognomen- 
to Bevilaqua Papienfetn. Anno Chriitianse Saluti* Mcc- 
cclxxxxvi. Finis (b)* in f.. 

Opera Agricolationum : Columellae: 
Varronis : Caconifque : necnon Palladi} : 
cum exfcriptionibus & commentariis D. 
Philippi Beroaldr. 

Finìfce : Impreca Regij impenfis Dionyfii Bertochl 
Regicn. Impelante divo Hercule Eiten. Mccccl-XXXXVI. 
Zi iti. Katen. Oftubris ► in f„ 

Soliloquio Abbatis five 'Soliloquio- 
rum lib^r Condanti] Appiani Mediola- 
nenfis Canonici Regolari? . 

oil fine-. Opus ìnfignetac prope AngeHcnm reve. 
tendi P. D. Condanni Appiani Mediolanenfis Canoni- 
ci Regolari* facrae pagìnte acutltfìmi interpreti* Impref- 
fum exnftilliina opera : fludioqne exquifittflìmo Cha- 
rolì de Darlei iis Cremonenfis impreiìoris Egregii In 
inclita urbe Cremona Anno Dnl Millefiino quadringen- 

tefi- 


, ; . «• t k. > 1 * < 

CO M<r nca n eli' Orlandi . ' ^ ^ '• 

(fi) Manca nell OrlaneU . ' .s ... . » * , • 


1 

\ 

\ 

\ 
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«elìmo nonagefiino fexto quarto nonas o&obres faelicF- 
ler explicit : Imperante vero fauttiftìmo ac Sapientillì- 
mo Ludovico Star. Anglo Mediolanì Duce . anno fce- 
llciffimi piinclpatus ejus fecundo (a). in 4. 

• dEpiftole Sanfti Hieronymi . 

oli fine della prima parte : Divi Hieronymi Epifto- 
larum partii piima volumen feliciter finii . Die vii. 
Januarìi MCCCCXCVI. C ne altrove v’ è anno , 0 luogo 
di edizione . ) in f. 

Jacobi Bruii Clunenfis ex Cartello 
ab aqua valli lielline Corona aurea .co- 
rufc antibus gemmis : & preciofiflìmis con- 
certa margaritis . 

Termina 1 Finit Corona anrea imprefla Venerile 
per Joannem de Tridino alias Tacuinum Mcccc- 
Lxxxxvi. Die xv. Januarij . in 4. 

Fr. Hieronymi de Ferrarla ( Savo- 
narola ) Ord. Pr. de Simplicitate chriftia- 
nse vitSB . 

oli fine 1 Imprellum Florentia: ìmpenfi* Ser Petrl 
Pacinl Anno Dai MccccLXXXXvi. Quarto Kalendas 
feptcmbrls (6). In 4. 

Expolitio Egidij romani fuperlibros 
de anima . 

oli fine t Explicit fnbtiltffi ma expofitlo librorum 
de anima ArlftoteJis a fummo Interprete -Egidio Ro- 


C <0 Manca quefi’Impreffbre prejfo /’ Orlandi , il quale 
reca qutfto libro tra quei , di cui non fi fa il nome de» 
gl' ImpreJJori . 

C*) Manca quefi' edizione nell' Orlandi . 
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mano ordinls heremltarutn fi-atre edita : ex fua Ipoii* 
te lido exemplari : ruriufquc reiterata opera diligentif- 
lime calìigato excerpta . Imprefia vero Venetiis man- 
dato Si expenfis nobilis viti dal Oftaviani Scoti Mo- 
doetienfis anno dni 14 96. die ultimo Januaril (a) . 
in f. 

D. Thomce Secunda Secundae . 

Tinifice 1 Liber fecundus partìs feconde Beati Tho- 
me de Aquino ordinis predicatorum fìnlt t Imprellus 
Venetiis opera '& diligenti cura Joannis rubeiVercel- 
lenfis . Regnante Augurino Barbndico Sereniflfimo Ve- 
netiarum principe v. Idus Sextiles 1496. (6) in f. 

Ariftotelis Opera . 

Al fine 1 Imprechiti eli prefens opus Venetiis per 
Gregorium de Gregoriis expenfis Benedici Fontana 
Anno falutifere Incnrnationis domini nollil Mcccc- 
xcvi. Die vero xin. Julii (<•) : 

Sextus Julius Frontinus Vir confu- 
laris de re militari . c2 Flavius Vegetius 
Vir illuftris de re militari . /Elianus de 
inftruendis aciebus . :=: Modelli libellus 
de vocabulis rei militar is . 

alfine-. De Arte Militari Frontinttm t Vegetium: 
/Ellanum & Modellimi auftores penitus divino* quam 
cailig.itififmie imprefifit omnl folertia Plato de Benedi- 
ci* Bononienfit in alma civitate Bononite Anno falu- 

tis - . 


(<0 7 {e fiotto Ottaviano Scoto , ne fiotto alcun altro 
Stampatore lo riporta /' Orlandi , bencbt vi fia poi nel 
Catalogo de' Scrittori . ... 

Qb) Manca ncll'Orlandi . 

(r) L'Orlandi lo tee a al 1494». 

Opti/c.Sic.T.XX. Geo 


/ 
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lì* Mcccclxxxxvi. Decimo fexto Kalen. Februarlat» 
in fol. , , 

Summa de Ecclefia Domini Joanms 
de Turrecremata : cardinali fanóti Sixti 
vulgo nuncupati . 

In fine : Hec fumma longe reverendi patri* & do- 
mìni Johanni* de turrecremata fanfte Romane eccle- 
fie titulì fnnfte Marie in Tranftyberim presbiteri car- 
dinali* fanfti Sixti vulgariter nuncupati contra eccle- 
fie & primatus apodo! i Petti adverfarlos Intitolata s 
ac per M. Joannem Trechfel alemannum t Lugdunl 
dìlìgentiftìme imprefla : Anno noftre falutls . Mccco 
xcvi. die vero xx. menfis Septembris: ad omnipoten- 
cis del gloriato felidter clauditur ( 4 ). in f. 

Tracftatus compendiofiffimi feptua- 
gintatrium queftionum fuper poteftate & 
au< 5 toritate papali ex fententiis fan< 5 ti Tho- 
me colleélarum permagillrum Johannem 
de turrecremata ordini» predicatorum . 

oil fine s Explicinnt flore* fententiatum beati Tho- 
me de aqulno de auftoritate fumral pontifici* tolleri 
per Magidrum lohannem de turrecremata in concilio 
bafilien Anno domini Millefimo quadringeiitefimo trl- 
gefimo feptimo : ordini* fratrum predicatorum facrl 
apoftolici palatil magiltrnm . Impreffì anrem Lugdu- 
nì per Magidrum Johannetn Trechfel. AimoMcccC- 
xcvi.die vero xx. menfis Septembris ( \b )• in f. 

Quintus Curtius . 


C<0 M anca nell' Orlandi . 
(Ó M anca nell Orlandi , 
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Vinìfee : Hos novem Q. Curri! libro? de 'rebus 
geftis Alcxandri magni regis Macedonum quam accu- 
ratillìme caligaio* ab erudiriflimo viro Bartholomeo 
menila. Impreflìt Venetiis Joannes de Tridino alias 
Tacuiuus Anno Mccccxcvt. iiii. nonas . Decembris in f. 

MCCCCXCVII. 

Apollinaris Expoiitio in primum po- 
fteriorum Arillotelis cum queftionibus 
ejufdem . 

tAl fine : Expliclnnt qnefllones clarilTìmi dolori* 
Apollinaris cremonenfìs fuper librimi primum poilerio* 
rum Arillotelis diligentillìme correrle arque emenda* 
te per eximium aitium & medicine doftorem magi- 
flrum Hieronymum furianum tilium domini magitlrZ 
lacobl fnriani arlminenfis phyfici preftantiftiml . Im- 
prese Vero venetiis per Otinum Papienfem Anno fa* 
lutis nolìre Mccccxcvi i. xix. Kalen. febrnaril domi* 
nanfe inclyto principe Augurino Barbadico . in f. 

Jamblichus de Mylterijs . ss Proclus 
de anima & daemone & de facrificio & 
magia . ss Porphyrius de occalionibus & 
facrificiis . ss Synelìus de fomnijs . ss Pfel- 
lus de dsemonibus . ss Prifciani Lydi in 
Theophraftum de anima, ss Alcinol Speu- 
fippi & Pythagorae opufcula de dottri- 
na Platonis . ss Xenocratis de morte : 
Omnia Interprete Marfilio Ficino , cujus 
additus eft Liber de voluptate . 

ConcbiuJe : Venetiis menfe feptembrl Miiid. In 
edibus Aldi . in f. 

Joannes Caflìanus de Inftitutis ce- 
C c c 2 no- 
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nobiorum: Origine : caufis & remediis vi- 

tioram . Collationibus patrum . 

fine : Imprefl*- Bafileae per magittrum Joannem 
Amerbach Anno domini Mcccclxxxxvi i. (a) in f. 

Ovidius de Faftis cum duobus Gom- 
mentarijs Antonij Gonftantij Fanenlis <5t 
Palili Marfi Pii’cinatis . 

jll fine : Impreflnm Venetiis opera & Impenfa fo- 
lertiftìml viri Joannis Tacuini : de Tridmo : Cenlore 
viro eruditiilimo Bartholomeo Menda Mantuano : in- 
clyto ac fceliciflimo Principe Angurtìno Batbadico An- 
no Mcccclxxxxv ii. pridle idus Junii (JO • in f- 

Martilij Ficini Epiftolse . 

, Jinìfce : Marti Ili Flcinl Fiorentini Eloqnentiflìml 
Viri Epiftola: familiares Per Antonium Koberger im- 
praeire(./fO Anno incarnate deitatis Mccccxcy 1 »• xx- 
iiii. febiuari; fìnìunt Foeliciter (O • 4 * . 

Sumtna de Exemplis ac fimilitudmi- 
bus rerum fr. Johannis de fando gemi- 
niano Orci. Pr. 

jl\ fine : lmpreflum autem Venetus per Joannem 
& Giegorium de Giegorlls fratres Mcccclxxxxvi i» 
die x. Aprilis . in 4. • 

Sermones de tempore òi de lanais 
per totum annurn eximij dodoris fr. Ja- 
cobP de voragine ordinis predicatorum 
quondam archiepifcopi Januenfis . 


(0) M anca nell' Orlandi . 

(b} Manca nell Orlandi . 

CO Vedi la Vi- Lettera del T. di Bla fi fovraeitara . 
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^Alfine. Expiicinnr fennones domlnìcales fratrf» 
lacchi de voragine ordinis predicatorum quondam 
arihiepifcopl Januenfis , Veneciis im predi per Simo* 
nem de Iuere : iiupenfìs Lazari Soardi . prldie Kal. 
feptembiis 1497. 00 In 4. 

Qiiddragelimale aurenm eximij do- 
ftoris : fratris Jacobi de Voragine ordi- 
nis predicatorum quondam archiep. Jan. 

*Al fine'- Venetiis imprefTì xn. menfis feptembri» 
1497. per Simonem de Luere impenfis Lazari Soardi . 
Vi fono aggiunti ali) duo fermones primus de paffìone 
alter de planftu beate Marie virglnis ; ma feguono le 
fieffe fognature , e i medefimi numeri marginali (b) . in 4. 

Michaelis Tarchaniotae Marnili Hym-i 
ni & Epigrammata . , 

Termina \ Impreftìt Fiorenti® Societas Colubrls vi. 
Kal. Decembris . in 4. 

Philippi Bcroaldi Opufculum erudì- 
tum : quo continentur Declamatio Philo- 
fophi Medici Oratoris De excellentia dì- 
feeptantium . Et libellus de optimo ftatu 
S principe . 

Fine : Impreffum Bononlae per Benedìftum He- 
ftoris boa. C Bononlenfem ) anno domini Miiid Eid. 

Dein- 


00 M<r»f<r nell'Orlandi anche lo Stampatore , ch'ì fol • 
canto accennato una volta in compagnia di Bernardino de 
Coris . 

CO Man ca , come fopra , anche lo Stampatore . 

CO Vedi la fovradttta Lettera VI* 
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Detnbrl ( Idibus Decembris ) Jo: Bentlvolo fellciter 
regnante (a'), in 4. 

Prima pars fumme facre theologie 
angelici Dorìoris fandi Thome de A- 
quino . 

odi fine della prima parte : Expllclant capitnla pri- 
me partir fumme facie Theologie angelici dottori» 
fantti Thome de Aquino ordinis predicatorum . im- 
prelia per Jaannem Rubeum anno Dni M. 4. 97. die 
20. Decembris . v</ fine della prima della feconda partei 
Explicit prima pais fecunde partis facre Theologie 
dottori» eximli & lumini» ecclefie pre«.lariflimi fantti 
Thome de Aquino ordinis frarrum predicatoium : Im- 
preca Venetiisper Joannem rubeum Vercellenfem An- 
no ab incarnatione Dni 1497. die ultimo Julii : Re- 
gnante Inclito domino Augurino Barbadico fereniflì- 
mo Venctiarum Principe CO . In fol. 

Fonte de charita di fr. Gio: Bernar- 
do Savonefe dell’Ordine degli Eremiti di 
S. Agoftino . 

Finifce i Impreflum Mediolanl per Magiftrnm Leo-' 
riardimi Pacchei Anno domini Mcccclxxxxvi 1. die 
XXII. Martii (f) . in 4. 

S. Bonaventurae Contemplatio de Na- 
tivitate Domini . 

*4l fine j Venetiis imprefius per Joannem de qna- 
rengiis de Palazago territori! Bergomenfis fub die 1. 
februarl! Mcccclxxxxvu. 00 in 8. 

Biblia . 

ui 

— . . - . l-W», ■ - » 

00 Vedi la detta Lettera . 

(6) M anca nell Orlandi . 

CO Manca nell'Orlandt * 

C d) Manca nell’Qrlattdi . 
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* 4.1 fine : Correda infuper ac Ihidiofiflime emenda- 
la per dofliflimum in facris litteris Baccalari»») Pe- 
trum angelum de monte ulniì : ordinis minorum fe- 
raphici Francifci . lmpretfa vero in felici Venetorum 
civiraee s fumpiibus & arre Hieronyml de Paganini* 
Brixienfis anno grafie inillelìmo quadringentefimo no- 
nagelìmo feprimo . Septimo idus ieptembris in 8. 

Pauli (fic) Flacci Perfij poetae Satyra- 
rum opus . = Joannis Britannici Brixiani 
commentarij : in Perfium » =3 Bartolomeij 
Foncij in Perfio commentarij . 

*41 fiat : Impresimi Venetiis fumpta Nobilis Viri 
Domini Odavianì . Scoti civis Modoerìenfìs j per Ma- 
giiirum Antonium de Gufago Brixienfem Recognltnm 
vero ac caUìgatum ab eiuditiffìmo viro Baitholomeo 
Menila Mamuano . Regnante inclyto ac foeliciilìmo 
Principe Augudino Barbadico . Anno- Domini . 1497. 
die £8: Septembris in f.. 

S. Bafìltj De Liberalibus fìudiis & 
ingenuis moribus . 33 De invidia . 33 PJu- 
tarchi Libellus de Differentia inter odium 
da invidiam . 

r 

Fintfce : Iiwpreffum Bononiae per me Benedi&nm 
Heftoris bononienfis adhiblta prò viribus folertia St 
diligentia Anno fai. MCCCCLXXXXVIX. quarto ldu« 
Maii Illndrlilìmo Jo» Bentivolo reìp, bonon. habenat 
faeliciter moderante . in f. 

* MCCCCXCVIII. 

Textus Biblias cum poftilla Domini 
Hugonis Cardinali Pars I. 

( Per Joannem de Amorbacb Bafileae , conte da una 
di lui Lettera, che precede l’Opera , data ex Bafilea UH, 
Cai. novembri t M CCCCZCVIH. f vede . in t. 

... Opu-' 
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Opufcula San&i Tliome : quibus 
alias impreffis fuper hec addidimus . vi- 
delicet Summam 'totius logice . Trn&a- 
tnm celeberrimum de ufuris nufquain alias 
impreflum . 

oi .1 fine : Impreflum Veneti!® mandare» & expenfis 
Nobilìs Viri Dni Oftavinni S..oti Civis Modnenenfis . 
Cura & ingenio Boneii Locatelli Beigomenfis ir. K.d. 
Januarias 1498. Qa) in f. 

Quetìiones fuper evangeliis totius 
anni edite per Reverendum D. Joannem 
de Turrecremata ord. pred. epife. fabin. 
ian<5ìe Ro. ecclefie cardinalem S. Sixti 
Nuperrime Imprese' Brixie per Angelum 
Britannicum de Pallazzolo cui Sic. 

xAl fine : Imprefle BiixJe Anno Mcccexcvi 1 j. die 
Sj. Jnnìl per angelum Britannicum de palozollo : ad 
laudein dei & ejus genìtticis marie CO- in 4. 

Dictys Cretenfis de hilloria belli 
Troj ani Si Dares Phrygius de, eadem 
hiftoria Trojana . 

Termina a Finlt hlftoria antiquìffima Diftys Creten- 
fis acque Daretìs Phrygil de bello Trojanorum , ac 
Graecorum : in nobili urbe Mediane curo exiinia dili- 
genza imprefla per Gnllielmum Schonberger de Franck- 
fordia Àlamanum tertiodeelmo calendas Junit . Mcc- 
ccxcvm. CO * n 4 % 

Be- 


CO Manca nell Orlandi . 

CO Manca nell' Orlandi . ■ • * * 

CO Vedi la ri. lettera del f,di Sla fi. 


\ 
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Beroaldi Philippi Libellus quo feptem 
Sapientum fententiae difcutiuntur . 

<Al fine : Philippi Beroaldi Hepralogos five Sep- 
tcm Sapientes magna cura impreiUim Bononiae pei Be- 
nediéVum Heftoris' Bononienfem . Anno falntls Mcccc- 
Lxxxxvm. die XVIII. Decembris (4) In 4. 

Ariftophanis Comcediae novem Grae- 
ce cum graeco veteri Scholiafte . 

oil fine : Venetiìs apud Aldum Miid. Idibns Quin- 
tile in f. 

Expofitio Magiari Pauli Veneti fn- 
per libros de generatione & corruptione 
Ariftotelis . Ejufdem de compofitione 
mundi cum fìguris . 

%Al fine del 11 , Libro de Generatione : Theologl pro- 
fondi s ac philofophi furami Paul! veneti Augullinianl 
In libros Aridotelis phllofophorum prlnclpìs de ge* 
neratlone & corruptione Aurea expofìtlo expllcit ca- 
ligata a proprio originali Audoris per fr. Jacobtim 
baptiftam de aloixiis icfìorem Theologie in fanflo Ste- 
llano venetlaruin « & per venerabilem curforem Theo- 
Jogie fratrem Bartholomeum ravennate® ejufdem pro- 
feÌTìonis & voti 149U. Februaril die 18. He! fine del 
libro de Compofitione mundi t Paull Veneti Theologl 
clarifììml . ac philofoph! fumml llber anreus quein do 
compofitione mundi edidlt Fellciter expllcit . Cor- 
reftus a proprio originati per venerabilem vlrnm fra- 
crem Jacobum Baptiftam Aloyxium de Ravenna lelto- 
rem in conventu Venetiarum fanftl Stephani . Impref- 

‘ fus ' 

• • . . . f 



00 VtJi la VI. Lettera del V. di Elafi. 

Opufc.Sic.r.XX. D d d 
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fai Veneti!* mandato & expenfis nobili* Viri DnJ 
Òa..vUmi Scoti Civls Modoetìenfìs duodecimo Kalen- 
das Juniai 1498. per Bonetum Locatellum Bergomen- 

frni • in f# •». • • 

Bernardini de Bufìis Ordims mino- 

rum fecunda pars Quadragelìmalis quod 

Rofarimn appellatur . 

Termina s Finir compendi»™ fermonnm predica- 
bilia™ quod Rofarii.n ( fic ) appellatur noviter edl- 
tum per fr. Beruardinum de Builis ordinò? minorai» 
ac diligentiffìine per ipfmn revifum & caftigatuin . 
Impi eliti rn vero Veìiétiis maxima cum dilige una per 
Georgium de Airivabenis ab anno lucainat. dominl- 
ce MccccUxxxxvi it.j 17. Kal. feptenibris 00 » in 4. 

Sol in uà de Mirabilibus Mundi . 

xAl fine : Bnxie per facobnm Britannica™ tm* 
preffus Anno Mcccciic. Die Vigelìmo Novembri* in t. 

Polybius Hilìojicus. de primo bello 
„,co <5t --rimare hi Paralelia . 

• ^tifine'. Impreflitm B.'-xie per Jacobum Britanni- 
Ciun die vigefimoqnarto oftobrn Mccccl.xxxxvm.ini. 

M C C C C I C. 

Libri Paraphrafe js Themiftij peri- 
patetici acutiflìmi in Ariftotelem interpre- 
te Hermòtao Birbate patritio Veneto . 

fuiTc* 1 ArutUFiml Phllofophi The.nidii peripa- 
tetici nobiliffi ni expofitlones In portenora Ariftotelis. 
In phyfica. In libro* de anima . Io commentarlo* . de 
Memoria & Reminifcentia . De Somoo Se Vigilia . 
De infomniis. De divinatione per fomnurn Incerpre» 


punico 




CO vell'Orlaruii 


\ 
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te Hermolao Barbaro fcliciflime expliciunt qtiam d]> 
ligentiffime caligar® i quas generQlns Vit Otìavìanu* 
Scotus Civis Modoerienbs txpeiifis fuis Veneiiis im- 
primi fecit per Bartholomeuni de Zanis de Portello 
Anno nativitatìs domini Milelimo quadrlngenielimo 
nonagefimo nono pridie nonas oftobris. in £ 

Remundi Pij eremite Liber de lau- 
dibus beatiflìme virginia marie : qui & 
'ars intentioQum Apellari potei* . Libellus 
de natali pueri parvuli . Clericus Remun* 
di . Phantafticus Remundi . . . 

%Al finei Impreflum Par fallii per Guidonem Mer- 
catorem t propriis ejufdem fumptibus & expeniis . An- 
no ejufdem domini falvatoris 1499. 6 . Aprilis in fol. 

Opus Martiani Capelle de Nuptiis 
Philologie & Mercuri! libri duo . de 
grammatica . de dialettica . de rhetorica - 
de geometria . de arithmetica . de agro- 
nomia . de mufica libri ' feptem . - • ’ 

<Al fine : Imprellus Vicentine Anno taltif !« Mccce^ 
xcix. xvii. Kalendas Januarias per Henricuni de San- 
ilo Urlo Cnm gratia &c. in fol. 

Sphera Mundi cum tribu9 Commen-- 
tis nuper editis : videlicet Cicchi Efcu* 
lani : Francifci Capuani de Manfredonia: 
jacobi Fabri Stapuienfis . . 


otl fine del. Libro IV y cb'ì l’ ultima carta della ft* 
gnatura 0 : Imprelfmn Veneiiis per Simonem Papien- 
lem diftum Bivilaquam & fumma diligenza correélumi 
tu legentibus patebir . Anno Crìlli fiderum condiioris 
Mcdxcix. Decimo Calendas Novembre* . fegue » 

; ' - - D d d a . [i beo- 
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Tlìeoricae nov$ planetarum Geor- 
igij Purbaòhij aftronoini celebratiflìmi. At 
in eas exiin'j . Artium &. Medicina^ Do- 
darià Dumi ni Fraucifdi Capuani de Man- 
fredonia in tUidio Patavino Attronomiam 
publice legentis fublimis expofido & lu- 

culentiiFimum fcriptum . 

(Ttyn v’ba luogo , tempo , 0 Imprf (fiore ; ma dee (fi - 
fer lo fi e (fio di [opra , continuando la fteffia fiegnatura ,0 te- 
riftro O » n * ol ‘ ' . 

Poliphili ( Francifci Columnae ) Hyp- 
nerotomachia . 

udì fine : Venetiis Menfe Decembrl Mid. in aedi- 
bus Aldi Manntil accuratiflìme . in f. 

Queitiones metaphificales dannimi 

Dottori S Egidii Oràinia S. Augii d ini . 

Fini Ice 1 Veneriis per Petrum de qnarengils Bergo- 
Hienfem Ai.nofalutU i 4V9 .dle ^.Decembris 00 . in f . 

Boetìj de Arithmetica de Mulica de 
Geometria de Philofophiae confolatione 
de Scholarium difcipdna . 

Al fine della Geometria : Veneti»*. ImprefTum Boe- 
til opus per Ioaiinem & Greg oriniti de gregoriis fra- 
gres felici ettitn ad tìnero ttlque perduilunt acctiratif- 
Ameque emendatimi Annohumane reliaurationis 1499* 
die ». Julii Augurino B trbadlco Serenlflìmo Ve nella-, 
rum principe Flempu. tenente (J>) • in f. 

Va- 

. ■ -.•»» 


00 Mirerà nell' Orlandi . 

(b) Urna l'edivont di queft’tnno nell' Orlandi . 
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Valer!] Probi Grammatici de inter* 
pretandis Romanorum litteris opufculum. 

Fine : Imprefliun Venetiis per Joannem de Tri- , 
dino alias Tacuinum anno domini Mccccicvi i u. Qfic ) 
die xx. aprìlis Regnante Illuftriilìmo Sa excellenirffi- 
roo Do. Augurino Batbadìco (a J . In 4. 

Declamatio LepidilTìma Ebriofi Scor* 
tatoris Aleatoris de vitiofitate difceptan*. 
tinnì condita a Philippo Btronldo . 

%Al fine-. Im preda Bonomie per Benedi&um He» 
floris cli..lcogiaphum accuratiiTimum Anno falatls M. 
Undequingentelimo die xvi 1. Decembris fub divo Joan*. 
ne Bentivolo recando de patria benemerito (b) . In 4. 

Philipp! Beroaldi de Felicitate opu- 
fculum .• 

<Al fine t Impre^tim Bononìe a Benedico Hedo» 
ri« diligeiiter & emendate Anno falntìs Millefimo 
vndeqtiingentcfìmo . Idibu» Aprills . Illuf. Jo: Bentivo. 
UJleip. Bononieniìs habenas feliciter moderante (.c).tn 4, 

Philrppi Reroaldi Oratio Proverbio- 

rum . 

jti fine t Impreffitm Bononix a Benedico Hefto- 
«is diligenter & emendate Anno falutis Milefimo un» 
dequin^entedmo llluf. Jo. Ben. Relpu. Bononienfì* 
habenas feliciter moderante (rf) . in 4. 

Julii Firmici Aftronomicorum libri 

odo 


(<r) Manca nell'Orlandi . 

Qt) Vedi la VI. Lettera fopra citata , 
(r) Vedi la VI. Lettera come [opra, 
Cd) Vedi la detta Lettera • . 
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celo integri & emendati ex Scythicis 
oris ad nus nuper aliati . ss Marci Ma- 
nilij allronomicurum libri quinque. sa 
Arati Phaenomena Germanico Calare in- 
terprete cum commentariis & imagini- 
bus . ss Arati ejufdem phaenomenon frag- 
mentum M. T. Cicerone interprete . ss 
Arati ejufdem 1 Phaenomena • Rulfo Fello 
Avienio paraphralle . ss Arati ejufdem 
Phaenomena graece . ss Theonis commen- 
taria copiofilfima in Arati Phaenomena 
grasce ..ss Prodi Diadgchi Spliaera grae- 
ce. ss Prodi ejufdem Sphaera Thoma 
Liniero Britanno intemrete. 

^ l fine di Fin mi ** » faHt Firmici Materni Jnnforfg 
Siculi V. coufularis ad Mawortlum Lollìanum Mathe- 
feos libri esplicant (fic ) Venetiis la sedibus Aldi Ro- 
mani mente Junio Mid. in f. 

Tradtatus de virtutibus herbarum . 

Termina-. Finiunt ( fic ) Liber vocatus Herbolarìum 
de virtutibus herbarum . ImpreUum Venetiis per Sìnio- 
nem Papìcnfem di&tim Bivilaquam Anno Domini Je- 
fu Cimiti 1490. Die xmu Decetnbris (a) . in 4. 

MD. 

Tibullus cum commentariis Cylle- 
nij Veronenfis . ss Catullus cum Cora- 

men- 



(*) Manca nell’ Oriundi « 
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mentariis Parthenij Veronenfis & Palladi 
Patavini, s Emendationes Catulliana per 
Hieronymum Avancium Veronenfem & 
ejusdem in Priapejas caftigationes . =3 
Propertius cum commentariis Philippi Be« 
roaldi . s Annotationes in Propertium • 
tum per Domitinm Calderinum tum per 
Joannem Cottam Veronenfem. =3 Hoec 
omnia funt ex exemplaribus emendati» 
domini Hieronymi Avancij . 

%Al fine : Imprefftrm Venetib per Joannem de Trl- 
dino de Cereto alias Tacuinum Md. die vero xix. 
Mail Regnante inclyto Principe Augurino Barbadl- 
co 00 • f. 

Appiani Alexandrini de bellis civi- 
libus P. Candido interprete . 

l fine ; Impreca Veneti!» per Chriftoferum de 
Fenfis . Anno natlvitatls Domini noftrl Jefn Chrlltl 
Mccccc. die vigefìmo Novembris . Lau$ deo & dlvae 
Virginl Mari* CO . in L 

Philippi Beroaldi Orationes multifa- 
rise & poemata . 

Fini/ce : Impreflum a Benedico Bibliopola Anno 
fatati» Millefimo - quingenrefimo cal. Novembribus . 
Inclyto Jo. il. Bentivolo Rei. Pu. Bononienfis Mode», 
ratore faluberrlmo CO* in 4. 

Qua. 


- CO Manca nell' Orlandi . 

(b) Manca neliOrlandi . 

CO && l’ecec rinata Lettera VI, del T. di Elafi . 
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Qnatnor approbatae Regulas 

tAl fine : Collega atque ordinata funt hec Omni* 
per D. JoanntnL- Fiancilcnm Brixianmn Monachimi. 
congregatiorm Ite Juftine ordinis iti Benedirti de ob«- 

fervaniia . . . Abfoluta vero Venetii» felieibus au- - 

fpiciis divi «nanyris Georgii : necnon inonachoturn 
cenobil : ipfius inviftilTimi cbriiti militi* nomini di- 
gne addicati Cura & impenlìs nobili» viri Luce Anto- 
cii de Giunta Fiorentini . Arte & folciti ing-euio ma- 
giftrl Joannis de Spira . Anno lalutis doniinice . Mcc- 
ccc. Idibus Aprili* . in 4. 

Opus preclarum melliflui Do&oris : 
atque divinorum folertifiìmi archanorum 
exploratoris Divi Bernardi Abbatta Cla- 
revalenfis : Cantica Canticorum . multiia- 
riam interpretantis . 

+AI fine : ExpUciunt fermones devotiflìmi Bernar- 
di abbatis funer cantica, canùeoi un» fiaiomooi» 1 djli> 
genrer imprefll per mngiilnun Angeiuin Biitannicum. 
jBrixie . Anno Domini . Mccccc. die xxvnj.. lanuarll 
Exìftente pretore Magiflro Dominico Tarvlfioo vira 
dignìflfimo . Venetils imperante fereniffitno principe 
Agulilno barbadico fa') . in 4. 

DEL XV. SECOLO SENZA NOTA DI ANNO. 

Plutarchi Hiftoriographi liber de v 2 - 
fta clariffimis E greco fermone in iati- 
num diverte plurimorum interpretationi- 
bus virorum illuftrium translatus cum 

Carn- 


ee) Manca nell'Or fondi . 
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f* , - pt prime Stampe ì 
Campati! ad Francifcum Piccolomm^m 
Ca. dinalem Seoenfem Epiflola (a) . j„ f . 

t, Libro degli Uomini forno fi cornili! 

■ ìrcftr M,f " F=i: 

te Maini?"'! Hipparcus & a Ii a interpre- 
In Sv° m n ° ! AddÌt ° Con >mentario 

In'T'®"" F,0 '«"'P~ Laurentlnm Ve 
Jententiarunf." * MedÌa Vi " a fu P er *i ' 

*Al fine • 

c»d« 

Talibus hoc venie ns ar rX iJ* d * COra vham • 

/ <***« • ' 

Ri- 


■r- 


elica amili ni M7 0. pc (TaVlif d ' d " c !;“' Rom* 
Ci) a *1* Ga, i°, m , • nr laudi i 

CO tfaiur.lma.ia L '„"‘ %/'" '? *j T- * Blaf. 
f ia ”° > di rui vi fono fi ampe „/f n „‘( C ° de ' AIo P« Pene. 

l ° ?L l ‘ì rÌ Ìn J reco ‘ „/// Or/Jjf f 9 ‘ *"* A* 

C 3 ^ Crifioforo .Arnoldo cb ebbe i r ì t 
nexi* , due foli libri rìfenfce / Orli / *" Vt ' 

*! > 478 . d farL da aat.‘ " *" M «« 74 - . 

o^/ e .si c .T.xx. e e e 


\ 

1 \ 


Digitized by Google 


4 IO Notizie di Libri • .. 

Richardi de Media Villa &c.' 

Come fopr a . sAltr* edizione to' ver fi mcdefimi fto%0 
unno , e luogo . 

lfocratis oratio de Laudibus Hele- 
nse è graeco in latinum tradurla Joanne 
Petro Lucenfe interprete =: Herodoii Ha- 
licarnaffei Libri novem e Graeco in La- 
tinum tradudi Laurentio Vallenfe inter- 
prete . 

•Al fine : Herodoii Hallcarnafle! Hlftoriarmn Libri 
Noni & ultimi Finis . in f. 

Thucydidis Hiiìoria Peloponnenfium 
interprete Laurentio Vallenfi . 

Finifce s Thucydidis Athenìenfis hirtorìcl gravif- 
firai Liber ott.tvus & ulrìmus finir . Lrms Deo in f. 

r Fr. Jofiannfs de 'Pambaco Or d. Pre- 
dicatorum Provincie Theatonie Sacre 
Theologie Profelforis de Confutati one 
Theologie ( a ) . in f. 

Coinpendiofa hilìoria h'fpanica edi- 
ta a Roderico Santij Epifcopo Palen- 
tino . 

Al fine r De’ mandato R. P. D. Roderle! Eplfco- 
pi Patentini au&oris hujus libri Ego Udalrìcus G alias 
fine calamo aut pennis eundem llbium impreilì £&).inf. 

He- 


CO Si venti la ri. Lettera del V. dt Blafi . 

W Secondo I Orlandi dee afcrivcrfi all’ anno 147*. 

\ * 

' / . 

/ 

/ 

yV 

/" ■ ' ' 

/ • • 

- / 


Digitized by Google 



tot prime Stampe . 411 

> Heroica Philoftrati : & Dialogus Ste- 
fani Nigri : in quem quicquid apud Pau- 
faniam fcitu dignum legitur lumina cum 
diiigentia congettura eft Qa ') . in f. 

Juvenalis cum tribus Commentar^* 
videlicet Domiti] Calderini Georgij Me- 
iulae necnon Georgij Vallee. 1 

jll fine t Impreffum Venetii* per Symonem bivi- 
laqua Papienfem ( b ) . in f. 

Lucij Annaei Seneca Tragica. 


.Al fine s ‘ , . 

Lonea itermn Seneca tributili fecula : regune 
Cura premis Andrea gallice moms opus 
Herculé fune formis im preda volumina rege 
Viftor ab adriacis cum tedit ille ferl#( 0 * ìn 


f. 


Salluftins . • 

Hel frontifpizjo : Hoc in volnmìne hsc continen- 
tur : Pomponil Epiftola nd ; Auguftìrwim Mapheum . 
C. Crifpi Salutili bellum cafìlìnarium cum commento 
Lauremii vallenfis . Portii Larronis Declamatìo contra 
L. Catilinam . C. Crifpi Salluftii bellum jugurtinum 
cura commentariis preclariflìml fratris Joannis chrylo- 
ftomi foldi Brixiani . C. Crifpi Salluftii vari* raiione* 
ex libris ejufdem hittoriarum exceptse (fi* ). C. Crifpi Sa- 
lali vita Rum» per Pomponinm emendata Brixiaeque 


* (ai Vedi la fovradetta Lettera VI. • 

O) Manca nell Orlandi . Stampo Bevilacqua in Venev 4 
dal iaqz. in poi . 

(ci Da quefii verfi fi cava l'anno , ti luogo, e lo Stam- 
patore . La fiampa è dt Andrea Callo fatta in Ferrara 
l’anno 1481 . ,nel quale Hercules Dux Ferraris redllt © 
bello Veneto; dice l'Orlandi . . . ; , . '>■ '*1 
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per Joannem Brltannicutn diligentiflime revlfa C«).in f. 

Opera Divi Laurentii Julliniani Ve- 
netiarum Protopatriarthas . 

Vel fne dell'ultimo Opufcolo : Beatìfliml Laurentii 
Juftiniani Opuf: qui Fafciculus «Amoris in coena Dorai- 
pi intitulatur: ftliciilìme fini t ur (6). in £ 

Johannis de Turrec remata Cardina- 
li Expofitio Pfalterii . 

Fintjce : hxpofnio bievis & utilìs fuper toto Pfaf* 
«erio tini Johannis de Turrecremata Cardinalls. Finir 
felicitar . in f. 

Lodai phi Cartufienlìs Mèditationes 
vite Jefu Chrifti . 

Sul principio : Incipit liber de vita Jefu Chrtrtl 
non il I e Je intanila falv’atorìs : apocriphus s fed ex 
ferie evangelice hillorie eolleflus . alfine-. Explicic 
venerabili religiofl Landulfì almi ordinis cari ulìenfis 
viri dodilijmi evangelirtarum & evangeli! rotius anni 
interpreratio & expofitio. .ac . topcr iprt* meditano . 
Impreff, Medìofanf Impeti li* nobilis viri D. Petti An- 
conii de Caltiliono ac .opere aiteque Johannis Anto» 
nii de Onate.fe}. In f. t 

Lu- 


(<0 Di quell Opera riveduta da Giovanni Britannico 
Letterato di Rrefcia . nulla dice il Conte M azxucbelli nei 
Script ori d'Italia , ne il Cardinal Quinni de Brixiana 
Litterarura . 

(6) M anca nell Orlandi , benchì abbia tutti i caratter 
del fecolo XP. .Antonio Po (Jf; vino ( Apparato* facer T. 
2. fol. 333. ) dopo aver riferito le Opere del Santo dice?' 
^u;e opera Brixiie ab Angelo Britannico excufa anno 
150 6. À alibi &c. 

fé) Manca nell ‘Orlandi . Il Saffi nella Storia Tipografi-, 
ea di Milano crede effer quejta una delle prime opere^flant» 
fate da queflo editore , che cominciano Vanno 1477. 
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U., «CO Manne! Siculi de Laudibu* 
Hifpaniae (*)• in f. 

Plauti Cornee diae (£). in f. 

Ì' a / Ì f% & . mi 0 racQ li de s an Frane©-' 

(0 in 4 1 fatI> & de Sanda clara ec. 

Queftiones / Evangeliorum tam de 
tempore quam defandis collede per Re- 
verendum domimim Johannem de Tur- 
recremata Epifcopum Sabinen fandeRo- 
mane ecclefie Cardinalem fandi Sixti . 

Almi tonto $°? M J° h ? nnì ' de Turr «remara Car- 
five coMalfonfé r 1 VU ^ anrer nunc «P a 'l difputatlone. 
Oe botti, felici f y P J ';,,* , «ró!‘c?™ i d „' 4 ' emp0r ' 

Apollonio di Tiro Poema in >1 - 

lèrn 0 ISJ ° VeI H* d, TanCredl PrÌnC? P e di'si’ 
lerno per Hieronymo Benivieni Fioren- 

tino 


Q“ f ft'y era e (f ere Rampala prima tei 1/-04. loca- 
r?// 7 ? , 'Antonio , perché l’autore nel Uh. 4 . tarli di 

(lì ZnffiT 0 " ' delfU0 marit0 **&•««£. 

>:3 ' C * 1 *}$**. fa!»* ove era forfè fegnato l'anno. 

BUp. : “di t. VI. u?,'„ d.lù 

W M anca .'irortndl. rui la ditta Lama. ' ' 

r. c 2 ew‘ ‘ L ‘“’“ r<« i. tv. Lama m 
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itinq a lo; illuftrp S. Conte Giovanni dalla 
Mirandola Conte della, Concordia CO* 
in 4. 

Libro della Spera Poema.- 

Terminai Finita la fpera (i). in 4 . 

La Reina Doriente Poema . 

Terminai Finita la Reina Doriente CO* in 4 . 

Nicolaus Sagundinus ad Johannem 
fìlium de epiftolari dicendi genere (/) . 
in 4. 

Teftamentum & Miracula divi Hie- 
ronymi CO - in 4. 

Pij Pape Secundi Epiftola ad Thur- 
cum & Refponfio Turci (/). in 4. 

T"racìatus de Matrimonio < 5 t legitti- 
matlone editus a Rev. D. Joanne Lupi de 
Yfpania decano Segobienfe : ac fedis apo- 

fto- 


C <0 Vedi la Jleffa lettera IV. 

. CO Vedi la detta Lettera. -, 

CO Vedi quella Lettera. Tutti quejli Toemi mancane 
nell' Orlandi . , , . 

(<0 Manca nell’Orlandi ; e par debba attribuir fi all’an- 
no 1472. Hapoli per Arnoldo de Brunella, effondo tace- 
rne con xAgoffmo Dati riportato da l^ei in tal anno , 

CO M anca nell’ Orlandi . Si veda la VI. Lettera de! T. 
ijti Blajt . , 

CO nell' Orlandi. 


I 
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bl primi Stampe". . 41^ 
fìolice protonotario : nec non Juris utriuf- 

que dodore eximio (a) . in 4 * 

Dionyfij Areopagitae de deo òt di- 
vinis norainibus cunv Marfilij Ficini in- 


terpretatione . • . ‘ * 

\Al fine : Fiorenti* per lanrentinra francaci vene-, 

tnm (f).in 4* , Y, j • 

Falciculus temporum omnes antt- 

quonim hyftorias compledens CO- 10 4- 
Tradato contra li Altrologi di ^r. 
Heronymo da Ferrara CO dell’ordine de^ 
Frati predicatori* „ , , . ' 

Termina : Finito el traaato contra gli aftrologUn 4. 

S. Hieronymi Vitse Fatrunv ,/Fgy*. 

ptiorum CO- * n 4* - . a . 

Epiftole Phalaridis noviter imprelie. 

(/) • in 4- Di . 


Cai L'Opera è dedicata eolia data j Ex caflrd faoftl 
angeli anno ab nativiiate dai imllefim® ecocUxxvnu 
vi. Kalendas novembri*. t tv * 

( 6 ) Manca nell’OrlanJi , il Viale di qutfio Sta ™P** or * 
riferifee Colo alcuni libri in caratteri greci neh 494 * *f'g ueMf » 
\c) L’autore fi erede Vernerò Bplennik Car tufi ano , 
ed’) Savonarela . * 

<0 Manca l ultimo foglia , refiando alla pag. clx ** * 
£f) Suat ctìam imprefl» latine fine loco, tempo * 
8t typographo dice l'Qrlaudi » 
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4 16 Notìzie di Libri 

Divi Ambrofij Epifeopi Medìola» 
nenfis Hexahemeros (<*) . in 4. 

. Magiftri Joannis Genefij Quaja de Par- 
ma ordinis minorum de Civitate Chrifti. 
( ’b ) in 4. 

Spica Antonij Mancinelli novifiime 
recognita (c ) . in 4. 

Epiftole Enee filvij (</). in 4. 


.5 • • 



CA- 


• (a') M anca nell’Orlandi . 

. CO Stalla M arca , eh’ è in fine co » quefle lettere V-R, 
fi cava , che fia / lampa d'Ugo Ruggieri da Veggio , che 
ebbe i fuoi torchi in Bologna dal 474. fino al 495. , ma 
daliOrlandi quefto Libro non fi riporta . 

CO Vie* queft'Opera riferita dal 'Ntceron fenza armo , 
e luogo nel t. 38. • 1 

(dj Dee appartenere al 1481. in Milano, o Uor imber • 
1 * ; manca però qui l'ultimo foglio , ove dovrebbe effet 
notate l'anno , il luogo , e lo Stampatore • 



CAPITOLO 

D I 

LETTERA 

SCBJTTjI iAL SIGKP\ C^O^rCO 

DOMENICO SCHIAVO 

DAL SIGNOR CONTE 

CESARE G AET ANI 

DELLA TORRE 

PATRIZIO SIRACUSANO. 

Sovra alcuni punti d’Iftoria della 
Camera Reginale • 

< 

i 

Opu/t.Sle.f.XX. ' Fi 


y. 
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Signor Canonico Riverì ti JJìmo . 


Tetro la vojlra lettera de' 30 .' 
dì Settembre pipino» mi refi a 
a rifpondere , fe noti fe al ca- 
pitolo, in cui mi domandate , fe 
il Protonotaro di quefta Came- 
ra Regìnale forfè dalt abolizio- 
ne di detta Camera , e fe vi fu furrogato 
coll' ifleffe dignità , e giuri dizioni , che ave avi 
il Governadore della medefima . 

Rifpo udendovi così far le champ , come 
dicono i P rance fi , vi dico , che t Vfftcio di 
Protonotaro della Camera Regìnale , che oggidì 
degnamente , e plaufibilmente fi occttpa dal Si - 
gnor Duca Pietro Alitatale Gaetanl , è quelV i 

F f £ ìfief- 
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4*0 Della Camera Regi nate 
ÌJlejjo , che fioriva a tempi dell ijltjja Carne - 
ra , e eh ' era unito a quel di Segretario , e 
Cancelliere della medefima . Al Governadore fu 
nell ' abolizione di detta Camera Jofituìto un 
Capitan d’ arme : ma a queflo non fi di è ,fe 
non la cura di quefta Città , che era la Ca- 
pitale delle Città , che una tal Camera com- 
ponevate . Si cava ciò da tante difp'fizìont 
Regie , e Viceregie , che furono d' allora in poi 
In Siracufa efeguìte , e che tuttavia fi offer- 
vano negli atti di quefla Cancellarla Senato- 
ria . Mentre ferivo , già m invoglio di tra - 
fcrivervì quanto io ne fcriffi una volta ne' 
miei Annali Siracufani; affinchè avendo Voi 
fotto gli occhi quella mia filaftrocca , vene af- 
fic urtate , e ricaviate infieme dalla medefima 
f anche ri chi e fi orni Ri fretto Cronologico delle 
Regine , Govcrnadori t e Luogotenenti di Gover- 
Ttadort , che vi prefedettero , onde illuminar la 
voftra intraprefa iflorla di quefi ’ abolita Ca- 
mera Regìnale . Eccola : 

Fin dagli n. di Decembre del 1532. 
era morto il Governador proprietario di 
quefta Camera Almerico Centeglies , e 
già nel 1535. vi era flato foftituito Aloifto 
Gilibert. Chiedette allora il Maefìrato 
- alla 
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VI Sicilia ? 4 

alla Regina, che fi degnale di eligere 
per Giudice della Gran Corte Vincenzo 
Zumino uomo dottilTimo,e le ne umiliò 
l’illanza in vigor di lettera data in Sira- 
cufa a 15. Aprile del corrente anno. Pen- 
sò quindi difporre un donativo per S. M. 
Cefarea ili circoftanza delle fpefe Soffer- 
te nella guerra con Barbaroffa , e per 
prefentarglielo fpedi Ambafciadpre il ma- 
gnifico Gio: Bellomo » in efecuzion di 
configlio celebrato a 25. Luglio dello 
ilefs’anno ( a ) . < 

Ingelofito il nuovo Governadore di 
quella particolare relazione della Città , 
e della Corte intimò quelli Giurati a 
non fare ricorfo a S. M. fenza pria aver 
fecolui confultata la caufa del ricorfo . 
Se ne gravarono quelli a S. M. , e fpedi- 
rongli Ambafciadore il Dottor Giovan- 
ni Cannarella con lettere credenziali , e 
ne ottennero le opportune provvidenze 
in vigor di rifpolla Regia in data de* 
17. di Settembre 1535. (6). 

„ Ter- 


(<i) Ex *Bis Curi* llluflrijfimt Stnatus 1 
(Jb} Ibidem » ", 
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422 Bella Camera 'Re gì naie 

Terminato felicemente l’acquifto del 
Regno di Tunifi era venato l’ Impera- 
dor Carlo V. dall' Africa in -Sicilia , ove 
fe sbarco in Trapani : di là pafsò in 
Monreale, ed a 13. Settembre era già en- 
trato in Palermo , accompagnato dal fior 
della nobiltà della Spagna ; della Germa- 
nia , e dell’ Italia . Quivi dimorò egli fi- 
no alli 3. di Novembre: pafsò polcia in 
Meflìna , attraverfando per terra quel 
valle, e dopo d’ efier ivi dimorato altri 
dieci giorni , e dopo di aver eletto per 
nuovo Viceré Ferdinando Confaga , li 
ripofe alla vela per palTare in Napoli , 
donde a d i danza fucMetto Regmal 

Governadore Gilibert a 17. Gennajo 1536. 
fcriffe, che fi offervaffe quanto per l’ ad- 
dietro erafi praticato circa le preeminen- 
se della Camera Regi naie , e nulla per 
ora s’innovaffe (a ) . Ma nello lìefso anno 
1536. , (e non già nel 153B. come fer- 
vono altri (A); ) leguita la morte della 

Re- 


JbU.& in Inditi Cbrtnolog. Libati. Trivil. part.2, 
(f) , 2 *irr» , alitine , 
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Regina Germana di Foix , cui 1* Impera- 
dorè non avea ., voluto torre il poffeffo 
della Camera Reginale, fu quella imme- 
diatamente abolita a tenore della deter- 
minazione fattane nel Parlamento del 1523., 
e le Città , che la componevano, furono 
incorporate al Reai Demanio ne reftò 
per memoria il Protonotaro , ed il Pro- 
tomedico , che tuttavia vi perdurano. 
Ecco un . . '/• : • . ,.j 

Rìjlrctto Cronologico delle Regine , che 
dominar ono in qucfkx Camera Regi - / 
naie , e de loro Governadori , < j 
e Luogotenenti . • 

* ; f • t > . . , •• 

Cofìanza moglie del Re 
Federico HI. dominò . dal 13^0. ài 135*. 

Interregno , o ila unio- 
ne di Siracufa al Reàl De- T il: ,j- ; 
manio .t ; dal fa al' 1393; 

Maria moglie del Re > < , r ' 
Martino il giovine vi doi'^ : 
niinò^ .fi dab'iQpj. a! 1401,* 

1 !'ij ,r‘ r .1 * *. ! .)"•«. “ v • . ■ • ^ J • 1 

' 1 i * . ‘ ou* »!»■»• t 

:'l Gtf- 
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424 bella Camera Re giriate 
Gover ri adori Rcglrtall . 


r ,i 


ut: • *; li- i 

-Alfonfo Enriquez Grand' - ^ ... 

, i-;. Rimirante ’ di 1 Calli* : . 

<> " i glia- 5. *vc i::.,.. -,i •• ’i . J /. ; 

- 'Antonio: fiifera I;; . . r; >. i 
-<■ Cataldo .Emanuele . : : ».i: ; -u ;• ., 

• * Giovanni Buonaccolti 

Luigi Emanuele. u:i to/ i 

Almerico Parifiani . 
fta m o ri d etto Sa m martino. . ' ; c'.. i ui 1 
Girolamo ■ Setajtìlo . C .\*oì» 

Bianca feconda moglie del- ì , 
lo ileffo R«- Marcino do*. 

minò dal 1402. al 1409* 

/ 1 • r • • «• • . 

*•'! ■ ... c,:.» Wk {:- «-r.-.. ; . 

• • » * • f . • • • 

, • Govcrttadorl ' Regi noli J 

*( < i 1 . * i.-f - ** » 1 1 .> ! . 

Antonio Termi rfh/> 
ÀldhirroVVe&timiglia . 

Giorgio Zaeéo.Ló oVu/'T r •[ 
Giovanni Zacco ./ stivo: ; li- ^ ili.-; 
Giovanni Mbncada . . { 

Interregno Reginale dal 1409.311420. 
Governarono in quello 

tem- 


<• f 
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.* V Di Sicilia ; > 
tempo il Maftrogiu- 

lìiziere Bernardo Ca- 
prera , e pofcia i Vi- ; 

cegerenti del. Regno.' i ...» J 
Maria Moglie del Re Al- : i. t v 
tonfo dominò dal 1420. al 1458. 

t ^ * v * 

• *. . 1 ' ..." 

Governadorl e Luogotenenti » 

• ; • ^ ’* ì L • ■ 

Gualtieri Patqrnò* . ‘ 1 ■ » 

Martino della, Torre .ì 

Gran Cancelliere. 

Gutterra Nava Grande 
Almirante . v . • 

Guglielmo Bellomo : 

Antonio Bellomo (a - t ! ’* 
Niccolò Molocca-, ; 

Beningario Mompalao : 

Gio: Ventimiglia Capi-* 1 ‘ ; • 

tan Generale a guerra. . j ( 

Cale erano Olivieri Rifar- • ‘ : r ? 

ma-: ' 

t > • 

/ • ■ . ì 1 1 :.t: 

- - 1 . i * > ! .1) - 1 ’ ... 


CO Minatoli. 'Priorato di M cj/ina pag.s. 31, 

Opufs.SìcX.XX. ... Ggg 


'4<l6 Della Camera He gittate 
matore della Camera 
Reginale. 

Pietro Belloch . 

Giovanni Sabaftida . 

Bernardo Margheriti. v 
Francefeo Zummo . 4 

Tommafo Girifalco.’ 

Bianca moglie del Re Gio- 
vanni dominò dal 1458. al M5P- 
Giovanna feconda moglie— - *• 
dello fletto Re Giovanni r * •'* 1 
dominò . dal \i 459^ al 1468. 

Governadori e Luogotenenti . 

- - - • <> ■ 

• » ' * ». 

Michele Ofpedal Mag- * 
giordomo della Re- __ . 
gina . 

Giovanni Madrigai . 

Giovanni Abadetta. 

Giovanni Sabaftida . i -t 
Francefco Zummo. 

Interregno Reginale dal 1468. al 1470. 
Ifabella moglie del Re Fer- 
dinando il Cattolico do- 
minò . c ,>i • -v.y" J.dal 1470. al 1499^ 

• » Go- 
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DI Sicilia i . 

. > . ! . I \ 

Governadorì e Luogotenenti 

Rugiero Bellomo . 

Giovanni Cardinas Mag- 
giordomo della Re- 
gina . 

Giovanni Bonajuto 
Pierguglielmo Veudmi- 

g 1 * 3 • ‘ • 

Tommafo Diamante.' 
Tommafo Girifalco . 

Giovanni Bonajuto . 
Guglielmo Moncada 
Guglielmo Riga . , 

Giovanni MonCada . 

Luigi Requefens . 
Pierguglielmo Ventimi- 
glia- >. . 

Monfignor Dalmazio di 
S. Dionifio Vefcovo 
di Siracufa . 

Luigi Margarita 
Luigi Payxo , 


*428 Della Camera Regi fiale 
Interregno Reginale dal 1499. al 150 6i 

» * * • * . 1 

Governatori e Luogotenenti . 

. • r 

Ferdinando Velafco. >1 / :u . * 

Monfignor Dalmazio di 
S. Dionifio . 

Pietro Sanchez detto.Al-- • 

merico Centeglies. 

Giovanni Bonsjuto . 

Germana feconda moglie 
del medefimo Re domi-' 
nò ' dal 1506. al 1536. 

Governatori e Luogotenenti . ’ 

' * • * » 

Pietro Sanchez detto Al- 
merico Centeglies . 

Giovanni Bonajuto . 

Ettore Pignatelli Duca • 
di Monteleone Viceré 
di quello Regno , e * 
Luogotenente Genera- 
le di quella Reginal , 

Camera . 

Jacopo Alliata. 

Gl* 
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Di Sicilia, 

Girolamo Guerrieri Pre- 
ndente e Capitan d* 
armi . 

Almerico Centeglles Go- 
vernadore . . \ . 

Rugiero Ruffino Luogo- 
tenente. 

Guglielmo 

Luogotenente . 

.. Aloilìo Gilibert Gover- * 
nadore . 


Spadafora 



In quell’anno 1536. a tenore della 
legge , quando Imperator inter pupillum , Ó* 
vìduam ó'c. fi diè dal Monarca il go- 
verno di quella fortezza , e di quelle 
marine , e delle cofe attinenti alla guer- 
ra , ad un Capitan d’ arme , che fu per 
la prima volta l’ ideilo Aloifio Gilibert 
in vigor di lettere viceregie fpedite a 
*8. Novembre dello flefs’ anno , e la co- 


gnizione delle caufe criminali commen- 
doffi al Capitan Giulliziere , che anche 
per la prima volta fu il Milite Giovanni 
Ventimiglia ; e quella delle caufe civili al 
Giudice della Città , o fia fotto la prefi- 
denza del Senatore, e depofitoffi l’ammi- 

ni- 



Digitized by Google 


43 ° DtlU Camera 'Re ghiaie di Sicilia ", 
■niftrazion dell’annona , e la cuftodia della 
fanità in man del Maelìrato , la di cui 
annuale elezione fu per l’innanzi autoriz- 
zata or dal Capitan d’ arme , or dal Ca- 
pitan di Giuli izia >i( or da altri Miniftri,ai 
quali erane data efprefia commifiìone dal 
Viceré , predo di cui reftò allora la forn- 
irla del governo di tutto il Regno, colla 
iftituzione di un Confultore , che lo aflì- 
ftede in tutte le rifoluzioni da intrapren- 
derfi in materie legali . 

Ne’ Regillri &c. 

• Bajlt avervi fin qui trafcritto per vo • 
fira intelligenza : gradite que/l* qualunque mia 
attenzione , e credetemi 

Siracufa li 12. Ottobre 17 66 . 


/ 

Tutte Vofiro e per &enio e per oblile 
Celare Gaetanl . 


ERA- - 


- ) 
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eraclitu 

elegia 

D I 

D. GIU VANNI MELI 

palermitani;. 
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ERA C L IT U 

ELEGIA 
D I 

D. GIUV ANNI MELI 

PALERMITANI/. * 

S Pelunchi avvezzi fui a a riferir! ' ; * T 
L’afpri lamenti di li fvinturati , 

Chi nafceru jà lu munnu pri patir! ; 

Fantafilm , ch’infaufti guvirnati 

Pri menzu di l’ orrori, e lu fpaventà 
Sti lochi ala meftizia confagrati: 

Eccu eh* in olocausti iu vi prifenfu ’ 
Teatro orrendu di miferia umana 
Chifta , chi vita chiamarti* y ed é ftentu ; 

Stendu U vrazza a la fpiratiza vana ; 

Ma poi m’avviju , eh' è la fola pena ; 
Chi nui da lu non effiri> allontana . 

Chi fi un lampu ferenu luci appena,- 
D’un fubitu fvanifei a lu pinfari',’ *-• 
Chi affannu , e morti chiudinu la feenai 
* Opufc.Sìc.r.XX, . Hhh Omu 

V 


f 
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O.nu fiiperbù e a^difci cchiù vafttari 
Lu pinzerT, la mentì, e la ragiuni 
Deli tiranni * chi’ t’annu a turmintarl ? 

» 'T 

Slitta un giugu di ferra a ftrafeinuni 
iL,U iti lìrica , e 1 avveniri 

Ti pifa fupra , coma un baiìiuni . 


D'unnhaU mali tol , d’unni poi aviri 
Ripara »' e fcampa , fi cu punta acuta 
L% pienti jfìiffa ti veni a firiri? -i 


’Nvidiirai la ftupidizzn bruta, - 
jGhi licca lu cuteddu , chi l’ocidi, 

E moóvComu vampa, chi s’afiura. 

Mifera ©im è fi- cianci li oimè fi ridi ! 
Miferu, forfì cchiù, chi o cecu, o pazzu 
L’infinjta miferia nun vidi* , 

Quali fan«U; di tia vili, (ìrapazzu 
/JL»i paflìoni,;venti impetuufi , •' 

Di, cui fi fpintu ,e nuo vidi lu vrazzu? 

L’ambizioni oimè ti attacca,. e cufi 
Ntra un angulu di fida, e ( allifcia,e indora 
. Lì piantili cchiù amari , e’ntuflìcufi. 

Lu 
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Lu ntreflu di lu cori cacci* fofa\ } 
Li dovirì cchiù fanti, e lidi ,li(U ) 
L’odiu dintra ti sbrana, e ti divora.' 


Ora a lu beni d’autru ti rattrifii : : ! : 3 
Ora godi d’un mali,, orai ti penti t\ 
Torni a pintirti poti ca^ti pintiflP.’ 


è f * 4 4 I • 

La gilufia t’agghiazza in peni, e (lenti; 
Amuri ti fa fcurriri la vita , 

L’ira in befiia ti cancla, e l’oziu in nenti. 


A middi eccedi Giuventù t’incita ; 

Ti abbatti , e (lolidifci la vicchiaja ; 
Ch’é di tutti li mali calamita . 


Ora l’orrenda puvirtà t’impaja 

Sutta la fmunta fami.epri echidi Iuttu 
L’adnu ti caucìa , lu cani abbaja . 

Ora ’nfangatu , e in middi vizi) bruttu 
Pratu nun cc’è, chi a tua lafcivia badi. 
Quali d’ umanità fpugghiatu in tutta . 


Miferu in quali abbiffu penetrafti ! 

Cu refpirari Tauri di la vita ; 

Ahi quantu caru l’ediri cumprafti ! 

Hhh 2 Cuoi' 




/ 




Digttized by Google 


43$ 

CumplefTu mfferabilì dì crita , 

Unni regna la barbara incertizzaì 
. Chi fpargi di veleni» ogni firita . 

E chili a è Toma! ahi nenti , ahi lìupidizza! 
Afforblti di mia fina in nomi», 

O conciatimi in ci unii di amarizza . 
Cc’à lagrimi , chi ballami pri l’oinu ? 



CA- 
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C A T A L O G O 

DI LIBRI. 

I Nftitutiones Theologicae in ufum Cle- 
ricorum Panormitanae Dicecefeos ador- 
natae (Alidore D. Jeanne Kvangelifta 
de Blafio Abbate Caflìnenfi ) Toro.lV. 
Pars altera de Chrilii Graiia . Panhor- 
mi ex Typographia Rapetiana 1777. 
in 8. 

Triduo d’Efercrzj Spirituali dati al Cle- 
ro di Catania dal P. Giacommaria 
Gravina Efgenerale de’ Cherici Rego- 
lari . Palermo nella Stamperia de* SS. 
Apoftoli in Piazza Bologni per D.Gae- 
tano Bentivenga 1777. in 4. 

Oratio prò annua fludiorum inftauratio- 
ne in Regia Calatahyeronis Academia 
1776. ab -Antonino Garajo Regio eo- 
lumdem ftudiorum Direttore habita . 
Calatahyeroni in /Edibus Illuftriflìmi Se- 
natusTypis Simonis Trento 1777. in 4. 

Metaphyfieae Thefcs , quas Caefar 

Saa-Filippo in Scholarum Piarum Col- 
legio 
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legio Convidor Philofophice , & Ma- 
' thefeos Auditor ,publice propugnandas 
exponit . Panhormi ex Typographia 
D. Francifci Ferrer 1777. in 4. 

N 11 evo Metodo para la Formacion de un 
Batallon , evpluciones , y fuegos , que 
fe contieneh en las quatro jornadas a 
Paliermo de la Impronta del Rapetti 
1778. in 4. 

Memorie Storiche della Origine , Fonda- 
• zione , e Progreftì della Venerabile, e 
Pia Opera del fu Andrea Navarro nel- 
ja Città di Palermo Capitale del Re- 
gno di Sicilia con un indice cronolo- 
gico deTuoi Rettori , e Padri delle Or- 
fane . Opera di Francefco Maria Ema- 
nuele, e Gaetani Marchefe di Villa- 
bianca. Palermo per Bentivenga 1778. 
in f.. 

La Gerufalemme Liberata fecondo la in- 
tenzione di Torquato Tatto. Palermo 
per le ftampe del Rapetti 177S. in 8. 
La Donna inftabile Drama Giocofo in 
Mufica. Palermo per lo fletto 1778. 
in 8. 

L'Eremo interno del cuore del P. M. Fr. 

Igna- 
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Ignazio del Niente dell’Ordine de’ Pre : 
dicatori . Palermo per D. Antonio Va- 
lenza 1778. in 12., 

Orazione recitata dal Rev. Sac. D. Giu- 
feppe Maria Logoteta Lettore di Dom- 
ina nel Vefcovil Seminario , e Cate- 
chilìa nel Collegio di S. Carlo Borro- 
meo della Città di Siracufa in occa- 
(ione della funebre pompa, ed efequie 
celebrate in morte del Cavalier Fabri- 
zio Cardona , e Salonia Patrizio Sira- 
cufano . Siracufa > nelle Rampe di D. 

„ Francefco Maria Pulejo Regio Impref- 
fore della Camera Vefcovile , e dell* 
llluftriflìmo Senato 1778.10 4. 

Opufcoli di Autori Siciliani TV XIX. In 
Palermo per Rapetii 1778. in 4. 

- — T. XX. Ivi per lo Hello 1778. in 4.’ 

Differttizione Proemiale all’ Albero Ge- 
nealogico dell’antichiffima , e nobiliffi- 
ma Famiglia Otieta fcritta dal Rev. 
P. Fr. Giampietro della SS. Vergine Ad- 
dolorata Scalzo Agoftiniano . Palermo 
per Bentivenga 1778. in f. 

Inftruccion para un Regimiento de Dra- 
gones metodo pratico para hacer el 

exer- 
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exercicio a cavallo . Modo de echar 
pie a Tierra , encadenar los cavallos. 
Formar el Batallon , defencadenar , y 
montar a cavallo . Efplication de los 
toques de guerra , del manejo de ar- 
mas contenido en primera , y fegunda 
parte , y exercicio de Granaderos a 
pie el todo para una major inteligen- 
cia de los foldados en fus refpedfrvas 
Companias . Paliermo dela imprenta 
del Rapetti 1778. in 4. 

U Pontefice Jàddo Componimento Poe- 
tico da cantarli nella Ven. Chiefa de' 
PP. Carmelitani - Riformati dell’ Inge- 
gnofa Città di Noto. Palermo per 

. Rapetti 1778. in 4. 




\ 
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INDICE ALFABETICO 

DEGLI AUTORI DEGLI OPUSCOLI 

DI QUESTI XX. TOMI. 

• * 

// numero Romano indica il Tomo , t strabo la pagina 3 

* 1 . 

, \ 

di A Ci Atanafiu Benedittinu di la 
AJL vinuca di lu Re Japicu in 
Catania fcritta l’annu 1187. IV. aj ; 

Allegranza Giufeppe dell' Ordine de* 

* Predicatori Capitolo di Lettera 
della Fata Morgana , o fia Iride 
di Meffina . - J. i 43 . 

*“ — ‘ Diflertazione fopra due Idoli 

Marmorei. . Trr 

•A •• -r^ * • “*• *44# 

Amenanu Diomi Etnaei Partorì* (Vi- 
ti Maria? Amico Abbati; Caflìnen- 
fis ) De Marmoreo Anaglypho Epi- 

■> • . I. il p, 

- — Lettera intorno a’Teftacei Mon- 
tani , che in Sicilia , ed altrove 
fi trovano, con un faggio della opi- 

<■ ; -nione di Anton Lazaro Moro full* 

origine de’medefimi . VIII. 197. 

Amico yito Maria A'.Amenanii Diomi. 

Bagolini Pub. Sebaftiani Alcamenfis 

c °P a - - XVIII. 363; 

Barcellona Valentino ( Antonio lo 

A ' Pretti 'dell* Ordine de’ Predicatori ) 
OpufcSts.T.XX.. Iii Me* 
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Memorie della. Viti Letterat.a, e 
de’ Viaggi di Piero Ronzino dell’ 

Ordine de’ Predicatori Vefeovo di 
Lucerà ricavate iti maggior parte 
dagli otto Volani de’ Cuoi Annali 
di tatti i tempi . VI. 75* 

di Bitcari Principe Paterno Ignazio.' 

Jlifl'.» G'anbatifta D flVtazione fall- 
anno della morte di S. Rofa di 
Viterbo , aggiuntevi in fine alcu- 
ne di lui note all’ Eftratro fatto 
da’Gi ornali Iti di Firenze della Vi- 
ti di ella Santa ferite* dal detto 
Autore. XVI» i 5 r.' 

Biiro Rofarii De Ju.ifpru lentia Po- 
lemica, live de Ju-e civili a bono 
& acquo naturali per redatn ra- 
tionem derivando . . ... IV. up. 

— — Erercrtatfo -Jtxrrs ‘ N’turalis - I. 
ad Jacobi Cujacii Coniultationcni 

I. , quae eft de Teftamento inter li - 

berot . . V. 3, 

Exercitatìo Juris naturalis H. 
ad Jacobi Cu/acii Confultati onem 

II. ,qu* èft de Legato a Tres'jytcro 

fili a fine (puri* relitto . . V. 35. 

— — De Redo Jurifp rudentia: mini- 
fterio , & fanioris Dialettica: ufu, 
eorumque amica conjundione ad 
noviffimam Regi am' Condì tutio- 
netn de Reformationc Judiciorum 
dirigendis : Orario inaugurali . XVII. 173*' 

di 
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fli Blafi Prancefco Diflfertazione fo- 
pra l’Egualità, c la .Difuguaglianaa 
degli Uomini in riguardo alla lo- 
ro Felicità • 

ài Blafi Gian Evangelifta Cafinefe Dif- 
corfo intorno la neceffità di for- 
mare una Storia Ecclefiadica Pe- 
rugina • 

~ Difcorfo per 1 ‘ Apertura della 
Nuova Libreria del Monaftero di 
S. Martino di Palermo dei PP. 
Benedittini . 

ài Blafi Salvadore M. Cafinefe Due 
Lettere fopra un antico Sarcofago 
in marmo , e fopra l’Afcia ic- 
polcrale . 

Siftema Aftronomìco peli* abi- 
tanti dei Pianeti « Canzone . 

— Dei vantaggi, e della Neceffi- 
tà dei Studj in un Moniftero di 
folitudine . 

— — Lettere intorno ad alcuni Li- 
bri di prima ftampa del fecolo 
XV. Lettera I. 

— — - Lettera II, , 

•— Lettera III, 

— Lettera IV. V. VI. e Catalogo 
di tutti i Libri del XV. ftcolo 
elìdenti nella Biblioteca del Mo- 
naftero di S. Martino , 

Relazione della Nuova Libreria 
del Gregoriano Monaftero di S, 

I i i a ’ Mar- 


443 ' 

xix. x; 


U. itfi 

Xf. 8j; 

. I. 151; 
II. 309; 


VI. 183; 


IX,. 293.' 
X. 241. 
XIV. 317. 
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Mirtino delle Scale , e deirAcca- 
demia fatta per l’apertura di eff* 
con un Catalogo ragionato di 
400. e più codici , ch’erano in 
eflb Monaftero nel 1 3 84. 

■ -■ Breve Ragguaglio del M.ifeodel 
Monaftero di S. Martino delle Sci- 
le dei PP. Benedictinl di Palermo 
dato in una Lettera . 

Do Nonnullis Infcriptionibus 
Martiniani Mufci . 

« — y. Vitale Giano . 

Buonajuto Bernardo L’Etd dell’Oro 
Capitolo • 

Buonamici Gianfrancefco Lettera 
Miffiva dell’Origine delle GìolTo- 
pietre , Occhi di ferpe , Baftonr- 
• - cin r -detti di Si +VJTO ed altre 
pietre figurate , che fi cavano 
nell’lfola di Malta, e del Gozzo, 
de Burgòs Alexandri Ord. Min. Conv, 
dehinc Epifcopi Catanenfis de Ec- 
clefiafticae hiftorix in Theologia 
authoritate , acque ufu . 

Calili Giufeppe Arciprete della Fava- 
ra . Relazione degli Effetti d’un 
fiero Turbine accaduto in detta 
Terra . 

Calcagni Michele Sonetto Inglefe 
tradotto . 

Cangiamila Francefco Emmanuele 
Inquifitor Provinciale di Sicilia 

Dif- 


XII. x 


XV. 45 . 
XVII. j»7* 


X. I 13 • 


XI. 105; 


II. *5; 


XV. 127; 

XVI. J 911 

* * ' 
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Difcorfo della vita degli -Annega^ , 

ti , e degli ajuti da darli ai me- 
definii . XII. 

Carbonado Giovanni Lettera intorno 
. . all’Eftrazione del Feto vivente, e 
„ morbofo nei parti difficili > e 
pericolo!?. , .. . . XIV. 51 i 

Cari Francefcò Difcorfo fui buon 
ufo della Ragione fatto da S. To- > 
mafo d'Aquino a benefizio della 
Teologia. , ,11. 1,83; 

Sonetti. . V. 1*3» 

Carioti Antonino Arciprete della • , . * 

Collegiata di Scicli Difcorfo full* 
antica Zecca di Scicli . , VI. 47» 

de Carretto Friderici de Expulfione 
tTgonis de Moncada Siculi Proregis. » I» 1. 
■ de Bello Africano per Cyolutn 

V. Imperacorsna . . v I. 37. 

Cartella Ignazio Lettera intorno ai 

Pregi della Città dk Taormina • XV. 14^’ 

Caruf) Emanucllo dei Chcr. Reg. 

Miniftri deglTnferìni » Difcorfo 
fopra il Sepolcro di S. Rofalia . fi. 47.' 
Cartello Gabriele Lancellotto Princi- ; 

pe di Torremuzza Idea di un Te-, , . 

• foro , che contenga una generale _ . ' 

raccolta di tutte le antichità di 
Sicilia. Vili. iSu 

— Correzioni , ed Aggiunte alla 

Sicilia Numi Gnatica di Filippo Pa- ' , 
ruta pubblicata da Sigcbcrto Aver* , , 

cam- 
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campio ; Aggiunta li 

xr. 

ìox; 

— Aggiunta II. 

Xi r. 

115. 

Aggiunta III. 

XIII. 

j. 

•— Aggiunta IV. 

— — Aggiunta V. 

f Memorie delle Zecche del Regno 
• . di Sicilia , e delle Monete in elle 

XV. 

1. 

XV. 

X. 

coniate in varj tempi • 

XVI. 

a 6 u 


Coco Viti Canonici Catinenlìs De 


Ratione celebrandi olim Miflas fa- 
« crificium , Se Euchariftiae alfervan- 
« d* in Eccitila Catinenfi ufquc ad 

initium Seculi XVII. XVI. 6 ?* 

Drago Raffaele Cafinefe Gl* Impro- 
- per j , o Parafrafi de’ Verfetti del 

Topule meus Terza Rima. XVII. 353 * 

«Elidrif Schtrif Defcrizione della Si- 
cilia in arato - .*»•* •rrtmva. tif prefa- 
* ziorie , ed annotazioni da France- 

feo Tardìa. Vili. 13 3; 

^Etnanuele e Gaetani Francesco Mar- 
chefe di Villabianca Notizie Sto- 
riche intorno' agli antichi Uffizj 


f . \ del Regno di Sicilia*' 

Vili. x; 

— — Capitolo I.del Gran Conteftabile. 
— — Capitolo II. del Macftro Giu- 

VIII. 15* 

ftiziere • 

r— Capitolo III. del Gran Sini- 

Vili. 37. 

- ' fcalco . 

X. 155. 

* Capitolo IV. del Gran Cancel- 


liero. 1 - - 

XI. 1. 

— — Capitolo V. del Grande Almi- 

ran- 

• 
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rante ;• . XIII. 9 U 

■*-*- Capitolo VI* Jet Gran Pròto- 

noraro . - XV* 8ji 

— Capitolo VII. dd Gran Camer- 
lengo . XVIII* a 6 gi 

• Giunte alla Storia degli antichi 

Uffiz/ in Sicilia. XVIII. 329* 

de Efpinofa Giufeppe Antonio $0- 
. , netti . III. 313.’ 

Gaetani Celare ' Conte della Torre , 

Omelia di S. Leone Papa tradotta 
. in verfi italiani * ÌV. 323# 

DifTerrazione (opra un antico 1 
Idoletto di creta » VI. 243* 

Parafrafi del Salmo XC VII. fe- 
condo il refto ebraico • XIV. 347 * 

*“ — Piombi antichi mercantili Dif- , . - 

fert.zione . * * XVI* li 

~ O nervazioni fbvr» un. antico 

Carneo * -, .. .. XIX. 3 x j % - 

• — Capitolo di Lettera della Ca- 
mera Reginale di Sicilia. XX» 415* 

Caglio Vincenzo Breve Di ifertazione - 
fovra l’ inveftitura d’ un villaggio 
abitato da cento Saracini conceda 
a S» Girlando , ed a’ Vcfcovi di • - 
Girgenti di lui fucceflori dal Con- 
te Ruggieri » > IX. 57* 

Dillertazione fopra un Tfcrizio- 
ne Agrigentina de’tempi di mezo» XI. 287; 
— Lettera per fervir di rifpofta al- 
*. le Notizie de’ Letterati Ntun. VII* 

di 
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' i v dì -Andrea Rapettt . 
r— 5^ D irte nazione Copra un antico 
Sarcofago di marmo , oggi Batti- 
fterio del Duomo di Girgtnti . 

• Problema Storico-Critico- Poli- 
tico : Se la Sicilia fu più felice 
fotta il governo della Ripubblica' 
Romana , o Cotto i di lei Impe- 

» . ' tadbri • 

r— — Lettera al Signor Pepi full’eftra- 
zione dd Feto vivente e morbofo 
. ne’parti pericolofi , e difficili . 
Gallo Andrea Spiegazione d’ un Ido- 
«i lo di marmo . 

— — Obfervatio Lunark Eclipfis xv. 
Xal. Jùnii 1761. 

— — Diflertazione Copra -Un antico 

* calice d’oflb . 

— — ■ Della Crede»»* , ^cnfro' de’De- 
/ monj preflo i Gentili . M 

—— Defcrizione Iftorica ed Antiqua- 
ria dell’ antico Teatro di Taor- 
mina . 

V. Giardina Domenico . 

Geta - Caraccioli Lorenzo' Difcorfo 
Iftorico-Criticò intorno all’ origi- 
ne della Città di Taormina . 
Giardina Domenico della Compa- 
gnia di Gesù Difcorfo Copra la 
- . Fata Morgana di Meffina colle no- 
te di Andrea Gallo 
del Giudice Abate Michele Cartnefc 

Dif- 


XIII. 271; 

f 

XIV. 225. 


XVII. i, 

XIX. 25. 
Ili. 227. 

f •» 


VI. 315- 
VIII. 89. 



XIX. 345. 

! 

1 ( { > 

XIX. 2^5. 

• v 
1 

I. ttS; 
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} D'flcmtiotic Jftorica fopra ri ri 
telo di Re di Gcrufalcmmc che 
conviene a*Re di Sicilia per l*ere- 
d.tar.o diritto , che vi hanno . 
G iurtnaa Auguftini Variolarum Dif- 
quifitio , . . . T 1 " 

ài Gregorio e Rpflo Giufeppe delle 
Acque acidole di Paterno . 

~“«| D n°L tU ’ dcque »" cr «nento Rei 
S ? an hormitan 2 Medicorum A- 
cadérmi Synopfis, 

IP&naSt'iK ; 

a “£jstu: 

j 0 ht"ni s n ( PattmA ciftt|| o jo- 

haiw. Aodre* Calioeor,. ) £ pi« 0 _ . 

. , +* Dc Ameo Monumento Catana; 
reperto . 

Lancea Johanni» De yEtate B. Gre- 
goni Agrigcntinorum Epifcopi . 

Lionti Vincenzo Benefiziato Difcor- 
. io intorno al Sepolcro di S. Ro- 
salia . • 

L T b R ar n d< Jr VÌ -°- Aurdio Rif Po^a al- 
Jc Rifleffioni intorno aH’Eftrazione 
<KI Feto vivente , c morbofo fat- 
to dal Sig. Pepi fan,, f crilto del 
!>ig. Giovanni Carbonaio. 

Luccbefe-Palli Ignazio Conte di Vii-, 
laro fata Diflertazione fullc vere • 

?P»fc.Si C .T. X X. Kkk ' Zi’ ' 


i r > 

n. 32 ^ 
II. 13$. 

I 1 ; t * 

III. .3 

1 

: VI. U 

VII. 137. 
XIX. 

vir. 28 1,' 

. IV. i.. 
II* 6 }% 

* 1 

XIX. u 7 . 
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dritte idee dell'Onore ; 

Malerba Vincenzo Ragionamento fo- 
pra la Tortura . 

Mmtiaeo Jofephi Fceius Perfei & 
Minerve Melos Mulìcum . ■ 

Meli Giovanni Capitolo di Lettera , 
in cui fi deferivano gli effetti 
cftraordinarj del veleno di un Ra- 
gnatello . 

— Eraclitu Elegia . 

•Mong-itore Antonino Canonico di 
Palermo Difcorfo Storico della 
Cattolica Religione nel Regno di 
Sx'ilia in tempo del dominio dei- * 
Saracìni . 

Monroy Gioachino Cafinefe Can- 
zone per L apertura della nuova 
Librerìa del Monaftero di S. Mar- 
tino delle Scale . 

di Montcrofato March. ^.Natale Tom. 

Natale Tommafo Marchefe di Mon- 
terofato . Rifleffioni Politiche in- 
torno all’efficacia, e neceffirà delle 
Pene dalle Leggi minacciate . 

Navarro Giachino Notizie di Tre Mez- 
zi-Rilievi di marmo bianco con- 
fervati nella nuova Gallerìa di Malta. 

Noto Andre» Chronologia Sicula, 
qux Incolarum , & dominati onum 

.epochas, Rcgumque Dyiaftiam ele- 
giaco carmi ne co nprehendit « 

Odierna Gian ballila Arciprete di Pal- 

ma 


XVII. 303. 

t 

XVIII. t. 

XV. 315. 

% 

XII. 331. 
xx, 431. 

VII. 117. 
XI» J15* 

XIII. 

XX. tjt. 

VI. j»U 
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ma l*Equità della Natura nel di- 
. ftribuire diverfe tuniche , cor t cecie, 
e coprimcnti ai frutti , ed alle . 
piante . 

Palermo Viti Xaverii in funere Jo- 
fephi Lucchcfii fupremi in Auftria- 
co cxercitu equitatus Ducis Carmen. 

Paparcuri Salvatore Difcorfo Fifico- 
Matematico fopra la variazione dei 
^ venti pronofticata vcntiquatt’ore 
prima dalle varie , e diverfe quali- 
tà , ed effetti dei fumi di Vulcano. 

Pafqualino Franccfco Trattato delle 
Api . ' 

Paterno Ignazio Principe di Bifcari 
Lettera fopra un Piombo del Con- 
cilio di Bafìlea . 

— Lettera fui tempo dell'ufo del 
fuono delle Campane nell’Elevazio- 
ne della Sacra Oftia introdotto in 
Sicilia • 

Paterno Nicola Barone di Recalcac- 
ci Idillio in lode di S. Gaetano 
Tiene . 

Paterno- Cartello Joannis Andre* V» 
Jordani iEnes .< 

Pepi Antonino Rifleffioni fullo fcrit- 
to del Sig. Giovanni Carbonado 

. intorno all’Eftrazione del Feto vi- 
vente , e morbofo . 

— Trattato dell’Inegualità naturale 
fri gli Uomini • 

Krr i Pi- 
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IX. 337* 
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V. 77 - 
IX. 107: 

XIV* 10?. 

XVIII. *43 . 
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I. *5?. 

XVI. ioti 
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Z’igohacr Andrea Topografia deUTfo- 
1 la di Uliica , cd amica abitazio- 
ne di ella . : 

Pifto.io Girolamo- Lettera , in cui 
fi alfegna ragione , per la quale 
fianvi non pochi monumenti di 
Egitto nella Città di Catania . 
Prclìi Antonio dell’Ordine dei Pre-\ 
dicitori V. Barcellona Valentino . 
Rancano Pctri Ord. Pr*d» de Aad> 
re , Primordi is , & Progreflfa felr- 
cis‘ Urbis Panorrni « 
di Ricalcarci Barone f'.Paternò N : cola. 
Santacolomba Carlo Difl.rtazione lui- 
la Morte di S. Tommaio d'Aquino. 
Sarri Gaet/.no II Diritto della Sticcef- 
rfione Reale nel Regno di Sxilia- 
Capitolo I. Del diritto del Gran 
Conte Ruggieri fu Ila conquida del- 
la Sicilia , e deHa Famiglia Nor- 
manna . 

Capitolo II. Del diritto della Fami- 
glia Sueva . 

Capitolo III. Del diritto della Fa* 
miglia Aragonese . ’ 

Capitolo IV. Del diritto della Fa- 
miglia Auftriaca . . 

Capitolo V. Del diritto della Do- 
minante Famiglia Borbone nella 
Sicilia . 

Schiavi) Domenico Notizie della Fa- 
migli! Ve nt miglia, paflaca da Paler- 

■ 0)9 


VII.' 251, 

/ 

’• XV. 1 6 9 ; 

é j 

* 

IX. ' 1; 

» 

XVIII. in, 

» - « 

III. I.’ 

IV. 15?. 

V. I2J. 
VI. io$, 

t 

VI. 145; 
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mo. della Città di Beneveorp;. ■ ; I. 

• — ~ Breve Relazione di tutte le an- , 4 . 

tiche fabbriche rimale nel Litto- 
tale di Sicilia « IV. 

” Lettera ad un Amico , per dar- 
gli notizie dì Antonio Panortnita. . VII. aie;. 

Ragionamento perla erezione; J r' :<n . 

della pubblica Libreria di. Palerjm«. VÙteioo; 

“ Lettera intorno a varj punti'; ' - 

della Storia Letteraria , Diploma- 
tica > e Liturgica di Sicilia . IX. 77; 

■ Spiegazione d$I Tari d’oro Mo v Wi * 

neta di Sicilia. . XVI. aie. 

Serio Francefco Curato della Paroc- 
chiale Chiefa di S* Giacomo Di C- 
= ierrazrorie Iftorica del Ducato di. , : ,; v > 

Atene, e di Neopatria unito al- 
la Corona di Sicilia. : . K . IJ. 

Settimo Girolamo Marchefc di Giar- 

ratana Difcorl^TirorrcónàeTIa So- • 1 

vranità dei Re di; Sicilia , che 
riconofcono il Regno immedia- 
tamente da Pio r J£V. j-, , 

Stagno Salvadore Felice Ragiona- 
v mento fopra il nafcimcnto deli* 

Ifol'a di Vulcano. JL a». 1 

Tardia Francefco V. Elidrif Scherif. 

Tcdefchi Nicolai Cafinatis De Nu- i 
mifmarum origine , maximoque 
_ in iìs obleftamento , & uciiitate , .IH, * 

Tcftaferrara Jofeph /acobi ex Mar- , t 
chìonibus Teftafcrrau De Infiala * 

Me- 
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•\ Meli tenti Eclog» fiilgularis. VIH. ^ 0 t* 

della Torre , e Benio Orazio Barone 

di Tuia dei 'Ptiricipi della Torre* * 

«“Orazione per l’Efaltazione al Tro- 
no di Ferdinando Borbone . n * VII. 313. 
della Torre , e -Montaperto Aleflandro - / *' 

Prencipe della ‘Torre Capitolo per * 

. * PE&lrazfone al Trono di Ferdinan- . 1 » 

do Borbone* > r - VII» 357-* 

di Torremuzza Prencipe V. Caftello * ' *> 

• “Gabriello Lancillotto . > . 

di Tufa Barone V. della Torre e Ben- 

« zo Orazio * r . 

.Venuti Vincenzo dell’E/ìrtenza , pro- 
feffione, e culto di S. NiCafio Mar- ’ 
tire Difcorfo Storico-critico . VII. x* 

di Villabianca Marchefe V. Emanuele, 

« <e Gitani Francefco . • . 

di VUWtriata Conte 7 . Tuccfiefe-Pal- 

li Ignazio • ■ • * •. 

.Vinci Giufeppe Protopapa di Meffina 
Lettera , nella quale li recano due « 

* aiitichi* documenti per le Dioceli 
dell’Archimandrita , e dell’Arcive- 

fcovo di Meffina.* ’ ! * XIII. 57V 

Vitale Giano Tre Inni de San&iffi- 
ma Trini tate> preceduti da nna Let- 
tera del P. O. Salvadore Maria di 
Blalì intorno all’Autore di effi . 

Vitali* Joannis Francifci de Laudibus 
Imperi* Epigramma . 

* • r *• • . t* . , 

. * 


XIII» 305. 

1 1 

XII. 347. 
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• S E R I E : 

DE’MECEN ATI 

; , DI QUESTI XX., TOMI x 

iel I. TGnaiio Paterno Principe di BI- 
I f car j t ( , 

II. Pietro di Napoli Principe di Refilt- 

tano . . x r • i •* 

HI. Giufeppe Barlotta Vefcovo di Telet- 
ta , Abate di S. Maria d’Altofonte , e 

Principe di S. Giufeppe. . 

IV. Andrea Luce hefé- Palli Vélcovo di 

Girgenti . • . ~ — - — r- ; * • 

V. Pietro Valguarnera Principe di Val- 

guarnera . » • 

VI. Giufeppe Antonio Requefens Vefco- 
vo di Siracufa . • 

VII. Francefco Tetta . Arcivefcoyo di 

, • . ’ , ■ < t » i - 1 1 .■< . . t 

Morreale. : :«..v .. 

Vili. Gianpietro Galletti Vefcovo di Ar- 
cadiopoli . 

IX. Domenico Alliata Principe di Villa-; 

franca.;' X .7 ' -, 

A. Sjl* 
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X. Girolamo Palerjno già Vedovo di 
Mazzara Giudice della Regia Monar- 
chia e Lega zìa Apoftolic'a . . 

XL Ferdinando *M. *TocnalÌ Principe ’ di - 
Lamp.edufa.,. . . 

XII. Antonio M.Spadafora Abate del Mo- 
. naftero di S. Martino delle Scale di 

Palermo . 

XIII. - Gioachimo Cartello Vefcovo di 
Cefalù. 

XIV. Giovanni Ventimiglia Marchefe dì 
Geraci. 

XV. Antonino la Grua Principe di Carini. 

XVI. Geronimo Grifeo Principe di Par-, 

• ? > ■ . i , ■ ■ - — * ~ . 'Ti • 

XV IL Ignazio Lue cheli- Palli Duca Luc- 
chefi . 

XVIII. Giovanni, Luigi Moncada Princi. 
pé di Paterno . 

XIX, AleffandroFiliqgeri Principe di Cutò. 

XX. Gioachimo Requefens Commendato- 
re e Ricevitore in Palermo dell’Ordine 

Gerofolimitano di Malta . 


• , r 

• ♦ • r 


> r • f t , j .. • . , 

' » V ,J i • l. , . f , I. ■ 4 

IL FIN E* : :ì 
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